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Dal cuore di una tradizione secolare un fo rmaggio unico al mondo: parmigiano-reggiano 

COLTELLINO Riceverete gratuitamente un caratteristico coltellino da tavola per parmigiano reggiane 
facendone richresta, esclusivamente a mezzo cartolina postale a rm ' 9 ' a "o-reggianc 
Parmigiano-Reggiano. 42100 Reggio Emilia 







Viva Claudio Villa ! 

* Per una volta tanto desidero 
esprimere il mio plauso per 
l'ottimo spettacolo offerto da 
un cantante all'italiana. Non 
sono più giovanissima ed ho 
molto gradito le belle canzoni 
del mio caro Claudio Villa, che 
purtroppo ci fate vedere e sen 
tire con il contagocce! Ad ogni 
modo grazie di cuore » (Stefa- 
nella Armani - Milano). 

« Signor direttore, ho visto alla 
televisione il programma dedi¬ 
cato a Claudio Villa: bellissi¬ 
mo e commovente, perché ci ha 
ricordato un po' le vecchie can¬ 
zoni cantate da Villa, Naialino 
Otto. Taf oli, ecc. Ma la cosa di¬ 
sgustosa è venuta nell'ultima 
parte dello spettacolo, quando 
Villa è stato intervistato e mes¬ 
so a confronto con i giovani, 
i quali hanno minimizzato 
l'operato di questo grandissimo 
cantante, riconosciuto e sti¬ 
mato soprattutto all'estero, lo 
voglio chiederle se non è una 
cosa vergognosa intaccare e 
minimizzare t'operato di que¬ 
sto grande cantante che ha 
dietro di sé 25 anni di carriera 
luminosa e che continua in bel¬ 
lezza. Anch'io stmo stato gio¬ 
vane ed allora c erano altri can 
tanti.il grande Carlo Buti, ecc., 
ma noi " matusa “ li abbiamo 
sempre riconosciuti e stimati. 

J giovani di adesso questo non 
lo fanno, loro demoliscono, per 
loro non va bene niente, per 
loro va bene solo se il cantati- 
re è vestito da pagliaccio: al¬ 
lora canta bene. Non crede, si¬ 
gnor direttore, che ad essi non 
si sia data troppa corda? Che 
esperienza hanno per giudicare 
e criticare tutto, come fanno? 
Per giudicare ed operare, anche 
i più grandi uomini si sono 
basati sulla esperienza, e non 
su una moda passeggera. Ed è 
per questo che essi dovrebbero 
essere gli ultimi a dare giudi¬ 
zi perché sono appena usciti 
dal guscio. Oppure possono fa¬ 
re tutto questo perché sono na¬ 
ti in un'epoca loro favorevole, 
e cioè con la pappa e la mac¬ 
china già pronte che noi non 
abbiamo avuto la fortuna di 
avere? Non dico che essi siano 
tutti così: vi è una grandissima 
parte di bravi giovani, ma vi 
è anche una parte che sogna 
troppo. Noi “ matusa " auguria¬ 
mo foro che non possano mai l 
svegliarsi » ( B. P - S. Carlo, 
Pescara). 


Abbasso Claudio Villa ! 

« Egregio direttore, tutti i sa¬ 
bati guardo la televisione, per¬ 
ché trovo che vi siano trasmis¬ 
sioni fresche e giovani. Questa 
consuetudine sembra che sia fi¬ 
nita: al posto delle trasmis¬ 
sioni che indicavo sopra ne 
hanno messa una che sarebbe 
andata bene nel periodo della 
seconda guerra mondiale, con 
un unico interprete: Claudio 
Villa. Ma non crede che sia ar¬ 
rivato il momento di metterlo 
a riposo con i suoi acuti? Non 
è che mi dispiaccia, ma sen¬ 
tirlo continuamente stanca , poi 
vi sono molti giovani che de¬ 
vono farsi una carriera. Quelli 
della televisione ed altri dico¬ 
no: " Largo ai giovani Va be¬ 
ne che Claudio Villa piace a 
tanti, ma potevano farlo vede¬ 
re in un'altra giornata, no!... 
Proprio di sabato!... Le dico 
francamente: la trasmissione 
Aiuto, è vacanza me la guarda¬ 
vo tutta, poi andavo fuori a di¬ 
vertirmi. Nel sabato in cui non 
potevo andare fuori di casa, mi 
vanno invece a trasmettere 
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Claudio Villa. Mi hanno rovi¬ 
nato la serata: ma cosa lo vo¬ 
gliono far diventare, impera¬ 
tore? » (Roberto Zagatti - Fer¬ 
rara). 


Pochi capolavori 

■ Signor direttore, prima di 
tutto, mi permetta di ricordare 
un aneddoto che meglio può 
spiegare il mio punto di vista: 
si sa che ad ogni festa paesa¬ 
na partecipa la banda musica¬ 
le. Ora il direttore di questa 
banda, alla fine della prima ese¬ 
cuzione, si rivolge al pubblico 
e dice: “ Signore e signori, ades¬ 
so potete scegliere voi quale 
altra musica desiderate ascol¬ 
tare Una voce dal pubblico 
risponde: " Maestro, suonate la 
stessa! ". E così di seguilo, quel 
pubblico per tutta la serata 
chiede: “ Maestro, suonate la 
stessa! Con tutta la musica 
che la RAI trasmette quella 
che ascoltiamo è sempre la 
stessa o quasi. ! capolavori 
si ascoltano saltuariamente e 
molti non si possono gustare 
che una sola volta l’anno o 
ogni due anni come opere in¬ 
tere. Fra queste posso citare 
il Mefislofele di Boito ed altre, 
fnsomma. tanta musica che 
non vale di essere udita viene 
trasmessa ogni giorno fino alla 
noia, mentre per trovare qual¬ 
cosa di udibile si deve consul¬ 
tare rutto il programma delta 
settimana, con il risultato di 
ascoltare la stessa roba da nien 
te: è vero, vi è buona musica e 
talvolta capolavori classici , ma 
sempre come l'orso bianco di 
Siberia! Signor direttore, non 


sarebbe bene dividere a pania 
il meglio della musica ed il 
mediocre? Come ho detto, Me¬ 
fistofele come opera intera è 
dimenticata! Le altre si sentono 
di rado. Il Benvenuto Celimi 
di Berlioz fece la sua compar¬ 
sa una volta e non si sente più. 
Quello che è consolante è che 
da poco tempo si possono 
ascoltare le Sinfonie di Beetho¬ 
ven e di Franz Schubert. Spe¬ 
riamo che la RAI voglia spol¬ 
verare dagli scaffali altri capo 
lavori » (Francesco Carnovale- 
S. Ferdinando Rosamo). 

Per quanto riguarda il secondo 
argomento della sua lettera, 
siamo in grado di preannun¬ 
ciarle che i| Mefistofele di Boi¬ 
to è già programmato per il 
primo trimestre del 70 e che 
del Benvenuto Cellini di Ber¬ 
lioz è in progetto una esecu¬ 
zione direttamente realizzata 
dalla radio italiana. E* forse op¬ 
portuno chiarirle a questo pro¬ 
posito che le opere trasmesse 
in ripresa diretta o differita 
dai teatri italiani o anche dalle 
radio straniere (come è appun¬ 
to il caso dell'opera berlioziana 
offerta dalla ORTF per conto 
dell’UER) possono essere uti¬ 
lizzate una sola volta dalla 
RAI. In genere.e nei limiti del 
possibile, gli organizzatori dei 
programmi musicali cercano di 
offrire al pubblico degli ascol¬ 
tatori un quadro completo del 
repertorio operistico antico e 
moderno, dedicando maggiore 
attenzione all’uno o all'altro au¬ 
tore in occasione di particolari 
celebrazioni. Capita così che un 
musicista sia temporaneamente 
assente dalle stagioni operisti¬ 


che e che opere di indubbio in¬ 
teresse come il Mefistofele 
scompaiano dai cartelloni ra¬ 
diofonici se, com'è stato il ca¬ 
so di Rossini nel '68 e di Ber¬ 
lioz nel '69, si impongono 
omaggi doverosi suggeriti dalla 
ricorrenza del centenario. Va 
anche detto che la RAI, nella 
scelta delle opere da realizzare, 
cerca di rimpiazzare vecchie o 
mediocri produzioni giacenti 
negli archivi con altre nuove o 
di maggiore pregio interpre¬ 
tativo. 


Copertine 

• Caro direttore, sono una ra¬ 
gazza quattordicenne. Sono pie¬ 
namente d'accordo con le due 
sedicenni che te hanno scritto 
circa la copertina del Radtocor- 
riere TV. Era da parecchio che 
volevo scriverle le stesse obie¬ 
zioni ed ora colgo la palla al 
balzo. Se lei crede, dedicando 
la copertina a personaggi fem¬ 
minili. di attirarsi molti clienti 
maschili si sbaglia. Se un uo¬ 
mo vuol vedere pubblicate bel¬ 
le donne, credo che non si in¬ 
teressi di un Radiocorriere TV, 
poiché in questo campo ci sono 
giornali... specializzati. Provi 
invece a pubblicare una foto di 
un qualsiasi “ idolo ". lo stessa 
mi sono trovata spesso coinvol¬ 
ta in cacce al giornale: non ap¬ 
pena in classe giungeva la noti¬ 
zia che sul tale giornale cera 
una foto del tale idolo, non 
c'era ragazza che il gicmo do¬ 
po non comprasse quel gior¬ 
nale. Con questo non dico 
di non pubblicare foto di pre¬ 
sentatrici che con il loro voi- 


tuta domanda a 



« Seguo molto le opere teatra¬ 
li e televisive e ho notato la 
frequente apparizione, a me 
gradita, di Ottavia Piccolo (ba¬ 
sti ricordare Felicita Colombo, 
Bellezza di Bath, I] drago. 
Otto donne, I fuochi di san 
Giovanni, Un mese in campa¬ 
gna). Vorrei sapere dalla bra¬ 
va attrice se preferisce il tea¬ 
tro al cinema, dato che l’unico 
film in cui l’ho vista è stato 
Serafino. Mi piacerebbe anche 
che mi dicesse quale comme¬ 
dia tele\’isiva le ha dato mag¬ 
gior soddisfazione. Tutto que¬ 
sto, ammesso che abbia già 
una vocazione e un'esperienza 
tali che, nonostante la giovane 
età, le permettano di fare una 
scelta. Grazie» (Roberto Lu¬ 
ciani - Firenze). 

Nel mìo caso, gentile spetta¬ 
tore, si tratta soltanto di vo¬ 
cazione: giudici'.! Li. Non sono 


OTTAVIA 

figlia d'arte: mio padre e mae¬ 
stro di equitazione, mia madre 
casalinga. Ho cominciato a 
lavorare nel teatro per caso, 
avevo undici anni, ora ne 
venti. Tutto è nato da un an¬ 
nuncio su un giornale. Cer¬ 
cavano una bambina tra gli 
otto e gli undici anni per 
interpretare con la Compagnia 
di Anna Proclemer Anna dei 
miracoli. Mi presentai soprat¬ 
tutto per curiosità; mi fecero 
camminare bendata sul palco- 
scenico, studiarono l'espressi¬ 
vità del mio volto, il mio mo¬ 
do di muovermi e, senza nep¬ 
pure recitare la poesia che mi 
ero preparata, fui scelta. Da 
allora ho lavorato ininterrot¬ 
tamente, tanto che dopo il gin¬ 
nasio ho dovuto smettere di 
studiare. Scoperta perciò la 
mia vocazione, il teatro è sta¬ 
to la mia scuola e il mio la¬ 
voro. Mi piace qualsiasi forma 
di spettacolo; e se finora mi 
sono dedicata principalmente 
al teatro, signor Luciani, è per 
diverse ragioni. Prima di tutto 
credo che il teatro per un at¬ 
tore sia l'unica seria formazio- 
ne professionale; inoltre offre 
una vasta disponibilità di per¬ 
sonaggi, ma soprattutto con¬ 
sente il contatto diretto con il 
pubhlico che è di grande aiuto 
e soddisfazione. Secondo me, 
dal teatro si può passare mol¬ 
to più facilmente al cinema, 
che non dal cinema al teatro. 
Dal cinema, e così rispondo im¬ 
plicitamente alla sua domanda, 
non ho avuto offerte soddisfa¬ 
centi, almeno fino al film di 
Pietro Germi, Serafino. Qui do- 


PICCOLO 


vevo interpretare un perso¬ 
naggio contraddittorio per il 
mio carattere: da un lato in¬ 
fatti mi piaceva la spontanei¬ 
tà e la freschezza della ragaz¬ 
zina di montagna; dall'altro, 
mi infastidiva la sua petulan¬ 
za per farsi sposare. Ma pro¬ 
prio per questo, l'esperienza 
la giudico positiva. AI punto 
che sono a] secondo film. At- 
realmente sto lavorando a un 
personaggio completamente di¬ 
verso in un film tratto da Pra¬ 
tolini, Metello, con la regìa di 
Mauro Bolognini. Mio partner 
è un altro giovane, i] cantante 
Massimo Ranieri. In questa sto- 
ria sono la moglie di Metello, 
una donna del popolo t-ra ì 18 e 
i 23 anni, che sa aiutare in 
ogni occasione il suo uomo an¬ 
che con grande sacrificio. An¬ 
che questa è per me una parte 
molto impegnativa. Per quan¬ 
to riguarda l'altra mia passio¬ 
ne, il teatro, sono impegnata 
nell’Or/ando Furioso con la 
regia di Luca Ronconi. Si trat¬ 
ta di un testo classico allestito 
in modo nuovo. Gli attori non 
recitano su un palcoscenico, 
ma tra il pubblico, su pedane 
mobili. Tutte le forme nuo¬ 
ve di teatro, qualunque esse 
siano, debbono, secondo me, 
essere accolte con favore per¬ 
ché necessarie a mantenere il 
teatro sempre vitale. Fra tutte 
le commedie televisive alle qua¬ 
li ho partecipato preferisco 
Otto donne, dove inlerpretavo 
Il personaggio di una ragazzina 
« terribile ». In questa comme¬ 
dia mi sono divertita anch'io 
Ottavia Piccolo 


to pulito fanno tirare un sospi¬ 
ro di sollievo, ma ci sono anche 
altre persone, attori, cantanti, 
presentatori, che meritano di 
essere raffigurate • (Serenella 
Preda - Torino). 

* Pregiatissimo signor diretto¬ 
re, in merito alla copertina del 
Radiocorriere TV suggerirei di 
pubblicare le seguenti serie di 
fotografie a colori: " I Campa¬ 
nili d’Italia ", "I Castelli d'Ita¬ 
lia ", “ Le belle Piazze ", " / più 
bei Palazzi ", ecc. Queste serie 
potrebbero essere anche pub¬ 
blicate alternativamente. Sicco¬ 
me la copertina è di carta con¬ 
sistente, sarebbe bene poterla 
conservare, perciò non dovreb¬ 
bero essere stampate scritte 
sulle fotografie. Si potrebbe la¬ 
sciare a sinistra un margine 
bianco sufficiente, su cui stam¬ 
pare a colori i titoli degli arti¬ 
coli più interessanti pubblicati 
nelle pagine interne » (Vasco 
Sabattmi Reggio Emilia). 

« Caro direttore, leggendo il 
Radiocorriere TV, vedo che da 
settimane mettete in copertina 
le vostre presentatrici e fate 
benissimo. Perché, però, non ne 
dedicate una alla Nicoletta Or- 
somando? Tutti la ricordiamo 
con tanta simpatia. L'abbiamo 
vista giovanissima fra le prime, 
e credo non sia soltanto la si¬ 
gnora " buonasera " o " buon 
tempo si spera ”, ma si meriti 
da tutti , voi e noi, un omag¬ 
gio. Non le pare? » (Renato 
Carli - Piombino). 

« Egregio direttore, in Italia i 
redattori dei giornali sono in 
grande prevalenza (a volte in 
modo esclusivo) uomini; que¬ 
sto spiega la tendenza Per cer¬ 
te scelte a scapito di altre. 
Mi pare, però, molto giusto che 
si tenga più presente l’esi¬ 
stenza delle donne fra i lettori 
e gli abbonati. Il Radiocorriere 
TV poi è un rotocalco di spe¬ 
cie tutta particolare, in quanto 
il suo fondamentale scopo è 
quello di elencare, spiegare, 
commentare i programmi ra¬ 
diotelevisivi, Ebbene: il conce¬ 
dere l'onore della copertina an¬ 
che ad attori, presentatori, au¬ 
tori ecc. mi pare sarebbe mol¬ 
to in armonia con la natura 
stessa del giornale. E il carat¬ 
tere * decorativo ", che la co¬ 
pertina. indubbiamente, vuole 
e deve pure avere, penso sa¬ 
rebbe certo salvo, questo non 
vuol dire che non si possa con¬ 
tinuare a mettere qualche bel¬ 
la faccia di presentatrice » 
(D. G. - Lodi). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no I) nome. Il cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 




per un aiuto esperto 

Politi 

rii ahftanutmma 
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Oggi la mamma ha biso¬ 
gno di un aiuto esperio. 
Per Lei e per il Suo bam¬ 
bino ci sona i nuovi 

"aiutamamma" 

Polin. 

Biberon in vetro di sicu¬ 
rezza, resistente agli 
sbalzi di temperatura.bi- 
beron di plastica infran¬ 
gìbile. Tettarelle antisin- 
ghiozzo e succhietti. Sa¬ 
pone neutra e crema per 
la pelle. Mutandine in 
morbida plastica e tanti 
altri prodotti per il bimbo 
che cresce. 



pannolitit 

Polin 


E tra gli 

"alufomamma" 

ci sono anche i pannolini 
svedesi Polin per Lui che 
fa tonta pipi. Soffici, deli¬ 
cati, non irritano la pelle 
del bambina e la man¬ 
tengono sempre asciutta. 
Non si sbriciolano, sono 
stati studiati appasta per¬ 
chè Lui si trovi sempre a 
suo agio. 

Ogni pannolino Pelili è 

§ arantito dal contrailo 
i qualità effettuata nei 
laboratori del gruppo 
farmaceutico Angelini. 



Polin 

la linea completa di prodotti per bambini 
che si vende solo in farmacia. 
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CRISI DI MORALITÀ 


L 'America si trova ad 
affrontare quella che 
viene definita una 
• crisi di moralità »? 
Forse la città da do¬ 
ve scrivo queste note non è 
l'osservatorio più adatto ed 
imparziale: Salt Lake City, 
capitale deM'Utah, fondata 
dai pionieri mormoni dopo 
una marcia di migliaia di 
miglia, e tuttora abitata dai 
loro nipoti. Una città dove 
i giornali e le stazioni tele¬ 
visive appartengono alla 
Chiesa mormona, dove la fa¬ 
miglia è il vero cardine del¬ 
la comunità, e dove il set¬ 
tanta per cento dei cittadi¬ 
ni non fuma e non beve per 
autentica convinzione reli¬ 
giosa. Tuttavia, non è solo 
la sosta in questo Stato tra¬ 
dizionalista ed austero a 
suggerire queste osservazio¬ 
ni; l'America guarda con 
preoccupazione al velocissi¬ 
mo mutare dei costumi, cer¬ 
ca di adattarvisi, di modifi¬ 
care le leggi, di contenere 
l’esplosione con una elastica 
tolleranza, di reprimere tal¬ 
volta con drastici provvedi¬ 
menti che non sempre ot¬ 
tengono l'effetto voluto. 

Un esempio concreto: men¬ 
tre scriviamo, è in corso da 
qualche giorno l'operazione 
« Intercept ». Si tratta del 
più grande controllo mai ef¬ 
fettuato dalla polizia lungo 
le 2500 miglia della frontie¬ 
ra fra il Messico e gli Stati 
Uniti, nel tentativo di bloc¬ 
care la strada delle droghe 
« leggere » (la marijuana e 
l'hashish), che attraversa ap¬ 
punto il confine sud degli 
Stati Uniti. Lunghissime file 
di auto, proteste ufficiali, in¬ 
seguimenti in elicottero, 
sorvoli dei campi dove si 
coltivano le droghe con aerei 
che registrano gli odori per 
poi irrorarli di liquidi nau¬ 
seabondi. Più di mille tonn. 
dì marijuana passarono l'an¬ 
no scorso dal Messico negli 
Stati Uniti. Ma questa ope¬ 
razione sarà efficace? 


La repressione 


Non avrà — come già qual 
cuno teme — l'effetto di 
spingere i giovani drogati 
dalle droghe più lievi a quel¬ 
le più pesanti e funeste? 
Non metterà tutto il com¬ 
mercio della droga nelle 
mani di organizzazioni ma- 
fiose già potentissime al¬ 
l'interno degli Stati Uniti? 
Non farà aumentare solo il 
prezzo della marijuana, ren¬ 
dendo ancor più redditizio 
il mercato? E’ solo un esem¬ 
pio, questo, per spiegare co¬ 
me la semplice regola della 
repressione non sia sempre 
la strada più efficace. 
Eppure, tutti questi non so¬ 
no che gli aspetti pratici e 
tecnici di un problema ben 
più grave. Circa 2 milioni di 
americani usano droghe, e 


in gran maggioranza sono 
giovani, e aonartengono al 
ceto medio o medio-alto, fre¬ 
quentano le scuole superio¬ 
ri o i collegi universitari. Le 
leggi sono severe, ma forse 
poco articolate e certamen¬ 
te inefficaci o inapplicabili. 
La polizia nersegue i com¬ 
mercianti, ma intere strade, 
quartieri, spiagge abitate da 
popolazioni di drogati sono 
ormai largamente tollerati, 
e non per generosità, ma 
per impotenza. Scienziati, 
medici, educatori dibattono 
sugli effetti della droga, e 
sul modo di combatterne 
l'uso. II grande rispetto 
americano per la libertà in¬ 
dividuale frena la severità 
dei legislatori. I giovani ri¬ 
spondono (quelli almeno 
che pensano che valga la 
pena discutere) che l'al¬ 
cool e le sigarette fanno mi¬ 
lioni di vittime, ma nessuno 
dirà mai che il whisky è più 
pericoloso della marijuana. 
E così, la droga è dovunque: 
nel mondo dello spettacolo, 
dell'arte,, delle canzoni; fra 
i figli di alcuni degli uomini 
più in vista del Paese; ah 
l’intemo dei « campus » uni¬ 
versitari. 1 motivi di questa 
mania collettiva sfuggono 
alle inchieste sociologiche 
piu rigorose, perché le ri¬ 
sposte sono così numerose 
da annullarsi Luna con l'al¬ 
tra: insicurezza, disagio so¬ 
dale, ricerca della felicità 
con mezzi chimici, ribellio¬ 
ne contro il conformismo, 
lotta contro la tensione quo¬ 
tidiana, rivolta contro le re¬ 
gole familiari, oppure un 
nuovo conformismo, un mi¬ 
metismo di adolescenti che 
si imitano fra di loro, in una 
specie di emulazione verso 
il basso. La droga è ormai 
un problema sociologico pro¬ 
fondo negli Stati Uniti: più 
che il fenomeno, inquietano 
le cause del fenomeno stes¬ 
so, che rivelano un diffuso 
malessere, e una sostanzia¬ 
le incapacità delle leggi ad 
affrontare e a risolvere i 
problemi di una società 
avanzatissima, che deve con¬ 
ciliare la libertà con l’ordi¬ 
ne, che deve garantire il 
progresso tecnologico sen¬ 
za però sacrificare la perso¬ 
nalità, la fantasia, la capa¬ 
cità di comunicare, la feli¬ 
cità, l’estro individuale, lo 
spirito creativo. 

Gli stessi sintomi si leggono 
altrove. Il cinema, ad esem¬ 
pio, nei suoi prodotti mi¬ 
gliori come nelle sue opere 
piu commerciali, svela il di¬ 
sagio di una generazione, il 
suo disperato bisogno di 
una nuova moralità, raggiun¬ 
ta SDesso con la totale ri¬ 
nuncia alle regole tradizio¬ 
nali. « More * significa anco¬ 
ra, di più: è il titolo di un 
film rivelatore, la storia di 
un giovane che è ucciso dal¬ 
la droga, ma più ancora dal¬ 
la propria vaga insoddisfa¬ 
zione, dalla propria doloro¬ 


sa quanto incerta rivolta. 
Mai la cinematografia ame¬ 
ricana aveva raggiunto, co¬ 
me in questi ultimi mesi, 
un livello cosi esplicito di 
espressione: sia nei prodot¬ 
ti di un mercato deteriore 
e nocivo, sia nelle opere 
creative di chi non può igno¬ 
rare che la droga, la vio¬ 
lenza, la libertà dei costu¬ 
mi, lo sradicamento sociale 
sono i temi più tragici e an¬ 
gosciosi di questa società di 
transizione che è l’America 
della fine del decennio. 


L'età magica 


Il cinema non è che Io spec¬ 
chio di un Paese, anche se 
talvolta lo anticipa o lo de¬ 
forma: e L'America delle due 
coste, est e ovest, somiglia 
al suo cinema. La velocità, 
i giochi rischiosi o mortali, 
la sfida al pericolo o alle 
leggi non sono che un aspet¬ 
to vistoso e marginale di 
un malanno collettivo di 
quella che viene chiamata 
la « Now Generation », La ge¬ 
nerazione di oggi, di questo 
momento, di adesso. Si in¬ 
vecchia rapidamente, in Ame¬ 
rica: c’è un 'involontaria iro¬ 
nia nel fatto che un giovane 
rimane tale per una breve 
stagione, come uno dei mo¬ 
delli di nuove automobili, 
già inservibili e antiquate 
dopo pochi mesi. L età ma¬ 
gica, il momento della lead¬ 
ership del proprio gruppo, 
l'istante in cui si è — o ci 
si sente — al centro del 
mondo svanisce velocemen¬ 
te. Tutto questo flusso e ri¬ 
flusso costruisce sì una nuo¬ 
va cultura giovanile, ma in 
cui i protagonisti sono co¬ 
me le gocce d’acqua d’un 
fiume, immobile ma sempre 
diverso. E’ la precarietà e 
la velocità a creare questa 
moralità un po’ disperata, 
questo bisogno di evasione 
e di compagnia? 

E’ una crisi di moralità? 
Certamente. Nei suoi aspet¬ 
ti più drammatici, non può 
non allarmare i sociologi, 
non può non richiedere leg¬ 
gi diverse e più tolleranti, 
e un atteggiamento più sag¬ 
gio da parte delta società e 
dei suoi responsabili. L’Ame¬ 
rica non è certo tutta come 
la descrivono le inchieste o 
le storie cinematografiche, 
ma non bisogna essere nep¬ 
pure troppo sicuri nel giu¬ 
dicare quale sia la parte mi¬ 
gliore del Paese. Il frutto 
della non-violenza (che oggi 
sembra appassito per sem¬ 
pre) nacque da un fondo 
di protesta e di rivolta non 
più limpido di quello di og¬ 
gi. Certo, non sarà la cana¬ 
pa messicana, diffusa da 
avidi speculatori, a far tro¬ 
vare all'America una sua più 
avanzata moralità. Essa ci 
segnala solo un disagio, e 
un modo sbagliato e illuso¬ 
rio di superarlo Ma il di 
sagio esiste, l'America stes¬ 
sa lo avverte, e certamente 
ne troverà il rimedio. 

Andrea Barbato 
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Il primo 

trattamento di bellezza 
per i vostri mobili. 
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H'oblkà e poesia 


Rudolf Semini 

La « CBS * ha pubblicato 
in edizione stereofonica un 
microsolco nel quale è re¬ 
gistrato il Concerto n. 5 in 
mi bemolle maggiore op. 73, 
di Beethoven. La popolarità 
della composizione è vasta 
a tal punto da compromet¬ 
tere in molti casi l'interes¬ 
se vigile che è dovuto alla 
opera d’arte come tale. In 
effetti, spetta oggi all'inter¬ 
prete avvertito riscoprire 
nel Quinto, di là dai moduli 
abusati di esecuzione, lo 
spirito vero e perciò l'in¬ 
finita « novità » della gran¬ 
de partitura beethovenia- 
na. Ciò avviene nel nuovo 
disco « CBS » per merito di 
Rudolf Serkin e di Léonard 
Bernstein, i quali hanno 
colto in profondità le forti 
antitesi di ispirazione — 
energia sovrumana da una 
parte e serenità toccante 
dall'altra — che sono le li¬ 
nee dominanti e assiali del 
concerto Imperatore. 
Edizioni discografiche del¬ 
l'opera se ne contano nu¬ 
merosissime, affidate a in¬ 
terpreti di raro prestigio. 
Citiamo, tra le pubblica¬ 
zioni integrali dei cin¬ 
que Concerti beethovenia- 
ni, i dischi con Wilhelm 
Backhaus e Schmidt-Isser- 
sted, con Claudio Arrau- 
Haitink, Kempff - Leitner, 
Barenboim-Klemperer, edi¬ 
ti dalla « Decca », dalla 
« Philips », dalla « DGG » e 
dalla » EMI ». Vi sono poi 
altre pubblicazioni in cui 
il Concerto «. 5 figura sin¬ 
golarmente e la lista degli 
esecutori è in questo caso 
assai lunga. 

L'interpretazione di Rudolf 
Serkin e di Léonard Bem- 
stein ha valore, come si di¬ 
ceva, perché in essa circola 
dalla prima nota all’ultima 
un veemente soffio beetho- 
veniano: ed è segno di for¬ 
te vigore interpretativo la 
capacità dei due artisti (so¬ 
prattutto di Serkin) di muo¬ 
versi in questa partitura 
« intima e gigantesca », sen¬ 
za i mai confondere lo slan¬ 
cio con la gonfia perora¬ 
zione, la serena distensio¬ 
ne con il troppo dolce ab¬ 
bandono, la passione pro¬ 
fonda con il superficiale 
impulso, il sentimento vero 
con il moto del cuore in¬ 
controllato e dolciastro. In 
questa interpretazione, che 
merita di essere conside¬ 
rata fra le più valide del 
repertorio discografico in¬ 
temazionale, trovi nobil¬ 
tà e poesia, energia virile 
contrapposta a teneri ac¬ 
centi : e la musica, qui, è 
fuoco per lo spirito, così 
come voleva Beethoven. 
Rudolf Serkin, un pianista 
insigne di cui è superfluo 
ritessere le lodi, è in uno 
stato di grazia raro anche 


per il sommo interprete. 
Il primo arpeggio e il vasto 
passo con cui si inizia il 
possente - Allegro » sono un 
miracolo di limpidità c di 
forza espressiva: tocco af¬ 
fondato, robusto che deli¬ 
nca con estrema nettezza 
l'idea musicale. Il virtuo¬ 
sismo si fa sovrana liber¬ 
tà, la « bravura » è supera¬ 
mento del limite. Si entra 
in un contatto intimo, pro¬ 
fondissimo con la musica: 
si ascolta la mediazione di 
un interprete. L'orchestra, 
la New York Philharmo- 
nic. è esemplare: bellissi¬ 
mo suono, e una capacità 
straordinaria di flettersi se¬ 
guendo la struttura dina¬ 
mica e agogica della parti¬ 
tura beetnoveniana, in per¬ 
fetta aderenza con le inten¬ 
zioni del solista. 

Il microsolco per ciò che 
concerne la lavorazione tec¬ 
nica è di ottima fattura: gli 
effetti stereofonici sono ben 
calcolati in larghezza e in 
profondità, sicché i piani 
sonori sono disposti in giu¬ 
sta prospettiva, senza ecces¬ 
sive predominanze dello 
strumento solista sulla mas¬ 
sa dell'orchestra. 

Il pianoforte ha suono lim- 

P ido, rilevato, come al¬ 
ascolto vivo. Non si av¬ 
vertono i danni della rag¬ 
gelante manipolazione tec¬ 
nica. La lunga nota critica 
di cui è corredato il micro¬ 
solco è redatta con cura. 
Il disco, come si è detto in 
versione stereo, reca la si¬ 
gla S 72051. 

Tutt® Hrspighl 

De / pini di Roma, de Gli 
uccelli e de Le fontane di 
Roma non si contano le in¬ 
cisioni discografiche. I di¬ 
scofili già ne conoscono le 
migliori, quelle passate or¬ 
mai alla storia e che servo¬ 
no come metro di paragone 
alle nuove, e talvolta ne 
condizionano perfino l'esi¬ 
to. Tra queste si possono 
citare quelle di Ansermet 
con l'Orchestra della Suisse 
Romande, di De Sabata con 
l'Orchestra di Santa Cecilia, 
di Toscanini con l'Orchestra 
della N.B.C., di Maazel con 
la Filarmonica di Berlino, 
di Karajan con l'Orchesira 
Philharmonia. 

Se ne presenta adesso una 
dignitosissima di Istvan 
Kertesz alla guida della 
London Symphony Orche¬ 
stra. Tale ripresa britan¬ 
nica di pagine così spicca¬ 
tamente mediterranee non 
nuoce tuttavia allo spirito 
respighiano, rispettato in 
verità grazie alla vigile bac¬ 
chetta del direttore. Non si 
avvertono insomma nebbie 
londinesi in questa ennesima 
esecuzione del più popolare 
Respighi. I pini di Villa 
Borghese, del Gianicolo, del¬ 
la Via Appia, le fontane di 
Valle Giulia, del Tritone, di 
Trevi, di Villa Medici, co¬ 
me anche Gli uccelli (brani 
presi e rielaborati da musi¬ 
che dj Pasquini. Gatlot, Ra- 
meau), sono quelli voluti 
dall'autore: sono cielo, ac¬ 
que, giardini in musica che 
testimoniano una storia glo¬ 
riosa e un’arte intramonta¬ 
bile. Il disco della « Decca ». 
siglato SXL 6401. reca sul 
retrobusta un breve ma ef¬ 
ficace commento di Brian 
Primmer, soltanto in inglese 
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Dato per fibre sintetiche 
e il bianco non ingiallisce piu. 




Le fibre sintetiche sono fibre diverse, 
perciò devono essere lavate con un detersivo 
speciale: Dato, 

Dato, è stato studiato apposta per il 
bucato di tutte le fibre moderne. 

Le camicie in fibra sintetica con Dato 


restano sempre bianche e nuove perché, con 
Dato, quel che è bianco resta bianco 
e non ingiallisce più. 

Per camicie, tende, biancheria, per tutti 
i capi in nylon, terital, dralon, trevira, 
ci vuole Dato, il detersivo pei fibre sintetiche. 


Dato è raccomandato dai produttori di fibre sintetiche. 
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Niffla delle Kewvler 


Le celebri gemelle 


Le Kessler più Canzonisti 
ma, uguale nuova sigla mu¬ 
sicale. A Pollo e champagne 
e al Da-da-unpa, le gemel¬ 
le teutoniche sostituiscono 
in questo anno di grazia 
Quelli belli come noi. un 
motivetto che non ha certo 
la pretesa di recare dei mes¬ 
saggi. ma molto più mo¬ 
destamente vorrebbe insi 
nuarsi nella nostra vita per 
qualche mese ed accompa¬ 
gnare, con le sue note, le 
speranze dei milioni di 
acquirenti di biglietti della 
Lotteria di Capodanno. Ali¬ 
ce ed Ellen sono all'altezza 
del loro compito nel ren¬ 
dere piacevole l'ascolto del¬ 
la canzone che. incisa su un 
45 giri « Carosello ». è de¬ 
stinata a diventare rapida¬ 
mente un best-seller. 


I raatl tlell'lMrio 

Finora nessuno aveva pen¬ 
sato di dedicare un disco 
al folklore istriano. In que¬ 
sti tempi in cui si ha una 
gran fretta di cancellare il 
passato, non sembrava una 
grave lacuna; ma ora che 
è apparso il primo disco 
di una collana dedicata, 
appunto, ai canti popolari 
istriani, par vero il contra¬ 
rio. Anche a chi prima 
d'ora quei canti non ave¬ 
va mai ascoltato, e che s'è 
trovato di fronte ad un’in¬ 
terpretazione piena di mi¬ 
sura e di gusto offerta da 
Luigi Demora al clavicem¬ 
balo e da tre voci autenti¬ 
camente istriane. Il lin 
guaggio, si sa, è quello ve¬ 
neziano; lo strumento adot¬ 
tato accentua questa nota 
di appartenenza, poiché è 
quello stesso che simbo¬ 
leggiava la gloria e la po¬ 
tenza di Venezia quando 
la Repubblica marinara era 
la dominatrice delllstria. 

II tema delle canzoni è 
aderente all'anima di quel 
popolo; allegre o malinco¬ 
niche, esprimono con sem¬ 
plicità sentimenti genuini, 
ma hanno sempre una no¬ 
ta di nobiltà e di fierezza, 
anche quando il gioco del¬ 
l’amore si scioglie in lacri¬ 
me. Questa collana, ideata 
per riunire idealmente gli 
istriani esuli in tutto il 
mondo, è edita dalla «Ce¬ 
di »: il primo microsolco 
apparso è un 33 giri ino- 
naurate. 

Sottofondo moihhw 

Torna la stagione favore¬ 
vole ad un più attento 
ascolto delle musiche. Se ci 
vogliamo procurare una co¬ 
lonna sonora casalinga che 
faccia da sfondo alle no¬ 
stre conversazioni, alle no¬ 
stre letture o, semplice- 
mente, da ascoltare per un 


relax serale, non abbiamo 
che l'imbarazzo della scel¬ 
ta fra incisioni di 33 giri 
(30 era.), sempre più per¬ 
fette, di grosse formazioni 
orchestrali che interpreta¬ 
no canzoni alla moda. La 
« Decca » ci offre nuovi mi- 
i crosolchi stereo dell'orche¬ 
stra Mantovani {The Man¬ 
tovani scene), di quella di 
Kookie Freeman ( Flying 
High) e di quella di Ro¬ 
land Show e del suo coro 
che accompagnano la fi¬ 
sarmonica solista di Mau¬ 
rice Lacarge ( The French 
Touch). Per chi preferisce 
ritmi latino-americani, l'or¬ 
chestra di Ray Miranda ri¬ 
propone, con nuovi arran¬ 
giamenti, vecchi classici su 
un disco stereo della « De- 
ram ». Motivi da tutto il 
mondo e d'ogni stile sono 
invece presentati dall'or¬ 
chestra britannica String-a- 
long su un altro disco ste¬ 
reo della « London ». Infi¬ 
ne la « Ricordi » ha inciso 
dodici motivi nuovissimi 
nell'interpretazione dell'or¬ 
chestra di Larry Page. 


11 vivalo emiliano 


Sembra senza fine il vivaio 
emiliano di ugole. Ultima 
scoperta (« Voci nuove * di 
Castrocaro 1966), Ida Nola, 
che alla Mostra di Venezia 
ha esordito di fronte alle 
telecamere e ad un pubbli¬ 
co che non fosse quello del 
paese natio. Non è giunta 
in finale, ma la sua prova 
può senz’altro essere consi¬ 
derata positiva, soprattutto 
se si riascolta il *5 giri 
(«Cetra») con la canzone 
da lei presentata. L'amore 
in casa mia, e Grande amo¬ 
re, un peso in cui rivela 
potenza di voce non comu¬ 
ne. Ha vent'anni, la giova¬ 
ne Ida. ed ha tempo per 
puntare ad una grossa af¬ 
fermazione. 


• TONY ZETA: Torna e Pri¬ 
gioniero di un sogno (*5 giri 
. Kansas . DM HOOK Lire 750. 
9 DON PAULIN: Ananas e 
Duerni e negrito (45 giri « Liber¬ 
ty • - LIB/9045). Lire 750. 

• SALIS N SALFS: Maribel e 
Il tuo ritorno (45 giri « Bell- 
di*c. . BD 8021). Lare 750. 

• TERRY LINDSEY: One day 
up, next day down e It's aver 
(45 giri « President * - PT 212). 
Lire 750. 

• THE GUITAR MEN: Greens- 
leeves e Lettere d’amore (45 gi- 

i ri « Arision » - AR0326). Li¬ 
re 750. 

• THE EXCEPTION: Jack rab- 
bit e Keep thè motor nomine 
(45 giri * President • - PT 236). 
Lire 75C 

• BARt f>\ RUSKIN: Pawn 
broker. K nbroker e Gentle¬ 
man. please (45 giri « Preri- 
denl » - PT 217). lire 750. 


squisitamente 
crudo ! 
così si usa 
Olio Sasso 

crudo sul pane 
crudo sui 
pomodori 

crudo nelle minestre 
Olio Sasso e' 
olio di oliva 











L’anno si divide in 4 Supershell. 


alta qualità è “\vivere Shell” 


Supershell “formula 100 ottani*’ è prodotto in 4 versioni diverse: 
primavera, estate, autunno, inverno. 

Il motore “risponde bene” tutto l'anno! 


Supershell “formula 100 ottani" 

è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 

parte subito anche a freddo, 

ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. ■ 
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Bussotti in visione 

E' annunciato un singola¬ 
re esperimento video-sono¬ 
ro per la nuova opera di 
Sylvano Bussotti che avrà 
come titolo Filotiete. Stan¬ 
do infatti a una notizia 
apparsa in un quotidiano 
romano, il giovane compo¬ 
sitore. più che mai sulla 
cresta dell’onda dopo il re¬ 
cente successo veneziano, 
« introdurrà a un certo 
punto • dell'orchestrazione 
un filmato a colori », con 
il proposito di illustrare 
alcuni miti greci inseriti 
nel discorso musicale. Per 
il filmato sono stati in¬ 
vitati, fra gli altri, Paso¬ 
lini, Moravia, la Marami e 
alcuni giovani attori quali, 
per esempio, Angelica Ip¬ 
polito e Mario Pierotti. 

Il più grande 

A 54 anni compiuti, e dopo 
quasi trenta di attività, 
Mario Del Monaco non 
esita a proclamarsi anco¬ 
ra « il piu grande tenore 
del mondo » (come già 
faceva il catalano Htpóli- 
to Làzaro ai tempi di Ca¬ 
ruso). Lo si può leggere 
nella recente intervista ri¬ 
lasciata a un settimanale, 
dove, fidando forse un po' 
troppo nella propria ca¬ 
pacità di giudizio, Del Mo¬ 
naco si è anche permesso 
di trattare un po' maluc¬ 
cio un certo Jon Vickers, 
scambiandolo per « uno di 
questi tenorini » america¬ 


ni che calano in Italia a 
cercar fortuna (mentre, 
guarda caso, uno sprovve¬ 
duto come Karajan lo ha 
già scelto per una edizio¬ 
ne discografica del Tri¬ 
stano che verrà realizzata 
nel 1971!). 

Stella in maschera 

Dopo avere cantato per 
anni nel Ballo in masche¬ 
ra (ed esserne stata eccel¬ 
lente interprete, come ben 
ricorderanno i frequenta¬ 
tori scaligeri del 1956), ec¬ 
co ora per Antonietta Stel¬ 
la una « maschera * senza 
ballo ma ugualmente as¬ 
sai festosa: si tratta infat¬ 
ti del significativo Oscar 
intemazionale « Maschera 
d'Argento » consegnatole il 
30 settembre al Teatro Si¬ 
stina di Roma quale rico¬ 
noscimento del suo lungo 
e valido contributo alla 
vita del teatro lirico. 

Belli (e bravi) 

Il Teatro lirico sperimen¬ 
tale di Spoleto (da oltre 
un ventennio collaudatis- 
sima fucina di « giovani 
speranze » del teatro liri¬ 
co), dopo le dimissioni 
del maestro Sampaoli, ha 


un nuovo direttore arti¬ 
stico nella persona di Ma¬ 
rio Zafred, che già rico¬ 
pre la stessa carica al¬ 
l’Opera di Roma. Contem¬ 
poraneamente il maestro 
Massimo Bogianckino, di¬ 
rettore artistico del Festi¬ 
val dei Due Mondi, è sta¬ 
to chiamato a far parte 
del Consiglio direttivo, at¬ 
tualmente presieduto dal 
dottor Carlo Belli, figlio 
del compianto avvocato 
Adriano, che della glorio¬ 
sa (a buon diritto) isti¬ 
tuzione spoletina, a lui 
giustamente intitolata, fu 
il benemerito fondatore. 


Muti (ma non sordi) 

Nuovo direttóre stabile del¬ 
l’Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino è da set¬ 
tembre il ventottenne mae¬ 
stro napoletano Riccardo 
Muti, allievo di Vincenzo 
Vitale (pianoforte), Bruno 
Bettinelli (composizione) e 
Antonino Votto (direzione 
d’orchestra). Altro parte¬ 
nopeo in ascesa è Giusep¬ 
pe Patanè, di cui è con¬ 
fermato l'esordio scaligero 
in Rigoletto il prossimo 
aprile. Pure esordiente (se 
non andiamo errati) co¬ 
me direttore d’opera nel 


massimo teatro italiano 
sarà Carlo Franci, scrittu¬ 
rato per l’atteso binomio 
Cavalleria-Pagliacci. 

Conservatori 

Mentre il Conservatorio 
dell'Aquila, già sezione di¬ 
staccata deli'Accademia di 
Santa Cecilia, sta muo¬ 
vendo i primi autonomi 
passi sotto la guida del 
maestro Gherardo Maca- 
rini-Carmignani (che Io ha 
intitolato ad Alfredo Ca¬ 
sella), si apprende che 
anche Verona avrà il Con¬ 
servatorio al posto del 
vecchio Liceo Musicale: 
merito dell'attuale diretto¬ 
re, il maestro leccese 
Laszló Spezzaferri. che ha 
saputo creare le premesse 
per ottenere i risultati ne¬ 
cessari al massimo rico¬ 
noscimento statale. 

Trasferimenl i 

Novità aU’estero sul fron¬ 
te dei direttori d’orchestra. 
Robert Satanowski, noto 
anche in Italia per essere 
venuto con il Teatro del¬ 
l’Opera di Poznan di cui 
è direttore artistico, è sta¬ 
to chiamato a occupare lo 
stesso posto presso i tea¬ 


tri collegati di Krefeld e 
di Mòncnen-Gladbach nel¬ 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca. Eugen Jochum, in¬ 
vece, ha raccolto l'eredità 
del defunto Keilberth, as¬ 
sumendo la direzione ar¬ 
tistica dell’Orchestra di 
Bamberg. A sua volta 
Pierre Boulez (che l'anno 
prossimo vedremo impe¬ 
gnato a Stoccarda niente¬ 
meno che nel Don Giovan¬ 
ni) ha accettato l’incarico 
triennale di direttore sta¬ 
bile dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Cleveland. George 
Schick, infine, è stato recen¬ 
temente nominato direttore 
della « Manhattan School 
of Music * di New York. 

Viola d’amore 

Celebri ormai per i loro 
«duetti d'amore» (Mimì- 
Rodolfo e Suzel-Fritz, Ma- 
non-Des Grieux ed Elvira- 
Arturo), Mirella Freni e 
Luciano Pavarotti, mode¬ 
nesi purosangue, hanno 
colto una brillante affer¬ 
mazione sul difficile ter¬ 
reno dei campioni d’Ita¬ 
lia. Ospiti del « gran gala 
viola di settembre * orga¬ 
nizzato per festeggiare il 
secondo scudetto della 
Fiorentina, sono stati in¬ 
fatti ambedue premiati 
come « numeri uno » def 
1969 nel settore del teatro 
lirico, mentre per la mu¬ 
sica in genere analogo ri¬ 
conoscimento è toccato 
all'immancabile Severino 
Gazzel Ioni. 

guai. 
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asciutto 

decìso come il suo mondo forte 
caldo odore di legno 
amaro odore di radici 

aspro odore di muschio 
profumo del bosco 
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Scopritelo oggi 

confezione di Piselli Findus ...aprite un baccello! Ecco i verdis¬ 
simi piselli saltellanti in tutta freschezza. La ritrovate intatta in 
quel loro gusto verde e tenero. La freschezza naturale. I Surge¬ 
lati Findus sono i freschissimi, gli unici con la prova del gusto: lo 
saprete a tavola. Provateli oggi in grande offerta: solo 200 lire. 

la freschezza Findus salta fuori in bocca 


aprite freschi 
Piselli Findus 
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Provate! Per assorbire 
1/2 litro basta un solo 
pannolino Lines. 

Un comune pannolino 
non basta. 
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LINES : PRODOTTI DaLLa FA II MAL EUTICI A TERNI 81) LICtNZ* STILLEh (SVEZIA). 


La radio per le scuole - Concorso 
per lesti sceneggiati radiofonici 

La Commissione giudicatrice del concorso per testi origi 
nali sceneggiati dà diffondere nelle trasmissioni radiofoni¬ 
che destinate agli alunni delle Scuole Elementari italiane, 
bandito dalla RAI ha attribuito i premi nel modo seguente: 
1* premio di L. 1.000.000: IL CERCATORE D’ORO, romanzo 
sceneggiato in 4 puntate di Anna Luisa Meneghini. 

2“ premio di L. 500.000: IL DIARIO DI SALVATORE, ro¬ 
manzo sceneggiato in 6 puntate di Renata Paccarie. 

3* premio di L. 300.000: LE GRANDI CAPITALI, di Gio^ 
vanni Romano. 

La Commissione, nel compiacersi per la vasta partecipa¬ 
zione al concorso, che ha visto affluire ben 879 lesti, ha ri¬ 
levato che, oltre ai premiati per invenzione, efficacia didat¬ 
tica, adeguamento al mezzo radiofonico, erano da segna¬ 
lare, per le trasmissioni, altri 72 testi che verranno uti¬ 
lizzati nelle future trasmissioni della Radio per le Scuole. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Canzonissinui 1969 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sorteggio n. I del 410-19*9 
Vince L 1 000.000: Serpico Giovanni, 
vìa Legatoria, 22 - Marigliano (NA). 
Vincono L. 500.000: Gallo Pietro. via 
Marche, 19 Palermo; De Matthaeis 
Gianni, via Fontana Quercia. I ■ S 
Croce di Magliano (CB>; Tini Dori¬ 
na, via Pio IX, 128 - Roma: Alonzo 
Silvana, viale Angelico. 54 Roma. 


« Il Giornalino di tutti » 

Gara n. 4 

Vincono una bicicletta ciascuno gli 
alunni: 

Daniela Ricciardi cl. 4« sez. A 
Scuola Elementare • 00132 Borgata 
Finocchio - Roma; Antonio Celesti¬ 
no cl. 4* Scuola Elementare . 
87060 Destro (Cosenza), 

Vince un gioco per ragazzi l alunna 
Filomena Moscatello - cl. 4* - Scuo¬ 
la Elementare di Strada Casale - 
48010 Fognano (Ravenna). 

Vincono un apparecchio radio a 
transistor ciascuna le insegnanti: 
Silvana Felici - Scuola Elementare 
00132 Borgata Finocchio (Roma): 
Mafalda Pucci - Scuola Elementare 
87060 Destro (Cosenza); Carla Bai 
lieu Ciani - Scuola Elementare di 
Strada Casale - 48010 Fognano (Ra 
venna). 

Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
PI urie lasse della Scuola Elementare 
. 38060 Albaredo Vallarla (Trento); 
Classe 5* - Scuola * Madre Cai» ini » 
- 20073 Codogno (Milano); Vaierta 
Bergamini - cl. 5* mista - Scuola 
Elementare - 35043 Monselice (Pa 
dava): Ester Ciottolanti • cl. 5* 
sez. C • Scuola « G. Marconi ■ - 
60033 Chiaravallc (Ancona); Valeria¬ 
ne» Quaranta Orfanotrofio « Novel 
lo Padre » . viale Magna Grecia, 418 
74100 Taranto; Luigi Della Noce 
cl. 2* . Scuola Elementare - 46010 
Cividale Mantovano (Mantova); Mar¬ 
co Tartari - cl. 2* sez. B - Scuola 
Elementare di Pinocchio - 60100 An¬ 
cona; Walter Grassi - Scuola « G. 
Negri » - via S. Erlembardo, 4 - 
20126 Milano; Enzo Alessio - cl. 5* - 
Scuola dell'Ordine Mauriziano 
10066 Torre Pellice (Torino). 

Gara n. 7 

Vincono una bicicletta ciascuno gli 
alunni: 

Donatella FabrU - cl. 5* sez. B - 
Scuola Elementare « Antonio Cano¬ 
va » - 31041 Corni»da (Treviso); Da¬ 
nilo Ciani cl. 5* - Scuola Elemen¬ 
tare « Vittorino da Feltre » - via 
Chiantigiana, 223 - 50126 Firenze 
Vince un gioco per ragazzi lalunna 
Lina Tosetto cl. 5* - Scuola di Ca' 
Onorai - 53013 Cittadella (Padova). 
Vincono un apparecchio radio a 
transistor ciascuno gli insegnanti: 
Lelia Andreatta Scuola Elemento 
re » Antonio Canova » - 31041 Cor¬ 
nuda (Treviso); Giuseppe Plorar 


w>« - Scuola Elementare ■ Vittorino 
da Feltro » - via Chiantigiana. 223 - 
50126 Firenze; Laura Sarto Rossi - 
Scuola Elementare di Ca - Onorai - 
53013 Cittadella (Padova) 

Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
Alessandro Grosso - cl. 3" se*. C - 
Scuola « E. De Amicis ■ - 47100 For 
11; Antonella D'Alessandro cl. 4* 
Scuola * G. Marconi • ■ 73055 Raca 
le (Lecce); Carlo Taboni cl. 4* - 
Scuola Elementare 25040 Cividate 
Cannino (Brescia) Daniela Zeni 
cl. 2* - Scuola Elementare di Lusu- 
rasco - 29010 Al seno (Piacenza); 
Luciana Ghirardo cl. 3* - Convitto 
Provvidenza - 12042 Bra (Cuneo); 
Marisa Bruii - cl. 5* - Istituto Maria 
immacolata - corso Duca di Geno¬ 
va, 155 - 00056 Lido di Ostia (Ro¬ 
ma); Ugo Amendola cl. 5* mista - 
Scuola Elementare - via Castello - 
87030 Fiumefreddo Bruzio (Cosen¬ 
za); Giuseppe Reslo - et. 5* mista - 
Scuola Elementare « G. B. Giulia 
ni * - 14053 Canellì (Asti); Franca 
A ramini - cl. 5» - Scuola Elemen¬ 
tare S. Pieri di Canne - 16043 Chia¬ 
vari (Genova): Plurlcìasse della 
Scuola di Cavallotti 17010 Osiglia 
(Savona). 


« Europa nostro » 

Gara a premi per gli alunni e gli 
insegnanti della Scuola Elementare. 
Sono stati assegnali una bkkletia 
agli alunni e un pacco di libri di io- 
teresse europeistico agli insegnanti. 

Gara n. 1 

Alunna Luisa Pozza - Scuola Ele¬ 
mentare « F. Dardi » - via Giotto, 2 ■ 
34125 Trieste - Ins. Silvia Volpi. 

Gara n. 2 

Alunna Maria 1-ulsa Palma - cl. 5* - 

Scuola « Antonia M Verna » via 
G. Bruno. 15 - 80034 Mangiamo (Na¬ 
poli) - Ins. Suor Angela Luisa Na¬ 
politano. 

Gara n, 3 

Alunna Silvia Cavallini - cl. 5» - 
Scuola Elementare ■ Fati di Bruno » 
• via 5, Donato. 31 - 10144 Torino 
Ins. Maria Testa 

Gara n. 4 

Alunno Mario Lupo Pasini - cl, 4» - 

Scuola Elementare di Motta Viga- 
na 2007S Massalengo (Milano) - 
Ins. Maria Canialuppl. 

Gara n. 5 

Alunno Andrea Ptgllacampo - cl. 5* 

Scuola Elementare - 62017 Porlo Re¬ 
canali (Macerala) - Ins. Mario Pal¬ 
mieri. 

Gara n. 3 bis 

Alunno Giulio Bassoli - cl. 5* mista 
Scuola ■ Renzo Pezzanl » - via Mu¬ 
tilati del Lavoro - 42100 Reggio Emi¬ 
lia - Ins Igea Betta Cucchi- 

Gara n. 6 

Alunno Elio Mercladri - cl. 4’ 
Scuola Elementare 55060 S- Mar 
tino in Freddana (Lucca) - Ins. Fi¬ 
lomena Pelli. 

Gara n. 1 

Alunno Egidio Martini - cl. 5* 

Scuola Elementare Pluriclasse 
51011 Buggiano Castello (Pistoia* 

Ins. Giovanna Lotti. 
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Nuova Aspirina rapida effervescente, 
rapida contro il inai di testa 

Aspirina rapida effervescente, fresca e / A 
di sapore gradevole, si scioglie subito (BAV^EF 
in un bicchiere d'acqua e quindi, appena V E 
bevete, può agire contro il dolore. \ ^R 

da oggi il mal di testa si scioglie già nel bicchiere 






rico del glasscar. 


...allabase "Alfa 12"gli 

eie vatorì automatici ave- 

__ •# _ 


Il pallido chiarore deighiac 
ci annunciava il sorgerà 
dell'alba polare 2158. 


Partenza! A! momento di 


to. Temette per un attimo 
che si trattasse dell'olio. 


Poi ricordò che usava 
Super Ve non aveva quin¬ 
di motivo di preoccupa¬ 
si... 
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l'olio riscostaticissimo 
• l'olio 2 0W-50 
l 'olio silenzioso 
non si consuma 
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di Luigi Fait 


S i sentiva vecchio, « con la 
morte in agguato dietro 
la siepe ». Aveva 53 anni 
appena. A qualcuno, il suo 
sembrerà quasi un suicidio. 
Aveva infatti voluto sfidare 
la morte bevendo un bicchie¬ 
re d'acqua non bollita della 
Neva, inghiottita in un unico 
sorso al termine di una cena 
al ristorante « Leiner » di 
Pietroburgo. « Ma quell'ac¬ 
qua non è bollita! », gli gri¬ 
darono gli amici. Ciaikovski 
lo sapeva e l’avvertimento 
gli suonò del tutto inutile. 
Nell'acqua si annidavano i 
bacilli del colera. Eppure, 
poco prima di incorrere de¬ 
liberatamente nel contagio 
del terribile morbo, il mae¬ 
stro era stato cordialmente 
applaudito, il 16 ottobre 
1893, in occasione deH’ultimo 
suo lavoro: la Sinfonia n. 6 
in si minore, op. 74, « La pa¬ 
tetica ». Pareva insomma fe¬ 
lice, anche se avrebbe prefe¬ 
rito soprannominare questa 
opera La tragica. 

Si tratta del canto del cigno 
di Peter Ilijc Ciaikovski, che, 
fin dal febbraio del 1893, 
aveva parlato agli amici del¬ 
la nuova creatura, pensata 
la prima volta durante un 
viaggio verso Parigi. « L’ho 
composta », aveva precisato 
l’artista in una lettera al ni¬ 
pote Bob, al quale dedicherà 
la medesima partitura, « so¬ 
pra un programma che do¬ 
vrà però rimanere misterio¬ 
so per tutti, un programma 
cosi ben celato che nessuno 
sarà capace di scoprirlo an¬ 
che se dovesse rompersi il 
capo. Questo programma ri- 


LA III NK A I 

lll l l l SETTIMANA 

Markevitch dirige la «Sesta» di Ciaikovski 


LA 
FU IL 


«PATETICA» 
SUO REQUIEM 


flette via via i miei senti¬ 
menti più intimi. In viaggio, 
mentre mentalmente ne an¬ 
davo componendo l’abbozzo, 
scoppiai più di una volta a 
piangere come se fossi in 
preda alla disperazione. Al 
ritorno mi misi a scrivere e 
lavorai cosi intensamente 
che in meno di quattro gior¬ 
ni portai a termine il primo 
tempo, mentre gli altri sono 
già nettamente delineati nel 
mio cervello. La forma di 
questa Sinfonia è per molti 
lati insolita: per esempio il 
Finale non sarà un fragoroso 
allegro, ma un lento adagio. 
Non puoi figurarti come sia 
felice di constatare che non 
è ancora finita per me, 
che sono ancora capace di 
creare *. 

Il musicista creava, sì. ma 
in effetti stava approntando 
per se stesso un Requiem. 
Lo ammetteva dichiarando 
che era davvero sconcertan¬ 
te quanto la propria Sinfo¬ 


nia fosse intrisa di un’atmo¬ 
sfera funebre. Un’opera così 
ricca di pathos, così colma 
di affetti, così vibrante in 
ogni suo tema, rifletteva i 
pensieri, l'interiorità d'un ar¬ 
tista disperato. L’aveva scrit¬ 
ta per la propria fine. 
L’ascoltatore che oggi l'am¬ 
miri per la prima volta, 
giunto al termine del terzo 
movimento Allegro molto vi¬ 
vace, si crede davanti ad un 
quadro compiuto e gli viene 
spontaneo l'applauso (capita 
quasi sempre nelle sale da 
concerto), meritandosi per¬ 
ciò lo zittio aspro ed ener¬ 
gico degli intenditori, che 
scrupolosamente seguono la 
prassi accademica. I non ini¬ 
ziati vorrebbero forse che il 
maestro arrestasse lì la pro¬ 
pria corsa fantastica. Avver¬ 
tono cioè che il lavoro po¬ 
trebbe già essere compiuto. 
Battute in adagio, in allegro, 
peri ino una storpiatura di 
valzer in 5/4 e poi un'elegia 


al posto del comune trio, in¬ 
fine una stupefacente sagra 
di suoni che, pur privi di 
gioia, richiamano una spi¬ 
gliata tarantella: tutto ciò 
non lascia prevedere i « lut¬ 
ti » dell'ultimo tempo, un 
Adagio lamentoso, pieno di 
tristi presentimenti, che va 
smorzandosi come una can¬ 
dela in un pallido, etereo 
pianissimo. Ed è qui che 
Ciaikovski diventa grande, 
poetico: chiude nel modo 
più mirabile e spirituale La 
propria esistenza umana e 
artistica. E’ qui, anche se il 
pubblico, quello talvolta in¬ 
colto, non se l'aspetta, che 
gli interpreti trovano aper¬ 
ta la via ai loro migliori 
slanci lirici, che possono da¬ 
re sfogo al canto. Non per 
nulla Richard Stein disse 
che se anche Ciaikovski non 
avesse scritto altro che le 
ultime battute della Patetica 
egli sarebbe ugualmente da 
considerare uno dei più 


n : 

11 celebre direttore d'orche¬ 
stra russo Igor Markevitch 


grandi compositori del suo 
tempo. 

Sono pagine di meditazio¬ 
ne, di pacata rassegnazione, 
amate dai piu celebri diret¬ 
tori d’orchestra : ieri uno dei 
pezzi forti, in cui porre in 
risalto i più avvincenti vir¬ 
tuosismi orchestrali, di T6- 
scanini, Furtwaengler, Mon- 
teux. Ansermet; e oggi di 
Bernstein e di Karajan, non¬ 
ché di Igor Markevitch, al 
quale è affidata appunto la 
Sinfonia nel consueto con¬ 
certo radiofonico della do¬ 
menica. 


Il concerto diretto da Marke- 
viich va in onda domenica 19 
ottobre alle 18 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 




modello 

GRILLO 



modello 

UNIFICATO 


CHIEDETE ALLA SIP IL TELEFONO IN OGNI STANZA 

chiamate il 187 

I telefoni si ottengono con un canone trimestrale di L. 1.140 Parlando da un apparecchio gli 
altri tengono automaticamente esclusi dall'ascolto 

II primo C sempre quello “UNIFICATO" bigrigio: i successiti possono essere di forma 
e di colore diversi, tn armonia con lo stile delle stanze. 

Il Scrtizio Commerciale della SIP ti dirà tutto con una semplice telefonata. 

SIP-Società Italiana per l'Fsercizio Telefonico p.a. 






di Edoardo Guglielmi 


S ul teatro di Jules Mas- 
sene t, uno dei musici¬ 
sti più interessanti del¬ 
l'ultimo Ottocento francese, 
appare arduo ristabilire un 
equilibrio di valutazione cri¬ 
tica, un equilibrio compro¬ 
messo da molti e affrettati 
giudizi di condanna o insof¬ 
ferenza. 

Di solito vengono rimprove¬ 
rati all’autore di A fattoti un 
linguaggio vagamente « bou¬ 
levard ier » e i legami con il 
mondo borghese della Terza 
Repubblica. E' facile poi ac¬ 
cusare di superficialità il 
musicista che seguì il mu¬ 
tare delle prospettive def 
gusto e scelse i suoi model¬ 
li un po’ dovunque: Wagner 
per Esclarmonde (1889), il 
verismo italiano per la Na~ 
varraise (1894), Humper- 
dinck per la fiabesca Cen- 
drillon (1899). Adolphe Jul- 
lien, dopo la prima rappre¬ 
sentazione della Thais al- 
1' « Opéra », nel 1894, parlò 
di « fausse religiosité * e di 
« saintes de boudoir ». Al¬ 
tri, con pari sufficienza, vol¬ 
lero definire Massenet un 
musicista per sartine. 


Piaceva a Debussy 

Ma Debussy, che non rila¬ 
sciava elogi ad occhi chiusi, 
ne scrisse nel Monsieur 
Croche con molta simpatia. 
Jules Massenet è certo un 
musicista che riesce ad 
esprimere il fremito della I 
vita, nei suoi aspetti più I 


I L A M1SICA I 

IM I l t SETTIMANA 

II «Werther» di Massenet dal San Carlo 

LUCI ED OMBRE 
DI UN’OPERA FRANCESE 


seducenti, come in Degas il 
gesto di una ballerina o di 
un fantino a Longchamp. La 
sua musica è ricca di tene¬ 
rezza e di femminilità, negli 
stessi modi della pittura di 
un Bonnard. Riascoltiamo il 
racconto di Manon all'arrivo 
ad Amiens e la notturna sce¬ 
na d’amore del Werther, 
l’opera trasmessa questa set¬ 
timana dalla RAI come un 
avvio alla conoscenza appro¬ 
fondita del musicista di 
Saint-Etienne e di una sta¬ 
gione creativa tutt’altro che 
avara di grandi risultati. 
Tratto dal celebre romanzo 
epistolare di Goethe, su te¬ 
sto di Edouard Blau, Paul 
Milliet e Georges Hartmann, 
il Werther fu respinto dalla 
direzione dell’ « Opéra-Comi- 
que ». La prima rappresen¬ 
tazione si ebbe così al- 
l’ « Hofoper » di Vienna, per 
iniziativa di Wilhelm Jahn, 
il 16 febbraio 1892, nella tra¬ 


duzione tedesca di Max Kal- 
beck e con interpreti come 
Marie Renaud e il tenore 
belga Ernest van Dyck. 


I primi interpreti 

Nell’originale francese il 
Werther fu eseguito a Pa¬ 
rigi l’anno seguente, al- 
1’ « Opéra-Comique », e suc¬ 
cessivamente apparve al 
« Covent Garden » e al « Liri¬ 
co » di Milano, nella versio¬ 
ne di Menasci e Tandoni 
Tozzetti. Alla * Scala » Pope- 
ra andò in scena il 20 mar¬ 
zo 1895, con Rosina Storchio 
e il tenore spagnolo Fer¬ 
nando Valero, ma strana¬ 
mente venne ripresa solo 
moltissimi anni dopo, nel 
1932, con la Cristoforeami e 
Aureliano Pertile. 

Bisogna sottolineare che il 
Werther appartiene al più 


autentico Massenet: il musi¬ 
cista dalle modulazioni dol¬ 
cissime, dalle morbide at¬ 
mosfere timbriche, dal rit¬ 
mo misurato ed elegante, 
in quel misto di raffinatez¬ 
za e di artificio che rende 
gli incontri Werther-Carlot- 
ta molto simili a sfibrati 
convegni d'amore « fin-de- 
siècle ». L’invocazione alla 
natura di Werther, un per¬ 
sonaggio in Massenet piutto¬ 
sto lontano dalla fisionomia 
dell’eroe goethiano (specie 
in quella che Alberto Spai¬ 
ni definisce « luminosa con¬ 
templazione della morte»), 
e la drammatica lettura di 
Carlotta — nel terzo atto — 
sono fra le pagine più affa¬ 
scinanti dell'opera. La stru¬ 
mentazione è molto sobria, 
a parte un tenue wagneri 
smo che — dopo l'esperienza 
non felice di Esclarmonde — 
risulta sempre più occasio¬ 
nale ed episodico, con il sa¬ 
pore (rileva il Leibowitz) di 



n tenore Carlo Bergonxl è 
11 protagonista dell'opera 


un apporto estraneo e male 
assimilato. 

Di quest'opera, e con parti¬ 
colare rilievo nell'aria di 
Werther sui versi di Ossian, 
fu interprete inconfondibile 
e indimenticabile, per lunghi 
anni, Tito Schipa. 


FI Werther di Massenet viene 
trasmesso martedì li ottobre 
alle ore 20,15 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 


BELLA OGNI GIORNO COME IL PRIMO GIORNO 


©ESELLERIA 



Come t metalli preziosi, 
anche l’acciaio 



ha un titolo 

che ne garantisce la massima 
purezza e qualità: 18/10. 

fi Alcssi cesella solo 
questo acciaio. 


Una vastissima collezione di modelli 
inalterabili nel tempo, facili da pulire, 
indistruttibili, che danno alla 
vostra tavola ed alla vostra casa 
un tono di “cesellata” eleganza. 


CESELLARE L’ACCIAIO È ARTE DI ALESSÌ 










nelle 

minestre 


ma anche nelle 

pietanze 



Oggi 

tutto il pranzo 
si fa col doppio brodo 
perché la sua famosa 
riserva-sapore 
dona subito doppio 
a ogni piatto 

Mettetene qualche cubetto 
in arrosti, stufati, 
verdure e sentirete! 


■ -o»- 
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a Stella Donati 
20041 Agrate Brianza, 
gnlflco ricettarlo 
ricette nuove, nuove, nuove... 














Lo stand della RAI alla IV Fiera internazionale delle comunicazioni 


di Aldo Balduzzì 

C on la televisione 
l'uomo vive net 
tempo *: questo il 
tema scelto dal 
Servizio Propa¬ 
ganda della RAI-Radiotelevi- 
sione Italiana per allestire 
lo stand con il quale parte¬ 
cipa alla IV Fiera interna¬ 
zionale delle comunicazioni, 
in programma a Genova, dal 
18 al 26 ottobre. Tema inte¬ 
ressante, certamente; com’è 
interessante la spiegazione 
« audio-visiva » che gli idea¬ 
tori dello stand danno di 
una proposta che la gente, 
generalmente, giudica persi¬ 
no ovvia e che ovvia non è. 
Sono trascorsi quindici anni 
da quando la nostra televi¬ 
sione è entrata in funzione; 
pochi mesi di più, da quan¬ 
do fu effettuato il primo col- 
legamento in « eurovisione », 
in occasione dell’incorona¬ 
zione della regina Elisabetta 
d’Inghilterra. Ne sono tra¬ 
scorsi appena sette, invece, 
da quel giorno di luglio in 
cui duecento milioni di per¬ 
sone poterono assistere, al 
di là e al di qua dell’Ocea¬ 
no, al primo collegamento in 
■ mondovisione ». Pareva in¬ 
credibile che tre piccoli sa¬ 
telliti artificiali — risultato, 
anch'essi, di un progresso 
tecnologico straordinario — 
collocati in orbita terrestre, 
ai tre vertici di un triangolo 
immaginario, potessero rife¬ 
rirci, nel momento stesso in 
cui avvenivano, sugli awe- 


CON LATV L’UOMO 
VIVE NELTEMPO 


nimenti di ogni angolo del 
mondo. 

Ormai, il panorama delle 
città moderne, grandi o pic¬ 
cole, testimonia della diffu¬ 
sione che ha avuto, in così 
breve tempo, la televisione. 
Anche in Italia è un bene 
di largo consumo. Sicché 
poco conta con quali mezzi 
ci troviamo nel nostro tem¬ 
po, standocene seduti a ca¬ 
sa. Per noi contano le 
« grandi » novità, i « primi » 
passi, e non badiamo ai pas¬ 
si successivi. 


« Spaziovisione - 

Senza accorgerci, si può di¬ 
re, siamo passati dall» euro¬ 
visione » alla « spaziovisio¬ 
ne ». Ci è parso persino na¬ 
turale, secondario, il fatto 
che, conquistando la Luna, 
l’uomo potesse far giungere 
sino a noi le immagini niti¬ 
de della sua impresa, nel 
momento stesso in cui si 
compiva. E, invece, da quel 
lontano 1962, da quel primo 
« servizio » offerto da « Tel- 
star » — un satellite a for¬ 
ma sferica, di ottantacinque 
centimetri di diametro —, 
tanti progressi sono stati 


compiuti sulla via delle te¬ 
lecomunicazioni. Davvero, 
oggi, la televisione può ar¬ 
rivare dappertutto. E, difat¬ 
ti, è arrivata anche sulla 
Luna. 

Ma cosa c’era sulla Luna? 
Con che cosa gli astronauti 
Armstrong e Aldrin hanno 
fatto giungere sino a noi le 
nitide immagini del nostro 
pianeta? Con una telecamera 
piccola quanto una scatola 
da scarpe. E quanti, in quel 
momento, si sono ricordati 
che « prima » avevano potu¬ 
to seguire il viaggio del no¬ 
stro presidente della Repub¬ 
blica in Australia, l'elezione 
di Nixon a presidente degli 
Stati Uniti, l’incontro pugi¬ 
listico al « Madison Square 
Garden » di New York, che 
laureò il nostro Nino Ben¬ 
venuti campione del mon¬ 
do? L'avvenimento era trop¬ 
po importante, emozionante, 
perché ci ricordassimo che 
la stessa tecnica delle comu¬ 
nicazioni spaziali ci aveva 
portato per mano « a vede¬ 
re » l'ambiente dove Chri¬ 
stian Bamard operò il primo 
trapianto cardiaco, e rese 
possibile la nostra testimo¬ 
nianza nell'uccisione in Ca¬ 
lifornia di Robert Kennedy. 
Ecco, sono questi solo al¬ 


cuni degli eventi che hanno 
dato un volto, un significato 
alla nostra epoca. Al nostro 
tempo, appunto. Perché vi 
furono anche la morte di 
papa Giovanni, la tragedia 
di Firenze allagata, le Olim¬ 
piadi di Città del Messico. 
Lo stand della RAI-Radiote- 
levisione Italiana vuole ap¬ 
punto documentare questo 
cammino, alla Fiera inter¬ 
nazionale di Genova e, na¬ 
turalmente, come è stato 
possibile compierlo. L'am¬ 
biente interno è a forma di 
semicerchio, lungo il quale 
sono stati sistemati venti 
schermi televisivi che, in ra¬ 
pida sintesi, illustrano al vi¬ 
sitatore in che modo cin¬ 
quantamila ore di trasmis¬ 
sione all’anno, cinque Centri 
di produzione, quattordici 
sedi, oltre 1700 impianti, 
1017 trasmittenti per i due 
Programmi TV possono dar¬ 
ci « l’età * effettiva della 
televisione. 

Se poi la visita si estende 
anche al reparto della Sie¬ 
mens e a quello delle po¬ 
ste e telecomunicazioni, si 
ha l'impressione che la tele¬ 
visione — dal punto di vista 
tecnologico — è nata appena 
ieri. Un bimbo-mostro, in¬ 
somma, che ci consente di 


essere partecipi « fisicamen¬ 
te » di avvenimenti che fino 
a qualche anno fa potevamo 
conoscere solo attraverso 
la stampa e con molto ritar¬ 
do. La televisione, cioè, ci 
offre la possibilità di « es¬ 
sere » nel nostro tempo, di 
viverlo nei suoi avvenimenti 
più importanti. 


Aggiornamento 

Tutto questo comporta, na¬ 
turalmente, un impiego gran¬ 
dioso di mezzi, ormai al li¬ 
mite della perfezione tecni¬ 
ca. La stessa « Telespazio », 
rimpianto del Fucino, che 
consente non soltanto a noi 
italiani di essere in Giappo¬ 
ne o in Brasile, o in India, o 
in America e viceversa, asso- j 
miglia poco ormai alla « sta¬ 
zione » di dieci anni fa, o , 
anche di un anno fa. An- I 
che questo lo stand della 
RAI documenta: il conti¬ 
nuo, incalzante aggiornamen¬ 
to tecnologico. E quanti non 
avranno modo di visitarlo, 
se ne renderanno conto 1 
quando entrerà in funzione, 
anche da noi, la TV a colorì. 
Telecomunicazioni, però, non 
vuol dire soltanto televisio¬ 
ne: vuol dire anche apparec¬ 
chiature su filo, per radio¬ 
comunicazioni terrestri, per 
radiodiffusioni ; televisione a 
circuito chiuso, apparati spe¬ 
ciali di bordo, per la navi¬ 
gazione; sistemi e mezzi per 
lo smistamento e il traspor 
to postale. 




mf con un trapano 

Vack & Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni casa: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato da oltre 
35 milioni di persone | ITO 
in tutto il mondo. G CI L* lo.UUU 

in poi 


La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


levigatrice 

orbitale 


questo accessorio permette di levi¬ 
gare perfettamente qualsiasi super¬ 
ficie di legno, plastica, ecc. prima 
di eseguire la verniciatura oppure 
la lucidatura. 


Inviate oggi stesso questo tagliando a 

STAR ufanalli •lettrici 
22040 Ovate (ComoJ. 

Riceverete GRATIS 
catalogo o colori e 
un buono per ottenere 

IN REGALO un accessorio^^^^p^ 
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1 sega 
I circolare 


| seghetto 
I alternativo 





semola 
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la stessa 
di Pasta 
Agnesi! 


semola 


unica per 
GNOCCHI 
alla ROMANA 
croccanti fuori., 
morbidi dentro! 


S00 ALL ORIGINE 


SIGNORA, ' 

CHIEDA AL SUO NEGOZIANTE IL RICETTARIO ' SEMOLA AGNESI 
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COME SI PUÒ’ VINCERE LO SMOG 

Sentirete parlare nelle prossime settimane di un gigan¬ 
tesco programma del governo del Giappone e dell'ammi¬ 
nistrazione dei maggiori centri nipponici per combattere 
la dilagante polluzione dell'aria e dell'acqua. Il fenomeno 
ha assunto aspetti preoccupanti. Lo sviluppo industriale 
del Giappone è stato troppo impetuoso. Ai guai collaterali 
del « boom » economico non si è provveduto in tempo. 
Basti pensare che già nel marzo 1965 un'inchiesta riser¬ 
vata condotta dalla Federazione delle Industrie e da alcune 
grandi banche rivelava che 93 fra le principali imprese 
chimiche, metallurgiche, elettriche e soprattutto petrolchi¬ 
miche avevano investito annualmente meno dell'1.7 per 
cento per le necessarie misure contro il pauroso inquina¬ 
mento dell'atmosfera e dell'acqua dei paraggi. I gas solfo¬ 
rosi prodotti durante la lavorazione del rame avevano 
causato malattie polmonari in diversi gruppi di operai di 
Tokio e di Osaka. Il caso più clamoroso è stato tuttavia 
quello ormai definito come l*« asma di Yokkaichi * Nella 
città omonima che sorge nella prefettura di Mie venne 
completato un grosso complesso petrolchimico — uno dei 
maggiori dell Asia — nel 1960. Ebbene, cinque anni dopo 
centinaia di abitanti di Yokkaichi (accanto, beninteso, a 
molti operai del complesso), accusavano seri disturbi bron¬ 
chiali e respiratori. Dal 1953 si parla della cosiddetta 
■ malattia di Minamata ». Si tratta di una forma di avve¬ 
lenamento assai lento dell'organismo dovuto all’immis- 
sione nel circolo sanguigno per via respiratoria o gastrica 
dei residui metil-mercuriali della lavorazione del mercurio 
nella provincia di Minamata (prefettura dì Kumamoto). 
I giapponesi consumano enormi quantità di riso coltivato 
nelle risaie irrigate da acque inquinate. Anche i pesci 
(altro alimento principe dei figli dell'Impero del Sol Le¬ 
vante) sono risultati in molti casi «pericolosi*. 


sei tu 
che mi 

liberi 


SI CERCA IL METANO CON LE « H - 

Gli Stati Uniti si preparano ad annunciare i risultati di 
una serie di esperimenti nucleari finora segreti condotti 
nel quadro del « progetto Rulison » destinato ad impiegare 
l'energia atomica per spalancare vaste vie sotterranee 
verso depositi di metano ed altri gas naturali. Numerosi 
Paesi, fra i quali l'Italia, verranno probabilmente messi al 
corrente dei successi o meno del « progetto Rulison * che 
potrebbe condurre ad una autentica rivoluzione nel cam¬ 
po minerario ed estrattivo. Di recente una bomba al plu¬ 
tonio dì 40 chilotoni di potenza è stata fatta esplodere nel 
Colorado nella zona mineraria detta appunto di Rulison 
dove si trovano giacimenti di metano « pressoché inestin¬ 
guibili » ma a notevole profondità e nelrintemo di strati 
geologici di difficile penetrazione. La prima « caverna » 
scavata dall'esplosione misura 130 metri di larghezza (dia¬ 
metro) per 60 di profondità. Adesso gli esperti del pro¬ 
getto stanno studiando come rendere più « profonde * le 
caverne senza utilizzare cariche troppo elevate che deter¬ 
minerebbero un terremoto nelle vicinanze di zone urbane 
densamente popolate. Per sei mesi i « pozzi » e le « ca¬ 
verne » di Rulison resteranno interdetti a chiunque per 
timore delle radiazioni atomiche. Poi riprenderanno studi 
e ricerche in loco. 


PIANO MOSCA-TOKIO PER LA SIBERIA 


Nei prossimi cinque anni i giapponesi prevedono un note¬ 
vole sviluppo della collaborazione economica con i russi, 
in particolare una effettiva collaborazione per lo sfrutta¬ 
mento delle immense risorse della Siberia. Un gruppo di 
studiosi della Waseda University sostiene che fra mezzo se¬ 
colo la maggior parte del potenziale economico e commer¬ 
ciale del Giappone sarà concentrato nelle sei maggiori città 
« dirimpettaie » dell'Estremo Oriente sovietico cne sì affac¬ 
cia con i] grande porto di Nakhodka proprio sul Mar del 
Giappone: Tokio. Osaka, Kyoto. Nagoya, Yokoama e Kobe. 
Raffinerie nipponiche del grezzo prodotto nell'URSS e con¬ 
vogliato fino in Giappone fioriranno (e fioriscono già) a 
vista d'occhio. Nuovi porti nipponici sono in costruzione, 
in vista appunto dello sviluppo della collaborazione econo¬ 
mica con l'URSS, ad Akita. a Sakata, a Toyama, a Kana- 
zawa ed in altri punti della costa « dirimpettaia ». I] vero 
grosso ostacolo alla collaborazione russo-nipponica in gran¬ 
de stile è la continua rivendicazione delle Kurìli (o di 
quattro isole del relativo arcipelago) da parte nipponica 
nei confronti deUURSS. Kiichi Aichi, ministro degli Esteri 
di Tokio, tornato più di un mese fa da Mosca, ha dichiarato 
che se le quattro isole saranno restituite al Giappone sarà 
aperta la via alla firma del trattato di pace fra i rispettivi 
Paesi. Ma Mosca (per ora almeno) nicchia. Il commercio 
ha raggiunto lo scorso anno un controvalore di 520 milioni 
di rubli ponendo il Giappone al secondo posto tra i clienti 
« capitalisti » dell’URSS. Ma il Giappone continua ad es¬ 
sere al primissimo posto dei Paesi che esportano in Cina. 
La singolare ■ equidistanza * di Tokio fra Mosca e Pechino 
non impedisce al Giappone di mantenere l’alleanza difen¬ 
siva con gli Stati Uniti che il governo in carica di Eisaku 
Sato intende rinnovare per altri dieci anni l'anno entrante. 
Il prezzo chiesto da Sato e da Kiichi per rinnovare il 
patto con gli USA: libertà di riconoscere diplomaticamente 
Pechino, incremento degli scambi con l'URSS e restituzione 
di Okinawa e delle isole Ryukyu al Giappone, 

Sandro Paternostro 


mi rendi armoniosa irt ogni movimento, 
esalti la mia femminilità, la mia eleganza 
sei la calzaslip velata dal morbido potere antipiega 

ed ora anche UnM^P 
la calzaslip a taglia unica, senza cuciture: 
si modella morbidamente sul corpo 
e non si fa sentire. 
Flip SI-SI in cinque tipi a partire da Lire 650. 


S. Piva S.p A. - via Nino Bonnet. 6/A - Milano 




COMBATTE 
LA CADUTA 
DEI CAPELLI 

ELIMINANDO 
LA FORFORA 


SHAMPOO 


SHAMPOO CREMA 


lOréal 

PARIS 


FUNZIONA 

VERAMENTE! 


antiforfora 


CEPELIC 


Recenti studi hanno rilevato 
l'importanza delle sostanze cationiche 
nella lotta contro la forfora 
CEF’EUC - con la sua formulazione 
contenente anche sostanze cationiche - 
eliminando la forfora 

elimina la causa prima della caduta dei capelli. 
Ecco perche CEPELJC funziona e . 
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Che fortuna avere un’Auretta, la stilografica collaudata da 
milioni di scolari in milioni e milioni di compiti! 

Prima di tutto è la stilografica più “Infrangibile” venduta in Europa 
Poi ha l'impugnatura "Pennaacuola” che non stanca 
la mano, e il pennino n Blindoiridio", sempre scorrevole 
c a prova di strapagai. Contro il pericolo delle macchie, ha il 
dispositivo '’Bloccamarchia"e il caricamento a 
cartuccia. Infine ha sempre con sé una cartuccia di riserva 
per ore di scrittura, Auretta, la stilografica portafortuna, si riconosce 
dal quadrifoglio impresso sul cappuccio. E’ venduta da stilografi, 
cartolai e cartolibrai in 7 simpatici colori 

Prezzo L 1500 H 

curetta 

è una fonografica 

Aurora 


Premio 

« Ammettendo l'esistenza del¬ 
l’Aldilà, come può Dio punire 
o premiare le azioni degli uo¬ 
mini : dovute alle loro inclina¬ 
zioni ( originate dal loro pa¬ 
trimonio genetico) o a circo¬ 
stanze esterne che sono oltre 
il loro controllo? » (D. L. - Ri¬ 
mini). 

Nessuno è tenuto a cose impos¬ 
sibili! Di quanto non possia¬ 
mo non fare — perché supe¬ 
riore alle nostre libere scelte 
— di quanto non abbiamo né 
merito né colpa, non saremo né 
premiati né puniti. Dio ci chie¬ 
derà conto del bene che poten¬ 
do Uberamente fare non ab¬ 
biamo fatto, con colpa nostra, 
e del male che potendo libe¬ 
ramente evitare non abbiamo 
evitato, con colpa nostra. Non 
complichiamo le cose! Il cam¬ 
po della nostra vera libertà è 
assai ristretto, senza dubbio, 
ma innegabilmente c’è. E’ qui 
che gioca e vale la nostra libera 
elezione, premiata o punita. 


Padre Leopoldo 

• Ho sentito magnificare tan¬ 
to da un mio amico un cap¬ 
puccino sepolto a Padova di no¬ 
me padre Leopoldo. Chi era? » 
(W. G. - Malta). 

Noi uomini amiamo poco il ver¬ 
bo « servire ». Gesù invece, per 
amore di noi peccatori, l'ha 
fatto suo. Gesù da la vita, non 
perché i poveri diventino ric¬ 
chi o perché i malati diventi¬ 
no sani; ma perché noi tutti, 
poveri peccatori, ci convertia¬ 
mo e viviamo. In senso profon¬ 
do e inaudito, Gesù è veramen¬ 
te « il servo dei poveri pecca¬ 
tori ». Ogni sacerdote deve es¬ 
sere, un pochino almeno, co¬ 
me Gesù. Non sempre lo è; Io 
deve essere Ma quando lo sia, 
può dare ai povero peccatore 
qualche cosa della tenerezza 
stessa che Gesù ha per lui. 
E‘ questo il caso di Padre Leo¬ 
poldo di Castelnovo di Cattare, 
dalmata, sepolto nel convento 
di Santa Croce in Padova. 

La esistenza terrena di P. Leo¬ 
poldo si svolge nell’arco di 
settantasei anni (1866-1942). E' 
una vita semplice e lineare. 
Fattosi cappuccino e sacerdo¬ 
te col desiderio unico, direi, 
di svolgere un apostolato in 
mezzo ai suoi fratelli cristia¬ 
ni di Oriente e dissidenti dal¬ 
la Chiesa di Roma, viene in¬ 
vece incaricato dai suoi su¬ 
periori di ascoltare le confes¬ 
sioni dei fedeli nella Chiesa 
dei Cappuccini di Padova. Que¬ 
sto incarico gli viene dato per 
qualche tempo e poi, questo 

* qualche tempo » diventa a 
poco a poco... tutta la sua vi¬ 
ta, Quindi una esistenza sacer¬ 
dotale cosi fatta; cinquanta an¬ 
ni, dei quali quaranta a Pado¬ 
va, trascorsi ad ascoltare dei 
peccati. Una vita intera cioè a 
servizio dei poveri peccatori 
dei quali è a disposizione dalle 
12 alle 15 ore al giorno! La sua 
celletta confessionale, per le 
confessioni degli uomini, è di 
pochi metri auadrati di super¬ 
ficie; priva ai aria e di luce, 
afosa destate e gelida d’inver¬ 
no. Non più che un tavolino 
con qualche libro da un lato, 
dall'altro lato un Crocifisso, 
una poltroncina per lui e un in¬ 
ginocchiatoio per i penitenti. 
Il 14 maggio 1944, Padova su¬ 
bì un furioso bombardamento 
aereo: cinque bombe dirompen¬ 
ti caddero sul convento e sul¬ 
la chiesa dei Cappuccini: non 
ne rimase che un cumulo di 
macerie. La furia demolitrice 


si arrestò solo alla celletta-con- 
fessionale, quasi per obbedire 
a una precisa predizione di Pa¬ 
dre Leopoldo che. morto due 
anni prima, aveva detto: « Que¬ 
sta celletta rimarrà a perfetta 
testimonianza della misericor¬ 
dia di Dio ». La celletta è rima¬ 
sta illesa ed è visitata quoti¬ 
dianamente da schiere di pelle¬ 
grini che riempiono registri 
di firme, di frasi supplici e 
riconoscenti. Non è che la re¬ 
troguardia di quel grande eser¬ 
cito di anime che per 40 anni 
è andato a Padova in cerca di 
Padre Leopoldo: uomini, don¬ 
ne, vecchi e ragazzi, poveri e 
ricchi, infermi e sani, dotti e 
ignoranti, credenti e increduli, 
anime anelanti alla perfezione 
e anime invece ancora invi 
schiate nel peccato. E tutte gu¬ 
stavano attraverso il Padre 
Leopoldo la misericordia di 
Dio. A chi criticava la inesau 
ribile misericordia del cappuc 
cino per i peccatori (che ac 
coglieva sempre con un sorri¬ 
so di grande bontà) il padre 
Leopoldo indicando il Crocifis¬ 
so rispondeva semi pi ice mente: 
« E’ Lui che vuole che siamo 
misericordiosi, perché è Lui 
che è morto per noi! ». E die¬ 
tro l’esempio di Gesù anche 
lui, padre Leopoldo, si è con¬ 
sumato nel crogiuolo del con¬ 
fessionale per i peccatori. Mori 
nel 1942 e la causa per la sua 
beatificazione è introdotta da 
Giovanni XXIII nel 1962. Bene 
gli si addice il titolo di ■ ser 
vo di Dio » ; lo è, perché è stato 
servo dei poveri peccatori. 

Benessere e felicità 

« Oggi molti si lamentano per¬ 
ché stanno troppo bene: i no¬ 
stri nonni avevano la metà del¬ 
le comodità che abbiamo noi 
oggi ed erano più sereni sod¬ 
disfatti e meno lagnosi ai noi. 
Il crescere del benessere au¬ 
menta davvero la felicità? » (N. 
F. - Arezzo), 

La facilità e la frequenza del¬ 
le comodità ne diminuiscono 
il pregio: « omnia praeclara ra¬ 
ra », dicevano i latini e non 
avevano tutti i torti. Certo è 

— come scrive il matematico 
Guglielmo Lubbock (nel suo li¬ 
bro Pace e felicità) — che 

- se la primavera non venisse 
che una volta nel corso della 
vita, se il sole si levasse e tra¬ 
montasse una sola volta all’an¬ 
no, se un arcobaleno apparis¬ 
se una volta per secolo, se i 
fiori fossero rari come i ru¬ 
bini e i diamanti, oh! come 
tutto ciò sembrerebbe meravi¬ 
glioso! ». 

Tutti figli! 

« Non te pare ridicola e as¬ 
surda questa mania dei giova¬ 
ni di criticare quanto nonno 
fatto i loro nonni e i loro pa¬ 
dri? Ma in fondo, dove sa¬ 
rebbero i giovani di oggi se 
non li avessero preceduti i lo¬ 
ro nonni e i loro padri? » 
(S. S. - Vicenza). 

Le dà ragione una battuta di 
Charles Gounod. Un giovane 
musicista che. si vede, era un 
contestatario ante litteram, an¬ 
dava ripetendo ad alta voce: 
« Non più maestri, non più 
dottrine! Sono i maestri e le 
dottrine che schiacciano le 
personalità artistiche dei mu¬ 
sicisti! ». Al che Gounod ribat¬ 
tè: « Sicuro, niente più padri, 
tutti figlil ». Intendiamoci: an¬ 
che i padri possono sbagliare e 
possono essere criticati, ma i fi 
gli non devono mai dimentica¬ 
re che sono i padri a dare ai fi¬ 
gli la possibilità di criticarli. 


Valcrema è 
il trattamento 
efficace 

e rapido contro 
i disturbi 
della pelle 

Eccovi la prova! 



prima: 


una pelle impossibile, piena <Ji sfoghi, 
bolle, eruzioni, arrossamenti, irrita¬ 
zioni: un vero disastro! 



azione: 


Valcrema ha uno speciale potere ami- 
settico che allonlana i microbi e 
combatte le cause ds irritazioni e in¬ 
fezioni 



dopo: 


bastano pochi giorni e il viso torna 
liscio, fresco e pulito, ma a questo 
punto., non abbandonale subilo Vai¬ 
eremo' 



sempre: 


se volete che la vostra pelle sia sem¬ 
pre sana e fresca, usate ogni giorno 
Valcrema. perché Valcrema, grazie 
alle sue sostanze emollienti, protegge 
c previene. In vendita a L. 300 (tubo 
grande L. 450. gigante L. 600). 

valcrema 

crema ad azione rapida 
ed antisettica. 

E per completare il trattamento di 
bellezza: Sapone Antisettico Valere 
ma. ogni giorno regolarmente 
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casalinghi inconfondibili 

Per la cucina, per il bagno, per la vita di ogni giorno. Tanti, tantissimi oggetti, diversi nella forma, 
nelle dimensioni, nel colore, fabbricati da tante industrie di trasformazione. Difficile la scelta? 
No. Un riferimento c’è: preciso, sicuro, inconfondibile. E' l'etichetta gialla di MOPLEN. Vuol dire 
resistenza, indeformabilità, robustezza. Solo con l’etichetta avete la certezza che è MOPLEN. 



MI ano 


MONTECATINI EDISON S.p.A. 


Divisione Petrolchimica e Resina - 





IL SIERO _ 

ANTICANCRO 

Un assiduo lettore del no¬ 
stro settimanale, il signor 
Ciro De Rosa, da Gragna- 
no (Napoli), chiede il no¬ 
stro parere su quel sie¬ 
ro che il dottor Bonifacio, 
veterinario di Agropoli (Sa¬ 
lerno), avrebbe estratto da 
tessùto di ghiandole di ca¬ 
pra e che avrebbe effetto 
benefico sui pazienti affet¬ 
ti da tumori maligni. In 
particolare il signor De Ro¬ 
sa, che si è recato perso¬ 
nalmente in « pellegrinag¬ 
gio » a Bari ed ha ottenuto 
per sé il farmaco, ci do¬ 
manda se le Autorità sani¬ 
tarie competenti intendano 
prendere provvedimenti al 
fine di preparare presto e 
su larga scala il suddetto 
siero, giacché, fra l'altro, il 
dottor Bonifacio avrebbe 
raccomandato di non indu¬ 
giare troppo in quanto la 
razza caprina è una razza 
in via di estinzione. Il dot¬ 
tor Bonifacio è partito dal¬ 
l'osservazione che le capre 
non hanno tumori e quindi 
i tessuti di questi animali 
dovrebbero contenere prin¬ 
cipi anti-tumorali. Sono in¬ 
fatti circa venti anni che 
questo attento osservatore 
sacrifica le capre per iso¬ 
larne dall’intestino la so¬ 
stanza anti-cancro. E pro¬ 
prio dall’intestino tenue 
(quella parte dell’intestino 
cioè che è tenue, sottile, 
lunga sette metri e che si 
estende dal piloro all’ap¬ 


pendice ileo-cecale) il dot¬ 
tor Bonifacio ha estratto 
il suo farmaco miracoloso, 
che in questi ultimi tempi 
ha fatto riaccendere tante 
speranze ormai sopite per 
sempre. Trattasi di un far¬ 
maco il cui uso esclude, a 
detta dello scopritore, ogni 
altro trattamento antimi- 
totico (cioè antitumorale) 
concomitante. 

Il dott. Bonifacio racco¬ 
manda solo in particolari 
casi di praticare qualche 
emotrasfusione, anzi preci¬ 
sa i tipi di tumore nei qua¬ 
li dovrà preferirsi l'uso di 
sangue maschile e quelli 
nei quali è più indicato il 
trasfondere sangue appar¬ 
tenente ad una donna. 
Anche noi ci siamo resi 
conto personalmente della 
perfetta buona fede del 
dottor Bonifacio quando a 
Bari il 21 agosto ultimo 
scorso lo abbiamo visto 
triste per aver dovuto ri¬ 
spondere « no », suo mal¬ 
grado, alle decine e decine 
di persone che Io cercava¬ 
no nei più svariati posti 
per chiedergli un flaconci- 
no del suo preparato. In 
quella sua prima giornata 
barese aveva esaurito tut¬ 
to il prodotto che aveva 
portato con sé. Non ne 


aveva piu e per potere ac¬ 
contentare altra gente at 
tendeva che giungesse da 
Agropoli il siero che la 
moglie, signora Gaetana 
Bonifacio, stava depuran¬ 
do e che avrebbe costitui¬ 
to il materiale farmacolo¬ 
gico di altri duecento fla- 
concini. 

Le Autorità sanitarie han¬ 
no comunque affidato a no¬ 
ti esperti specialisti onco¬ 
logi la sperimentazione 
controllata di questo « far¬ 
maco della speranza ». Si 
sta perciò lavorando ala¬ 
cremente per stabilire se 
sia veramente utile prepa¬ 
rare questo farmaco su 
larga scala o se non si trat¬ 
ti di pura suggestione, co¬ 
me è avvenuto in casi più 
o meno analoghi, più o 
meno a noi lontani. Anche 
l'agopuntura cinese appor¬ 
ta sollievo a pazienti sof¬ 
ferentissimi per malattie 
anche gravi. Bisognerà at¬ 
tendere con pazienza pro¬ 
prio il parere obbiettivo 
degli esperti prima di ali¬ 
mentare facili e pericolo¬ 
se illusioni nel « profanum 
vulgus ». L’unico corolla¬ 
rio scientifico che si può 
dedurre dall'esperienza del 
dottor Bonifacio è che l’in¬ 
testino tenue, essendo di 


solito immune da tumori, 
possa contenere un prin¬ 
cipio attivo antitumorale 
e che tale principio possa 
essere trasferito ad altri 
tessuti e ad altri organismi. 
Certo siamo consci del lat¬ 
to che l'opinione pubblica 
va diventando sempre più 
compresa della necessità 
di incrementare ogni ten¬ 
tativo, sia esso di caratte¬ 
re culturale, scientifico o 
pratico, rivolto alla lotta 
contro il cancro. Purtrop¬ 
po i dati statistici dei qua¬ 
li oggi disponiamo parlano 
tutti lo stesso linguaggio, 
quanto mai duro, doloroso 
e cruento, sulla grave in¬ 
cidenza del cancro nella 
mortalità della nostra po¬ 
polazione e sulla ostinata 
indifferenza di essa ai mez¬ 
zi di lotta finora appresta¬ 
ti. La mortalità della po¬ 
polazione italiana per tut¬ 
te le malattie negli ultimi 
anni ha corrisposto in per¬ 
centuale a quella di oltre 
dieci anni fa, il che vuol 
significare che, nonostante 
l'attività e lo sviluppo di 
enti di ogni genere e di 
provvidenze quanto mai 
sollecite e costose, la mor¬ 
talità generale della popo¬ 
lazione italiana non è di¬ 
minuita negli ultimi quin¬ 


dici anni. Di detta morta¬ 
lità generale una parte co¬ 
spicua è data dalle cosid¬ 
dette « morti tumorali ». 
che stanno al secondo po¬ 
sto della scala di frequen 
za e che rappresentano 
circa un sesto dell'indice 
di mortalità generale. 

Ben vengano dunque tutte 
le iniziative rivolte ad in¬ 
foltire la schiera ancora 
relativamente esigua di cu 
loro che dedicano le loro 
forze a questa dura bat 
taglia contro una malat¬ 
tia così insidiosa. Bisogna 
tuttavia adoperare le armi 
della prudenza, del dub¬ 
bio, della riserva, della cri¬ 
tica, utili a quanti hanno 
l’ansia di soccorrere i pa 
zienti affetti da un male, 
fra tutti, il più disperato, 
quello che fa più paura. 
L’ideale pratico è che ogni 
forma da neoplasia abbia 
e conservi il sistema te¬ 
rapeutico ad essa più con¬ 
veniente e col minor mar 
gine di danno possibile, 
cioè secondo un criterio di 
selettività sempre più raf 
finata e sicura. 

E’ un ideale che oggi non 
appare impossibile. Ci si 
può sentire pervasi di ot¬ 
timismo, specie se si va 
indietro con il pensiero 
lungo i molti anni vissuti 
dall’oncologia e si mettono 
a confronto la teoria c 
la realtà terapeutica del 
passato con quelli attuali: 
uno spazio immenso è sta¬ 
to coperto e chiare diret¬ 
tive di lavoro si offrono 
all'avvenire. 

Mario Glacovazzo 



Un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 500 - formato normale 
L. 800 - formato gigante in plastica 
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3 generazioni Warm Morning 
l’ultima è a kerosene 



stufe 
a kerosene 
gas 

carbone 


ha l’esperienza 
WM in più 

Se stole per acquistare una stufa a kerosene chie¬ 
dete se ho tutti questi vantaggi e l'esperienza Warm 
Morning in piu. 

TECNICA WM : la piu moderna. Accensione outo- 
motica, regolazione dello temperatura ambiente, il 
diffusore d aria elettrico le nuove stufe o kerosene 
Warm Morning sono all'ovanguordia dei mezzi di 
riscoldomento autonomo. 


Si accende come la luce : bosto premere un pulsante 
e la stufa si e già accesa. Immediatamente, ed è 
semplice cosi. 


La WM a kerosene ho 
^ "cervello": cioè ho un ter- 

p - mostoto, uno strumento 

^ ", cosi intelligente do man- 

tenere costante il grado 
di colore desiderato. 

Le nuove stufe o kerosene Warm Morning sano di¬ 
sponibili in una serie completa di modelli e prezzi. 
Cercatele nei migliori negozi... le riconoscete dal 
marchio WM. 

Produttrice esclusivo delle stufe Worm Morning è 
la "Fonderie e Officine di Soronno S.p.A." 

Via Legnano 6 20121 Milano. 


GARANZIA WM : lomiero di accioio, ghisa por¬ 
cellanato, ghisa: la selezione dei materiali impie¬ 
gati per tutte le parti delle stufe a kerosene Worm 
Morning ossicurono grande solidità e durato. 


Fa il "Coldo-Diffuso"r il suo ventilatore diffonde 
in monterà uniforme l'aria caldo nell'ombiente, già 
a livello pavimento. 


RENDIMENTO WM : occorgimenti tecnici permet¬ 
tono olle nuove stufe a kerosene Warm Morning 
di raggiungere i piu elevoti rendimenti a qualsiasi 
regime. Maggiore economia d'esercizia, facilitò di 
manutenzione. 
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Scenografo di moda 


Hard to keep my mind on 
you, un brano reso popo¬ 
lare dal clarinettista ame¬ 
ricano Woody Herman, sa¬ 
rà probabilmente il tema 
musicale della sigla di A-Z, 
la nuova rubrica del saba¬ 
to sera che dai primi di 
novembre farà seguito, sul 
Nazionale, a Canzonissima 
1969. La trasmissione di 
Luigi Locatelli si propone 
di affrontare un argomen¬ 
to alla settimana attraver¬ 
so interventi filmati, pre¬ 
senti i protagonisti riuniti 



in studio. Trattandosi di 
un programma giornalisti¬ 
co le conclusioni le trar¬ 
rà il pubblico. In questa 
fase preparatoria i più di¬ 
retti collaboratori di Loca¬ 
telli sono Franco Ferrari, 
Luciano Pinelli, Riccardo 
Vitale, Enzo Dell’Acqua, 
Tina Lepre e Gaetano Ca¬ 



L’architetto Gaetano Castelli (a destra) con Aldo Fall- 
vena accanto al plastico deil’arena di ■ Faccia a faccia > 


stelli, che ha ideato la sce¬ 
nografia dello studio ro¬ 
mano dove si terrà la tra¬ 
smissione. Si tratta di una 
struttura metallica i cui 
elementi scomponibili con¬ 
sentono al regista di cam¬ 
biare, ogni settimana, fac¬ 
cia allo studio. Gaetano 
Castelli, che ha 31 anni ed 
insegna pittura al liceo ar¬ 
tistico, è diventato improv¬ 
visamente lo scenografo 
più conteso del settore 
giornalistico e sta pertan¬ 
to vivendo il suo primo 
momento di notorietà. Si 
devono, infatti, a lui la 
creazione dell’*arena» tra¬ 
sportabile di Faccia a fac¬ 
eta, che in dodici ore può 
essere smontata e rimon¬ 
tata, e delle scenografie 
dei « servizi speciali » sul¬ 
le elezioni francesi e te¬ 
desche. 


Al Centro di Torino 

La TV è il grande stru¬ 
mento del futuro: un futu¬ 
ro già cominciato visto che 
il televisore è ormai un 
elettrodomestico indispen¬ 
sabile. Malgrado ciò, gran 
parte di noi ignora come 


avvenga che un'immagine, 
ripresa nel chiuso di uno 
studio, possa venire offer¬ 
ta a milioni di occhi: e a 
questo scopo il nuovissi¬ 
mo Centro RAI di Torino, 
che oggi è il più grande 
d’Europa e senz'altro uno 
dei più moderni (perfetta¬ 
mente attrezzato per la te¬ 
levisione a colori), ha 
provveduto a mostrare ad 
un gruppo di giornalisti 
provenienti da tutta Ita¬ 
lia, in quale modo un’im¬ 
magine venga trasportata 
dal luogo di produzione, 
per così dire, al consuma¬ 
tore seduto in pantofole 
nel salotto di casa. Rice¬ 
vuti dal direttore del Cen¬ 
tro, Ugo Zatterin, i gior¬ 
nalisti hanno potuto am¬ 
mirare gli ultimi perfezio¬ 
namenti tecnici introdotti 
nepli Studi di Torino e 
realizzati dal Centro Ricer¬ 
che RAI: apparecchiature 
destinate a meglio soddi¬ 
sfare la caratteristica te¬ 
levisiva per eccellenza, os¬ 
sia l’immediatezza. Ecco 
quindi telecamere legge¬ 
rissime, montate su auto¬ 
mezzi veloci o addirittura 
collegate a elicotteri per 
evitare eventuali ostacoli 
naturali che possano nuo¬ 


cere alla chiarezza dell’im- 
magine: la quale, pur pas¬ 
sando attraverso tutti gli 
anelli della « rete televisi¬ 
va » — telecamere, impian¬ 
ti di studio, ponti radio, 
trasmettitori e ripetitori 
— deve restare il più fe¬ 
dele possibile. Le riprese 
interne, vengono realizza¬ 
te nei tre Studi del Centro 
RAI, la cui superficie com¬ 
plessiva è di 1400 metri 
quadri: si tratta di studi 
all’avanguardia, con una 
stanza ai regìa che possie¬ 
de un controllo luci dota¬ 
to di ben 180 leve di co¬ 
mando che possono essere 
manovrate da un solo tec¬ 
nico. La visita al Centro 
era organizzata da Gian 
Paolo Cresci, capo del 
Servizio stampa della RAI. 


Giungla d’asfalto 


A quasi 20 anni dalla rea¬ 
lizzazione del film Giun¬ 
gla d’asfalto, avvenuta nel 
1950, il romanzo di Bumett 
arriva adesso alia radio in 
uno sceneggiato del matti¬ 
no — sette puntate — adat¬ 
tato da Fabio De Agostini 
e Liliana Fontana. Come 
si ricorderà il film fu di¬ 
retto da John Huston. Per 
la radio la regìa sarà affi¬ 
data a Umberto Benedetto. 
Le registrazioni dello sce¬ 
neggiato cominceranno il 
16 novembre negli Studi di 
Firenze. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



carrozzeria in Moplen di grande 
resistenza agli orti, 
motore elettrico potenziato, o 
batteria ricaricabile con le normali 
spine di casa, 
comandi a mano: freno, 
avviamento, folle, retromarcia. 
Velocità: da 8 a 10 Km. orari. 


faukuti BOLOGNA 
una grande industria al servizio del piccoli 


Formula I 


inviando «Ila GIORDANI - Casal ec eh*» 
01 fleno (Bologna) - questo tagliando 
con II vostro Indirizzo riceverete grati» 
!t pieghevole a colori del giocattoli elet¬ 
trici Giordani con tutte le spiegazioni. 


la prima, 

VERA automobile 
della sua vita! 
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Tanna 
universale 
contro la forfora 

e la caduta 
dei capelli 


Il 30% di chi usa 
Pantèn, 
lo fa per conservare 
i capelli sani e belli. 
L'altro 70% usa 
Pantèn come cura 
contro la 
caduta, la forfora, 
l'opacità dei capelli. 

Tutti hanno 
in comune il piacere 
di un risveglio 
forte la mattina, 
la preferenza 
verso un profumo 
discreto e virile. 




PANTÈN 

lozione vitaminica 


1/B9 Pantèn - marchio registrato 
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| LEGGIAMO IAKIE.il E | 


Un bel v olume di Giov a nni Titta Rosa 

MANZONI 

QUOTIDIANO 



Un film 

riservato 

ai 

soli lettori 


È lecito, in una rubrica destinata a se¬ 
gnalar letture parlare d'un film e del 
suo autore? Sì, crediamo, se è il caso 
d'un film rimasto allo stato di sceneg¬ 
giatura (sia pur compiuta e in tutto 
pronta alla realizzazione), leggibile ancora 
e soltanto come opera letteraria. Del resto, 
questo suo film su Gesù, (* il film della mia 
vita », lo definì anni fa nel corso di un'inter¬ 
vista), Cari Theodor Dreyer non riuscirà più 
a tradurlo nel linguaggio delle immagini: 
il regista è morto infatti nel marzo 1968. 
Ma ad esso dedicò studi e cure fin dal 
1931. • Elabora e rielabora un soggetto 
e poi una sceneggiatura dieci, venti vol¬ 
te », ha scritto la segretaria del grande 
regista di Copenaghen. « Per fare il film sul¬ 
la vita di Gesù è stato in Israele e lì ha 
letto tutti i libri che ha trovato dedicati al 
Cristo. Sono casse e casse di appunti, ver¬ 
gati con la sua grafia minuta... ». E' dunque 
il frutto d'urta meditazione durala quasi 
quarant'anni, e d'una paziente opera di ri¬ 
cerca e documentazione, quello che ora l'edi¬ 
tore Einaudi ha pubblicato con il titolo 
Gesù. Racconto di un film, nella collana dei 
« Saggi », la stessa in cui. tempo addietro, 
apparvero riunite in volume le sceneggia¬ 
ture dei cinque film fondamentali di Dreyer, 
La passione di Giovanna d'Arco, Vampiro, 
Dies lrae, Ordet e Gertrud. 

Leggiamo allora Gesù come un libro. Non 
che sia compito facile, perché ogni passo, 
ogni parola quasi postulano la necessità 
della suggestione visiva ; ma d'altro canto 
sono ben riconoscibili ed avvertibili, se¬ 


quenza dopo sequenza, la tensione spiri¬ 
tuale, il rigore, t'implacata lotta contro il 
mistero della vita e della condizione umana 
che, da un punto di vista per dir così « con¬ 
tenutistico », formano tutt'insieme il gran¬ 
de contributo di Dreyer non al cinema sol¬ 
tanto, bensì, più in generale f all'arte contem¬ 
poranea. La descrizione minuziosa dei per¬ 
sonaggi e degli ambienti, dei movimenti di 
macchina e persino delle singole inquadra¬ 
ture consente poi al lettore di seguire nel 
dettaglio il linguaggio formale che il regista 
avrebbe adottato nella realizzazione defi¬ 
nitiva. 

Ma ciò che più conta è il senso che Dreyer 
ha voluto dare alla vicenda umana del Cri¬ 
sto, collocandola nel contesto duna situa¬ 
zione storica e sociale chiaramente identifi¬ 
cata e analizzata con coraggioso impegno. 
« Che ci sia stato o no il Figlio di Dio », af¬ 
fermò, « non mi dice un gran che. lo co¬ 
nosco il Cristo solo per quello che ha detto 
e fatto... Ma non si può presentare il Cristo 
al di fuori del contesto politico nel quale 
egli è vissuto. Israele era un poco quello 
che furono la Danimarca e la Francia du¬ 
rante l'occupazione nazista. C'erano dei col¬ 
laborazionisti, una Resistenza, una borghe¬ 
sia prudente e, in mezzo a tutto ciò, un pro¬ 
vocatore, Gesù ». 

P. Giorgio Mari* Ulnl, 


Nella foto: 11 regista Cari Theodor Dre¬ 
yer, autore della sceneggiatura di «Gesù» 


G iorni or sono, leggendo 
uno di quei giornalet¬ 
ti « stampati alla mac¬ 
chia », come si diceva una vol¬ 
ta, e che riflettono ora il pun¬ 
to di vista degli anarco-asini 
della cosiddetta contestazione 
cinese, vidi che si accusava la 
scuola italiana di « servilismo 
padronale » e la RAI dello 
stesso reato, l'una per impor¬ 
re ancora come libro di testo 
l promessi sposi e l'altra per 
aver fatto conoscere quel ro¬ 
manzo alla gran massa dei te¬ 
lespettatori (i quali, sia det¬ 
to incidentalmente, mostraro¬ 
no di gradirlo moltissimo, tan¬ 
to che la trasmissione toccò 
gli indici più alti di ascolto). 
Davvero la cosa non m'impres¬ 
sionò eccessivamente, dacché 
alcun tempo fa. in un dibattito 
tra intellettuali d'oggi, sorse 
un tale a dire che se una per¬ 
sona si fosse azzardata, nei 
tempi che viviamo, a parlare 
come Manzoni scriveva, lo 
avrebbero chiuso in manico¬ 
mio: e non potei impedirmi 
di pensare che chi doveva es¬ 
sere chiuso in manicomio, sen¬ 
za esame clinico preliminare 
(come il notaio giudicava di 
Renzo), fosse proprio lui, 
l’oratore. 

/ promessi sposi restano il più 
grande romanzo della lettera¬ 
tura universale, paragonabile 
solo al Don Chisciotte, del qua¬ 
le Goethe diceva che faceva ri¬ 
dere i bambini, pensare gli uo¬ 
mini maturi e piangere i vec¬ 
chi. Il libro del Manzoni ha le 
stesse qualità sotto altro ri¬ 
guardo, essendo il riassunto 
della saggezza universale, la 
quale ha per fondamento la 
constatazione di Giobbe: che i 
mali possono venire perché noi 
ce li procuriamo, o anche non 
ce li procuriamo, e quando ar¬ 
rivano non c’è da fare altro 
che rimettersi alla Provviden¬ 
za. aspettando che passino. Ma 


che vado io parlando dei Pro¬ 
messi sposi se c’è qualcuno che 
può farlo tanto meglio e più 
autorevolmente di me? 

Mi è capitato sottocchio, nel¬ 
la vetrina del libraio, un volu¬ 
metto di Giovanni Titta Rosa: 
Cronachette manzoniane (ed. 
Ceschina, 222 pagine, 2000 lire), 
che parlano di un po' di tutto. 
Citiamo a caso i capitoli: « Man¬ 
zoni e le donne *, • I rossori 
di Lucia ». « Il primo incontro 
di Manzoni e Tommaseo », « La 
conversazione di Manzoni », 
non escludendo il capitolo 
* Manzoni in televisione ». In- 
somma, chi vuol sapere di cu¬ 
riosità manzoniste deve solo 
sfogliare questo libro che si 
legge d’un fiato. 

Aggiungiamo, per chi lo igno¬ 
rasse, che questo è l’ultimo de¬ 
gli studi che l'autore ha dedi¬ 
cato al nostro Sommo e che 
viene dopo altri libri egual¬ 
mente deliziosi, come Aria di 
casa Manzoni, Il nostro Man¬ 
zoni, e la raccolta fondamen¬ 
tale dei Colloqui col Manzoni 
a sua cura e che riporta le 
pagine, altrimenti introvabili, 
delle conversazioni che Man¬ 
zoni ebbe con Tommaseo, Bor¬ 
ri, Bonghi e Fabbris. 

Da tutto questo insieme di 
scritti si apprende come nac¬ 
quero I promessi sposi, che è, 
sì, l'opera di un genio, e per¬ 
ciò concepita di getto, una spe¬ 
cie d'intuizione, come fu per 
l’autore la grazia della fede 
(che egli non spiegò mai), ma 
è anche il risultato di una pa¬ 
zienza infinita di lavoro e di 
osservazione. Manzoni venne 
limando e ritoccando il suo li¬ 
bro per quarant’anni: e se si 
fece sfuggire talvolta le virgo¬ 
le, se. meglio, ebbe delle svi¬ 
ste nella punteggiatura, mai 
errò nel dosaggio complessivo 
del romanzo, nella descrizione 
dei personaggi e dei loro pen¬ 
sieri, nella comprensione, in¬ 


somma, dell’animo umano. In¬ 
tese che la vita è una cosa 
tragica, sicché i veri protago¬ 
nisti dei Promessi sposi sono 
ì 4 cavalieri dell’Apocalisse (la 
fame, la guerra, la peste e la 
catastrofe) : e su questo pre¬ 
supposto stese una tela che 


s’identifica con la storia fon¬ 
damentale stessa della esisten¬ 
za umana. 

A parte il contenuto, la prosa 
dei Promessi sposi, come alcu¬ 
ne parti della sua produzione 
poetica (il coro di Ermengar- 
da, la Pentecoste), è quanto di 


meglio abbia prodotto la let¬ 
teratura italiana attraverso i 
secoli. Padroneggiava il ritmo 
musicale interno del periodo 
allo stesso modo come cono¬ 
sceva i segreti del cuore uma¬ 
no, e. si potrebbe aggiungere, 
con la stessa misura. 
Dobbiamo essere molto grati 
a Titta Rosa, un meridionale, 
per questa grande opera 
ch'egli ha compiuto e che ag¬ 
giunge il suo nome a quello 
di molti altri « napoletani » 
che fecero di Manzoni il loro 
pane quotidiano, da Francesco 
De Sanctis, che scrisse sui 
Promessi sposi le pagine di mi¬ 
gliore valutazione critica, a 
Benedetto Croce (che diceva di 
aver letto / promessi sposi al¬ 
meno una volta all’anno), e poi 
al D'Ovidio, che analizzò lo sti¬ 
le del romanzo, per non parla¬ 
re di Michele Scherillo. e, pri¬ 
ma ancora, di Vincenzo Cuoco 
che lo istruì da giovane e al 
quale Manzoni restò fedelissi¬ 
mo. sino al Bonghi, che nel 
suo Diario raccolse alcune con¬ 
fidenze ripubblicate da Titta 
Rosa. 

Vorremmo raccomandare que¬ 
sta collana di scritti di Titta 
Rosa a quanti hanno « intel¬ 
letto d’amore * verso Alessan¬ 
dro Manzoni, venerano e ricor¬ 
dano la sua ombra sacra, e a 
lui ricorrono sempre o per at¬ 
tingervi conforto nei casi tri¬ 
sti della vita, o per aver il £*> 
raggio di affrontare i doveri 
che essa impone. 


in vetrina 

Lo strumento di Molière 

Piero Lorenzonl: « La giuliva siringa ». 
Soltanto chi sia dotato di uno spicca¬ 
to senso dell'umorismo e sia stimola¬ 
to da un sereno interesse per le ricer¬ 
che più curiose, potrà valutare piena¬ 
mente l'impegno e la serietà con cui 
l'autore, dopo anni di scrupoloso la¬ 
voro, ha dato alle stampe questo sin¬ 
golarissimo libro. Quello che fu chia¬ 
mato « lo strumento di Molière » e che 
fin dall'antichità era considerato un 
efficace mezzo per la salute dell'uomo, 
ha una incredibile storia non soltan¬ 
to nella medicina, ma anche nella let¬ 
teratura e nelle arti figurative. / rife¬ 
rimenti a sovrani, scrittori, poeti, pit¬ 
tori sono infiniti, te citazioni si molti¬ 
plicano, una più imprevedibile dell'al¬ 
tra. Piero Lorenzoni, che è studioso 
avveduto, tratta lo scabroso argomen¬ 
to con sottile ironia evitando, pur nel¬ 
la spregiudicatezza del linguaggio, 
qualsiasi volgarità. Il libro, ricco di 
spiritose illustrazioni per la maggior 
parte tratte da antiche incisioni , si 


presenta in una edizione lussuosa, evi¬ 
dentemente destinata a lettori che sap¬ 
piano discemere, fra le troppe pub¬ 
blicazioni di cattivo gusto, quelle po¬ 
che — come questa — caratterizzate 
da un preciso rigore. (Ed. de « Il Bor¬ 
ghese », 313 pagine, 6000 lire). 

Il romanzo epico 

Marthe Robert: « L'antico e il nuovo ». 
Quest'opera è un'analisi strutturatisii- 
ca del romanzo epico. L'autrice, con 
piacevole tecnica di linguaggio e di 
esposizione, vi svolge, fra l'altro, un 
sorprendente, e talvolta convincen¬ 
te, parallelo fra il Don Chisciotte 
di Cervantes e II Castello di Kafka, 
alla luce dell’epopea omerica e sotto 
il segno dell'* avventura interiore ». 
(Ed. Rizzoli, 279 pagine, 2400 lire). 

La scoperta di Dio 
André Frossard: « Dio esiste, io l'ho in¬ 
contrato ». André Frossard, urto dei 
giornalisti più letti del Figaro, ha de¬ 
stato nei francesi molla curiosità con 
questo suo ultimo volume che in po¬ 
chi mesi ha raggiunto vertici altissimi 
di vendila: 150 mila copie. E’ il reso¬ 


conto della storia d'amore iniziata un 
giorno fra lui e Dio. Entrato, alla 
ricerca di un amico, nella cappella del 
Quartiere Laimo alle 17,10 completa¬ 
mente ateo (di quell'ateismo che non 
si preoccupa neanche più di negare Dio, 
tanto gli è indifferente), ne uscì alle 
17,15 convertito, cristiano, cattolico. 
Aveva veni'anni, nessun dubbio inquie¬ 
tudine, nessuna ricerca intellettuale 
della verità lo avevano mai sfiorato. 
Era marxista, come suo padre, come 
tutti i suoi: nato in un paese, l’uni¬ 
co forse in Francia, senza una chie¬ 
sa: il problema dell'esistenza di Dio 
non poteva essergli più lontano. Il 
libro ha successo, non solo perché par¬ 
la di Dìo e • Dio oggi fa notizia », come 
è stato detto da più parti, ma perché 
è un alternarsi di ricordi e di idee, di 
fatti e di scoperte, raccontati col tono 
vivo di chi parla di una * cosa stupen¬ 
da che gli è successa ». A noi moderni, 
che crediamo piuttosto al ragionamen¬ 
to che al « colpo di fulmine ». è diffi¬ 
cile comprendere questa conversione; 
ma Frossard è un uomo del nostro 
tempo e ci spiega quindi con argomenti 
a noi comprensibilissimi come ciò sia 
potuto succedere. (Ed. SEI, 151 pagine, 
1200 lire). 


Italo de Feo 
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abbiamo molte cose in comune, noi due: 
lo sport, la musica, un profumo. 


colonia 


VIDAL 


fresca moderna nota, gradevolmente amara. 
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PRIMO PIANO 


AL SERVIZIO DELL’ UOMO 


La «Giornata del medico», che si celebra il 18 otto¬ 
bre, è una proposta di ricerca e dibattito in un mo¬ 
mento storico in cui l’esercizio della medicina si 
configura sempre più come una funzione sociale 


I 18 ottobre si celebra in tutta 
Italia la «Giornata del me¬ 
dico ». 

Istituita nel 1968 per iniziati¬ 
va di un gruppo di uomini di 
cultura, costituitosi in Comitato 
Promotore sotto la presidenza di 
Mario Missiroli, la « Giornata del 
medico > è ormai una istituzione 
ricca di fervori e di energie, la quale 
rapidamente acquista una propria, 
autonoma capacità di durare e di 
valere, in quanto vi concorrono or¬ 
mai l’adesione e la partecipazione 
di vasti strati dell'opinione pubblica. 
Fine dichiarato della « Giornata » 
è quello di restituire alla dialetti¬ 
ca del nostro tempo l’immagine di 
un medico professionalmente ed eti¬ 
camente impegnato, socialmente e 
umanamente partecipe. 

L’iniziativa, cioè, si propone di sal¬ 
vaguardare e riproporre quanto di 
più autentico, in termini di valore, 
c’è nell’esercizio della professione 
medica che, al limite, si definisce 
esclusivamente con l’indicazione del 
suo fine ultimo ed esclusivo: cura¬ 
re un uomo che soffre. E curare 
un uomo vuol dire avere le nozioni 
scientifiche per saperlo e poterlo 
fare; vuol dire farsi una coscienza 
rigorosissima dei propri doveri pro¬ 
fessionali ed esercitare la medicina 
come un « servizio *; vuol dire sa¬ 
pere quanto valga una vita umana e, 
di conseguenza, accettare in tutte 
le sue implicazioni un rapporto in 


cui l'umanità di chi soffre, per que¬ 
sto appunto, è drammaticamente 
scoperta e personalizzata. 

Di contro, a un medico che dia tan¬ 
to non si può non restituire il 
« dono » in forma di gratitudine, di 
stima, di fiducia. Non si può non 
riconoscergli questo nella misura in 
cui quel medico non si conceda al¬ 
cuna indifferenza e neutralità sui 
concorrenti piani della scienza, 
della cooperazione sociale, della so¬ 
lidarietà umana. 

Questo il significato della « Giorna¬ 
ta» che vuole salvaguardare il rap¬ 
porto di fiducia e di amicizia, del 
tutto personali, che corre fra me¬ 
dico e paziente, « fra chi cura e chi 
vuole guarire, fra chi assiste e chi 
ha bisogno dj aiuto ». 


Processo evolutivo 


In che misura questo tipo di rap¬ 
porto (e di medico) è messo in di¬ 
scussione in un processo di neces¬ 
saria e conveniente trasformazione 
del sistema sanitario, voluta dal si¬ 
gnificato e dalla attualità dei tempi 
nuovi? E’ ovvio che « quel volto pro¬ 
fessionale e umano » che la « Gior¬ 
nata » vuol conservare al medico 
non può essere la ripetizione pe¬ 
dissequa della fisionomìa di ieri; 
la rivalutazione di uno schema che, 
rimanendo tale, non ha altra ragio¬ 


ne che la retorica. La verità è che 
si tratta della riscoperta e della ri¬ 
proposizione di valori culturali, so¬ 
ciali, umani, in termini di civiltà 
contemporanea. Per questo appunto 
i promotori della « Giornata » han¬ 
no specificato che l'iniziativa, coe¬ 
rente con le sue premesse, vuole 
favorire, da un canto, un'approfon¬ 
dita conoscenza della professione 
medica e, dall’altro, un’analisi obiet¬ 
tiva del contesto civile entro il qua¬ 
le essa viene oggi esercitata: chia¬ 
rire cioè, per quanto è possibile, le 
prospettive di sviluppo che all'eser¬ 
cizio della medicina offrono i prò 
gressi in atto e le tendenze espan¬ 
sive della cultura e della organizza¬ 
zione sociale. Di conseguenza, vo¬ 
lendo cogliere nel vivo questo pro¬ 
cesso evolutivo, le manifestazioni 
che si tengono in ogni parte d’Ita¬ 
lia il 18 ottobre hanno come tema 
preminente « Il medico nella civil¬ 
tà del lavoro ». Un tema che è già 
documentato dall’affermarsi della 
mutualità, premessa ad un rinnova¬ 
to e moderno sistema dì sicurezza 
sociale rivolto alla tutela istituzio¬ 
nale della salute dei lavoratori. Il 
lavoratore, infatti, e comunque l'uo¬ 
mo impegnato nello sforzo di pro¬ 
durre, è l’interlocutore che il me¬ 
dico incontra oggi in misura pre¬ 
minente. 

Ai nostri giorni, in tempi che tra¬ 
sformano alacremente modelli e 
schemi delle strutture e dei com¬ 


portamenti sociali, l'obiettivo è dun¬ 
que quello di riproporre un rap¬ 
porto che sia contemporaneo al 
nostro tempo e che si fondi su un 
contesto di valori oltre che su un 
meccanismo di prestazioni. 


Diritto e dovere 


Il tema delia « Giornata » è così 
una proposta di ricerca e di dibatti¬ 
to che assume particolare signifi¬ 
cato nel momento in cui l'eserci¬ 
zio della medicina si configura, con 
sempre maggior rigore, come una 
funzione sociale. E la « Giornata * 
desidera per questa via collabora¬ 
re ad una documentata precisazio¬ 
ne del posto che il medico dovrà 
occupare in un rinnovato e adegua¬ 
to sistema di assistenza sanitaria, 
fondata sul « diritto » di tutti i cit¬ 
tadini e sul corrispondente « dove¬ 
re » dello Stato a corrispondervi con 
un « servizio ». 

Ebbene questo medico, che ha dato 
prova di sé nelle frastornanti città 
e nei borghi di montagna, nel tor¬ 
mentoso assillo delle fabbriche e 
neH'intimità turbata delle famiglie 
sino a giungere al sacrificio della 
sua stessa vita, come la recente 
scomparsa del grande cardiochirur¬ 
go Renato Donatelli ci rammenta, 
può diventare protagonista della 
vicenda di rinnovamento. 



Il cardiochirurgo Renato Donatelli con un’assistente. Morto 11 5 ottobre a soli 42 anni, era esempio di dedizione alla professione 
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L’IBI DEGLI AN 

Uno sforzo gigantesco, il maggiore che mai sia stato programmato in Europa, permetterà di 
lanciare il nostro Paese nel futuro e di affrontare concretamente la questione meridionale. 
L’azione toccherà in particolare i settori della siderurgia, dell’elettronica, dell’aeronautica e 
dell’Alitalia. Le cifre illustrate dal presidente dell’Istituto Petrilli, durante la presentazione 
del bilancio 1968. Gli investimenti per progetti già definiti toccheranno i 3800 miliardi di lire 




Il presidente deii'lRI, prof. Giuseppe Petrilli, mentre illustra il bilancio dell'Istituto per il 1968 ed II programma di 
investimenti per I prossimi anni. Qui sopra, un aspetto del salone nella sede dell’IRI a Roma durante la conferenza 
stampa. Nella pagina a fianco, in aito, l lavori per la costruzione dello stabilimento Alfa Sud a Pomigllano d’Arco 


L 'IRI annuncia Pinve- 
stimento, per pro¬ 
getti già definiti, di 
3800 miliardi. Que¬ 
st'anno gli investi¬ 
menti aumenteranno del 25 
per cento in rapporto al¬ 
l’anno scorso. 1400 miliardi 
andranno al Mezzogiorno. 
Lo sforzo è gigantesco, for¬ 
se il più grande che sia sta¬ 
to fino ad ora programmato 
in un Paese europeo per pre¬ 
parare il futuro. 

La strategia dell'IRI è a una 
svolta: per affrontare la que¬ 
stione meridionale e immet¬ 
tere il Paese nell’economia 
del futuro, gli imnegni mag¬ 
giori si concentrano sui set¬ 
tori di produzione più avan¬ 
zati: la siderurgia struttu¬ 
rata nel modo più moder¬ 
no, l’elettronica, l'aviazione, 
le cosiddette infrastrutture 
di base. Col rifiuto delle 
« cattedrali nel deserto », 
l’azione 1RI nel suo com¬ 
plesso obbedisce alla logi¬ 
ca degli investimenti più ca¬ 
paci di «effetti indotti», 
cioè più capaci di determi¬ 
nare, intorno all'azienda o 
all’opera pubblica costruite, 
una rete di lavoro e di atti¬ 
vità, un « ambiente » produt¬ 
tivo: in pochi anni sono sor 
te lungo l’Autostrada del 
Sole 544 nuove imprese, la 
metà delle quali lungo il 
tronco Roma-Napoli. E’ un 
esempio della strategia de¬ 
gli investimenti di Stato: 
quando l’Autostrada Roma- 
Bari sarà completata, attra¬ 
versando le regioni più po¬ 
vere del Sud, sarà eliminata 
una « strozzatura » fatale: 
quella che fino ad ora ha 
costretto a concentrare in 
alcune limitate zone del 
Mezzogiorno gli insediamen¬ 
ti industriali. 

Illustrando ai giornalisti, in 
una conferenza stampa, il 
bilancio dell’IRI per il 1968, 
il presidente Petrilli con or¬ 
goglio ha mostrato come alla 
Forza e alla strategia del¬ 
l’Istituto sia legato l’assetto 
nuovo di tutto il Paese: il 
congestionamento industria 
le al Nord fa « scoppiare * 
le città i cui servizi e le cui 
strutture si trovano in cri¬ 
si; falsifica la dinamica eco¬ 
nomica perché il più alto 
salario viene confiscato dal¬ 
la carenza di abitazioni, frut¬ 
to della speculazione sulle 
aree; crea tensioni perico¬ 
lose perché priva l'intero 
Mezzogiorno delle energie 
migliori, richiamandole al 
Nord, e riduce le possibilità 
di formare, ove più c’è biso¬ 
gno di lavoro, l'indispensabi- 
le mano d’opera qualificata 
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« Parlando di assetto del ter¬ 
ritorio », ha detto Petrilli, 
« si viene ad investire uno 
dei temi oggi al centro del 
dibattito politico e dell'at¬ 
tenzione della pubblica opi¬ 
nione; un tema, tra l’altro, 
in cui l’incertezza non ri¬ 
guarda tanto l'urgenza di 
risolvere con strumenti nuo¬ 
vi il problema del congestio- 
namento e della degradazio¬ 
ne urbanistica delle nostre 
aree metropolitane, quanto 
il più opportuno equilibrio 
da stabilire, in questo qua¬ 
dro, tra strumenti di piani¬ 
ficazione e di controllo ur¬ 
banistico da un lato e stru¬ 
menti operativi di realizza¬ 
zione e gestione delle opere 
dall’altro ». 


L’esempio italiano 


Il « punto di svolta », oggi, 
sta nel suDeramento dellan- 
tica polemica sul ruolo e la 
Finizione degli Enti di Stato. 
Nella misura in cui l'avve¬ 
nire si prepara concentran¬ 
do gli sforzi sui settori di 
produzione più avanzati, oc¬ 
corrono somme colossali, 
che i privati difficilmente 
possono investire nei luoghi 
e nei modi e secondo il rit¬ 
mo che il Paese esige. Nella 
misura in cui i problemi 
de 11’economi a non sono più 


soltanto limitati all'azienda 
e al suo mercato, ma coin¬ 
volgono ciò che gli uomini 
incontrano fuori dell’azienda 
(problemi della casa, pro¬ 
blemi della scuola, problemi 
dei servizi in genere), la pre¬ 
senza dell’Ente di Stato co¬ 
me produttore e costruttore 
delle « infrastrutture » è la 
condizione necessaria per 
sopravvivere; la formula IR1 
è da anni studiata dagli in¬ 
glesi, dai francesi, dagli sve¬ 
desi, stava per essere adot¬ 
tata dalla « primavera ceco- 
slovacca ». 

Al tempo stesso occorre 
fronteggiare la concorrenza 
intemazionale: non c’è oggi 
uno stabilimento siderurgi¬ 
co che sia realmente vitale 
se non è di grandi dimen¬ 
sioni, capace di produrre al¬ 
meno sei milioni di tonnel¬ 
late d’acciaio l’anno. L’indu¬ 
stria a partecipazione sta¬ 
tale può far fronte a questo 
ordine di problemi, ed è un 
volano per la produzione e 
l’esportazione private: « Al di 
là dell’incidenza diretta del¬ 
la produzione siderurgica 
nazionale sulla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti », ha detto 
Petrilli nella sua relazione, 
« incidenza valutabile nell'or¬ 
dine dì 50 miliardi per ogni 
milione di tonnellate di pro¬ 
dotti sidenirgici non impor¬ 
tati, l'indipendenza dell'eco- 
segue a pag. 90 



Fra le personalità intervenute alla conferenza stampa deU’IRI, il prof. Aldo Sanchilli, 
presidente delia RAI (da sin.), 11 direttore generale dott. Ettore Bemabei, l’amministratore 
delegato on. Luciano Paolicchi e il vice-presidente on. Umberto Delle Fave (di spalle) 


33 








Intervista a cuore aperto con il celebre regista cinemato 


di Pietro Pintus 

Roma, ottobre 

C i conosciamo da tanto 
tempo, tutte le volte che ci 
si vede ripromettiamo a 
noi stessi di stare un po’ 
insieme fuori dal lavoro, 
lontani dalle telecamere, dalle cine¬ 
prese, dai registratori e dai taccuini 
con gli appunti, senza impegni da 
una parte e dall’altra. E poi fa¬ 
talmente ogni volta eccoci a parlare 
del film che sta per nascere o che 
appena comincia a camminare, dal 
Bidone alle Notti di Cabiria, dalla 
Dolce vita a Otto e mezzo, da Giu¬ 
lietta al Satyricon. Questa volta in¬ 
contro Fellini in « convalescenza », 
un po' smagrito, alacre e disteso. 
Non a caso è stato a Chianciano; 
« un film è sempre una malattia, 
mi sto disintossicando lentamente, 
come mi trovi? Gli ultimi tempi la¬ 


voravo venti ore al giorno, dormen¬ 
do su una branda, non era mai ac¬ 
caduto. Ora mi svelenisco pian pia¬ 
no, ritorno a galla dopo il lungo 
tuffo nel buio, in quella galassia cne 
chiamiamo antichità, romanità ». In 
maniche di camicia disegna, come 
fa sempre, su una pila di carta 
bianca le immagini del suo prossi¬ 
mo film, quello che farà con Berg- 
man e che dovrebbe essere già fi¬ 
nito a marzo: operazione apparen¬ 
temente distratta che è insieme, co¬ 
noscendolo, pratica propiziatoria, 
bisogno di vedere attraverso i segni 
il contorno dei fantasmi che comin¬ 
ciano a venirgli incontro e, infine, 
medicina, appunto, per la recente 
« malattia ». Di Fellini malato vero 
ho un ricordo da incubo. Fu il gior¬ 
no della morte improvvisa di Totò: 
avevo appena finito di mandare in 
onda per la televisione uno « spe¬ 
ciale » sulla scomparsa del grande 
attore. Fellini in quei giorni aveva 
interrotto la preparazione di G. Ma¬ 


stoma, all'improvviso era entrato in 
clinica, un male misterioso. Mi chia¬ 
mano al telefono : « Ho appena vi¬ 
sto Totò, mi hai fatto piangere, ter¬ 
ribile... ». « Ma chi sei? ». « Federico, 
Federico Fellini ». Era una voce irri¬ 
conoscibile, cavernosa, ansante. 
«Non parlare, non affaticarti, per¬ 
ché telefoni? ». « Volevo dirti di To¬ 
tò... di come era... ». Lo costrinsi a 
metter giù. Mi ronzavano nella testa 
la trasmissione e quella voce alie- 
rata dal male, diversa, come prove¬ 
niente da un altro pianeta. Poi for¬ 
tunatamente tutto fini bene, rico¬ 
minciò a lavorare e non ci pensai 
più: l’episodio mi è tornato in men¬ 
te, di colpo, quando mi ha parlato 
della sua « convalescenza * dopo il 
Satyricon. E mi sono ricordato an¬ 
che, allora, come i temi della ma¬ 
lattia, del disfacimento, della necro¬ 
si fisiologica e spirituale siano ve¬ 
nuti sempre in maggiore evidenza 
nei suoi ultimi film. 

II Satyricon, ad esempio, come ma¬ 


lattia dì un'umanità remota, disfat¬ 
ta, in mezzo alla quale passano due 
adolescenti, simbolo di una salute 
fisica e morale che è tale in quanto 
appartiene soltanto alla giovinezza, 
disponibile a nuovi viaggi, a nuove 
imprese, a nuove intuizioni, soprat¬ 
tutto esente da tare, immune da ne¬ 
vrosi. 

Si parla tanto delle nevrosi di Fel¬ 
lini, ne parla sovente lui stesso con 
quel gusto « testamentario » che può 
sembrare, talvolta, una predilezione 
narcisistica. « Le mie nevrosi? Non 
Io direi nemmeno a te quali sono 
le mie nevrosi. Ma se invece si par¬ 
la della nevrosi dell'artista, del suo 
sfasamento rispetto al mondo, allo¬ 
ra io ci sono dentro fino al collo. 
Con il Satyricon, ad esempio, ho 
compiuto un’operazione di questo 
tipo. Io non sapevo niente dell’an¬ 
tichità, dei nostri vecchi romani, né 
volevo saperne niente; volevo perciò 
far nascere liberamente quelle im¬ 
magini come mie intuizioni, fanta- 
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sticherie di un sogno, itinerari per¬ 
sonalissimi. Ma per questa strada 
si arriva al surrealismo e io non vo¬ 
levo far niente di simile. E allora 
— secondo tempo dell'operazione — 
si trattava di renderle davvero non 
mie, sconosciute: appena viste, ri¬ 
guardarle con freddezza e distacco, 
allontanarle da me. Una specie di 
ginnastica yoga seguendo i cui mec¬ 
canismi, da una parte, c’è l’accensio¬ 
ne creativa delle immagini e, dall’al¬ 
tra, di colpo, il riporre questa in¬ 
candescenza come in un frigidaire, 
il vecchio taglio del cordone ombe¬ 
licale... 

« Ecco le nevrosi. Una volta l'artista 
era forse al riparo entro società 
protettive, naturalmente inserito in 
un universo conciliante, comprensi¬ 
vo. Oggi è tutto diverso. In un mon¬ 
do che tende a un generale livella¬ 
mento, un artista (e io ho un tem¬ 
peramento che ha quasi bisogno di 
una visceralità placentaria) è taglia¬ 
to fuori biologicamente, è in con¬ 
tatto con la vita e la società con 
un voltaggio diverso. E allora co¬ 
me tenere a bada le tue nevrosi? 
Nei limiti in cui. avvertita una chia¬ 
mata oscura, fatta di nostalgia e di 
sentimenti, riesci a parlare di una 
cosa, a esprimere una tua emozio¬ 
ne, tenendo conto che dietro quella 
cosa, al di là di quella emozione, ce 
ne sono altre, momentaneamente 
inafferrabili, che si inseguono e si 
perdono una nell’altra come le im¬ 
magini degli specchi riflesse negli 
specchi. L'artista è sempre qualcu¬ 
no che ha visto, o spesso intravisto, 
un’altra dimensione e che dolorosa¬ 
mente non la raggiunge, una specie 
di antica patria vagheggiata e non 
recuperata, appena un lembo di ter¬ 
ra al l’orizzonte, e che subito scom¬ 
pare. Eccolo allora cacciarsi nel suo 
lavoro e, nevroticamente, dargli un 
senso liberatorio. Non vorrei sem¬ 
brare candido, ma l’artista è sem¬ 
pre un idealista, non nel senso delle 
ideologie, ma in quanto rimpiange, 
ammonisce, prevede, ricorda confu¬ 
samente, tenta di mettere un ordi¬ 
ne non moralistico nel mondo che 
lo circonda, tende a una non identi¬ 
ficata ma desiderata armonia tra sé 
e la realtà, tra sé e le cose che vuol 
dire... ». 

E il pubblico, il rapporto di un arti¬ 
sta con il suo pubblico? Penso ap¬ 
punto all'ultimo film di Fellini. Che 
cosa arriva alla gran massa degli 
spettatori del suo mondo « roma¬ 
no » recuperato e respinto, del- 
l’« educazione sentimentale » dei 
due ragazzi in una società disse¬ 
polta? Anche se Fellini, come altri, 
rifiuta i messaggi, non indica stra¬ 
de, non vuole programmaticamente 
un'arte che renda l'uomo migliore 
o almeno più consapevole, tuttavia 
deve domandarsi che tipo di inse¬ 
gnamento, o attitudine alla vita, o 
invito alla riflessione venga alla gen¬ 
te dopo aver visto il suo film. ■ La 
maggior parte degli spettatori si al¬ 
zano, escono in silenzio, senza riu¬ 
scire a formulare un giudizio. E’ 
uello che speravo, indistintamente, 
i portano appresso il film come 


una presenza scomoda, come un so¬ 
gno, come qualcosa senza termini 
di riferimento. Naturalmente si trat¬ 
ta di disagio e di malessere tanto 
validi in quanto uno resiste. Di fron¬ 
te a qualcosa senza etichetta, ci si 
chiederà a che cosa assomiglia. A 
me oggi sembra salutare prospet¬ 
tare situazioni e visioni che la no¬ 
stra cultura corrente non prefigura, 
insinuare in qualche modo nel cer¬ 
vello e nel cuore della gente che 
l'arte è come la vita: e la vita è, 
non si definisce ». 

Continua a scarabocchiare sui suoi 
fogli, levandosi e mettendosi gli oc¬ 
chiali. Penso a quel « portarsi ap¬ 
presso il film come una presenza 
scomoda », a quel potere stregone¬ 
sco che in fondo gli piace tanto ir¬ 
radiare dallo schermo: forse è per 
questo che la televisione da tanto 
tempo lo attrae e lo respinge con¬ 
temporaneamente. 

La sua magia avrebbe tanti spetta¬ 
tori distratti, anche se il suo potere 


sarebbe centuplicato. Non è cosi? 
« Non lo so, in fondo si tratta di 
un amore reciproco, ma anche non 
corrisposto. Se penso allo spettaco¬ 
lo televisivo, lo vedo subito privo 
di quell'atmosfera di religiosità che 
hanno il cinema e il teatro. Non c’è 
quel rituale magico che tutte le vol¬ 
te, bene o male, ci sia un western 
o un film di Bergman, uno spetta¬ 
colo di varietà o una regia di 
Strehler, si ripropone come una ri¬ 
velazione non appena si spengono 
le luci o si accende la ribalta; è 
come se una voce, grande o flebi¬ 
le, sia lì per annunciare qual¬ 
cosa. Davanti al video l’aura di mi¬ 
stero si dissolve, e questo è il lato 
negativo. Ma c’è l’altro aspetto, di 
una presenza spirituale tremenda, 
una sorta di autentica " visitazione * 
che la televisione sola possiede. En¬ 
tra nelle case nel momento in cui 
la gente è al massimo grado di 
autenticità: si litiga, il bambino sta 
sbavando la pappa, qualcuno legge 


I il giornale, di là sbattono le porte, 
fanno chiasso, entra uno e spegne, 
si protesta, si riaccende, ci si con¬ 
tinua a distrarre per altre cose, e 
di là, dal vetro piccolo, qualcuno 
parla o canta o vi racconta una sto¬ 
ria. E allora che fare? Come atti¬ 
rare l'attenzione? Bisogna imparare 
dai saltimbanchi che prima, a lun¬ 
go, fanno rumore con dei barattoli 
di latta e poi, calato il silenzio, co¬ 
minciano lo spettacolo. E allora, 
dopo aver fatto rumore con dei 
barattoli per due puntate, alla ter¬ 
za si può sussurrare, e parlare 
guardando negli occhi la gente dal 
video, e forse incatenarli. Ma è 
sempre così? ». 

Da tempo Fellini vagheggia un suo 
Pinocchio televisivo, emblema di 
un'infanzia trascinata e condizio¬ 
nante, una sorta di test psicanali¬ 
tico, come dice lui, per verificare 
quanto il mito del burattino rias¬ 
sume ancora oggi vizi, tic, comples¬ 
si vari, paure e crudeltà di tanta 
storia italiana. « Mi piacerebbe, è 
una vecchia idea, ma oggi è più 
difficile: i Pinocchi sono venuti 
fuori come i funghi, al cinema, a 
teatro, forse il momento non è pro¬ 
pizio. Mi attira di più, oggi, una 
controfferta ancora vaga fatta a 
una rete televisiva americana. Mi 
avevano chiesto dodici puntate, una 
al mese, che fossero, grosso modo, 
il “ diario di un regista \ Ho sco¬ 
perto che non mi interessava: ho 
proposto allora una serie di ritrat¬ 
ti, una mia testimonianza non gior¬ 
nalistica su aspetti vivi del nostro 
tempo. Mettendomi con l’occhio in¬ 
nocente di fronte ai fatti, fare con 
la macchina da presa un ritratto di 
Mao, uno della * Ford ", un altro dei 
monaci tibetani e dell’ascesi orien¬ 
tale e così via. Sono un pessimo 
viaggiatore, a meno che non sia 
protetto dal lavoro. Non conosco 
niente, al di là di Ostia e di Fre¬ 
gene, vado in giro e non capisco 
niente, mi manca la volontà ai co¬ 
noscere, non so andare a vedere i 
musei, sono restio e mi ritiro in me 
stesso. Con questi ritratti, mi sen¬ 
tirei meno insicuro andando per il 
mondo: vedrei, annoterei in un dia¬ 
rio, lascerei decantare tutto una vol¬ 
ta tornato a casa, e poi andrei a 
girare. Forse ho bisogno di un’espe¬ 
rienza del genere. Vado in America, 
o in Svezia, ritorno e mi chiedono: 
e allora, che cosa hai visto? E io 
niente, non so niente, non ho ca¬ 
pito niente, quello che mi è rimasto 
dentro è solo il discorso di un por¬ 
tiere d'albergo o la faccia di una 
manicure. Sradicato da tre o quat¬ 
tro punti di riferimento — Piazza 
del Popolo, San Silvestro, la Sala¬ 
ria — mi ritrovo come uno spugno- 
ne informe, vulnerabilissimo. E al¬ 
lora tomo dai viaggi, anche lunghi, 
lontanissimi, con un particolare, un 
puntino di vita, rivelatore del mio 
infantilismo. Un particolare che ri¬ 
propone, con i suoi rimandi, con la 
sua luce nebulosa, l'angoscia che 
mi accompagna sempre, e con la 
quale da molti anni ho fatto ami¬ 
cizia ». 
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Un teleromanzo in coproduzione italo-franco-tedesca tratto dalli 



I cinque protagonisti del teleromanzo ispirato alla «Trilogia» di Alessandro Dumas padre («I tre moschettieri», « Vent’anni dopo», «Il visconte di 
Bragelonne »); in alto, a sinistra, Dominique Paturel nella parte di D'Artagnan; a fianco, Francois Chaumette della Comédie Fran<-aise nel ruolo di 
Athos; al centro, Antonella Lualdi, l'affascinante Miiady; qui sopra, a sinistra, Rolf Arndt (Porthos) e, a fianco, Adriano Amidei Migliano (Aramis). 
La prima stesura di « I tre moschettieri » fu opera di Maquet, supplente di storia in un liceo: ma fu Dumas a trasformare il romanzo In un best-seiier 































mgine più significative della Trilogia di Alessandro Dumas padre 


SPADA IN PUGNO 
TORNANO 
I MOSCHETTIERI 


dt Vittorio Sormonti 


Roma, ottobre 

G ustave Lanson, il grande 
Gustave Lanson, rifiuta 
ai 257 volumi di narrati¬ 
va, viaggio, memoria, ecc. 
di Alessandro Dumas pa¬ 
dre il diritto d'asilo nella sua, ormai 
canonica, Histoire de la littérature 
francai se ; si limita a motivare il ri¬ 
fiuto definendo tutto quel ben di 
Dio « volgare nella concezione e nel¬ 
la forma », l'autore uno sbrodolone 
(« grand delayeur *); dei Tre mo¬ 
schettieri non dà che il titolo, in 
nota a pie* di pagina (di Ventanni 
dopo e del Visconte di Bragelomte, 
nemmeno quello). 

Giudizio estremamente severo, ma, 
per lo meno, frettoloso: nei cin¬ 
quantanni che corrono fra la prima 
edizione dei Tre moschettieri e la 
prima edizione d eìY Histoire, Ales¬ 
sandro Dumas aveva avuto detrat¬ 
tori ben più meticolosi e meschini. 
Pingue, lucido, olivastro, col suo 
crescione di capelli crespi (in lui 
circolava almeno un quarto di san¬ 
gue negro, contratto dalla nonna 
materna, indigena di Santo Domin¬ 
go), questo borioso poligrafetto di 
provincia batteva la Parigi di Luigi 
Filippo, bardato come un domato¬ 
re di leoni, accumulando valanghe 
di franchi e debiti colossali, colle¬ 
zionando amanti vistose, amici di 
rango, clienti devoti e, a tempo per¬ 
so, qualche benemerenza rivoluzio¬ 
naria. Ora si candidava per l’Acadé- 
mie Frangaise, ora per la Camera, 
permettendosi di registrare i propri 
scacchi con degnazione. Idolatrato 
dai lettori di romanzi a feuilleton 
— cioè dal 90 *7e dei parigini alfa¬ 
beti —, acclamato da platee traboc¬ 
canti, che egli sottoponeva alla frui¬ 
zione di drammaccì storici, di du¬ 
rata oscillante fra le cinque e le 
nove ore, invadente, moralmente 
sgraziato, simpaticissimo, Dumas 
denigrava con la qualità e l’entità 
stessa dei propri successi la figura 
pubblica del letterato, che da sem¬ 
pre si pretende, foss'anche nei più 
felici approcci col pubblico, per lo 
meno un po’ schivo e frainteso; con 
i suoi metodi di lavoro la dimen¬ 
sione interiore del poeta, che spre¬ 
me e distilla se stesso in solitudine. 
In un proclama per i « lavoratori 
della Seine-et-Oise », stilato in occa¬ 
sione della sua sfortunata campagna 
elettorale, Dumas si vanta di aver 
dato di che vivere, in vent’anni di 
onorata professione, a 2160 presta¬ 
tori d’opera, fra tipografi, cartai, at¬ 
tori, macchinisti di teatro, trovaro¬ 
be, ecc. ecc. Nel novero non figu¬ 
rano i « collaboratori » (i « negri », 
diciamo così). Ma Dumas non se ne 
vergognò mai e ne fece menzione 
a più riprese, con candore insolen¬ 


Ignorato o denigrato dai critici, lo scrit¬ 
tore continuò imperterrito a lavorare con 
criteri industriali: doveva fornire ogni set¬ 
timana un certo numero di pagine per il 
feuilleton del giornale parigino «Le Siede» 


te. In via di principio, non aveva 
nulla in contrario ad associarseli con 
nome e cognome sui frontespizi dei 
volumi e nelle locandine di teatro. 


Tre franchi a rigo 

Tuttavia, Emile De Girardin fa al 
proposito una considerazione che ta¬ 
glia la testa al toro: « Un romanzo 
firmato da Dumas vale tre franchi 
a rigo; firmato da Dumas e Maquet 
(titolare, fra l’altro, della prima ste¬ 
sura dei Tre moschettieri ), trenta 
soldi *. A considerazioni del genere 
non erano insensibili né Dumas, né 
lo stesso Maquet (o chi per lui). 
Comunque, una simile organizzazio¬ 
ne para industriale del lavoro « crea¬ 
tivo » e la spudoratezza gioconda 
dell'imprenditore costituivano ovvia¬ 
mente materia di scandalo. A pochi 
mesi dalla pubblicazione dei Tre mo¬ 
schettieri un certo Mi recourt pub¬ 
blicò un « pamphlet * dal titolo : Fa- 
brique de romans: maison Alexan¬ 
dre Dumas et Cie. Dumas, che am¬ 
metteva almeno una parte degli ad¬ 
debiti che quel poveraccio gli mo¬ 
veva, non tollerava gli fossero sbat¬ 
tuti in Faccia come capi d'accusa; 
querelò Mirecourt e lo fece condan¬ 
nare, forte del fatto che quello non 
poteva documentare le accuse. Oggi 
possiamo documentarle. Documen¬ 
tarne la fondatezza, ma anche la stu¬ 
pidità. Teniamoci ai Tre moschettie¬ 
ri e al « caso • Auguste Maquet. 


Auguste Maquet era supplente di 
storia al liceo Charlemagne di Pa¬ 
rigi; non ancora trentenne, conobbe 
un Dumas, ch'era già sulla cresta 
dell’onda, e gli mise a disposizione 
con oculato entusiasmo una prepa¬ 
razione storica eccellente, una tre¬ 
menda. smania di scrivere, e un di¬ 
screto talento neH'immaginare per 
sommi capi i romanzi (e i drammi) 
che avrebbe voluto scrivere. Dumas 
non chiedeva di meglio. Nel genere 
« storico * aveva trovato da tempo 
la sua vena d'oro; le pennellate 
grasse, vivide e approssimative con 
cui s’era ormai fatto maestro nel 
dipingere i « fondali d'epoca » su 
cui campiva i suoi frenetici perso¬ 
naggi, conferivano ai marchingegni 
della sua fantasia spericolata un 
certificato di credibilità, l’equivoco 
spessore del reale, a tratti perfino 
una signorile patina di antico; il 
pubblico delirava per quel genere lì. 
Finora egli aveva dovuto mettere a 
frutto le sue letture storiche ingor¬ 
de ma scriteriate (una imparziale 
miscela di manuali di divulgazione, 
rari documenti d'archivio, enciclo¬ 
pedie popolari, memoriali di grande 
rilievo o del tutto inattendibili, ecc. 
ecc.); assumendo in bottega quel 
giovane dotto, laborioso e remissi¬ 
vo avrebbe potuto incrementare i 
ritmi di produzione, e con le spalle 
passabilmente coperte. I romanzi 
che Maquet avrebbe voluto scrivere, 
glieli scrisse lui. I tre moschettieri 
è il più felice di quei romanzi. 
Non è proprio il caso, qui, di pren¬ 
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IN CINQUE PUNTATE 

-w- tre moschettieri erano, in 

I realtà, quattro — cosa ormai 
arcinota — e appunto ai 
Quattro moschettieri venne dedi¬ 
cata una trasmissione radiofoni¬ 
ca di Nizza e Morbelli che ebbe 
strepitoso successo negli anni an¬ 
teguerra e nella ripresa del do¬ 
poguerra : era una parodia legata 

a un concorso con figurine pre¬ 
ziosissime, ma il motivo essen¬ 
ziale della sua straordinaria pre¬ 
sa sul pubblico stava pur sempre 
in quei formidabili personaggi 
inventati dalla fantasia di Ales¬ 
sandro Dumas, personaggi che 
hanno conquistato generazioni di 
segue a pag. 43 


der partito in dispute vecchie e 
animose, con l’aggiudicare all'uno 
piuttosto che all'altro l'idea prima 
dell'opera o la cernita ed esame 
delle fonti e di tutti i disparati in¬ 
gredienti che concorreranno al mi¬ 
rabile esito. Certo è che la recen¬ 
tissima pubblicazione di novanta 
pagine del manoscritto di Maquet 
ci fornisce un dato incontestabile: 
Dumas, per sapere con esattezza 
quale romanzo quel giovane bene- 
intenzionato volesse scrivere, in via 
preliminare lo lasciò scrivere a lui 
In un secondo momento, e via via 
che procedeva la pubblicazione a 
puntate sul feuilleton del giornale 
Le Siècle, lo rimanipolò egli stesso 
da maestro. 

Nella stesura finale, il taglio delle 
scene operato da Maquet resta pra¬ 
ticamente intatto, gli emendamenti 
linguistici sono abbastanza margi¬ 
nali e non sempre impeccabili. 
D'altro canto, la prosa di Dumas 
risulta, insieme, più prolissa e più 
spedita: i secchi enunciati narra¬ 
tivi di Maquet si squagliano in un 
torrente gonfio di luoghi comuni, 
iterazioni, freddure, ma pur sem¬ 
pre torrenziale: le battute del pro¬ 
fessorino, asseverative, massicce, in¬ 
gorgate. si snodano in dialoghi tra¬ 
volgenti, ora intercalati da didasca¬ 
lie che assolvono ad una funzione 
essenzialmente ritmica, ora frantu¬ 
mati in un gioco serrato e sma¬ 
gliante di collisioni verbali; la 
botta indimenticabile è sempre 
del maestro. 


A rotta di collo 


Chi non ricorda la battuta con cui 
Athos, sorridendo di quel suo sor¬ 
riso dolce e affascinante, ricusa il 
brevetto di tenente che D’Artagnan 
gli sta offrendo? « Ami, dit-il, pour 
Athos c'est trop; pour le comte de 
la Fère c’est trop peu ». Dove Ma¬ 
quet suggeriva: « Athos... répondit: 
“ cher ami, c’est trop pour Athos, 
trop peu pour l'ancien homme que 
vous savez " ». Mi pare che il ritoc¬ 
co renda una idea dei limiti che Du¬ 
mas — per fretta ed impazienza di 
lucro — prescriveva ai propri in¬ 
terventi sul manoscritto del gio¬ 
vane amico, e insieme del genio 
spudorato con cui li operava. 

La morale borghese delio sforzo e 
della solitudine, che associa in di¬ 
mensioni emblematiche lo scrittore 
all'alpinista, non riguarda un tipo 
come Dumas. Lui scrive in letizia, 
a rotta di collo, parlando forte, 
senza rileggere mai nemmeno il rigo 
di sopra (nella famosa sequenza 
cui accennavamo, Porthos, quand’è 
il suo turno, restituisce il brevetto 
a D’Artagnan due volte in nove ri¬ 
ghe (!); progetta, poi trascrive, pa- 






sticcia, rivernicia il lavoro di ap¬ 
prendisti diligenti e goffi; tiene 
«bottega di romanzo». Be'? l'ob¬ 
biettivo è quello di fornire un dato 
stock di pagine scritte la settima¬ 
na; è solo lui che garantisce presso 
il committente-editore della qualità 
del prodotto; quindi, alla fine, firma 
luì, e prende la fetta più grossa 
della torta. 

Ma si potrebbe anche dire: un sen¬ 
timento del tutto impersonale (ma¬ 
gari ecumenico) dell'arte esime 
Dumas daH’avvertire il problema 
estetico dei rapporti fra lo scrittore 
e l'opera. 

L’opera è tutto. / tre moschettieri 
non esibisce al lettore traccia alcu¬ 
na della pena, del fervore, della 
fatica costati a chi l'ha scritto; fi¬ 
gura scritto da sempre; o, almeno, 
«da prima»; al limite: «copiato». 
Come tutti i classici. 

Così la lettura dei Tre moschettieri, 
anche la prima, celebrata di norma 
sull’orlo dell’adolescenza, è conno¬ 
tata da una smania singolare, in 
cui si tradisce la voglia di averlo 
già letto, di star già rileggendolo 
Le avventure di D’Artagnan e dei 
suoi tre amici coinvolgono il let¬ 
tore, che le esperimenta sul vivo 
— la prima o la dodicesima volta — 
nell’avventura stessa di leggere. 
L'una e le altre non avranno lieto 
fine, semplicemente perché — de¬ 
stinate a finire — finiranno, fini¬ 
scono già. 

La loro durata è circoscritta: poco 
più di tre anni, poco meno di otto¬ 
cento pagine. Lo spesso immobile 
rimpianto (contrassegno di poesia 
tutt'altro che vile) incombe sul fre¬ 
netico accavallarsi degli accidenti e 
sulle ingordigie della lettura. 

Vittorio Sermonti 


La prima puntata del teleromanzo D’Àr- 
tagnan va in onda domenica 19 ottobre, 
alle ore 21, sul Programma Nazionale 
televisivo. 


CHI SONO 


Due sequenze del teleromanzo: In alto un duello di D'Artagnan contro le guardie del car¬ 
dinale Rlchelleu; qui sopra una scena d’amore tra D’Artagnan e Costance, la bella at¬ 
trice Paloma Matta che nella vita d’ognl giorno è moglie di Francois Chaumette (Athos) 


levisione che il suo nome è 
diventato popolare. Sul « pic¬ 
colo schermo * Par urei, che è 
stato l’interprete di numerose 
trasmissioni teatrali, si è vi¬ 
sto consacrare * vedette • gra¬ 
zie al teleromanzo a punta¬ 
te Le chevalier de la maison 
rouge tratto dall’opera di 
Alessandro Dumas. In seguito 
ha interpretato, sempre per la 
TV, i principali ruoli di altri 
romanzi a puntate come Le 
bonheur coniugai tratto dal | 
libro di André Maurois e Le 
trompette de la Bérésina trat¬ 
to dal romanzo di Ponson du 
Terrai!. Paturel ha saputo evi¬ 
tare quello che è il pericolo 
maggiore per i divi della televi¬ 
sione: la ripetizione del per¬ 
sonaggio. Sul video ha saputo 
infatti alternarsi in ruoli drant 
matici e comici, nei panni di 
un duro o di un romantico. 

Le sue preferenze; anzitutto il 
suo pubblico quel pubblico 
che sostiene l'attore ed in un 
certo senso partecipa all'azio¬ 
ne (è ciò di cui sente mag 
gior mente la mancanza al 
cinema o alla TV, per cui pe¬ 
riodicamente sente it bisogno 


D’Artagnan 


Parigi, ottobre 

D ominique Paturel è 
certamente uno de¬ 
gli attori più dina¬ 
mici della televi¬ 
sione francese. Na¬ 
to a Le Havre il 3 aprile 
1931, dopa aver frequentato 
in questa città le scuole sino 
alla maturità, si trasferì in 
seguito a Parigi per iscriversi 
al Conservatorto d'Arte Dram¬ 
matica della rue Bianche. Do¬ 
po aver effettuato i primi pas¬ 
si sul palcoscenico del Thédtre 
Hébertot, Dominique Paturel è 
stato scritturato dalla Compa¬ 
gnia del Théàtre National Po- 
pulaire, do\>e è rimasto per due 
anni per passare in seguito al¬ 
la Compagnia Renaud-Barrault. 
Benché abbia al suo attivo an¬ 
che una brillante carriera ci¬ 
nematografica (Coplan prend 
des risques; Le repas des fau- 
ves; Le faux pas; La foire aux 
cancres), è stato grazie alla te- 
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di ritornare al primo amore, 
al teatro), il mare, i battel¬ 
li, Balzac, Stendhal, Chateau¬ 
briand, i romanzi gialli, la mu¬ 
sica classica {Vivaldi , Bach, 
Mozart), il jazz e la campa¬ 
gna: appena può disporre di 
un week-end corre con la mo¬ 
glie nella rustica casa di cam¬ 
pagna che lui slesso si è co¬ 
struito ad una settantina di 
chilometri da Parigi per dedi¬ 
carsi al giardinaggio e all’orti- 
cultura. 

Questi i difetti che lui stesso si 
riconosce: una costante inquie¬ 
tudine (m Ha sempre bisogno 
di essere rassicurato *, afferma 
sua moglieì, un eccessivo ner¬ 
vosismo. Il suo sogno: poter 
recitare Don Giovanni di Mo¬ 
lière. 

Dal 31 dicembre '63 è il ma¬ 
rito dell’attrice Nelly Bene¬ 
detti insieme alla quale ha re¬ 
citato questa estate I gemelli 
veneziani dì Goldoni. Un tna- 
trimonto celebrato in segretez¬ 
za e in fretta (tutti e due sono 
contrari a dare pubblicità ai 
toro fatti privati): Nelly, anco¬ 
ra negli abiti di nozze, subito 
dopo la cerimonia, ha girato 


l'ultima scena del film La peau 
douce di Truffaut, mentre Do¬ 
minique ha dovuto rinuncia¬ 
re al pranzo per lavorare al 
Théàtre Odèon: non aveva in¬ 
formato Barrault del suo ma¬ 
trimonio. 

Guglielmo Corazzi 


Aramis 


Roma, ottobre 


P orthos è uno strano 
tipo che si fa sov¬ 
venzionare da una 
misteriosa barones¬ 
sa; Athos è un uo¬ 
mo che ha molto vissuto, ma 
che ora va in giro importu¬ 
nando tutti con le sue vec¬ 
chie storie; poi c'è D'Arta- 
gnan, contadino fino a ieri, 
iettato in amore perché tutte 
le donne lo tradiscono e si 
deve accontentare di fare la 
corte alle servette; e, infine, 
c'è Aramis, annoiato dal po¬ 
tere e dal troppo pensare. 


discreto dongiovanni, abate 
malinconico e marcio di am¬ 
bizione ». Siamo nella Fran¬ 
cia spaccona del ‘600. in ima 
epoca caratterizzata dalle con¬ 
giure di palazzo, dalle belle 
« Milady - in perenne appunta¬ 
mento con il boia locale, dai 
consiglieri in tonaca e dai cap¬ 
pelli piumati dei moschettieri, 
i famosi guasconi apostoli del 
coraggio a fi! di spada e della 
spacconeria consumata all'alba 
dietro le mura del convento 
più vicino, i piccoli ammaz¬ 
zasette dei tiranni, i castiga 
matti di tutti i sovrani in bi¬ 
lico sul trono. Chi parla di 
D’Artagnan e compagni, è Ara¬ 
mis, al secolo Adriano Ami 
dei Migliano, scelto dal regi 
sta Claude Barma per la ridu¬ 
zione televisiva della Trilogia 
di Alessandro Dumas padre. 
i Sono stato scelto per la par 
che : 


te di Aramis perché ho un vi¬ 


so poco italiano perché pote- 
essere un abate credibile, 


anche se avrei tanto voluto fa¬ 
re D'Artagnan », dice Amidei 
un tantino iroso, aspro, bru¬ 
sco nei modi, come se avesse 


segue a pag. 41 



Nella foto in aito: 1 quattro moschettieri, D’Artagnan, Ara¬ 
mis, Porthos e Athos. Qui sopra il cardinale Rie he Ileo: lo 
storico personaggio è interpretato da Raimood Jourdan 
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occhio 


OCCHIO AL VERO SIGNIFICATO 
DI " LAVAGGIO BIOLOGICO " 

ed occhio a lodi i prognomi 

che si richiedono id uni laralrice sedette 

SOLO 

LAVAMAT 


agli 


HA ORA PER PRIMA IL VERO LAVAGGIO BIOLOGICO 
che NON è un semplice prelattaggio o ammollo, 
per notte ore con un detersilo biolofico, 
ma e UNA NOVITÀ ASSOLUTA 

una nuova caratteristica tecnica della macchina e non esclusivamente del detersivo 

ima vera e propria innovazione chQ_consente alle lavatrici di sfruttare la proprietà degli enzimi 

e di moltiplicarne l'efficacia di oltre 5 volte 

BS È ARRIVATA PIU LONTANA 

Btn É ARRIVA TA PRIMA ANCORA UNA VOLTA nella gara alla perfezione tecnica 
LAVAMAT CS sono costruite in Germania dalla più grande industria europea di elettrodomestici 




Le caratteristiche funzionali ed estetiche sono la sintesi della più avanzata 
conquista tecnica : 

• Vasca e cestello in acciaio inossidabile 

• SPULSTOP nei programmi per biancheria delicata, questa rimane 

a "nuoto” nell'acqua dell’ultimo risciacquo: la biancheria non si sgualcisce 

• speciali programmi per LANA SETA NYLON 

• autocandeggiamento 

• introduzione automatica degli ammorbidenti, dell’amido o del profumo 

• doppio livello effettivo dell'acqua 

• raffreddamento dell'acqua e della biancheria dopo il lavaggio 
per evitare shocks termici 

• Thermo-chron-system per il giusto riscaldamento dell'acqua 

• diversi ritmi di rotazione del tamburo e quindi una azione meccanica 
idonea ad ogni tipo di biancheria 

LAVAMAT REGINA E LAVAMAT CLARA LE UNICHE LAVATRICI 
CON IL VERO LAVAGGIO BIOLOGICO E LA GARANZIA DI TRE ANNI 


simbolo mondiale di qu illta 


AEG 


•turilo baldi 




I PROT AGONI STI 


segue da pag. 39 
appena lasciato la spada in 
guardaroba. Ha ventinove anni, 
è biondo, è alto oltre il me¬ 
tro e ottanta, tira di scher¬ 
ma, gioca a tennis e cavalca 
come se Aramis e la Guasco- 

§ na Io avessero contagiato. 

embra proprio che Ira l'atto¬ 
re e il personaggio ci sia sta¬ 
lo un colpo di ftornine: da una 
parte c'è Aramis ambizioso, 
astuto, fortunato in modo sfac¬ 
ciato, rissoso, capellone; dal¬ 
l'altra Adriano Amidei, profes¬ 
sore di ginnastica, quasi me¬ 
dico, filosofo mancato e at¬ 
tore per caso. • Abbiamo la 
stessa facilità di arrossire », 
dice, solo che Aramis lo fa per 
orgoglio e Adriano, invece, per 
timidezza. 

Qualche differenza fra i due 
personaggi esiste comunque. 
• Non ho angosce », dice 
Adriano, mentre l’abate, che 
pensa troppo, punta agli avan¬ 
zamenti di grado: prima ve¬ 
scovo e poi cardinale, fine 
ad essere generale dei ge¬ 
suiti. Le ambizioni di Adriano 
sono più ridotte, il tennis a 
scapito della carriera: così 
mentre Aramis tenta il col¬ 
paccio per soffiare il posto a 
Richelieu o a Mazzarino, l’al¬ 
tro sogna di vincere lo scola¬ 
pasta d'oro al torneo di ten¬ 
nis in casa Tognazzi. Confessa 
di essere affascinato dal perso¬ 
naggio di D'Artagnan . « Non 
perché la parte sia più bella 
o importante della mia, ma 
proprio perché è un tipo che 
non ne azzecca mai una ». 

Lina Agostini 


Athos 


Parigi, ottobre 

U n homme charmant 
qui ne foue que les 
affreux ». cosi un 
settimanale france¬ 
se ha definito recen¬ 
temente l’attore Francois Chau- 
mette. I ruoli infatti che im¬ 
mancabilmente i realizzatori 
gli offrono sono sempre gli 
stessi: quelli di un cattivo di 
un cinico, di un traditore. Nel¬ 
la vita di tutti i giorni in 
realtà Francois Chaumelte è 
un uomo molto gentile e sim- 

t atico, il papà premuroso di 
arah, una bimba di tre anni, 
il marito affettuoso dell'attrice 
Paloma Malta. (E‘ stato spo¬ 
sato con un’altra attrice, Fran- 
foise Christophe, da cui ha di¬ 
vorziato molti anni fai. Nato a 
Parigi l'8 settembre l$23, dopo 
aver intrapreso gli studi clas¬ 
sici, si è iscritto al Conser¬ 
vatorio Nazionale d’Arte Dram¬ 
matica. Ha debuttato nei tea¬ 
tri di boulevard e nel cinema 
per giungere solo più tardi, 
all'età di trentaquattro anni, 
alla Comédie-Franfaise di cui 
ancora fa parte e in cui è riu¬ 
scito a introdurre qualche in¬ 
novazione: l'anno scorso ha 
vinto il tradizionalismo della 
Comédie facendo entrare nel 
cartellone della stagione due 
opere di Pirandello, Un imbé- 
cile e la volupté de l’honneur, 
di cui lui stesso ha curato la 
regìa. 

Alta TV è stato uno degli inter¬ 
preti principali di numerose 
trasmissioni della serie Enig- 
mes de l’histoire e di molte 
ed importanti realizzazioni 
teatrali ; La marquise d’O di 
Heinrich von Kleist; Britanni 
cus di Raeitie; Les Perses di 
Eschilo; Les mystères de Pa¬ 
ris d’Eugene Sue; La nuil des 
Rois e Le roi Lear di Shake¬ 
speare per citarne .solo alcu¬ 
ne. Ha pure interpretalo persi>■ 
naggi importanti in alcuni te¬ 


leromanzi a successo come Le 
Chevalier de la maison rou- 
ge; Belphagor; Ulusions per- 
dues Anta la vita tranquilla 
possibilmente in campagna, la 
solitudine e le passeggiate in 
montagna. 

I suoi autori preferiti: Shake 
speare e i romantici tedeschi 
che rilegge spesso e sempre 
con lo stesso piacere. 

E‘ molto legato alla Comédie 
Franfaise: « E' per me come 
una madre », afferma, « per lei 
rifiuto sistematicamente tutte 
le proposte di lavoro che mi 
costringerebbero ad assentar 
mi troppo da Parigi ». 


Porthos 


Monaco, ottobre 

S i può essere Porthos 
una sola volta nella 
vita », dice Rolf 
Arndl. l'attore tede¬ 
sco al quale è tocca- 
iti nei teleromanzo , la parte del 
moschettiere più simpatico, il 
più amato da Dumas L'inizia¬ 
tiva televisiva, a quanto sem¬ 
bra, rischiava addirittura di 
fare naufragio per la difficoltà 
di trovare un interprete ade¬ 
guato al gran « ruolo ». un at 
tare cioè che sapesse cogliere 
nell'ingenuo gigante della TriU> 
già la sua forza espressiva, ca¬ 
pace come Porthos di amare e 
di odiare, ridanciano fino al 
momento in cui arriva la fine, 
allorché converrà mutare, sotto 
il peso dei due enormi massi 
che lo stanno schiacciando, la 
grassa risata in un sottile sor¬ 
riso, m un beffardo ghigno alla 
morte. 

Dopo una schiera di aspiranti, 
mentre già il regista dispera¬ 
va, ecco Rolf col suo volto gio¬ 
viate, la sua fotta barba, t suoi 
occhi ammiccanti. Non è diffi¬ 
cile riconoscerlo: è lui, Por¬ 
thos, il buon moschettiere che 
fece scorrere lacrime cocenti 
dagli occhi di Dumas, quando 
dovette descriverne la morte. 

* E’ un personaggio entusia¬ 
smante. una grande figura uma¬ 
na ». Rolf Àmdt ne parla da 
innamorato e anche oggi, ad 
avventura telei'isiva ormai con¬ 
clusa, la « cotta » non dev'es¬ 
sergli passata. 

Nato a Colonia, Amdt vive og¬ 
gi a Monaco, con la moglie. Al 
teatro l'attore approdò assai 
giovane, dopo gli studi con 
Gustav Grùndgens alla « Schau- 
spielakademie » di Dusseldorf. 
A vent'anni faceva partì di re¬ 
pertorio drammatico: Shake¬ 
speare, anzitutto. A venticinque 
l’incontro con il cinema e, in 
seguito , la televisione che oggi 
costituisce un campo di larga 
attività artistica per l’attore. 
Nel corso degli anni, i « ruoli » 
si sono moltiplicati: da Shake 
speare, Amdt è giunto a Sartre, 
a Camus, a Durrenmatt , a Max 
Fritsch, passando attraverso 
autori come Cecov. Di que¬ 
st'ultimo l'attore ha interpreta¬ 
to con vivo successo quel rac 
conto incantevole che è L'Orso; 
un'esperienza che l'attore ritie¬ 
ne fondamentale per la sua 
carriera. 

Protagonista delle sagre artisti¬ 
che estive, Amdt ha al suo at 
tivo numerose tournées in tut¬ 
ta Europa, appena di ritorno 
dal « Ruhrfestspiele » di Reck 
linghausen, dove quest’anno ha 
partecipato a una rappresen 
fazione brechtiana (Der gute 
Mensch von Sezuanj. Amdt è 
ora a Praga dove sta girando 
un film. Nel tempo Ubero, fra 
un impegno di lavoro e l'altro, 
lo sport. Inutile domandargli 
quale. Vi risponde: tirare di 
scherma, come Porthos. 

Gianna Rossi 




è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 
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1. OUVERTURES 

2. L'ADAGIO DI ALBTNONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIÀNIN! 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17 PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIÀN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER DIESKÀU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. « HUMOUR » NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« Passione secondo S. Matteo » 

26. CONCERTI PER ARPA 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUC1 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODIA SLAVA 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 

34. INTERMEZZI DA OPERE 

35. MUSICHE PER ORGANO DI 
BACH 

36. CONCERTO PER FIATI 

37. SINFONIA » DAL NUOVO MON¬ 
DO • 


Concerto in sol mi 
per pianoforte e q 


Concerto n'. 
fper piano® 


Maurice Ravel 
Concerto in sol magg. 
per pianoforte e orchestra 
Monique Haas, pianoforte 
Orchestra Nazionale di Parigi 
diretta da Paul Paray 

Serghei Prokofiev 
Concerto n. 5 in sol magg. 
per piano e orchestra, op. 55 
Svjatoslav Richter, pianoforte 
Orchestra Sinfonica 
della Filarmonia Nazionale di Varsavia 
diretta da Witold Rowicki 


+ La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
•P SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 
* DIOCORRIERF. TV, nello spirito della co- 
J mune iniziativa, ha accettato di ridurre il 
4 . prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più tasse, 
•P 1GE e dazio) a quello eccezionale di 


+ pur conservando intatta l'alta qualità arti- -' 
* stlca e tecnica delle sue incisioni. Tutti i T 
1 dischi delia DISCOTECA DEL RADIOCOR- t 
+ RIERE TV sono stereo, riproducibili però 4 . 
+ anche su giradischi monoaurali 

++++++++++***•§>** +*+•!•4-++++++++++++ 


39. GAITE PARI SI ENNE 


É" già in rendita il tremtottemlutm dineo dello 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 






I capelli sono vivi, vivono con voi. Trattateli come 
cose vive. Bellezza e splendore nascono da una 
cute sana, senza problemi di forfora. La prossima 
volta che vi lavate i capelli scoprite Ultrex, il primo 
shampoo medicato al T3C, efficacissimo composto 
antiforfora. Si. Scoprite anche voi questa fantastica 
sensazione: la sua morbida schiuma pulisce 


delicatamente i capelli alla radice e T3C agisce 
a fondo ed elimina ogni tipo di impurità (grassa os 
La forfora scompare. I capelli respirano e vivon 
cosi splendenti e morbidi perché sani alla radice. 

Ultrex, primo shampoo 
antiforfora medicato al TiC. 





IN CINQUE P UNTATE 



Henri Tisol (Bonadeux) in una scena di « D’Arlagnan 


segue da pag. 17 

lettori, non esclusa l'ultima, 
come provano recenti riedi¬ 
zioni di quelle avventure na¬ 
te da un vulcanico e tumul¬ 
tuoso talento letterario. Ora 
i quattro moschettieri ritor¬ 
nano in un impegnativa co- 
produzione fra la televisione 
italiana, l'ORTF francese e 
la Bavaria, la più importan¬ 
te produttrice di telefilm te¬ 
desca: orchestrati dal regi¬ 
sta Claude Barma, da que- 
sta settimana, per cinque 
puntate, amori, amicizie, tra¬ 
dimenti, ducili e battaglie, 
riempiranno lo schermo del¬ 
la domenica sera. 

Il titolo è D'Artagnan poi¬ 
ché, in effetti, la figura del 
guascone è al centro di que 
sta realizzazione che coglie 
ì momenti cruciali della tri¬ 
logia di Dumas, non solo, 
cioè, dei Tre moschettieri, 
ma anche di Vent’anni dopo 
e del Visconte di Bragelon- 
ne, in una sintesi qua e 
là liberamente rimaneggiata 
che permette di seguire i 
personaggi lungo l'arco di 
tutta una vita, approfonden¬ 
done umori e caratteri, sul¬ 
lo sfondo mutevole della 
Francia prima di Richelieu, 
poi di Mazzarino e, infine, 
del Re Sole. 

Tutti sanno qual è l’avvio 
della vicenda: D’Artagnan 
giunge a Parigi per diven¬ 
tare moschettiere e sfida a 
duello i tre veterani, Athos, 
Porthos e Aramis, che lo 
hanno preso in giro; un duel¬ 
lo che non si farà perché i 
quattro si troveranno uniti 
contro le guardie del cardi¬ 
nale di Richelieu. Da qui 
una salda amicizia e la pri¬ 
ma pericolosa missione: di¬ 
fendere la regina da un com¬ 
plotto ordito dal cardinale 
e dalla sua affascinante e 
perfida collaboratrice, la mi¬ 
steriosa Milady. 

AI centro dell'intrigo è una 
spilla di diamanti che l'in¬ 
cauta sovrana ha donato al 
duca di Buckingham di cui 
è innamorata. Il re vuole 
che la regina la indossi ad 
un ballo: i moschettieri de¬ 
vono raggiungere Londra e 
riavere il gioiello. Ci riusci¬ 
ranno e riporteranno appe¬ 
na in tempo la spilla sfug- 
endo a tutte le trappole 
i ssemina te sul loro cammi¬ 
no da Richelieu e da Mi- 


lady che, sconfitta, si ven¬ 
dica facendo avvelenare Co¬ 
stanza, innamorata di D’Ar- 
tagnan. Frattanto si è sco¬ 
perto che l’awenturiera è 
la moglie di Athos che co¬ 
stui credeva di avere ucciso 
anni prima: non c’è comun¬ 
que tempo per le tragedie 
personali, Milady è diretta 
a Londra per assassinare 
Buckingham e i quattro de- 
vono fermarla. Arrivano 
troppo tardi, ma riescono 
tuttavia a catturare la don¬ 
na e a consegnarla final¬ 
mente al boia. 

Si passa a Vent’anni dopo: 
le sorti francesi sono rette 
dal Cardinal Mazzarino che 
ha bisogno di uomini fidati 
e risoluti e si rivolge per 
questo a D’Artagnan, l’unico 
che sia rimasto nei moschet¬ 
tieri. Il guascone vorrebbe 
ricostituire l'antico quartet¬ 
to, ma soltanto Porthos lo 
segue in una missione pres¬ 
so Cromwell, in Inghilterra. 
Qui, tuttavia, i due ritrove¬ 
ranno Athos e Aramis ve¬ 
nuti a cercare di salvare dal 
patibolo lo sventurato re 
Carlo. 

Il tentativo fallisce e i 
quattro si trovano esposti 
alla vendetta di Mordaut, 
un’anima nera figlio di pri¬ 
mo Ietto di Milady che gli 
ha trasmesso la sua perfidia. 
I moschettieri riusciranno a 
scampare e a ritorcere con¬ 
tro il loro nemico un mor¬ 
tale attentato. 

Infine il Visconte di Brage- 
lonne . Altri anni sono tra¬ 
scorsi, Athos è morto, Ara¬ 
mis, dopo aver abbracciato 
la camera ecclesiastica, è 
diventato generale dei ge¬ 
suiti e trama contro il re 
Luigi XIV, pensando di so¬ 
stituirlo sul trono con un 
sosia, la « Maschera di fer¬ 
ro ». Sarà D’Artagnan a sven¬ 
tare il colpo, liberando il re 
appena rapato e consenten¬ 
dogli di tornare a palazzo 
a smascherare l’impostore. 
Nell'avventura egli si è tro¬ 
vato di fronte i vecchi amici 
Aramis e Porthos ed ora, 
compiuta la missione, si 
reoccupa della loro sorte, 
inisce cosi con l’unirsi nuo¬ 
vamente, nella fuga, ai due 
che ha sconfitto e si giunge 
ad una battaglia: sarà Por¬ 
thos a sacrificarsi per per¬ 
mettere la salvezza dei due 
superstiti. 


l’uomo 
e la sua 
metà... 



bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 


PUNT.MES 

aperitivo* digestivo 

'ben freddo 
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Quinto e pisodio di «L’E uropa verso la eatastro 


LA GRANDE 1LL 


di Mario Francini 


A ll'alba del 29 settembre 
1938 il treno che aveva 
portato Mussolini in Ger¬ 
mania si fermò alla pic¬ 
cola stazione di Kufstein, 
in Baviera, che era circondata da 
reparti di SS in assetto di guerra. 
Fu una sosta di pochi minuti, per 
consentire al cancelliere tedesco, 
Hitler, di salire a bordo. Mentre 
ancora i due si stavano stringendo 
la mano, il treno riprese il viaggio. 
Era diretto a Monaco. E qui, a bre¬ 
ve intervallo l'uno dall’altro, sta¬ 
vano giungendo in aereo anche il 
primo ministro francese Daladier e 
il premier inglese Chamberlain. La 
conferenza più frettolosamente pre¬ 
parata che la storia ricordi stava 
per cominciare. Nessuno sapeva che 
sarebbe stata l'ultima della vecchia 
Europa. Fu anche uno dei più brevi 
incontri al vertice, eppure i suoi 
risultati furono salutati con sollie¬ 
vo indicibile da tutti. Quando era 
stata convocata sembrava che, co¬ 
me nel 1914, la catena delle alleanze 
stesse precipitando fatalmente l'Eu¬ 
ropa nell’abisso della guerra. Appe¬ 
na fu terminata, pochi minuti dopo 
le 2 della notte fra il 29 e il 30 set¬ 
tembre, il rischio del conflitto par¬ 
ve scongiurato per sempre ed alla 


gente sembrò di svegliarsi da un in¬ 
cubo e si riversò per le strade a 
manifestare la sua gratitudine per 
i protagonisti della conferenza. 

A Monaco i quattro si riunirono 
per sciogliere il nodo della crisi ce¬ 
coslovacca che da sette mesi tene¬ 
va tutti in ansia. Le rivendicazioni 
di Hitler sulla zona dei Sudeli non 
avevano colto di sorpresa nessuno. 


Praga tergiversa 


Dopo l'annessione dell’Austria, come 
ha scritto lo storico inglese A. J. P. 
Taylor, « ognuno pensava che stava 
per cominciare il tempo cecoslovac¬ 
co. A questo secondo " round ” non 


era nemmeno necessario preparar¬ 
si: geografia e politica mettevano 
automaticamente la Cecoslovacchia 
all'ordine del giorno ». 

Quella dei Sudeti era una zona di 
circa 18 mila chilometri quadrati 
di territorio che i trattati ai Saint- 
Germain e del Trianon avevano tol¬ 
to alla Germania sconfitta per in¬ 
corporarli nel nuovo Stato cecoslo¬ 
vacco. Prevalentemente abitata da 
cittadini di lingua e sentimenti te¬ 
deschi, la zona fin dall’avvento del 
nazismo al potere aveva manifesta¬ 
to segni d’insofferenza verso il 
governo di Praga. 

Un partito che si ispirava all’ideo¬ 
logia nazionalsocialista raggruppa¬ 
va la maggioranza del gruppo etnico 
sotto la guida di un capo che go¬ 


deva la piena fiducia di Berlino, 
Conrad Henlein. 

Ma se l’annessione deH’Austria, po¬ 
chi mesi prima, era avvenuta senza 
conseguenze sul piano diplomatico, 
la crisi cecoslovacca rendeva meno 
facile un analogo colpo dì mano. La 
Cecoslovacchia, infatti, era « protet¬ 
ta » da un trattato che impegnava 
la Francia a intervenire militar¬ 
mente in suo aiuto in caso di ag¬ 
gressione tedesca. A titolo di son¬ 
daggio delle reazioni intemazionali, 
Hitler spinse Henlein a sollecitare 
dal governo di Praga particolari 
condizioni di autonomia per i Su¬ 
deti. Erano richieste che in pratica 
equivalevano ad una unione della 
zona con la Germania, e il governo 
cecoslovacco tergiversò nella spe¬ 
ranza di Un aiuto da parte francese. 
Cosi era insorta la crisi ceca — alla 
quale sarà dedicato il quinto epi¬ 
sodio della serie televisiva L'Europa 
verso fa catastrofe, uno dei più 
drammatici di tutta la rievocazione 
— che portò il mondo sull'orlo della 
guerra. La Francia fu bruscamente 
posta di fronte a un dilemma: man¬ 
tenere la parola data alla Cecoslo¬ 
vacchia accettando uno scontro con 
la Germania o lasciare Praga al suo 
destino salvando la pace. Nell’inten¬ 
to di uscire dal vicolo cieco, il go¬ 
verno francese chiamò in causa 
quello inglese: quale sarebbe stato 


La conferenza risolse soltanto 
apparentemente la crisi fra na- 
zì-fascismo e potenze demo¬ 
cratiche e fu un nuovo passo 
verso la seconda guerra mon¬ 
diale. Ribadì tuttavia che l’opi¬ 
nione pubblica voleva la pace 



Londra, ottobre 1938: una donna appunta un Bore all’occhiello del primo ministro Inglese Ncvllle Chamberlain, appena rientrato da Monaco, In segno di 
riconoscenza « per aver salvato la pace ». In realtà, l'Intesa con Hitler rappresentò un ulteriore cedimento degli occidentali nel confronti del n azism o 
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Fe»s l’intesa di Monaco 



l’atteggiamento britannico nel caso 
la Germania avesse aggredito la 
Cecoslovacchia e la Francia fosse 
stata costretta a correre in suo aiu¬ 
to? La risposta di Londra fu eva¬ 
siva: ai Comuni, Chamberlain disse 
che llnghilterra intendeva conser¬ 
vare « la sua tradizionale libertà di 
decisione ». 

Hitler si convinse che da sola la 
Francia non avrebbe aiutato la Ce¬ 
coslovacchia: Henlein aumentò le 
richieste nei confronti di Praga. Le 
democrazie non avevano altra via 
d’uscita che convincere i cechi a 
nuove concessioni a favore dei Su- 
deti, ma ad ogni ammorbidimento 
da parte cecoslovacca corrispose un 
irrigidimento da parte di Henlein, 
che chiedeva sempre qualcosa di 
più. Presto si segnalarono movimen¬ 
ti di truppe tedesche alla frontiera 
ceca. Da Londra partì Lord Runci- 
man con l'incarico di esaminare 
tutto il problema per vedere fino 
a qual punto sarebbe stato possi¬ 
bile tirare la corda con Praga per 
salvare la pace, ma anche le sue 
proposte furono respinte da Berli¬ 
no: i tedeschi volevano tutto e lo 
volevano subito. 

Se ne ebbe una prova ulteriore 
quando Hitler prese la parola al 
tradizionale Congresso nazista di 
settembre. « Tra la maggioranza 
delle nazionalità oppresse dallo Sta¬ 
to ceco », disse, « si trovano tre 
milioni e mezzo di tedeschi. L’On¬ 
nipotente non li ha creati perché 
una convenzione politica, quella di 
Versailles, li abbandonasse a una 
tenza straniera che essi odiano, 
miseria dei tedeschi dei Sudeti 
è indicibile. Si vuole annientarli... 
ma tutte gueste offese lasciano in¬ 
differenti i rappresentanti delle de¬ 
mocrazie. Noi, invece, non restiamo 
indifferenti e se queste creature 
martirizzate ci chiederanno di soc¬ 
correrle e di farci garanti dei loro 
diritti, noi lo faremo ». 


Tredici morti nei Sudeti 


Galvanizzati dalle assicurazioni di 
Hitler, i seguaci di Henlein provo¬ 
carono una serie di disordini e in 
vari scontri restarono uccise, nei 
Sudeti, tredici persone. Il governo 
di Praga reagì sciogliendo il partito 
di Henlein e proclamando lo stato 
d’assedio in undici distretti della 
Boemia. Di colpo la crisi si fece 
acuta: la Germania accelerò palese¬ 
mente i preparativi militari e la 
Cecoslovacchia mobilitò l'esercito. 
La guerra parve pericolosamente 
vicina. A Parigi il governo rimase 
riunito tutto il giorno per decidere 
se intervenire o no in difesa dei 
cechi. Ancora una volta ogni deci¬ 
sione fu rimandata a un sondag¬ 
gio con Londra. Daladier chiese a 
Chamberlain di sollecitare un con¬ 
tatto diretto con Hitler che valesse 
almeno a salvare la faccia. Il pre¬ 
mier inglese, investito della media¬ 
zione, ottenne l’appuntamento col 
cancelliere tedesco e due giorni 
dopo era in Germania. Al vecchio 
statista britannico parve che il lun¬ 
go viaggio non fosse stato inutile 
perché le richieste tedesche pote¬ 
vano essere accettate, almeno dal¬ 
le democrazie: Hitler proponeva la 
cessione dei Sudeti mediante un 
lebiscito. Si trattava di convincere 
raga a chinare la testa. 
Chamberlain tornò a Londra, dove 


fu raggiunto da Daladier e insieme 
compirono un passo presso i cechi. 
Abbandonati da tutti, questi accet¬ 
tarono e Chamberlain tornò in Ger¬ 
mania a portare la notizia a Hitler. 
Era il 22 settembre e il premier si 
sentiva soddisfatto: se non aveva 
salvato la Cecoslovacchia, almeno 
aveva scongiurato lo scontro fron¬ 
tale e la guerra. 

Ma Hitler aveva cambiato idea. Or¬ 
mai, disse, non era più tempo per 
i plebisciti: la Germania voleva la 
zona dei Sudeti senza altri indugi; 
i cechi dovevano sgomberare entro 
la sera del 28 per lasciare il posto 
alle truppe tedesche. Soltanto dopo 
molte insistenze, Chamberlain ot¬ 
tenne una dilazione al 1“ ottobre. 


La « mediazione - fascista 


Con la notizia si diffuse il panico: 
Praga non avrebbe mai accettato 
una simile imposizione e la guerra 
sarebbe stata inevitabile. Hitler vo¬ 
leva la guerra. La mattina del 24 
settembre, il governo francese non 
potè più rinviare una decisione e 
richiamò in servizio mezzo milione 
di riservisti. Sulla « Linea Maginot * 
l’esercito francese si preparò alla 
guerra; di là dal confine i tedeschi 
erano già pronti nelle casematte 
della « Linea Sigfrido ». Hitler si ri¬ 
mangiò la dilazione ottenuta da 
Chamberlain e strinse i tempi: i 
cechi avrebbero dovuto sgomberare 
i Sudeti entro le 14 del 28 settem¬ 
bre. In Cecoslovacchia si respirava 
l'atmosfera della guerra; a Londra 
si scavavano rifugi antiaerei e si di¬ 
stribuivano maschere antigas. 

La mattina del 28 settembre nes¬ 
suno si faceva più illusioni. E fu 
allora che Chamberlain escogitò la 
via d’uscita di una conferenza al 
vertice. Chiese telefonicamente a 
Daladier se avrebbe accettato una 
mediazione di Mussolini. Con l’aria 
di chi si attacca a un rasoio pur di 
non annegare, Daladier accettò. Pri¬ 
ma di rispondere di sì. Mussolini 
fece chiedere a Hitler; due ore 
prima che l'ultimatum alla Cecoslo¬ 
vacchia scadesse, la conferenza era 
stata fissata: i quattro si sarebbero 
incontrati la mattina dopo a Mo¬ 
naco. 

Nessuno dei tre ospiti di Hitler si 
illudeva: l'unico risultato da rag¬ 
giungere, da una parte e dall'altra, 
era di evitare la guerra. Anche la 
« mediazione » di Mussolini non an¬ 
dava oltre la telefonata a Berlino 
a nome di Chamberlain e Daladier. 
Prima di salire sul treno, il duce 
aveva ricevuto i cinque punti che 
Hitler considerava irrinunciabili e 
prima di arrivare a Monaco i due 
ebbero un incontro. Chamberlain e 
Daladier non si videro che al ta¬ 
volo della conferenza e non concor¬ 
darono la loro linea di condotta. 
Come scrive il Taylor, « non c’era 
bisogno di concordare la resa, o 
forse Chamberlain temeva che Da¬ 
ladier volesse ancora una volta inu¬ 
tilmente cercare di coordinare la 
resistenza ». 

Ciò che accadde all'interno della 
sala della Fiihrerhaus di Monaco 
è noto da un rapido appunto di 
Ciano che fu pubblicato a suo tem- 
do dallo storico Mario Toscano. Alle 
12 e 30 i quattro si riunirono e 
Hitler ringraziò tutti per essere ve¬ 
nuti, avvertendo di aver accettato 
una dilazione soltanto perché era 



Monaco, 30 settembre 1938: Chamberlain firma l’accordo che segna la fine 
della Cecoslovacchia. Hitler assiste compiaciuto: ha vinto su tutta la linea 


stato Mussolini a sollecitarla, ma 
che era deciso ad agire. Chamber¬ 
lain e Daladier si limitarono ad al¬ 
cune osservazioni di carattere for¬ 
male. Infine Mussolini sottopose ai 
due « i cinque punti precedentemen¬ 
te concordati con i tedeschi ». Pur 
favorevoli in linea di massima, 
Chamberlain e Daladier fecero alcu¬ 
ne obiezioni. Il primo chiese inutil¬ 
mente che si ammettessero nella 
sala i rappresentami cechi; il se¬ 
condo chiese di poter esaminare il 
documento in una traduzione fran¬ 
cese. La seduta fu sospesa per qual¬ 
che ora in modo da consentire agli 
interpreti di tradurre, e alla ripresa 
non ci furono che osservazioni pro¬ 
cedurali. L’accordo era cosa fatta. 
Hitler aveva ottenuto tutto ed ave¬ 


va anche evitato la guerra. Ma la 
gente fu colpita soprattutto dal fat¬ 
to che la pace era stata salvata e 
mentre Hitler fu accolto a Berlino 
come un trionfatore, gli altri furono 
applauditi come salvatori della pa¬ 
ce. Qualunque cosa si pensasse del- 
l’« accordo » di Monaco — che a di¬ 
stanza di pochi mesi si sarebbe di¬ 
mostrato un * bluff » — una cosa 
emergeva chiara: la gente, dovun¬ 
que, voleva la pace. Eppure era 
stato compiuto un altro passo ver¬ 
so la seconda guerra mondiale. 


Il quinto episodio di L’Europa verso la 
catastrofe va in onda mercoledì 22 ot¬ 
tobre alle ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale TV. 
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La vera storia di Amélie Hélie, che ispirò la figura del 


PER LEI FINIRÒ 


Non era bellissima, ma aveva un grande fascino. Dopo aver 
trasformato l’amico in un «boss» della malavita, allacciò una 
relazione con il capo di un’altra banda. Fra i due uomini si 
scatenò una lotta feroce : furono deportati in un bagno penale, 
all’inizio del secolo. Da donna sposò poi un tipo tranquillo 



Nella foto in alto, Simone Signore! (a sinistra) in una scena di «Casco d'oro». Qui sopra, un’altra inquadratura del 
film: Simone Signore! con Serge Reggiani, nella parte di Manda, l'uomo che per amore diventa uno spietato bandito 


di Guido Guidi 


Roma, ottobre 

N on era straordina¬ 
riamente bella, ma 
non vi sono dub¬ 
bi che fosse sedu¬ 
cente. 11 suo gran¬ 
de momento fu breve, anzi 
brevissimo, seppure inten¬ 
so: comunque, fu tale che 
ha finito per essere parte in¬ 
tegrante della « belle épo- 
que ». a cavallo fra la fine 
del secolo scorso e l'inizio 
di quello attuale. Per lei 
due uomini vennero depor¬ 
tati nel bagno penale alla 
Guyana; per lei si scatenò 
una delle più aspre battaglie 
« private » che le strade e le 
piazze di Parigi ricordino; 
per lei la Francia — e non 
soltanto la Francia — si di¬ 
vise fra ammiratori e deni¬ 
gratori. Il pittore Déprè la 
volle ricordare in un qua¬ 
dro; il regista Becker, mez¬ 
zo secolo dopo, ha raccon¬ 
talo in un film la sua storia. 
Si chiamava Amélie Hélie: 
ma per tutti è sempre stata, 
e sarà, Casque d'or (Casco 
d’oro), per quei suoi splen¬ 
didi capelli biondi che, con 
eleganza e civetteria, porta¬ 
va raccolti in alto sulla nuca. 
Parigi la conobbe ufficial¬ 
mente soltanto nel gennaio 
1902 quando seppe che per 
lei due uomini ed i loro ami¬ 
ci si stavano dando la cac¬ 
cia, di giorno e soprattutto 
di notte, casa per casa, quar¬ 
tiere per quartiere. Ma era 
la Parigi dei boulevards e dei 
salotti. Quella dei « bistrò », 
quella della malavita, quella 
degli « apaches * (e fu in 
quella occasione che venne 
coniata per la prima volta 
una parola entrata poi nel 
linguaggio comune ad in¬ 
dicare i ladri ed i malfai 
tori) la considerava la sua 
regina almeno da quattro 
anni, quando, ventenne, 
Amélie era andata ad al¬ 
loggiare in una piccola stan¬ 
za di uno squallido alber¬ 
go dove, soltanto in teo¬ 
ria, lavorava come fiorista. 
Era simpatica, allegra, mali¬ 
ziosa. Adorava la danza, le 
gite in campagna lungo le 
rive della Senna, gli uomini 
forti e senza scrupoli. E a 
Montmartre incontrò Joseph 
Pleigneur che doveva dare 
alla sua vita un ritmo piu 
intenso, frenetico. Lei aveva 
vent’anni (era nata a Parigi 
il 14 marzo 1878); lui era piu 
anziano di due anni (era na¬ 
to il 19 aprile 1876), lavorava 
come pulitore di vetri, era 
bruno, elegante, sicuro. Gli 
amici lo chiamavano l’Hom- 
me. Ed Amélie fu subito la 
sua donna. 

Joseph Pleigneur era estra¬ 
neo all'ambiente del « mi¬ 
lieu ». Conosceva la malavi¬ 
ta, ma non la frequentava. 
Era un giovane che viveva 
del suo lavoro, anche se i 
cronisti più tardi, frugando 
nella sua storia, trovarono 
che era stato condannato, 
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la protagonista del film «Casco d’oro» in onda olla TV 


NO ALLA GU YANA 


quando aveva vent’anni per 
« vagabondaggio speciale », 
come dire, per avere acce! 
tato regali dalle donne. Era 
un uomo orgoglioso, forte, 
duro ma nello stesso tempo 
generoso. 

Amelie fu la sua grande gioia 
e la sua grande rovina. Fu 
lei che lo attirò nel suo mon¬ 
do, fu lei che lo impose ai 
suoi amici, fu lei che lo tra¬ 
sformò in un « boss »: lo vol¬ 
le cano della banda degli 
Orteaux. E Joseph, detto 
l’Homme o il Manda, si calò 
magnificamente nel nuovo 
personaggio. 

Per quattro anni fu una vita 
tranquilla (per modo di dire, 
ovviamente): Joseph era il 
padrone, Amélie, la regina. 
Casque d'or era una • mo¬ 
glie * fedele. Poi, un giorno, 
arrivò Francois Leca, il Cor¬ 
so, ventisette anni, alto, 
bruno, intelligente, prepoten¬ 
te. Era il capo riconosciuto 
di un'altra banda, quella dei 
Popincourt, che si interessa¬ 
va soltanto della falsificazio¬ 
ne e dello spaccio di monete. 
Il Corso e l'Homme si resero 
subito conto che potevano 
convivere e diventarono ami¬ 
ci, Molti sostengono che la 
più interessata a questa ami¬ 
cìzia sia stata proprio Cas¬ 
que d'or: la sua vita accan¬ 
to a Joseph stava diventando 
monotona. E Francois Leca, 
invece, era terribilmente sim- 

atìco. 

u la notte del 5 gennaio 
1902 che scoppiò la tragedia, 
e fu Germaine Van Madie 
detta la Pantera, la donna 
del Corso, a farla scoppiare. 


Fu lei ad aprire gli occhi a 
Joseph e Joseph reagì spa¬ 
rando. La zuffa in me des 
Haies fu spaventosa fra gli 
uomini della banda degli Or¬ 
teaux e quella dei Popin¬ 
court. Francois Leca finì in 
ospedale con due colpi di pi¬ 
stola nel torace. Era l'inizio 
di una battaglia sempre più 
selvaggia, era l'episodio che 
convinse Casque d’or a se¬ 
guire il suo istinto e a fare 
una scelta definitiva. Due 
giorni dopo, Amélie andò in 
ospedale a riprendersi il suo 
nuovo uomo. Ma Joseph 
l'aspettava lungo la strada, 
saltò sulla carrozza e con un 
pugnale ferì alle braccia e al 
petto una seconda volta il 
Corso. Anche questa volta 
sbagliò: il suo rivale sem¬ 
brava destinato ad essere 
immortale, e Casque d'or, 
pietosa, innamorata, fedele, 
volle rimanere al suo fian¬ 
co. Joseph Pleigneur detto 
l’Homme, detto il Manda, 
aveva perduto per sempre la 
sua donna. Sguinzagliò i suoi 
uomini alla caccia di quelli 
di Leca, le strade e i cortili 
di Parigi si insanguinarono 
per una lotta selvaggia: ma 
per lui era la sconfitta più 
dura, più umiliante. 

La tragedia appassionò una 
intera città, un intero Paese: 
Casque d'or raggiunse final¬ 
mente la notorietà, il Suc¬ 
cesso, e volle sfruttarlo. Men¬ 
tre il suo uomo giaceva fra 
la vita e la morte nel letto 
di un ospedale, mentre il suo 
ex amante veniva braccato 

segue a pag. 48 



I protagonisti della tragica vicenda in una serie dii disegni apparsi su «Le Petit Pari 
sien », all'epoca del processo (1902); a sinistra, Amélie Hélie. la donna contesa: a destra In 
alto: Francois Leca detto il Corso, il rivale di Joseph Pleigneur detto il Manda (qui sopra) 


Chi è Sarge R eggi ani che interpre ta la parte d i Manda 

Dal teatro alla canzone 


di Paolo Valmarana 


i, ottobre 

S econdo me, come 
parrucchiere da si¬ 
gnora, Serge Reg¬ 
giani doveva essere 
un mezzo disastro. 
Di buono doveva avere solo 
la statura, modesta, che gli 
permetteva di infilare forci¬ 
ne, arrotolar rulli e balzel¬ 
lare con il fon in mano sen¬ 
za doversi piegar troppo. Ma 
per il resto, anche senza la 
scienza del poi, si doveva ca¬ 
pir subito che non era ta¬ 
gliato. Troppo brusco di 
modi, intanto, pochi sorrisi, 
e poi un tipo di bellezza scar¬ 
samente parrucchieresca, e 
l’accento che non aveva nul¬ 
la di parigino ma era roma¬ 
gnolo, preso da babbo e 
mamma. Buon per lui che 
c’era nei dintorni la solita 
filodrammatica e che il gio¬ 
vanotto, Dumas o Labiche 
che fosse, era il più bravo 
(probabilmente se lo tene¬ 


Nato a Reggio Emilia, cominciò a recitare in 
una filodrammatica parigina. Dai successi in 
palcoscenico a quelli nel cinema. Adesso non 
recita quasi più: è diventato un cantante alla 
moda e i snoi 33 giri sono fra i più venduti 


vano anche da conto per via 
che se la cavava bene con 
le parrucche). Vennero la 
scuola di recitazione, il duro 
tirocinio, il pranzo è ser¬ 
vito, marchesa, una lettera 
per lei, e poi via per la tan¬ 
gente: una commedia di 
Vitrac, regìa di Rouleau, gli 
aprì la strada del successo. 
Serge Reggiani si trovò pro¬ 
tagonista senza quasi accor¬ 
gersene prima che fossero 
passati cinque anni: Racine, 
Britannicus; Cocteau, 1 pa¬ 
renti terribili; Salacrou, Un 
uomo come gli altri ; Camus, 
Lo straniero; Dumas che 
gli ricordava la filodramma¬ 
tica dell’angolo; La devozio¬ 


ne alla croce di Calderón e 
questa volta Camus aveva 
adattato il testo sulla sua 
misura; Sartre, / sequestrati 
di Attoria; e molte altre cose 
ancora. Intanto era già pas¬ 
sato al cinema, con Delannoy 
la prima parte importante, 
poi con Carnè, che a quei 
tempi contendeva a Clair il 
primato tra i registi fran¬ 
cesi. Fu il fratello di Manon, 
che era Cécile Aubry, in un 
film di Clouzot che fece gran 
chiasso a Venezia, fu con 
Cayatte, e con Max Ophtils 
il soldatino della Ronde, la 
ballata maliziosa e un po' 
amara da Schnitzler. Nel 
1952 è il protagonista di un 


film eccezionale, che è ap¬ 
punto Casco d'oro di Becker, 
proposto questa settimana 
al grande pubblico della te¬ 
levisione. Che conosce già 
Serge Reggiani, non perché 
è nato a Reggio Emilia, 
ma perché lo ha visto molte 
volte al cinema, e in qual¬ 
che film italiano, Tutti a ca¬ 
sa di Comencini e, più re¬ 
centemente, Il giorno delta 
civetta di Damiani, perché, 
soprattutto, lo ha visto nei 
Giacobini di Zardi, dove era 
l'implacabile e integerrimo 
Robespierre in una perfor¬ 
mance strepitosa: recitare 
in presa diretta, cioè non 
doppiato o autodoppiato, in 


una lingua, italiano, che gli 
apparteneva solo in parte e 
che da molto tempo, trenta 
suini, non parlava più. 
Domanderà ora a buon dirit¬ 
to il lettore perché questo 
attore, così bravo, così sti¬ 
mato, così eccezionale, non 
reciti quasi più. Non lo vuo¬ 
le più nessuno? Lo vorrebbe¬ 
ro in molti, ma lui dice qua¬ 
si sempre di no. E per quale 
motivo? Perché Serge Reg¬ 
giani è diventato un gran¬ 
de cantante (come Alberto 
Lupo e Ugo Tognazzi? Be’, 
non proprio), ha battuto 
banco per mesi e mesi al 
« Bobino », che sta a Mont- 
pamasse e che è il più cele¬ 
bre music-hall di Parigi 
( l'« Olympia » è per i bam¬ 
bini), dove infilava, senza 
un attimo di sosta, venti 
canzoni, una più bella del¬ 
l'altra, sui testi dei grandi 
Boris Vian, Aragon, Prévert. 
A Parigi i suoi 33 giri so¬ 
no, ormai da due anni, fra 
i più venduti, ma lui non 
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^ dimezzato * 

spettacolo 
meraviglioso 
superautom atismo 

Accensione elettrica, basta un solo tocco 
e si accende immediatamente 
Termostato automatico, mantiene 
automaticamente la temperatura desiderata 
nella casa 

Turbocalore, il silenzioso ventilatore 
consente il completo utilizzo delle 
calorie prodotte 
Termostato ambiente, controlla 
automaticamente I altezza della fiamma 
limitando rigorosamente il consumo di 
combustibile 

Eleganza, ha una linea moderna, funzionale, 
di minimo ingombro che si adatta 
all’ambiente più lussuoso 
Schermo panoramico, consente di godere 
la meravigliosa visione della fiamma 
attraverso l’incandescente grigliato del 
refrattario 


Stufe-Caldaie 



CASCO D’OZIO 



Simone Signore! (a sinistra) e Claude Dauphin nel film 
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dovunque, Amélie diventò la 
donna più nota di Francia. 
Sapeva cantare, sapeva bai 
lare, tu scritturata a 40 fran¬ 
chi la settimana. E lo stes¬ 
so giorno in cui annuncia 
ufficialmente ai giornalisti 
che diventerà la moglie di 
Leca, il Corso, ormai salvo, 
Joseph Pleigneur viene arre¬ 
stato. Forse tu tradito da 
uno dei suoi. Anche Leca 
viene fermato, anche Amé¬ 
be: ma solo per poche ore. 


Trionfo in teatro 


Non esiste una prova contro 
di loro. E Casque d'or tor¬ 
na a ballare, toma a cantare. 
Un conte spagnolo ha offer¬ 
to per la sua cauzione 300 mi¬ 
la franchi: è un suo ammi¬ 
ratore. Le porte dei teatri 
più importanti si aprono 
davanti a lei; gli impresari 
se la contendono. Interpreta 
sulle scene se stessa in una 
commedia dal titolo: Casque 
d'or et les apaches. Sono me¬ 
si intensi, indimenticabili. 
Ma si tratta soltanto di me¬ 
si. Gli uomini de l'Hom- 
me la inseguono nei locali 
dove si esibisce, le urlano 
insulti irrepetibili. Ma Cas¬ 
que d'or è tenace, continua 
a cantare. 

Poi, un giorno arriva l'ordi¬ 
nanza del prefetto di polizia: 
non potrà più salire su un 
palcoscenico. Si scatena la 
polemica sui giornali, Cas¬ 
que d'or trova dei difensori, 
rilascia dichiarazioni esplo¬ 
sive. Ma il prefetto è irre¬ 
movibile. 

Nel giugno 1902 il processo 
in Corte d'Assise a Joseph 
Pleigneur. L'Homme ha cer¬ 
cato di trascinare con sé sul¬ 
lo stesso banco degli impu¬ 
tati Casque d'or accusando¬ 
la di essere una sua compli¬ 
ce: ma non ha il coraggio di 
insistere. Gli è stato suffi¬ 
ciente rivederla sia pur per 
un attimo e si è reso conto 
che è ancora innamorato di 
lei. Amélie lo ricambia in¬ 
viandogli un pacco in car¬ 
cere. 

I giudici vogliono conoscere 
Casque d'or ed Amélie si 
presenta in aula: è elegante, 
sprezzante, pronta a pole¬ 
mizzare. Il processo rappre¬ 
senta l'avvenimento monda¬ 
no più importante della sta¬ 
gione parigina. L'Homme sul 
banco degli imputati, il Cor¬ 
so in Belgio dove è fuggito 


per evitare l’arresto, Casque 
d’or difende entrambi i suoi 
uomini. Nega soltanto di ave¬ 
re tradito Joseph volontaria¬ 
mente: lo ha l’atto soltanto 
per ripicca, perché Joseph la 
tradiva con la donna del 
Corso, a Sino all'ultimo », 
commenta il Procuratore 
Generale Trouard Riolle, 
« Casque d'or è rimasta fe¬ 
dele alla legge del suo am¬ 
biente; far fronte comune 
davanti agli estranei per re 
golare poi i conti in privato ». 
Joseph viene condannato ai 
lavori forzati a vita, ma rie¬ 
sce ad incontrarsi ancora 
una volta con Casque d'or, 
sia pur di sfuggita, nei cor¬ 
ridoi del Palazzo di Giustizia. 
Le domanda soltanto se lo 
ha difeso per onore o per 
amore, ma Amélie non gli ri¬ 
sponde. Partirà per la Guya- 
na con il tormento di avere 
perduto definitivamente. Sul¬ 
la nave incontra Leca che, 
arrestato a Bruxelles, è sta¬ 
to anche lui condannato. Il 
grande momento è passato: 
stende la mano al suo riva 
le. Ma riceve un rifiuto: il 
Corso non sa dimenticare. 
Anche lui ha perduto Casque 
d’or: gli è rimasta vicino sol¬ 
tanto la Pantera, colei che 
con la sua gelosia ha scate¬ 
nato la tragedia. Francois 
Leca fuggirà più tardi dal 
carcere, ma sarà ucciso da 
alcuni cercatori d’oro. Jo¬ 
seph Pleigneur otterrà la 
grazia, sarà liberato, ma pre¬ 
ferisce rimanere come infer¬ 
miere nel carcere della Guya- 
na (la famigerata Caienna). 
Non ha la forza di tornare in 
Francia. 

Casque d'or rientrò poco do¬ 
po nell’ombra. Anche per lei 
i; grande momento era pas¬ 
sato. Diventò la moglie tran¬ 
quilla di un tranquillo eba¬ 
nista, M. André Nardin, nel 
1917. Distrutta dalla tuberco¬ 
losi, morì a Parigi il 16 aprile 
1933, dimenticata da tutti. 
Fu il marito a cavare fuori 
il suo personaggio dall'om¬ 
bra. Protestò quando seppe 
che Becker aveva girato un 
film su di lei. Andò a veder¬ 
lo, si oppose, pretese mezzo 
milione di franchi come ri¬ 
sarcimento. Il Tribunale gli 
dette ragione, la Corte d'Ap- 
pello concluse che aveva tor¬ 
to; Casque d'or, sua moglie, 
appartiene ormai alla storia. 

Guido Guidi 


Il film Casco d’oro va in onda 
lunedì 20 ottobre alle 21,05, 
sul Programma Nazionale TV. 



QUESTA 















23 settembre 22 ottobre, siamo 
nella Bilancia; ai nati in questo 
segno un augurio tutto d'oro. 



E' il dono deciso dagli astri: la Medaglia del 
Buon Compleanno reca incisi i segni zodiacali 
di chi compie gli anni. Coniata in oro 750'Voo, 
è in tre diversi artistici modelli. 



Reggiani 
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si accontenta, va a cercar¬ 
si il contatto diretto con 
il pubblico nella « banlieue », 
fra i ferrovieri, nelle fabbri¬ 
che, nelle associazioni arti- 
stico-operaie, nel solco, e 
non solo nel microsolco, di 
una vocazione populista che 
divide con l'altro suo con¬ 
nazionale attore e cantante, 
Ivo Livi di Monsummano, in 
arte Montand. Adesso, dopo 
l'estate trascorsa a Torvaja 
nica, e non chiedetemi il 
perché, si accinge a portare 
le sue canzoni nel Canada. 
Al teatro e al cinema torne¬ 
rà poi, magari per essere di 
nuovo il pallido principe di 
Danimarca che fu uno dei 
suoi grandi successi, tanto 
più prestigioso in quanto, 
fisicamente, Amleto non as¬ 
somiglia per nulla a Serge. 


Nonno a 47 anni 


Che attore è dunque questo 
Serge Reggiani? Un attore 
vero: perché abituato a muo¬ 
versi con assoluta disinvol¬ 
tura nel repertorio classico 
o moderno, un attore vero 
perché realizza in sé quella 
misteriosa e ambigua con¬ 
traddizione che distingue 
l'attore vero dagli altri: esse¬ 
re sempre uguale a se stesso 
e sempre diverso. Sempre 
diverso, un togato eroe auli¬ 
co di Racine o il molleggiato 
« apache » amato da Casco 
d oro. Sempre uguale perché 
il suo modo di affrontare la 
realtà sul palcoscenico o 
sullo schermo non muta: è 
aggressivo, grintoso, deciso 
e amaro ad un tempo, come 
quello di chi sa sempre cosa 
deve fare, ma senza ecces¬ 
siva fiducia nelle proprie ca¬ 
pacità di modificare il corso 
degli eventi. In tal senso la 
componente romagnola, bo¬ 
naria e chiassosa (con la 
dovuta eccezione che tutti 
sanno, chiassosissimo molto, 
bonario per nulla e causa di 
infiniti lutti e sciagure per 
il Paese che comandava), 
non sembra spingere la sua 
incidenza al di là del luogo 
di nascita e dei primi anni, 
sei, dell’infanzia; e Serge ri¬ 
sulta piuttosto un mediter¬ 
raneo, un greco, un corso, 
un siciliano, abituato a sof¬ 
frire e a far soffrire. E’ sem¬ 
pre vincitore e vinto ad un 
tempo: lotta, con vigore ed 
energia mai domi, controun 
destino che incombe impla¬ 
cabilmente su di lui. e che 
lui sa vincitore, ma che non 
per questo deve essere ac¬ 
cettato. 

Restano le notizie sull'uo¬ 
mo. Aveva una casa a Parigi, 
adesso abita in una fattoria 
a Cagnes sulla Costa Azzur¬ 
ra, ma già si è annoiato e 
ha ripreso casa a Parigi. 
Amici, non tanti, perché è 
poco socievole, chiuso e un 
po’ sospettoso, adesso che 
canta, lo è un po' meno pe¬ 
rò. E' sposato, per la secon¬ 
da volta, con un'attrice, mol¬ 
to brava anche lei e che si 
chiama Annie Noel. Ha cin¬ 
que figli, il primo è già gran¬ 
de. Così grande che Serge 
Reggiani, anni quarantasette, 
è già nonno. 

Paolo Valmarana 


le lingue si 
imparano con... 



INGLESE •TEDESCO 
FRANCESE • SPAGNOLO 
RUSSO 


I corsi « 20 ORE » sono i più completi e vasti corsi di lin¬ 
gue Straniere con dischi che mai siano stati pubblicati nel 
mondo.I corsi « 20 ORE * escono a dispense settimanali — 
una dispensa settimanale per ogni lingua — ed ogni fasci¬ 
colo è accompagnato da un perfetto disco microsolco a 33 
giri. 

In • 20 ORE » la viva voce dei professori non si limita a 
fare ascoltare — come avviene per altri corsi pratici — la 
pronuncia della lingua, lasciando poi all'allievo la fatica e 
l'impegno maggiore e cioè lo studio della parte grammati¬ 
cale, senza la cui conoscenza è impossibile riuscire a par 
lare e scrivere correttamente una lingua straniera, ma 
spiega anche chiaramente, diffusamente, e ripetutamente, 
tulle le indispensabili regole grammaticali e di sintassi 
perchè l’allievo possa veramente imparare la lingua che 
studia. 

Lei non dovrà dunque « studiare • la grammatica perchè la 
imparerà semplicemente ascoltandola. 

« 20 ORE • è un'opera fondamentale nei campo del moderno 
insegnamento delle lingue straniere. 

■ 20 ORE » serve e servirà a Lei, ai Suoi famigliari. ai Suoi 
figli per arricchire la Sua e la Loro cultura e per una mi¬ 
gliore posizione nella vita. 

« 20 ORE » arricchisce la Sua casa! 

« 20 ORE » è un'opera di così elevato valore culturale e 
commerciale che sarà per Lei e per i Suoi famigliari una 
vera gioia possederla! 


I PIÙ VASTI E COMPLETI CORSI 
DISCOGRAFICI DEL MONDO 
AD UN PREZZO INCREDIBILMENTE BASSO 


53 FASCICOLI - 1650 PAGINE DI TESTO 
52 DISCHI 33 GIRI - CIRCA 20 ORE DI ASCOLTO 


I CORSI “20 ORE” VENGONO PUBBLICATI 
A DISPENSE SETTIMANALI 
E SONO IN VENDITA NELLE EDICOLE 
IN UNA NUOVA EDIZIONE 


UNA LEZIONE DI 28 PAGINE ED UN DISCO 
MICROSOLCO DI ELEVATISSIMA OUALITA 

PER SOLE 500 LIRE 


EDITORIALE ZANASI - BOLOGNA 
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UN’ALTRA RAUAZZ 


di Antonio Lubrano 

Castrocaro Terme, ottobre 

L a sera di sabato 11 ottobre, 
due ore prima della finalis¬ 
sima, Lucia Rizzi ha rag¬ 
giunto frettolosamente il 
padre in albergo. Malgrado 
il trucco e la parrucca che le ave¬ 
vano imposto per rimminente 
spettacolo, questa ragazzina di 15 
anni sembrava sconvolta: « Tornia¬ 
mo indietro », ha proposto al papà 
che la guardava senza capire. Per un 
attimo la minuscola Lucia ha avuto 
paura del successo, paura che una 
possibile vittoria al XIII Concorso 
Voci nuove Mo 11 a-Castrocaro Ter¬ 
me potesse cambiare di colpo, ri¬ 
voluzionare la sua vita di tranquil¬ 
la studentessa. Poi quando Pippo 
Baudo ha dato l'annuncio del pri¬ 
mo posto ex-aequo a Lucia Rizzi e 
Dino Drusiani, la ragazza ha ritro¬ 
vato la calma di ogni giorno. 
Certo, non è che una sfumatura 
nel campo della gara di Castroca¬ 
ro, ma può dare l’idea della na¬ 
scita di un cantante, rivelare i 
pensieri che attraversano la men¬ 
te di chi un momento prima è un 
anonimo e un momento dopo di¬ 
venta qualcuno in questo sia pur 
fragile mondo della musica leg¬ 
gera. 

Dunque, Sanremo ha già ì primi 
due nomi sicuri del cast che pre¬ 
senterà alla fine di febbraio 1970. 
Una ragazza di Torino, figlia di 
immigrati meridionali, e un gio¬ 
vanotto di 17 anni, settentrionale, 
figlio di due operai. La coppia è 
venuta fuori da una selezione che 
è durata due mesi e che ha visto 
ai nastri di partenza ben dieci¬ 
mila cantanti; una cifra spaven¬ 
tosa. E’ curioso rilevare come tan¬ 
to il Drusiani quanto la Rizzi ab¬ 
biano ottenuto la vittoria inter¬ 
pretando due brani lanciati in Ita¬ 
lia da divi stranieri. Johnny Hal- 
lyday (Quanto ti amo ) e Shirley 
Bassey (Chi si vuol bene come 
noi). 

Il ragazzo ha un timbro di voce 
possente che richiama in qualche 
passaggio lo stile di Al Bano; lei 
non ha un termine di paragone 
ben individuato, ma non sarebbe 
onesto sostenere che possiede una 
personalità spiccata. L’età tuttavia 
le consente di formarsela. Ha co¬ 



La quindicenne Lucia Rizzi che s’è imposta con una canzone della Bassey 

Lucia Rizzi, che ha spartito la vittoria con 
Dino Drusiani, ha 15 anni e sa ancora 
arrossire. Entrambi studenti, lei è figlia di 
immigrati a Torino, lui ama il canto e ha 
fretta d’arrivare, ma non trascura lo studio 


minciato a cantare a otto anni. 
Ascoltava i dischi di Rita Pavone, 
Cuore per esempio, e inconscia¬ 
mente arrossiva. Anche sabato se¬ 
ra le è successo: « Mi vergogno », 
Ila detto, « di interpretare una can¬ 
zone d'amore davanti a mio pa¬ 
dre che è lì in sala ». Proprio co¬ 
me accadeva alle signorinelle di 
ottocentesca memoria, con la sola 
differenza che quelle avevano 
venfarmi. Insamma, Lucia è una 


nuova ragazza « acqua e sapone ». 
La scelta della giurìa è parsa piut¬ 
tosto aderente alla realtà dei va¬ 
lori in campo. Dodici finalisti tecni¬ 
camente di buon livello, ma nes¬ 
sun personaggio, non una voce che 
abbia fatto tendere l'orecchio per 
la sua originalità assoluta, per lo 
stile immediato. E' dai tempi di 
Gigliola Cinquetti (1963) che Ca¬ 
strocaro non riesce a trovare un 
personaggio. Quest'anno, tuttavia. 


il concorso organizzato col patro¬ 
cinio del nostro giornale è riuscito 
a fornire una serie di interessanti 
indicazioni. 

La massiccia partecipazione ha con¬ 
sentito di scegliere meglio, e ha 
confermato la ripresa del Sud: su 
dodici finalisti cinque erano infat¬ 
ti siciliani e due di origine meri¬ 
dionale. Si è inoltre osservato l’o¬ 
rientamento melodico di tutti i 
cantanti; sebbene giovanissimi e 
presumibilmente svincolati dalle 
esigenze del mestiere, le « voci 
nuove » sanno già che, per imporsi 
al grande pubblico, occorre pun¬ 
tare sulla tristezza piuttosto che 
sul Tal legna. 

Pochissimi poi hanno avuto il co¬ 
raggio di scegliere il genere ca¬ 
baret o folk: Marilena Monti (una 
cantautrice siciliana che ha dei nu¬ 
meri e che andrà al Festival di 
Lugano con Stefania Grassi, essen¬ 
dosi classificate a ridosso dei vin¬ 
citori), ed Emilio Insolvibile, il 
quale ha proposto un brano che 
non parla d'amore: devi lottare, di¬ 
ce pressappoco, per ottenere qual¬ 
cosa nella vita, devi lottare fino 
alla fine. Una segnalazione merita 
anche Pino Trioli, un calabrese do¬ 
tato di un volume di voce enorme, 
già sulla breccia da alcuni anni 
nella sua regione. Nel suo modo 
di cantare c’e un po’ di tutto, da 
Pat Boone a Morandi. 

La finalissima, registrata dalle tele¬ 
camere con la regìa di Romolo Sie¬ 
na, andrà in onda fra qualche setti¬ 
mana. Sui teleschermi appariranno, 
oltre ai 12 finalisti, alcuni perso¬ 
naggi popolari dello spettacolo: Ma¬ 
riaGrazia Buccella, Isabella Biagini, 
Rie e Gian, Enrico Simonetti, Clau¬ 
dio Villa, Renzo Arbore e Mino 
Reitano (un altro «figlio» di Ca¬ 
strocaro che qualche anno fa finì 
addirittura squalificato come del 
resto la Caselli). Dirigerà l’orche¬ 
stra, il maestro Luciano Fineschi. 
Una serata che rappresenta anche 
il primo ricordo importante nella 
carriera delle « voci nuove» giunte 
alla finalissima. 

Ogni anno è così. « E ogni anno », 
ha detto Gianni Ravera, organizza¬ 
tore del concorso e del festival di 
Sanremo, « quando finisce lo spet¬ 
tacolo penso agli altri, ai mille o 
ai novemila che con i miei collabo¬ 
ratori ho bocciato durante le sele¬ 
zioni. Forse a quest’ora mi odie¬ 
ranno per averli disillusi ». 


M 







viblle, Giuseppe Lanzafame, Gianna Cavallaro, U presentatore Pippo Baudo, Marilena Monti, Pino Trioli, Valeria Rigano, Enzo Brunelli, Umberto Grancagnolo 

Motta-Castrocaro Terme col patrocinio del «Radiocorriere TV» 


A ACQUA E SAPONE 


li diciassettenne Dino Drusianl. Ha una voce che ricorda quella di Al Bano 

LA DOZZINA 


BATTICUORE 


di Ettore Nuara 


Castrocaro Terme, ottobre 

M a vediamoli uno a uno i 
protagonisti della fina¬ 
lissima di questo tredi¬ 
cesimo Concorso Motta- 
Castrocaro Terme • Vo¬ 
ci Nuove ». Ascoltiamo le loro spe¬ 
ranze, i loro progetti, ora che l’an¬ 
sia della gara canora si è acquetata 
e altri impegni si affacciano al loro 
orizzonte artistico. 

Lucia Rizzi, quindici anni, torinese 
ma di famiglia pugliese. Il padre è 
pittore-arredatore, il fratello Gian¬ 
franco è professore del Liceo arti¬ 
stico. Lucia proviene quindi da una 
famiglia di artisti e lei frequenta il 
terzo anno del Liceo artistico. Dise¬ 
gna e dipinge con abilità. E’ una ra¬ 
gazza riservata, semplice, sognatrice 
quel tanto che basta per non supe¬ 
rare i confini della realtà. « Ora che 
sono stata ingaggiata da una Casa 
discografica », dice Lucia, « ho pau¬ 
ra di perdere la mia autonomia. In¬ 
tendo continuare a cantare canzoni 
di un certo impegno, che dicano 

S ualcosa », 

ino Drusiani, anni diciassette, è 
nato a Carpi. Ha l’ambizione di 
diplomarsi (frequenta il Liceo scien¬ 
tifico) e dì conciliare con eguale se 
rietà il canto e lo studio. Ha una 
voce dal timbro forte e potente e 
la sua Casa discografica crede mol¬ 
to in lui. € Intendo incidere un di¬ 
sco », dice, « che mi imponga subito 
all'attenzione generale. Mi conosco 
bene e penso ai poter far parte de¬ 
gnamente della schiera dei cantanti 
attuali. Per essere completo dovrò 
affinare il mio livello di cultura. Un 
cantante colto, penso, è sempre 
un’ottima garanzia per chi lo pro¬ 
pone ». 

Stefania Grassi, quindici anni, di 
Sarzana. Il padre è cancelliere del 
Tribunale di Sarzana, la madre è in¬ 
segnante. Frequenta le magistrali e 
il canto è sempre stato per lei un 
hobby curato con passione. La non¬ 
na di 85 anni l'ha convinta a parte¬ 
cipare al Concorso ed è ansiosa 
di vederla sui teleschermi o in qual¬ 
che serata, mentre si esibisce con 

S nella sua voce calda. Ha un volto 
he ricorda Gigliola Cinquetti, ma 
un temperamento drammatico. « Mi 
diplomerò maestra », afferma, « e 
nello stesso tempo cercherò di af¬ 


fermarmi come cantante. Spero che 
la mia Casa discografica mi aiuti a 
conciliare le due cose ». 

Marilena Monti, vent’anni, siciliana. 
Il padre è radiologo. Frequenta il 
terzo anno di Medicina, è cantautrì- 
ce. « Vorrei diventare psicanalista», 
dice, « mi piace conoscere le per¬ 
sone che avvicino. Dipingo e com¬ 
pongo poesie. Il mio repertorio con¬ 
sta di cento canzoni d’amore. Anche 
alle dipendenze di una Casa disco¬ 


grafica vorrei rimanere me stessa, 
con la mia personalità, senza ce¬ 
dere a pressioni commerciali ». 

Pino Trioli, vent’anni, calabrese. Il 
fratello Gino anche lui finalista an¬ 
ni fa a Castrocaro, è capo complesso 
dei « Cabala ». E' una delle « voci » 
veramente moderne di questo con¬ 
corso. In Calabria ha girato con il 
suo complesso « I musichieri *: ten¬ 
ta la carriera da solo, per proporne 
le canzoni che lui stesso compone. 



Altri due cantautori : Giovanni D’Er- 
rico, anni ventuno, pugliese ed Emi¬ 
lio Insolvibile, ventiquattro anni, di 
Bolzano. D’Erri co ha presentato qui 
a Castrocaro II fantoccio e L’ateo, 
canzoni tipicamente di protesta. E' 
un ragazzo che sulla scena « celen- 
taneggia * un po', ma spera che la 
sua Casa discografica lo trasformi 
creandogli una sua personalità. 
Insolvibile, studente universitario di 
Giurisprudenza, scrive satire sociali 

E er Radio Bolzano, fa l’attore e la 
arbetta che gli incornicia il volto 
non lo presenta certo come un fiero 
contestatore. Devi lottare e Sw bam¬ 
bina mettono in bella evidenza il suo 
carattere: fermo e inflessibile in cer¬ 
te situazioni, ma anche compren¬ 
sivo e dolce in altre. 

Giuseppe Lanzafame, ventitré anni, 
siciliano. Figlio di un marinaio delle 
navi traghetto. E’ studente. Ha vin¬ 
to un concorso Enal ma ha già una 
esperienza come cantante per aver 
girato Sicilia e Calabria con il suo 
complesso « I sorci verdi ». 
Umberto Grancagnolo e Gianna Ca¬ 
vallaro, due siciliani. Il primo ha 
diciotto anni, è di famiglia nume¬ 
rosa (sei fratelli), e non ha progetti 
precisi. Lascerà fare alla sua Casa 
discografica. La seconda, sedici an¬ 
ni, di padre invalido, dice: « Ho 
sempre fatto la casalinga cercando 
di coltivare la mia voce con lo stu¬ 
dio del canto. Spierò tanto di riusci¬ 
re. Ho un solo scopo : guadagnare 
per aiutare la mia famiglia che ne 
ha tanto bisogno ». 

Valeria Rigano, anni sedici, di Mes¬ 
sina, è una brunetta piccolina, taci¬ 
turna che si anima soltanto quando 
canta con quella sua voce ai tim¬ 
bro melodico. Ha già fatto nume¬ 
rose serate in Calabria e in Sicilia 
e ora attende con ansia l’afferma¬ 
zione in campo nazionale. 

Enzo Brunelli, diciotto anni, di Ge¬ 
nova. E' una delle voci più interes¬ 
santi di questo concorso: ancora 
grezza, e immatura ma suscettibile 
ai miglioramenti notevoli. Brunelli 
è figlio di un operaio e ha un fra¬ 
tello gemello che cantava in coppia 
con lui ma che a Castrocaro è stato 
eliminato. « Per il momento faccio 
il meccanico », afferma Brunelli, 
« ma tra breve abbandonerò il me¬ 
stiere p>er dedicarmi alla carriera 
di cantante ». 

Questi i protagonisti. Al di là dei 
risultati, la parola è ora al grande 
pubblico. 
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di Ernesto Baldo 

rimisi, ottobre 

C amorfissima ha 
portato l'occhio 
delle telecamere 
nei « souks » ( le 
viuzze coperte do¬ 
ve si allineano le pittoresche 
botteghe indigene) dellaCas- 
bah tunisina: quartiere che 
rende più netto il contrasto 
fra la Tunisi antica e quella 
moderna. Lo stile occiden¬ 
tale infatti sta dilagando 
non solo nella capitale, ma 
in tutti i centri di questo 
Paese della costa nord-afri¬ 
cana. 

11 « set * televisivo appron¬ 
tato per ospitare la giuria 
di Catizonissima era il caf¬ 
fè M'Rabet, nel centro del¬ 
la Medina (vecchia Tunisi): 
un ritrovo fedele alla tradi¬ 
zione al punto che ancor og¬ 
gi si sorseggia soltanto caffè 
alla turca e tè alla menta. 
E’ considerato quasi un mo¬ 
numento nazionale: non per 
niente prima dell'arrivo del¬ 
la troupe italiana il M'Rabet 
era stato invaso da una 
equipe della televisione te¬ 
desca impegnata nella rea¬ 
lizzazione di un documen¬ 
tario filmato. Finora, però, 
nessuna televisione stranie¬ 
ra aveva predisposto un col- 
legamento in diretta con le 
telecamere come avvenuto 
sabato scorso per Canzonis- 
sima. 


Nei figli del popolo 


La Casbah, il M'Rabet, gli 
arabi: ma che cosa ne san¬ 
no qui delle nostre canzo¬ 
ni/ E' una domanda che 
sorge spontanea. La stessa 
che si ponevano alcuni con¬ 
correnti della gara televisi¬ 
va, tra cui Gianni Morandi. 
Sembrerà incredibile, ma 
ne sanno. Ed anche molto. 
La Tunisia è l'unico Paese 
africano dove tutte le tra¬ 
smissioni del Programma 
Nazionale italiano vengono 
captate grazie ai ripetitori 
di Monte Cammarata, in Si¬ 
cilia, e dell’isola di Pantel¬ 
leria e ritrasmesse in con¬ 
temporanea sul Secondo Ca¬ 
nale locale. Le immagini ar¬ 
rivano chiarissime. Anzi, la 
televisione riesce a tenere 
desto l'interesse per la no¬ 
stra lingua, conseguendo co¬ 
sì anche uno scopo propa¬ 
gandistico. Quest’interesse si 
riscontra soprattutto nei ra¬ 
gazzi, nei figli del popolo. 
« Qui *, mi ha detto uno stu¬ 
dente di colore, « perfino i 
lustrascarpe che guadagna¬ 
no meno di un dinaro al 
giorno (1200 lire) posseggo¬ 
no il televisore, ed è ovvio 

SS 


La giuria esterna ria votato in un lo¬ 
cale di Tunisi considerato quasi un 
monumento nazionale. I nostri can¬ 
tanti sono popolarissimi sulla sponda 
nordafricana del Mediterraneo dove 
vengono seguite tutte le trasmissioni 
del Programma Nazionale italiano 



che i loro figli apprendano 
ritaliano ». 

Canzonissima ha quindi un 
seguito anche nell’altra spon¬ 
da del Mediterraneo. Soprat¬ 
tutto Dorelli e Vianeilo, per 
via del Gran varietà radio¬ 
fonico, sono particolarmen¬ 
te conosciuti in Tunisia. Co¬ 
sì come nei negozi di dischi 
dell'avenue Habib Burghi- 
ba — la strada principale 
dedicata al presidente della 
Repubblica — sono esposti 
i « 45 giri » di Iva Zanicchi 
(Zingara), Patty Pravo ( Tri¬ 
poli '<59), Sergio Endrigo 
(Canzone per te) e Gianni 
Morandi (Scende la piog¬ 
gia). 


Un grattacielo 

Al di fuori della Medina, do¬ 
ve è custodito il « colore » 
leggendario, Tunisi si pre¬ 
senta oggi al turista come 
una città in avanzata tra¬ 
sformazione. E' sorto anche 
un grattacielo, l’unico della 
capitale per ora, costruito 
da una società italiana. Il 
traffico automobilistico è in¬ 
tenso (basti pensare che cir¬ 
colano ogni giorno 999 mini- 
taxi bianchi e rossi); le don¬ 
ne sono ormai inserite nel¬ 
la vita attiva; stanno scom¬ 
parendo, soprattutto fra le 
ragazze giovani, i veli. Su¬ 
bentrano le minigonne. 

La televisione compirà quat¬ 
tro anni l'otto gennaio 1970. 
Per ora funzionano due Ca¬ 
nali. Il Primo si apre ogni 
giorno alle 18 con un pro¬ 
gramma in lingua araba (ru¬ 
briche religiose, trasmissio¬ 
ni per i giovani, Telegiorna¬ 
le, « pièces » teatrali e varie¬ 
tà). Lo spettacolo di prima 
sera, alle 21, è preso dalla 
televisione francese; il Se¬ 
condo Canale, invece, dira¬ 
ma le trasmissioni italiane 
e rispetta gli stessi orari. 
La scorsa settimana, ad 
esempio, ha destato enorme 
interesse la partita Milan- 
Estudiantes. anche perché in 
Tunisia il calcio è lo sport 
più popolare come da noi. 
L'abbonamento alla televi¬ 
sione e alla radio costa cin¬ 
que dinari all'anno, pari a 
seimila lire italiane. Gli ap¬ 
parecchi televisivi sono ol¬ 
tre 58 mila, ma gli abbona¬ 
ti in regola con il canone 


L'attore Brada! Rldha 
(a sinistra) ha fatto parte 
della giuria del M'Rabet. 
Rldha, tunisino, interpretò 
la parte di Matteo negli 
« Atti degli Apostoli » 
di Rosselilnl. 

Fra 1 giurati c'erano anche 
gii attori che impersonarono 
Stefano e Giovanni 
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mìei, s un t o 


Per la terza puntata dì Canzo- 
nissima sono andato al Teatro 
delle Vittorie con una giovane 
contestataria, Patricia. Si Fa chia¬ 
mare Tràcia perché ha contestato 
il pa (il padre). E' venuta volen¬ 
tieri mormorando « ciò che è gra¬ 
tis è squisito, meno le bastonate ». 
Per la verità credevo che la gio¬ 
vane facesse succedere uno scan¬ 
dalo ed invece si è spellata le 
mani ad applaudire i cantanti, 
Boncompagni detto il chierichet¬ 
to, Villaggio il cattivo maldestro, 
le giurie, Canfora, Dorelli il bion¬ 
do e Vianello il pelato. 

Così ho scoperto che Canzo- 
nissima è un vizio. Come fuma¬ 
re. Come andare alla partita. 
Come mangiarsi le unghie. Non 
c’è film, non c’è sala da ballo, 


non c’è ragazza seducente, che 
possano competere con la tra- 
smissionissima. Tutti a casa, se¬ 
duti, occhio al video. Appena par¬ 
te la sigla, gli appassionati cado¬ 
no in trance. La sigla è sempre 
quella delle altre due puntate e 
sarà quella delle altre tredici che 
ci aspettano, ma ritrovarla eguale 
con le Kessler parruccatissime dà 
un senso di sicurezza. E l'arrivo 
di Vianello e Dorelli conferma 
questa incrollabilità del momen¬ 
to. I cantanti di turno se ne 
stanno in platea come leoni in 
gabbia, prima dì lanciarsi nel¬ 
l'arena. 

Verranno su e si faranno vale¬ 
re. La serata si svolgerà nella 
sua cristallizzata formula, se¬ 
condo il suo rito, ma guai a toc¬ 
carla. Come la tombola con gli 
zìi e i nonni a Natale, come la 
cena di mezzanotte con le sue 
portate fisse e abbondanti. Ho 
sentito, vicino a me, due che di¬ 
cevano: « Il sabato è la parte 
migliore della domenica ». E al¬ 
ludevano al sabato musicale. 
Canzonissima è come il panforte 
di Siena. O la si accetta o la si 


rifiuta e chi l’accetta se la sgra¬ 
nocchia di gusto. Basta averci i 
bei dentoni. Siamo franchi: non 
è detto che tutti i matusa siano 
sdentati. Io per esempio sì. Ma 
mi piace egualmente vedere le 
follie del mondo della canzone e 
mi viene da dire: « Ragazzi di¬ 
vertitevi che la morte è lunga ». 

Però, oltre agli appassionati, 
ci sono gli scontenti. Mi ricordo, 
quando ero ragazzo, che mio zio 
mi diceva « Vieni qua raccontaci 
quanto sei cretino, così passiamo 
un’oretta ». Bella battuta, ma di 
rimbalzo. Suo padre la diceva 
sempre a lui quando era piccolo 
e lui, per vendetta la diceva a 
me. Io però non l’ho mai voluta 
dire a nessuno. Ho rotto la ca¬ 
tena. Così, quando incontrate 
uno che vi dice « Era più bella 
Canzonissima deU’altr'anno * non 
ripetete la frase ad altri. Rom¬ 
pete la catena. Tanto si sa che 
tutto ciò che è passato, proprio 
perché è passato, è più bello. 
Quando scrissi e interpretai II si¬ 
gnore di mezza età ricevetti cri¬ 
tiche di fuoco, e lettere con mi¬ 
nacce di morte. Ora se ne parla 


come di uno dei più bei pro¬ 
grammi che la televisione abbia 
messo in onda. Niente di male. 
Come dice un proverbio turco 
« La diversità di opinioni è un 
dono di Dio ». 

Per tornare alla terza puntata 
vi dirò che è sembrata brevis¬ 
sima, che le Kessler hanno detto 
delle battute irresistibili in tede¬ 
sco, che Patty Pravo mi ha un 
po’ deluso, che Astarita mi ha 
sorpreso, che Roberti no (il tren¬ 
tenne fanciullo prodigio) mi ha 
un po’ annoiato, che Maurizio 
assomigliava aUTngrid Bergman 
dell età d’oro, che Dalida sembra¬ 
va Gassman con la parrucca e che 
Bobby Solo pareva proprio Bobby 
Solo. 

La coreografia ispirata ai rumo¬ 
ri della notte, partiva da una piaz¬ 
za italiana alla De Chirico e, pas¬ 
sando attraverso un night-club, 
finiva fra le stelle viste dal fi¬ 
nestrino di un treno notturno. 
Suggestiva, ricca, ma con il pic¬ 
colo difetto di obbligare i tele- 
spettatori a cercare nel agucchio 
Alice ed Hellen. 

Marcello Marchesi 


non corrispondono al nu¬ 
mero dei proprietari: otto¬ 
mila utenti, infatti, risulta¬ 
no attualmente « morosi ». 
Anche la radio ha i suoi 
« morosi »: 54 mila morosi 
contro 165 mila utenti in re¬ 
gola con i « dinari ». 

In Tunisia, inoltre, esistono 
87 posti d’ascolto pubblici 
dotati di un televisore a di¬ 
sposizione di chiunque vo- 

P lia seguire i programmi. 

are che siano sempre af¬ 
follati; è certo, però, che il 
sabato sera il programma 
che suscita più interesse è 
Canzonissima. Le produzio¬ 
ni della televisione tunisina 
sono per ora limitate, ed ov¬ 
viamente in lingua araba. 
Ma è interessante constata¬ 
re che in questo momento 
in uno dei tre studi di Tu¬ 
nisi è in via di allestimento 
Il piacere dell’onestà di Pi- 
randello. 

La radio dispone di due Ca¬ 
nali. Uno nazionale, in lin¬ 
gua araba, e uno intema¬ 
zionale. Monopolio, quest'ul¬ 
timo, della lingua francese. 
Tuttavia trovano posto nel 
cartellone quotidiano pro¬ 
grammi in lingua italiana, 
tedesca e inglese, ciascuno 
con un identico minufag¬ 
gio. Questa impostazione ri¬ 
sponde ad una esigenza pre¬ 


cisa del regime tunisino, 
quella di informare le colo¬ 
nie straniere che vivono in 
loco e contemporaneamente 
di valorizzare il patrimonio 
culturale del Paese oltre che 
i suoi problemi. Nella fa¬ 
scia italiana trovano posto 
L’approdo, Gran varietà e 
le interviste di Lello Bersa- 
ni realizzate per la rubri¬ 
ca Ciak con attori di larga 
popolarità. 

Una caratteristica della ra¬ 
dio tunisina per gli italia¬ 
ni è questa: pur mandando 
in onda programmi fabbri¬ 
cati negli studi di Roma, 
riceve contìnuamente lette¬ 
re di gente che li crede con¬ 
fezionati a Tunisi. I corri¬ 
spondenti vogliono canzoni 
per salutare parenti o amici. 


Da ogni parte 


Ci sono passate per le 
mani alcune di queste let¬ 
tere, estremamente indica¬ 
tive. Per esempio, Clara 
Mella di Nichelino (Torino) 
ha dedicato San Francisco 
ad un suo amico tunisino, 
Adamo Gabteni Mohamed. 
Un ragazzo di Parma, Pao¬ 
lo Bemuzzj, ha pregato Ra¬ 
dio Tunisi di trasmettere 


Tu sei la mia mamma, in¬ 
cisa da Rita Pavone, per i 
genitori che vivono a Tripo¬ 
li (Libia): intendeva espri¬ 
mere loro, così, la sua gioia 
per un successo scolastico. 
Gli italiani scrivono da tutti 
i Paesi nei quali si trovano 
per lavoro: la sartoria Tu¬ 
fi no di Montreal — per ci¬ 
tare un caso — ha voluto 
rendere omaggio alla sar¬ 
toria Di Rosa, di Cattolica 
Eraclea, con una canzone in¬ 
cisa da Franchi e Ingrassia. 
Non c’è dubbio che anche 
attraverso questi scambi fra 
connazionali, questa piccola 
corrispondenza canora, i le- 

f ami di simpatia fra i due 
aesi mediterranei finisco¬ 
no con il rafforzarsi. Biso¬ 
gna tener presente altresì 
che in Tunisia come in al¬ 
tri Paesi africani il lavoro 
italiano ha un peso notevo¬ 
le: i nostri tecnici specializ¬ 
zati e le nostre imprese han¬ 
no oggi una qualificazione 
diversa da quella che pote¬ 
va avere un tempo remigra¬ 
zione di massa. Fa un certo 
effetto partire da Fiumicino, 
dove una grossa impresa edi¬ 
le è impegnata nella ristrut¬ 
turazione dell’aeroscalo, ed 
arrivare sulla pista di Tuni¬ 
si e leggere subito le inse¬ 
gne della stessa ditta. E’ co¬ 


me non allontanarsi da ca¬ 
sa. Si comprende, perciò, 
il clima favorevole che ha 
subito circondato la troupe 
della televisione italiana 
sbarcata a Tunisi per il col¬ 
legamento di Canzonissima. 


Spiagge stupende 

Paolo Villaggio rilasciava 
autografi, come al Teatro 
delle Vittorie, ma i più sod¬ 
disfatti per la cordiale col¬ 
laborazione ricevuta, appari¬ 
vano la regista Nelly Caval¬ 
lo, l’assistente Piero Visen¬ 
tin e Luciano Vecchi, respon¬ 
sabile della spedizione. Ba¬ 
sta dire che cinque telecame¬ 
re sono state messe a dispo¬ 
sizione per questa inedita 
esplorazione nella Casbah. 

E’ chiaro che il valore pro¬ 
pagandistico della ripresa 
televisiva interessa più delle 
canzoni al ministero del Tu¬ 
rismo tunisino. Da qualche 
anno questo Paese africano 
ha saputo attrarre sulle sue 
spiagge stupende e sul suo 
mare, ancora pulito, villeg¬ 
gianti di molte nazionalità. 
Nel 1968 i turisti furono 
330 mila, nei primi sei mesi 
di quest'anno sono stati 226 
mila. Al primo posto, nella 


graduatoria delle presenze, 
Figurano i tedeschi seguiti 
dai francesi e dagli inglesL 
Gli italiani occupano il 
quarto posto ( 15 mila nel ’68 
e 12 mila nel primo semestre 
’69). « Finora », mi ha detto 
il ministro Mondher Ben 
Ammar, « sono stati gli stra¬ 
nieri a scoprire la Tunisia. 
D’ora in poi vogliamo essere 
noi tunisini ad attrezzarci 
per accoglierli nel miglior 
modo possibile. Sono gli ita¬ 
liani, in particolare, che ci in¬ 
teressano, perché si sa che 
sono turisti eccellenti. E 
cerchiamo di dare alla no¬ 
stra organizzazione una ca¬ 
ratteristica che non sia di 
massa ». 

Per cinque minuti di televi¬ 
sione la Tunisia moderna, la 
Tunisia protesa al boom 
turistico si è rivestita dei 
panni tradizionali: un'iminfc 
gin e del colore locale che 
appartiene al passato, ad 
uso e consumo esclusivo di 
Canzonissima. 

Gli stessi invitati per la giu¬ 
ria indossavano i tipici co¬ 
stumi arabi, bevevano tè alla 
menta e fumavano il nar¬ 
ghilè. Nel gruppo spiccava¬ 
no naturalmente tre volti 
famosi: quelli degli apostoli 
di Rossellini, Matteo, Stefa¬ 
no e Giovanni. 







Per anni abbiamo tentato 
di radere gli uomini 
cosi liscio e morbido. 
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I nuovi Remington 
sono quasi riusciti 



Perché adesso hanno le nuove lame 
emington RE-IO per una rasatura più 
fondo e più confortevole 
Più a fondo: perché il taglio superaf- 
lato delle lame RE-IOvidà una rasatura 
aragonabile a quella di un rasoio a 
tano professionale. 

Più confortevole: perché gli angoli 
immorbiditi delle lame RE -10 ed un 
uovo lubrificante al silicone evitano an- 
he le più piccole irritazioni della pelle. 

Provate i nuovi Remington per una 
asatura più liscia, più morbida, più con- 
artevole 


SCONTO L. 5.000 

(in cambio del vostro vecchio rasoio) 

SUI SEGUENTI MODELLI: 

Remington 200 De Luxe.L. 11.900 

invece di L. 16.900 

Remington 300 De Luxe.’ L. 14.500 

invece di L 19.500 
Remington 500 filo senza filo ... L.23.000 

invece di L.28.000 

Remington 800 senza filo.L.23.000 

invece di L. 28.000 

Inoltre sconto di L. 4.000 in cambio del vostro 
vecchio rasoio sul modello Remington 100 De 
Luxe: l 8.900 invece di L. 12.900 



Linea sveglie elettriche Linea orologi elettrici a muro Linea ferri da stiro Remington 


emington a pila e a cordone. Remington di altissimo livello De Luxe a vapore con termostato, 

*• modernissima concezione. estetico e qualità tecnica. automatici e tradizione. 
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CAl\ZOUISHI 


Lo scenografo 

di « Canzonisslma 1969 », 

Ccsarini da Senigallia, osserva 
uno dei suoi bozzetti 
per la trasmissione. 

Sullo sfondo la scena che ha 
.allestito nel Teatro delle Vittorie 
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SENIO 


di Anton Paolo Banfi 


Roma, ottobre 

L o chiamano « profes¬ 
sore », ma non è ti¬ 
po che tiene molto 
al titolo accademico. 
Gl importa poco an¬ 
che di Carlo, il nome di bat¬ 
tesimo. « Cesarini da Seni¬ 
gallia, non una parola di 
più », dice sempre. Così, del 
resto, la firma dello sceno¬ 
grafo di Canzonissima è di¬ 
ventata familiare a milioni 
di telespettatori. Ancora ra¬ 
gazzo si sentiva attratto dal¬ 
l'idea di girare il mondo, ma 
contemporaneamente gli pia¬ 
ceva vivere a Senigallia: il 
giorno del distacco decise 
perciò l'annessione del pae¬ 
se al cognome. 

E può ben dire lui stesso di 
essere stato un nomade pri¬ 
ma di diventare scenografo. 
La passione per la pittura 
lo porta a Roma, allievo del¬ 
l'Accademia di Belle Arti; 
poi a Parigi. L'immancabile 
soffitta di Montmartre, la 
bohème: « Una vita scomo¬ 
da », ammette, « sempre sen¬ 
za un soldo in tasca. Una 
mattina piantai le romanti¬ 
cherie e a bordo di una vec¬ 
chia automobile cominciai a 


correre per l'Europa. Di cit¬ 
tà in città esperienze nuove 
e mestieri nuovi, finalmente 
un po' di denaro. Sono sta 
to, per esempio, severo diret¬ 
tore di una fabbrica di se¬ 
die, quindi rigoroso gestore 
di un negozio di arredamen¬ 
to per navi, infine sbarco in 
Inghilterra e divento gior¬ 
nalista ». 


Giornalista a Londra 


Già, a Londra Cesarini da 
Senigallia fonda l 'Anglo Ifa¬ 
llati News, un settimanale 
che nel ’50 arriva alla ri- 
spettabile tiratura di 45 mi¬ 
la copie (se si pensa che in 
Gran Bretagna di famiglie 
italiane se ne contavano al¬ 
lora cinquantamila). Dopo 
dieci anni di vita inglese. 
Cesarini rientra in Italia e 
comincia il suo definitivo 
mestiere: « In teatro il mio 
maestro fu Camillo Parravi- 
cint. Avrei potuto continua¬ 
re, di lavoro ce n’era tanto, 
ma io cercavo qualcosa che 
desse più sfogo alla fanta¬ 
sia, che mi consentisse espe¬ 
rimenti nuovi ». La televi¬ 
sione, appunto, uno strumen¬ 
to di spettacolo in cui c’era 
segue a pag. 56 

















ALLIA 


datemi 

2 minuti al giornc 
efaròdi voi 


Prima trasmissione 

DON BACK.Y 
. (Frasi d’amore) 
208.060 | 

FAUSTO LEALI 
(A chi) 

OMBRETTA COLLI 
(La mia marna) 


SI II RLEY BASSEY voti 
(Chi si vuol bene 
come noi ) 

LITTLE TONY 
(Bada bambina) 187.669 

ROSANNA FRATELLO 
(La vita è rosa) 114.403 


voti 

129.082 


Chlorodont 


FLUOR-O-FIX 


ora con 


TONY ASTARITA 
(Arrivederci mare) 


voti PATTY PRAVO voti 

72.000 (Nel giardino del¬ 
l’amore) 44.000 

MAURIZIO 

59.000 (L'amore è blu... 

ma ci sei tu!) 44.000 

HOBBY SOLO 

50.000 (Siesta) 31.000 

Classifica provvisoria in base ai voli delle giurie. A questo 
punteggio andranno poi aggiunti i voti-cartolina. 


2 minuti ogni giorno: è cosi che si diventa Boccasana! 

Perché solo Chlorodont contiene Fluor-o-Fix, 
fluoro purissimo concentrato e superattivo. 
E non c’è che il fluoro per rendere i vostri denti 
cosi sani, forti e resistenti alla carie 


DALIDA 

(Oh, lady Mary) 


E più anticarie è la vostra bocca 
più bianchi sono I vostri denti 
più puro il vostro alito! 


•FLUOR-O-FIX- Monotluorofosfato di so< 









IVA ZANICCHI 


no, la « vecchia Europa * co¬ 
me sabato scorso o il clima 
della civiltà moderna come 
nella prima puntata. La fan¬ 
tasia di Cesari ni da Senigal¬ 
lia è costretta a viaggiare 
sempre con sette giorni di 
anticipo: mentre una « man¬ 
che » di Canzotiissima è in 
corso, lui sta già realizzan¬ 
do quella successiva. Così 
tino al 6 gennaio 1970. gior¬ 
no della finalissima. 


segue da pag 54 
tutto da inventare. Dal 1958, 
anno del suo debutto sul 
piccolo schermo con una 
commedia diretta da Anton 
Giulio Majano. lino ad oggi 
Cesarmi da Senigallia ha 
creato le scene di 180 spet¬ 
tacoli di varietà: Giardino 
d'inverno, Studio Uno, Napo¬ 
li contro tutti, Scala reale. 
Stasera con..., tanto per ci¬ 
tarne alcuni. E Canzonissi- 
ma '68. Undici anni fa, dun¬ 
que. scelse la strada giusta. 
Oggi non solo lo chiamano 
« professore », ma anche « il 
mago di via Teulada », 

Si sarebbe indotti a creder¬ 
lo un uomo soddisfatto. In¬ 
vece no: gli manca sempre 
spazio. Quando si trattò di 
preparare la scorsa edizio¬ 
ne di Canzonissima, il regi¬ 
sta Antonello Falqui gli dis¬ 
se che voleva qualcosa di 
semplice e arioso. « Ma il 
Teatro delle Vittorie », spie¬ 
ga Cesarmi, « ha le misure 
che ha, trentacinque metri 
per venticinque, e uno spet¬ 
tacolo come Canzonissima 
deve avere un grosso respiro 
ambientale. Feci fotografa¬ 
re, allora, il soffitto e le strut¬ 
ture metalliche di un mo¬ 
derno studio del Centro TV 
di Napoli, e ingrandii al mas¬ 
simo le immagini. Con le gi¬ 
gantografie ricavate una 
squadra di operai tappezzò 
l’intero teatro: così all'oc¬ 
chio dello spettatore il lo¬ 
cale sembrò sconfinato ». 


Un po' di relax 


« E’ anche il giorno del mio 
compleanno », aggiunge lo 
scenografo, ■ sono ormai cin¬ 
que anni che lo festeggio al 
“ delle Vittorie " », E’ nato 
nel ’23, sotto il segno del Ca¬ 
pricorno, quindi alla prossi¬ 
ma Befana, le sue primavere 
saranno quarantasette. I baf- 
fetti grigi, la figura robu¬ 
sta, alta, Cesarmi da Seni¬ 
gallia vive da qualche tem¬ 
po in un attico del quartie¬ 
re Flaminio, quattro stanze 
e un grande terrazzo sul 
quale ha fatto costruire il 
suo studio, staccato dall’ap¬ 
partamento, in legno, una 
capanna dove, voltati contro 
il muro, ci sono anche i suoi 
quadri. I mobili, le stampe, 
le porcellane sono, in tutti 
gli ambienti, di stile inglese. 
Il whisky, manco a dirlo, è 
scozzese. 

«In Inghilterra», dice, «ho 
vissuto forse il periodo più 
bello della mia vita ed è per 
questo che sento questo Pae¬ 
se come una seconda pa¬ 
tria ». Fino all’anno scorso 
possedeva una villetta sulle 
coste britanniche, ora l’ha 
. ... venduta per comprarne una 

Milioni di Specchietti in Sardegna, a Santa Teresa 

di Gallura: l’ha arredata in 
stile inglese. Fra uno spet¬ 
tacolo e l’altro. Cesarmi da 
Senigallia osserva un riposo 
assoluto. Cinque mesi in uno 
studio televisivo, poi uno di 
relax, tre o quattro mesi an¬ 
cora sotto pressione e due 
di letargo. Perché per fare 
lo scenografo non basta la 
sola preparazione professio¬ 
nale, sia pure solida, o il 
temperamento artistico. Bi¬ 
sogna essere soprattutto un 
uomo di fantasia. E la fan¬ 
tasia deve pur trovare il 
tempo di ricaricarsi. 

Anton Paolo Banfi 


Essere più leggera, svelta, elegante, liberarsi dal peso nocivo e 
antiestetico, 6 ora possibile con semplici applicazioni di creme 
estetiche EH 18 a casa, impiegando meno di 10 minuti al giorno 
e spendendo meno che per curare il viso o la capigliatura? 

- EH 1 fi vi f\f f r p in ~~~~ insieme 18 componenti che agiscono in si- 

- ™ 1 OI¥re In —- nergia. è sufficiente cospargere le creme 

— omaggio 1 confezione “; sulle parti del corpo che si desidera far 

= uror manda GRATIS = dimagrire (pancia, collo, nuca, caviglie, 

H ^ _ — cosce, ecc.) o su quelle in cui si notano 

— per 5 applicazioni « — placche cellulitiche. 

ì I principi attivi (marini e vegetali) penetra- 

a u c COS’E’ EH 1 Q 9 n o nei tessuti invasi ammorbidendo e ridu- 

" cendo le placche cellulitiche, sciolgono il 
1947-1960-1969. 22 anni di lavoro, di ricer- grasso, senza alterare l'elasticità della pel- 
| che, di successi in 17 paesi di 3 continenti, | e Al contrario, vedrete come le vostre 
sono stati necessari per giungere alla for- membra, liberate dalla guaina di grasso che 
mula attuale delle creme dimagranti este- | e appesantiva, diventeranno belle e armo- 
tiche EH 18. È nel 1947 che sono apparsi n iose. 
simultaneamente a Parigi e a Los Angeles 

i primi trattamenti Sveltor, poi nel 1960 è Per ricevere a casa la confezione per 5 ap- 
uscito EH 18, che ha subito ancora da quel- plicazioni è sufficiente inviare il buono qui 

1 la data tre miglioramenti essenziali (marzo sotto o semplicemente scrivere specifican¬ 
te '62, nov. '64 e die. ’68). do peso, statura, età come richiesto nel 

rouE A A. crc _ u . 0 0 buono 59850 (per permetterci di scegliere 
_ vVIlll C AUlawb Cn IO. j| prodotto adatto al vs. caso) a Naida 

2 II trattamento dimagrante, anticellulite Anderson Italiana - T - Rep. EH 18 - 20090 
2 EH 18, è formato da due creme contenenti Limito Milano. 

B U O NO PROPAGANDA N. 59850 

IV) per ricevere gratuitamente a casa una dose di EH 18 per 5 applicazioni. 


Quest’anno, stesso proble¬ 
ma: lo scenografo aveva pro¬ 
posto per Canzonissima 1969 
il Palazzo dello Sport al- 
l’EUR o il Palazzetto dello 
Sport di viale Tiziano, sede 
degli incontri di pugilato. 
Ma lo hanno rimandato al 
« delle Vittorie ». Un’altra 
idea semplice per dare una 
maggiore profondità all’am¬ 
biente: gli specchietti. Ne ha 
fatti appiccicare due milioni 
e ottocentomila alle pareti 
del teatro, con i singolari ef¬ 
fetti che vediamo il sabato 
sera. 

Il suo lavoro tuttavia non si 
esaurisce con la trovata sce¬ 
nica di partenza. Ogni setti¬ 
mana deve pensare alla sce¬ 
nografia del balletto di tur- 


Nome 


Cognome 


Statura 

Non inviate denaro ma solo 3 francobolli da L. 


50 per spese | 

EM 18, PRODOTTO DAL REPARTO COSMÉTOLOGIQUE SCIENTIFIQUE DELLA 
NAIDA ANDERSON ITALIANA E' IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 


La IV puntata di Canzonissima 
va in onda sabato 25 ottobre, 
alle 21, sul Nazionale TV e sul 
Secondo Programma radio. 









LA VOSTRA FIDUCIA 

CE LA COSTRUIAMO PEZZO PER PEZZO 





Lo ascoltan o in trenta milioni: ciò che il pubblico non v ede 

A nottata d 



Intervista con il direttore Vittorio I 
Chesi: il diffondersi delle radioli¬ 
ne ha provocato una rivoluzione 
nel modo di fornire informazioni 
creando delicati problemi di lin¬ 
guaggio e di struttura nei notiziari 


di Giovanni Perego 

N ei giornali, quelli stampa¬ 
ti, esistono due supremi 
strumenti: la forbice e la 
colla. Intendiamoci, nei 
giornali che dispongono 
di mezzi modesti; degli altri diremo 
poi. Verso sera dunque, dopo l'in¬ 
certo sonno pomeridiano, il redat¬ 
tore approda alla sua scrivania. Se 
fa gli interni o gli esteri, ha davanti 
un pacco di agenzie; se fa le prò 
vince, un mucchio di « fuori sacco »; 
se fa il cronista, comunicati, appun¬ 
ti degli informatori, pezzi degli uo¬ 
mini della giudiziaria, della cronaca 
nera e della cronaca bianca, del 
Consiglio comunale, della Provin¬ 
cia, ecc. In ogni caso, comunque, 
prende forbice e colla, taglia, sfron¬ 
da, incolla, corregge, aggiunge, to¬ 
glie, costruisce un pezzo che stia 


in piedi, fa il titolo e passa tutto 
in tipografia. Escono dalle sue ma¬ 
ni, qualche volta, fogli lunghi lunghi 
che somiglierebbero ad antiche per 
gamene, non fosse per gli sgorbi, 
i pasticci e il vago sentore di man¬ 
dorle di una diffusissima colla. 


Nè forbici né colla 


Il linotipista piega e ripiega il fo¬ 
glio e lo mette in una sorta di men- 
soletta metallica che sporge dalla 
macchina, poi schiaccia i tasti e 
compone: le righe fuse nel piombo 
scivolano giù a fare, in beU’ordine, 
la colonna che con altre, con i titoli, 
con clichés di loto e di pubblicità 
sarà racchiusa in un telaio, la pa¬ 
gina, che, a sua volta, verrà trasfor¬ 
mata in un foglio flessibile di amian¬ 
to. impresso noi su un mezzo cilin- 


Nella foto in alto: Il direttore del « Giornale radio », Vittorio Chesi, al suo tavolo di lavoro nella redazione romana di via dei Babuino. Qui sopra, il reparto 
telescriventi che riceve notizie dalle agenzie di stampa Italiane e di tutto il mondo, e (a destra) un gruppo di giornalisti-stenografi In piena attività 
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e non sa della complessa organizzazione del Giornale radio 

1 transistor 


Nella foto a fianco, da sinistra: 

il vicecaporedattore 
Giuseppe Berti, 
11 redattore Giuseppe Lugato 
e 11 vicecaporedattore 
Sergio Giubilo, 
addetto al servizi di attualità, 
□ella sede 
del « Giornale radio * 


dro di piombo, e i cilindri di piom¬ 
bo, a due a due, andranno alla rota¬ 
tiva. 1 grandi giornali, naturalmente, 
sono invece tutti scritti da inviati, 
corrispondenti, notisti, fondisti, e se 
Le Monde o il Times debbono utiliz¬ 
zare un dispaccio d'agenzia, in testa 
o in fondo, mettono le sigle del¬ 
l’agenzia stessa, per scindere le 
proprie responsabilità da quelle di 
un'altra organizzazione giornalistica. 
Al Giornale radio non esiste né for¬ 
bice, né colla. Tutto vien scritto. Ma 
il processo di lavorazione (si può 
ben chiamarlo così) non è né quello 
dei piccoli giornali, né quello dei 
grandi giornali. Con i « telefonici », 
quelli che si possono sentire, a Ro¬ 
ma facendo il 19, e in altre città 
altri numeri, il Giornale radio tra¬ 
smette una quarantina di notiziari 
al giorno, un volume di fogli spesso 
tre dita. Per essere più esatti, tra¬ 
sformato in piombo, un giornale di 
84 pagine senza pubblicità. 

Questa dimensione rende impossi¬ 
bile l’acquisizione diretta, da fonti 
proprie, di tutto il notiziario. Le 
redazioni e i corrispondenti all’este¬ 
ro, le redazioni regionali e i corri¬ 
spondenti interni, l'« équipe » dei 
radiocronisti, guidata da un capo 
redattore, Aldo Salvo, i notisti re¬ 
dazionali, i redattori parlamentari, 
i redattori accreditati ai ministeri, 
Ì redattori sindacali e giudiziari 
forniscono in grande quantità noti¬ 
ziari di prima mano, organizzati in 
pezzi che si trasmettono così come 
sono, con le voci stesse dei loro 
autori, o letti dagli annunciatori. 


Rapidità 


Ma un’altra massiccia parte del no¬ 
tiziario, per ragioni di rapidità, è 
direttamente desunta dalle agenzìe 
di stampa, italiane e straniere, che 
giungono sui tavoli di redazione in 
tre lingue, italiano, inglese e fran¬ 
cese. Il redattore legge, scarta, sot¬ 
tolinea, si fissa su quel che è essen¬ 
ziale e fa il « pezzo *, che può es¬ 
sere una notìzia di 5 o 10 righe 
o un vero e proprio articolo di 40 
o 50. Il pezzo è una completa riela¬ 
borazione dei testi d’agenzìa in lin¬ 
guaggio radiofonico, e cioè, per quel 
che si può, secco, scolpito, chiaro, 
dettato rapidamente. Di forbice, di 
colla, dunque, non c'è bisogno. Co¬ 
me non c’e bisogno di linotype o 
di rotativa. 

Detto questo, peraltro, si è detto 
poco. Che .cos’è veramente il Gior¬ 
nale radio, questa grande organiz¬ 
zazione giornalistica che serve circa 
30 milioni di utenti e che è di gran 
lunga la più importante che esista 
nel Paese; un'organizzazione cui 
non sono lontanamente paragona¬ 
bili tutti, indistintamente, gli altri 



mezzi e strumenti di informazione 
giornalistica? Quali sono i criteri 
che ne dettano la linea, qual è la 
sua formula, la sua ricetta? Come 
• apre » e come « chiude » (usiamo 
questi termini del gergo giornalisti¬ 
co perché indicano perfettamente il 
punto di partenza e il punto d’ar¬ 
rivo di un notiziario)? Come gra¬ 
dua, dispone, organizza le sue com¬ 
plesse materie? Lo domandiamo al 
direttore stesso del Giornale radio, 
Vittorio Chesi. 

Chesi è nato a Mantova, 53 anni fa, 
da genitori trentini, della Val Ren- 
dena, quella di Madonna di Campi¬ 
glio, per intenderci. Incominciò la 
professione giornalistica a Bologna, 
all’Avvenire d'Italia di Manzini. Ven¬ 
ne la guerra, e nel ’42 usci per quat¬ 
tro numeri il mensile L’Architrave. 


Al mare e in auto 


Condirettore era Chesi, e intorno 
alla rivista si raccoglievano anti¬ 
fascisti di diversa tendenza: comu¬ 
nisti. socialisti, radicali del Partito 
d’Azione, e cattolici. Al quarto nu¬ 
mero, L'Architrave fu sequestrato e 
soppresso. Il primo capitolo della 
sua vita politica e giornalistica fu 
comunque importante, formativo: si 
era mosso su due piani: l’uno ideo¬ 
logico e culturale, ed era stato in 
dimestichezza con don Mazzolali 
e con il suo gruppo, consapevole 
della scristianizzazione del mondo 
dei poveri, dei limiti e difetti del 
sistema parlamentaristico prefasci¬ 
sta, impegnato perciò a elaborare 
modi e vie d’un aggancio efficace 
tra movimento cattolico e masse 
operaie e contadine; l’altro, politico¬ 
organizzativo, con la frequentazione 
del * Movimento guelfo » di Milano, 
il gruppo di Malvestiti, di Meda, di 
Del Bo, intento alla costruzione del¬ 
l’organizzazione del partito, la De¬ 
mocrazia Cristiana, che avrebbe rac¬ 
colto i cattolici e gli avrebbe per¬ 
messo di esprimersi e di operare 
nella vita pubblica del dopoguerra. 
Chesi fu poi nella Resistenza, prima 
nella zona di Bologna e poi nel Tren- 
tino, e le due tracce, quella ideo¬ 
logica, culturale, e quella organizza¬ 
tiva e politica, si svolsero, alla fine 
della guerra, con diverso successo. 
Candidato alla Costituente, non gli 
riuscì di essere eletto e capì che il 
suo mestiere non era quello del po¬ 
litico, ma del giornalista. Direttore 
di Mantova Libera, direttore della 
Gazzetta di Mantova, che fondò con 
Dallamano, il critico letterario di 
Paese Sera, direttore della Sicilia 
del Popolo e, dal ’50 al '54, direttore 
del Popolo di Milano. Corrispon¬ 
dente della RAI da Londra fino 

segue a pag. 61 


Nella foto In centro: 

la redazione 

del turno del mattino. 

Qui a fianco, da sinistra, 

1 redattori 

Giordano Tlbaiducci, 

Antonio Russo e Gilberto Fabretti 
trasmettono direttamente 
i « pezzi » ai microfoni 
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ma rimane vivo; 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo ■■ package >• di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni 
Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilube J7 per 

LOLIO DELLAUTOSTRADA 









Il giornale radio 



Da sinistra.; Antonello Moronl, Renata Ruglnl e Federico Neri, tre degli an¬ 
nuncia tori impegnati quotidianamente nella trasmissione dei molti notiziari 


segue da pag. 59 

al '61, vicedirettore prima del Tele¬ 
giornale, poi del Giornale radio e, 
infine, direttore del Giornale radio 
dal '66. 

Questo dunque l’uomo, e vediamo 
ora quello che pensa. Secondo Chesi, 
il Giornale radio ha una sua vali¬ 
dità che non è concorrenziale con il 
Telegiornale. La radio è uno stru¬ 
mento che ha subito profonde tra¬ 
sformazioni proprio per l'avvento 
della televisione e per altri, impor¬ 
tantissimi, fatti tecnici, come la dif¬ 
fusione del transistor. 

Transistor, anzi, e anche autoradio 
hanno addirittura prodotto una « ri¬ 
voluzione» radiofonica: la radio ha 
cessato di essere fornitrice di spet¬ 
tacolo. 


Trovare l’equilibrio 


E' diventato, invece, aspetto premi¬ 
nente del mezzo radiofonico l'infor¬ 
mazione giornalistica, rapida più di 
ogni altro mezzo informativo (non 
ha bisogno né di stampa, né di mon¬ 
taggio) e capace di raggiungere 
l'utente a casa sua, al mare, in 
montagna, in automobile, in treno, 
in aeroplano, sul luogo di lavoro, 
ovunque insomma, se appena il no¬ 
tiziario sia fatto in modo da aggan¬ 
ciale, fin dalle prime parole, iTsuo 
interesse. Non è stato facile adat¬ 
tare strutture e linguaggio alle nuo¬ 
ve esigenze. Forse anche perché non 
si è previsto, in tempo e abbastan¬ 
za, quel che sarebbe accaduto nella 
radiofonia. L'azienda, infatti, la RAI, 
impegnata con tutte le sue risorse 
nello sviluppo della televisione, ha 
trascurato un poco, ha tenuto un 
poco in disparte, per un certo tem¬ 
po. la radio. Ora, certo, non è pili 
così, ma un qualche ritardo vi è 
stato. 

Ma vediamo più da vicino questa 
rivoluzione strutturale della radio. 


Quando essa era soprattutto spet¬ 
tacolo, i programmi, per forza di 
cose, avevano una certa rigidità. 
Non si mettono in onda, su due pie¬ 
di, una commedia o un concerto. 
I notiziari, in questa situazione, do¬ 
vevano occupare uno spazio ristret¬ 
to e ben determinato, erano cioè su¬ 
bordinati allo spettacolo. Ora, inve¬ 
ce, si tende sempre di più a propor¬ 
zionarne frequenza e durata alla 
dimensione dell'avvenimento, e ba¬ 
sterà pensare alle radiocronache 
delle partite di calcio, che inchio¬ 


dano intorno all’apparecchio radio, 
la domenica pomeriggio, molti mi¬ 
lioni di ascoltatori, per avere una 
idea di cosa significhi adeguamento 
e dimensione. L'operazione, tutta¬ 
via, non è senza difficoltà, perché i 
programmi che non sono il notizia¬ 
rio vanno pur sempre in onda e 
non sono privi, talvolta, di una re¬ 
sidua rigidità, il che conduce, natu¬ 
ralmente, alla necessità di compo¬ 
nimento e di compromesso. Quanto 
alla formula, secondo Chesi, non ne 
esiste alcuna, ma si può dire che 


ogni avvenimento ha la sua « for¬ 
ma » radiofonica. Una « forma » che 
i giornalisti debbono inventare su¬ 
bito, non appena giungano, prece¬ 
duti dalla parola urgente, i primi 
dispacci d’agenzia di una o due ri¬ 
ghe, i quali annuncino che una gros^ 
sa vicenda, politica o di cronaca, si 
è messa in moto o si è svolta: in¬ 
vasione della Cecoslovacchia, allu¬ 
vione di Firenze, cattura d'una fa¬ 
mosa banda di malviventi. I pro¬ 
blemi, tuttavia, non sono questi 
soltanto. Non è che si debba, sol¬ 
tanto. di volta in volta, accrescere 
o diminuire liberamente la dimen¬ 
sione della « pagina » del Giornale 
radio, che non è quella stretta nel 
suo telaio metallico del giornale 
stampato. Vi è il non trascurabile 
problema quotidiano di elaborare, 
sul piano politico, una informazione 
di massa in una società come la 
nostra, estremamente radicalizzata 
e polverizzata nelle opinioni e nei 
partiti, mediando e raggiungendo 
un difficile equilibrio. Ed è questa, 
dice Chesi, la preoccupazione di fon¬ 
do di un direttore del Giornale 
radio . 

Resta da dare, come conclusione di 
questo nostro secondo discorso sul 
Giornale radio, l’annuncio di una 
grossa novità: dal primo gennaio, 
Radiosera si differenzierà nettamen¬ 
te da tutti gli altri notiziari. Un 
giornalista, in apertura, darà rapido 
conto, in un unico pezzo, del pano 
rama della giornata nei suoi diversi 
aspetti politici e di cronaca. Cederà 
poi via via la parola a quattro o 
cinque corrispondenti esteri e inter¬ 
ni, o ai notisti redazionali, che ana¬ 
lizzeranno e approfondiranno le no 
tizie di maggior rilievo. Radiosera, 
insomma, avrà una funzione, non di 
commento che è compito che spetta 
ad altre redazioni e rubriche del 
Giornale radio, ma di spiegazione 
e chiarimento degli eventi della 
giornata. 

Giovanni Perego 


non date tempo 
al raffreddore 




CORICIDIN 

lo blocca ai sintomi 

Si non aspettate che vi salti addosso 
Bloccate il raffreddore 
ai primi sìntomi con Coricidin 
Starnuti, brividi di febbre, mal di testa 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti i sintomi del raffreddore 
Non ce sintomo che tenga : 

Coricidin blocca il raffreddore. 

Potrete finalmente dire: 
come l'ho preso, l'ho perso! 

CORICIDIN in catat) subito meglio. 









tortellini lusso 

FIORAVANTI 


con questi ingredienti 


I telefilm della serie «Il fuggiasco» 

LA RESA 
DEI CONTI 


di Giuseppe Bocconetti 

L 'anno scorso, di que¬ 
sti tempi, al campo 
di golf dell’Olgiata, 
alle porte di Roma. 
Un uomo alto, sim¬ 
patico, dall'aspetto giovani¬ 
le e prestante, malgrado i 
suoi trentanove anni, inse¬ 
gue la sua sedicesima buca 
e chissà quali pensieri. Una 
ragazza ne segue ogni mos¬ 
sa. senza distogliere lo 
sguardo da lui nemmeno 
un istante, cercando di ri¬ 
cordare dove l'ha conosciu¬ 
to. E che lo avesse conosciu¬ 
to lo ricordava perfettamen¬ 
te. Non aveva dubbi. Ma do¬ 
ve? E chi era? Improvvisa¬ 
mente fugge verso la porti¬ 
neria, dov'era di servizio una 
guardia. « Quel signore », di¬ 
ce. smozzicando le parole 
e indicando il giuocatore di 
golf, laggiù, * è ricercato dal¬ 
la polizia di tutti gli Sta¬ 
ti d’America. Ne sono si¬ 
cura ». 

Era lui, difatti, il dottor Ri¬ 
chard Kimble, accusato di 
avere ucciso la moglie e per 
questo condannato a morte. 
Durante il suo trasferimen¬ 
to in treno verso il luogo 
dell'esecuzione capitale, un 
incidente ferroviario gli of¬ 
fre l’occasione di fuggire, 
sicché da quel momento, 
braccato come un cane, è 
costretto a condurre una vi¬ 
ta da « fuggiasco ». Solo, pe¬ 
rò. che quel giorno, all'OI- 
giata, il dottor Kimble si 
trovava non per sottrarsi al¬ 
la cattura, ma per soddisfa¬ 
re una delle più ostinate 
passioni del signor David 
Janssen, di professione atto¬ 
re, che è poi la stessa per¬ 
sona. 

L’episodio sembra inventa¬ 
to, ma è vero. Janssen, da 
molti anni ormai, è diven¬ 
tato il dottor Kimble in 
qualunque parte del mondo 
si trovi e quel che lo im¬ 
pressiona, ma che tutto 
sommato gli fa piacere, è 
che lo riconoscono subito. 
Una serie fortunatissima di 
telefilm ha infatti introdotto 
il suo volto distrutto dalle 
sofferenze, ma leale, buono, 
« amico », in casa di milioni 
e milioni di americani. Era 
l’uomo che la sorte si osti¬ 
nava a perseguitare, che gli 
uomini si rifiutavano di ca¬ 
pire e di credere: una vitti¬ 
ma che meritava simpatia. 
La prima serie di sei tele¬ 
film fu trasmessa anche 
dalla nostra televisione, nel 
1965; e in Italia, come altro¬ 
ve, il successo fu immedia¬ 
to e completo. Il dottor 
Kimble riuscì a guadagnare 
al Fuggiasco altissimi indi¬ 
ci di gradimento. Era per¬ 
sino giusto che alla prima 
seguisse la seconda serie. 
Eccola, difatti, già varata: va 
in onda dalla scorsa setti¬ 
mana. sul Secondo Program¬ 


ma televisivo, tutte le dome¬ 
niche, alle 22,15, per otto 
settimane di seguito. Ma, a 
differenza della prima serie, 
questa volta la vicenda avrà 
una sua conclusione. 

La storia, dunque, narra di 
Richard Kimble, condanna¬ 
to a morte sotto l’accusa 
di avere ucciso la moglie. 
Ma è innocente e soltanto 
lui sa chi sia veramente 
l'assassino: un uomo privo 
di un braccio, che ha visto 
uscire da casa sua mentre 
rientrava, la sera del delit¬ 
to. Poi, l'incidente e il suo 
girovagare per tutti gli Sta¬ 
ti Uniti. Nella prima delle 
ottù puntate lo abbiamo ri¬ 
trovato ai margini di un’au¬ 
tostrada, proprio nel mo¬ 
mento in cui un'auto, guidata 
da una seducente hostess 
che ha abbandonato l’aman¬ 
te, lo travolge e lo ferisce 
gravemente. Se la cava, si 
capisce; e quando guarisce, 
non solo assume su di sé 
tutta la responsabilità del¬ 
l’incidente, ma aiuta la ra¬ 
gazza a convincersi che l'uo¬ 
mo sposato, di cui è tuttora 
innamorata, non fa per lei. 
Nel secondo episodio, in on¬ 
da il 19 ottobre nemmeno 
a dirlo, salva un’altra ragaz¬ 
za, anch’essa affascinante, 
dalle mani di un pericoloso 
evaso. 

Nel terzo episodio, addirit¬ 
tura, va molto vicino alla 
cattura per togliere dai guai 
finanziari il padre della mo¬ 
glie uccisa. Finché la sorte 
(quarto episodio) gli viene 
in soccorso, attraverso un 
testimone che, come luì, la 
sera del delitto, ha visto fug¬ 
gire l'uomo con un braccio 
in meno. Ma è un poco di 
buono, che traffica in dro¬ 
ga, sicché non è creduto, e 
tutto ricomincia daccapo. 
Vicissitudini dogni genere 
conducono il dottor Kimble 
verso la salvezza. La polizia 
di Los Angeles arresta infat¬ 
ti un uomo con un braccio 
solo, autore di una rapina 
in un bar. Kimble legge la 
notizia sui giornali e imme¬ 
diatamente si reca a Los An¬ 
geles, convinto che si tratti 
dell'assassino della moglie. 
Siamo già alla settima pun¬ 
tata e sarebbe davvero scor¬ 
retto raccontare come va a 
finire. 

Una clausola sottoscritta 
dalla nostra televisione al 
momento dell'acquisto del 
gruppo di otto telefilm dice 
che la « settima » e la « ot¬ 
tava * puntata dovranno es¬ 
sere trasmesse una di segui¬ 
to all’altra, a non più di 
una settimana di distanza 
E così avverrà. Difatti le 
due puntate hanno lo stesso 
titolo: La resa dei conti. 


Il fuggiasco va in onda dome¬ 
nica i9 ottobre alle ore 22,1 5 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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(una sorpresa per i bambint. l'altalena 
nel parco, i piccoli segreti, le pulizie in cu¬ 
cina, lare la maglia, le lunghe telefonate). 
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Da Hegel fino a Marcuse in una 
trasmissione di Cesare Cases 

LA CRITICA 
SOCIOLOGICA 


di Adamaria Terziani 


I rapporti tra società e 
letteratura (c arte in ge¬ 
nerale) — come osser¬ 
va Cesare Cases, autore 
della trasmissione — 
possono essere affrontati da 
due angolazioni opposte e in 
certo modo complementari: 
prendendo la società come 
punto di partenza dell'opera 
d’arte o, viceversa, come 
sua destinazione. Quest’ul- 
timo ordine di problemi 
rientra piuttosto nella so¬ 
ciologia della letteratura, e 
soltanto negli ultimi tempi 
è stato affrontato dai criti¬ 
ci. Invece il concetto di un 
condizionamento sociale del¬ 
l'opera nasce già nel 700, 
con Vico e Herder; si ap^ 
profondisce con Schiller; si 
generalizza con la Rivoluzio¬ 
ne francese, fino a cadere, 
nella seconda metà dell'Ot¬ 
tocento, nelle insidie del de¬ 
terminismo e del relativi¬ 
smo. Da una tesi come quel¬ 
la del Taine (la letteratura 
dipende da tre fattori: raz¬ 
za-ambiente-momento) è dif¬ 
ficile passare alla particola¬ 
rità dell’opera d'arte. E in¬ 
vece la soluzione del proble¬ 
ma era stala già prospettata 
da Hegel (lo scrittore è co¬ 
lui che, vivendo in una data 
società, cerca di riprodurne 
i dati essenziali secondo i 
principi propri dell’arte): 
un pensiero assorbito più 
tardi dal De Sanctis. 

In generale, per stabilire il 
nesso tra cultura e società, 
occorre concepire quest'ulti- 
ma come un insieme di rap¬ 
porti, come del resto la let¬ 
teratura e la cultura in ge¬ 
nere. Questa corrisponden¬ 
za è ripresa e sviluppata dal 
marxismo nella distinzione 
fra struttura e sovrastrut¬ 
tura. 


Gramsci e Lukàcs 

Soltanto nel periodo della 
Seconda Intemazionale sor¬ 
ge, (con Georgij Plechanov) 
una critica sociologica mar¬ 
xista, che si prefigge di in¬ 
dividuare « l’equivalente so¬ 
ciologico » della singola ope¬ 
ra: con la tendenza, tuttavia, 
a concentrare tutto il lavo¬ 
ro del critico nel determina¬ 
re il « punto di vista di clas¬ 
se * dell'autore, e quindi con 
il rischio di ricadere nel de¬ 
terminismo e nel relativi¬ 
smo. Anche un pensatore co¬ 
me Gramsci, educato su De 
Sanctis e Croce e quindi 
contrario al positivismo, ca¬ 
de in questo rischio, quan¬ 
do afferma che la ricerca 
sulla bellezza di un'opera è 
subordinata alla ricerca del 

J ierché essa è letta, è popo- 
are, o, al contrario, per¬ 
ché non tocca il popolo e 
non l'interessa. 

Il metodo più fecondo di ri¬ 


sultati nel periodo della Ter¬ 
za Intemazionale è quel¬ 
lo elaborato dall’ungherese 
Gyòrgy Lukàcs. Per lui l’arte 
rispecchia direttamente i 
rapporti tra gli uomini, in 
maniera tanto piu valida 
quanto meno si attiene alla 
superficie e quanto più co¬ 
glie l'essenza della realtà ri- 
specchiata. Dato che questa 
essenza è il processo di svi¬ 
luppo della società, la vera 
arte è « progressiva *: non 
è però detto che l’arte deb¬ 
ba necessariamente corri¬ 
spondere al punto di vista di 
classe. 


Poesia e miracolo 


Essendo l'arte sovrastruttu¬ 
ra, in generale perisce con 
la struttura. Ma l'arte mi¬ 
gliore rispecchia una certa 
fase dello sviluppo storico- 
sociale in modo così • clas¬ 
sico » che la memoria col¬ 
lettiva dell'umanità si com¬ 
piace dì rievocare attraver¬ 
so essa il proprio passato. 
In questo modo Lukàcs rie¬ 
sce a conciliare l’apparente 
contraddizione tra condizio¬ 
namento storico ed effica¬ 
cia perenne dell’arte. 

La prospettiva di Lukàcs 
presuppone la presenza di 
forze oggettive che porta¬ 
no avanti la società: ma la 
società contiene anche for¬ 
ze antitetiche, negative: tali 
da far pensare che l'umani¬ 
tà possa realizzarsi soltan¬ 
to in un brusco rovescia¬ 
mento della storia in uto¬ 
pia. In tal caso l'arte po¬ 
trebbe configurarsi come 
negazione del presente in 
nome dell'utopia che essa 
potenzialmente contiene. Per 
Franco Fortini, ad esempio, 
la trasformazione integrale 
dei rapporti tra gli uomini 
appare come raaempimen- 
to di una intenzione silen¬ 
ziosa delle opere di poesia. 
Tra gli assertori di questo 
punto di vista, dell'® arte co¬ 
me incessante attesa di un 
miracolo », sono Walter Ben¬ 
jamin, amico di Brecht, e i 
suoi colleghi deU'Istituto per 
la Ricerca Sociale di Fran¬ 
coforte, Adorno, Horkheimer 
e Marcuse. Essi insistono 
sul carattere negativo e in¬ 
sieme anticipatore dell'arte: 
a differenza di Lukàcs, per 
il quale la grande letteratu¬ 
ra è quella realistica, esal¬ 
tano l'avanguardia e affer¬ 
mano il primato della liri¬ 
ca: « La distanza della poe¬ 
sia dalla pura esistenza di¬ 
viene la misura di quanto vi 
è in questa di sbagliato, di 
cattivo ». Così Theodor W. 
Adorno, il grande pensatore 
deceduto lo scorso agosto. 


La critica sociologica va in 
onda mercoledì 22 ottobre alte 
ore 22JO sul Terzo Program 
ma radiofonico. 
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...smalto "granulalo 


Ed ecco lo smalto "lucidalo”con Pepsodenl: lo sporco "scivola via”! 


Guarda bene... 
e correrai a comprare 
Pepsodent! 




Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via" le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via" dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 


Nuovo tipo di dentifricio per un sorriso 



EIMT 










Tre momenti delia giornata lavorativa di Geoffrey Camion, 11 vulcanico nuovo direttore di « Radio Times »: nella foto qui sopra, a sinistra, è con Renzo 
Missini, l'autore dell'Intervista. Camion ha all’attivo una brillante carriera di critico, giornalista e grafico. Fisicamente ricorda 11 poeta Alien Ginsberg 






A sinistra, « Radio Times * nella vecchia versione. Nella foto al centro: la prima copertina Ideata da Cannon. A destra, la copertina dello scandalo: raffi¬ 
gura i sedici personaggi più ammirati dall'attore Splke Mllligan: Gesù compare accanto a a Che * Guevara e a personalità del mondo artistico e teatrale 


il RADiocommm 

DEGL! INGLESI 


di Renzo Nissim 


Londra, ottobre 

on è facile cam¬ 
biare la struttura 
di un settimanale 
come il Radio 
Times, che per 
quarantacinaue anni è sta¬ 
to la Bibbia delle comunica¬ 
zioni radiofoniche e, dal 
1936, anche di quelle televi¬ 
sive. I cambiamenti sono 
addirittura pericolosi quan¬ 
do un settimanale ha una 
circolazione che supera i 
quattro milioni con un atti¬ 
vo netto annuale di circa 
750.000 sterline, più di un 
miliardo e cento milioni di 
lire italiane. Aggiungiamo a 
questo il conservatorismo 
spesso puntiglioso dell'* esta¬ 
blishment » inglese e conclu¬ 
deremo che Geoffrey Cannon, 
il nuovo direttore del Radio 
Times, ha avuto molto co¬ 
raggio a mutare radicalmen¬ 
te la struttura dell'organo 
ufficiale della BBC. Dalla 
copertina all'elenco dei pro¬ 
grammi, dalle illustrazioni 


agli argomenti trattati nella 
parte informativa, dall’impa- 
ginazione alla testata (Can¬ 
non ha intenzione di sosti¬ 
tuire il titolo Radio Times 
con le semplici iniziali RT), 
bisogna convenire che il set¬ 
timanale ha veramente cam¬ 
biato faccia. Il coraggio de¬ 
riva spesso dall'età. Cannon 
ha soltanto 29 anni, con una 
brillante carriera di critico, 

f iomalista e grafico alle spal- 
e. Che sia un intellettuale 


si capisce a colpo, solo a 
guardarlo: capelli arruffati 
alla Ginsberg, con una stra¬ 
na scriminatura obliqua 
sulla nuca, occhiali rettan¬ 
golari a mezza luce, di me¬ 
tallo, tipo « vecchia zia », 
giacchetta un po' funebre 
di cuoio nero. Mi riceve in¬ 
sieme a Roberto Trionferà 
della R_AI di Londra nel suo 
modesto ufficio a Maryle- 
bone High Street, un am¬ 
biente spoglia ma confusio¬ 


nario al tempo stesso: po¬ 
trebbe essere la redazione 
di un qualsiasi giornaletto 
di provincia: scrivanie anti¬ 
quate e polverose, scaffali e 
mobili d’archivio vecchio sti¬ 
le, scartafacci ammontic¬ 
chiati lungo il pavimento, 
seggiole un tantino sganghe¬ 
rate; insomma un insieme 
che conferma la tradizione 
un po’ civettuola di certe 
vecchie istituzioni inglesi (e 
particolarmente della BBC) 


che esclude qualsiasi forma 
di inutile spreco o di belle 
apparenze. Ce una segreta¬ 
ria vestita all'orientale, una 
via di mezzo tra la cantan¬ 
te « hippy » e la fumatrice 
d’oppio. 

Cannon mi riassume il suo 
passato: studi a Oxford 
(l'accento è impeccabile, con 
una scelta di parole sofisti¬ 
cate), poi una serie di inca¬ 
richi presso case editrici e, 
infine, prestigiose collabora¬ 
zioni a giornali e riviste 
« high-brow », cioè destinate 
alla elite britannica. 
Comincio con la domanda 
più ovvia: « Come deve es¬ 
sere, secondo lei, l'organo 
ufficiale della BBC?» (Sa¬ 
rà bene ricordare che in In¬ 
ghilterra oltre ai due canali 
della BBC, sovvenzionata 
ma non controllata dallo 
Stato, c'è anche la ITV, la 
Televisione Indipendente, fi¬ 
nanziata completamente dal¬ 
la pubblicità come negli Sta¬ 
ti Uniti). 

« I settimanali radiotelevisi¬ 
vi », mi risponde Cannon, 

segue a pag. 68 


tieoffrey t'annon. il nuovo direttori? di «Radio 
Times**, non teme le erttiehe: afferma ehe eoa 
la sua formula sì propone non di aumentare le 
rendite ( ben -4 milioni di rupie), ma di miglio¬ 
rare il giornale. Le novità più eiamorose: re¬ 
perti no antitradisionaiiste , maggiore rilievo ai 
programmi radiofonici , più spazio riservato alle 
lettere dei lettori , specie quelle ehe esprimono 
dissenso. La concorrenza della TV indipendente 
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elimina gli attriti 
tra barba e rasoio 


La vostra barba non è cattiva: 
è solo mal disposta contro il rasoio. 


Un istante di Spuma Istantanea 
MENNEN e... la pelle è più liscia, 
i peli più morbidi, la lama scivola 
sul volto spedita e sicura, rade "a 
zero” come mai prima. Basta po¬ 
ca, pochissima schiuma perche.™ 
non è la quantità della schiuma 
a fare la buona rasatura, ma ra¬ 
zione in profondità delle sue 
sostanze emollienti. 


Per noi uomini: 

Mennen, 
Spuma Istantanea 
lire 500 

normale (bombola bianca) 
e al mentolo (bombola blu). 


MENNEN 



segue da pag. 67 

con un sorriso vagamente 
ironico, « hanno il grande di¬ 
fetto di voler coprire mate¬ 
rie che esulano dai loro sco¬ 
pi; in altre parole tendono a 
diventare giornaletti da fa¬ 
miglia. Io penso che questo 
sia un errore, perché cosi 
facendo si mettono in con¬ 
correnza con centinaia di 
altre pubblicazioni. Questa 
appunto era la tendenza 
assunta ultimamente dal 
Radio Times : una formula 
pericolosamente dispersiva, 
con articoli piuttosto pro¬ 
vinciali e di livello non sem¬ 
pre adeguato ». 

Gli chiedo: - Non pensa, tut¬ 
tavia, che la grande circo 
(azione raggiunta abbia di¬ 
mostrato che il pubblico 
gradisce questa formula? 
Perché cambiare indirizzo 
quando un giornale va così 
bene? ». 

« Il mio scopo non è quello 
di aumentare la circolazio¬ 
ne del Radio Times, ma di 
migliorarlo. Del resto que¬ 
sta è la politica fondamen¬ 
tale della stessa BBC: non 
si cerca tanto di aumentare 
il numero dei telespettatori 
uanto di offrire produzioni 
i livello sempre più alto». 
Questa risposta è indicativa 
anche per comprendere la 
differenza principale tra la 
BBC e la ITV: la prima, non 
essendo legata alla vendita 
di prodotti commerciali, in¬ 
siste sulla Qualità; mentre 
la seconda deve necessaria¬ 
mente sforzarsi di aumenta¬ 
re il numero degli utenti per 
soddisfare le esigenze delle 
ditte inserzioniste. 


Sicurissimo di sé 


A questo punto la spiegazio¬ 
ne si fa tecnica: cambiamen¬ 
to della testata, diversa di¬ 
sposizione nell’elenco dei 
programmi, spostamento de¬ 
gli articoli dalla sezione cen¬ 
trale alle pagine di testa e di 
coda, riassunto nelle prime 
tre pagine dei quattro Pro¬ 
grammi radiofonici in consi¬ 
derazione della rinnovata 
importanza che la radio va 
assumendo attualmente an¬ 
che nel Regno Unito, mag- 

? tiore spazio dedicato alle 
ettere degli ascoltatori spe¬ 
cialmente quelle contenenti 
critiche e magari aperte 
proteste, con le relative ri¬ 
sposte e così via. 

Il discorso è interrotto da 
un continuo via-vai di assi¬ 
stenti che fanno la spola 
tra l'ufficio e la tipografia 
con qualche problema ur¬ 
gente da risolvere. Il diret¬ 
tore risponde sempre a bas¬ 
sa voce, non ha esitazioni, 
appare sicurissimo di sé e 
delle istruzioni che impar¬ 
tisce. E' questa sua straor¬ 
dinaria sicurezza che più 
colpisce. 

Insinuo ancora un dubbio: 
un giornalista del tipo di 
Cannon, che ancora pubbli¬ 


ca saggi e studi riguardanti 
importanti e complessi pro¬ 
blemi del mondo attuale su 
quotidiani quali il Guardian 
(inglese) e sul periodico 
The Villane Voice (ameri¬ 
cano), collaborazioni che lo 
costringono a una giornata 
lavorativa di sedici ore, po¬ 
trebbe nuocere alla popola¬ 
rità di un settimanale come 
il Radio Times. 


Pianificare l’ascolto 


« Si può essere popolari », mi 
spiega Cannon, « senza esse¬ 
re stupidi ». Non posso fare 
a meno di chiedergli se que¬ 
sta risposta non sia una 
aperta critica al Radio 
Times « ante Cannon ». 

« Certamente », è la risposta. 
« Se ho creduto di fare dei 
cambiamenti è ovvio che il 
Radio Times come era pri¬ 
ma non mi piaceva. Tenga 
presente che questo giorna¬ 
le si occupa dei programmi 
della BBC, una istituzione 
intoccabile per gli inglesi. I 
suoi fini e le sue esigenze 
sono quindi particolari ». 

« Che cosa pensa della con¬ 
correnza de! TV Times, il 
settimanale della Televisio¬ 
ne Indipendente, con una 
tiratura di circa tre milioni 
e duecentomila copie? *. 

« Non si tratta di concor¬ 
renza. I due giornali non 
sono intercambiabili per 
evidenti ragioni: ciascuno 
copre programmi diversi. 
Inoltre, il TV Times non si 
occupa della radio, gestita 
esclusivamente dalla BBC 
La grande maggioranza dei 
lettori ha accanto a! televi¬ 
sore ambedue i settimanali. 
I miei veri e più temibili 
concorrenti sono i quotidia¬ 
ni: prima di tutto perché ri¬ 
portano sia i programmi del¬ 
la BBC sia quelli della ITV, 
poi perché vengono letti 
ovunque, casualmente, spes¬ 
so in treno o in autobus al 
ritorno dal lavoro. Non c’è 
dubbio che per la consulta¬ 
zione dei programmi della 
giornata, i quotidiani sono 
molto più utili di qualsiasi 
settimanale Sono però con¬ 
vinto che il Radio Times 
può avere altri vantaggi ol¬ 
tre che naturalmente a quel¬ 
lo di illustrare quanto av¬ 
viene nel mondo televisivo; 
per esempio, il vantaggio di 
dare al lettore la possibilità 
di " pianificare " le sue ore 
d’ascolto. Ecco perché ho in¬ 
trodotto nelle ultime pagine 
un breve riassunto dei pro¬ 
grammi della settimana suc¬ 
cessiva ». 

E' evidente che Cannon in¬ 
tende diversificare sempre 
di più il Radio Times non 
solo dal TV Times, ma an¬ 
che da qualunque altra pub¬ 
blicazione del genere, basan¬ 
dosi suH’informazione seria 
di cose e personaggi più che 
sulla pettegola curiosità. A 
lui il colpo giornalistico, lo 
« scoop », interessa poco: 
preferisce ragguagliare il 














lettore su personaggi impor¬ 
tanti ma poco noti, piutto¬ 
sto che sfruttare la curiosi¬ 
tà su figure già conosciutis¬ 
sime, come fanno general¬ 
mente gli altri periodici. 

Un indirizzo, come si vede, 
coraggioso. Cannon scava 
in profondità piuttosto che 
in ampiezza, anche se tutto 
questo potrà, in un primo 
tempo, suscitare qualche 
sorpresa. 

Tornando sul tema della 
concorrenza nata circa quin¬ 
dici anni fa con l'avvento 
della ITV (la BBC aveva 
inaugurato le sue trasmis¬ 
sioni televisive già nel 1936, 
un primato mondiale), Can¬ 
non mi informa che il pub¬ 
blico è diviso più o meno 
in parti uguali fra la BBC 
e la ITV, ma aggiunge che 

§ uando è in onda un evento 
i portata nazionale o « tra¬ 
dizionale » (incoronazione 
della regina, apertura del 
Parlamento ecc.) la BBC è 
preferita. Gli inglesi, si sa, 
in certi loro affetti sono ir¬ 
riducibili. 

La copertina del terzo nu¬ 
mero del Radio Times usci¬ 
to sotto la nuova direzione 
ha provocato un piccolo pan¬ 
demonio. 


Migliaia di proteste 

Migliaia di lettori hanno 
protestato perché la effige 
del Redentore era stata pub¬ 
blicata accanto a quelle di 
personalità del mondo tea¬ 
trale, artistico e politico 
Tale copertina raffigurava i 
sedici personaggi piu ammi¬ 
rati da Spike Miiligan, no¬ 
tissimo attore, comico e 
scrittore. Molti hanno tem¬ 
pestato di telefonate la si¬ 
gnora Mary Whitehouse, 
segretaria della « Associazio¬ 
ne Nazionale dei Teleradio¬ 
ascoltatori *, un ente privato 
che conduce da tempo una 
campagna per la tutela del¬ 
la moralità e del buon co¬ 
stume nei programmi radio 
televisivi. La BBC ha espres¬ 
so pubblicamente il suo ram¬ 
marico per il dispiacere ar¬ 
recato involontariamente ai 
sentimenti di una parte del 
pubblico. Ma è prevedibile 
che il nuovo indirizzo del 
Radio Times provocherà al¬ 
tre polemiche e discussioni. 
Probabilmente questo è pro¬ 
prio ciò che Cannon stesso 
desidera. E forse non a 
torto. 

Sono le otto di sera. Cannon 
mi dice che la sua « girl 
friend * {‘aspetta e. quasi a 
chiarire la situazione, mi 
informa di non essere, per 
il momento, sposato. 

Gli chiedo se ha la macchi¬ 
na parcheggiata lontano (il 
che a Londra è all'ordine 
del giorno) per offrirgli un 
passaggio. « Non ho macchi¬ 
na, odio le automobili, non 
so guidare e vengo all'uffi¬ 
cio o in autobus o in tassì ». 
Non c'è dubbio: Geoffrey 
Cannon è un po’ snob La 
sua predilezione per i pro¬ 
grammi « impegnati » è la 
chiave della sua formazione 
culturale. 

Se gli avessero offerto di 
diventare direttore del TV 
Times avrebbe accettato 
nonostante la sua dichiarata 
avversione per certe produ¬ 
zioni « americanizzate », ma 
avrebbe continuato a prefe¬ 
rire la BBC. 

Renzo Missini 
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RAPIDO, 
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PERSONALE. 

4 CAMOMILLA FIORE 

/M ., chi tmoU bara »■« camomUla Roaomelti ", 

W&OXALITÀ PVO QUALITÀ BONOMELU. 


IL MIGLIORE... 
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Compatto da pari fiori interi di camomilla dona 
calma "la calma ehm fa la vita lunga". 
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A casa, al bar. 

espresso 

BONOÙELLI 


pianta fiorita 
imita fiorita 
la Frane e) 


BALSAMICA, 

perché raccolta nel giusto periodo 
di maturazione e cosiantemenie controllala 
da esperti chimici erboristi. 

SELEZIONATA 

e conservata negli speciali silos 
ermetici "unici al mondo' 

SALUTARE 

per l'elevato contenuto dei suoi 
pregiati olii essenziali 
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BUON GIORNO 
CASSERAI 


IL BUONGIORNO COMINCIA DALLA CAMICIA: 

CASSERÀ DINAMIC 

Per tanti “buongiorno”, tante Casserà Dinamic. 

Se vi svegliate di buon umore, una camicia 
Casserà Dinamic classica è l'ideale. 

Se invece vi svegliate giù di corda, vi ci vuole 
qualcosa di allegro: 
una Casserà Dinamic fantasia... 



e c'é tanta fantasia nei 
nuovi tessuti 


iegler vesta ri 


vesta n una fibra di gu-iliui BAYER proòcrtl» » 


«L'impareggiabile Godfrey»: un 
film fra moralismo e satira 

I NUOVI 

RICCHI 


dì Francesco Bolzoni 

V erso la categoria 
dei « nuovi ric¬ 
chi », rappresenta¬ 
ta in L'impareg¬ 
giabile Godfrey di 
Gregorv La Cava da alcu¬ 
ni stravaganti esemplari, gli 
autori americani (Fitzge- 
rald a parte) hanno tenu¬ 
to, per molto tempo, un cu¬ 
rioso atteggiamento. All'am- 
mirato rispetto, con cui la 
si dipingeva nei giornali po¬ 
polari, sostituivano spesso 
la divertila ironia. Comin¬ 
ciò a comportarsi in que¬ 
sto modo Mark Twain che, 
negli Innocenti all’estero, si 
divertì ad annotare le balor¬ 
daggini dei suoi connazio¬ 
nali in giro distruzione in 
Europa. Sulla sua scia, si 
posero i disegnatori dei fu¬ 
metti pubblicati nei supple¬ 
menti domenicali. Basti, qui, 
ricordare i famosi Arcibaldo 
e Petronilla, lui ancora le¬ 
gato alle vecchie abitudini 
e lei decisa a recitare la par¬ 
te di dama del bel mondo. 
I discorsi dei personaggi di 
L'impareggiabile Godfrey so¬ 
no zeppi di battute che sta¬ 
rebbero bene in bocca a 
uei cari « eroi dei fumetti ». 
ommentando i suoi tra¬ 
scorsi turistici, la protago¬ 
nista del film enuncia una 
singolare impressione di 
viaggio : « Siamo stati a Ve¬ 
nezia: la città era tutta al¬ 
lagata, e percorsa da strane 
barche condotte da uomini 
vestiti come toreri ». 

Il regista La Cava (nato ne¬ 
gli Stati Uniti da genitori 
abruzzesi) veniva proprio 
dai fumetti. Aveva lavora¬ 
to, dal 1911 al '16, come ca¬ 
ricaturista. E, passato al ci¬ 
nema, si era impratichito nel 
mestiere con alcuni cartoni 
animati che raccontavano le 
avventure di Bibì e Bibò e 
di Fortunello. 


Due grandi attori 


Di genere analogo la sua 
prima serie cinematografi¬ 
ca: Torcky Stories, storiel¬ 
le umoristiche interpretate 
da Johnnv Hines. Per la for¬ 
mazione, per il gusto « cit¬ 
tadino », La Cava si può de¬ 
finire un regista newyorke¬ 
se: solo in una metropoli, 
come New York, potevano 
svolgersi le vicende di L'im¬ 
pareggiabile Godfrey, dove 
appaiono William Powell, 
Carole Lombard e i formi¬ 
dabili caratteristi Eugène 
Pallette e Mischa Auer; di 
Palcoscenico con Katharine 
Hepbum; di La ragazza del¬ 
la Quinta strada con Gin¬ 


ger Rogers, che rimangono 
i suoi film migliori. 

La Cava era legato, più di 
altri registi hollywoodiani, 
agli ambienti dei teatri, dei 
ristoranti, dei giornali di 
Broadway, in cui, correndo 
il rischio di collezionare 
brutte figure a non finire, 
approdavano i « nuovi ric¬ 
chi » in cerca della « gente 
celebre ». Il soggetto di L’im- 
pareggiabile Godfrey nac¬ 
que, lorse, dalie risatine dei 
« navigati » al caffè dopo 
avere assistito all'ingresso 
trionfale di un gruppo di 
« innocenti » appena scesi 
da una Ford. Si immagina, 
nel film, che una famiglia di 
arricchiti assuma un came¬ 
riere, Godfrey, un « nobil 
signore » buttato sul lastri¬ 
co dalla crisi del '29. Egli e 
superiore, nell’educazione e 
nell’esperienza mondana, ai 
suoi padroni e, quasi suo 
malgrado, li mette in sog¬ 
gezione. 


Piu belli e più felici 

Come è stato scritto, « il si¬ 
gnificativo risvolto satirico¬ 
moralistico del film si di 
spiegò con eccezionale ric¬ 
chezza umoristica e varietà 
di caratteri, soprattutto gra¬ 
zie alla prestigiosa coppia 
Powell-Lombard ». L’impa¬ 
reggiabile Godfrey appartie 
ne a un genere, la « comme¬ 
dia sofisticata », che dominò 
incontrastata negli anni 
Trenta. E' sorprendente che, 
proprio dopo la grande crisi 
economica (sei milioni di di¬ 
soccupali), gli schermi di 
America si riempissero di 
ragazze milionarie, di geni¬ 
tori con i forzieri d'oro, di 
camerieri che sì facevano 
una posizione sposando le 
ereditiere. Era, questo, il se¬ 
gno di un risarcimento e, in¬ 
sieme, di una rivalsa. Nel 
decennio precedente, gli 
americani avevano sperato 
di trasformarsi, tutti, in 
« nuovi ricchi », i quali, allo¬ 
ra, forse per la prima volta, 
erano diventati figure ideali 
anche agli occhi degli scritto¬ 
ri. « Sono diversi aa noi, più 
belli, più felici », insegnava 
Fitzgerald. 

Ma, con il crack del '29, que¬ 
sto mito era caduto. Coloro 
che non vi avevano mai cre¬ 
duto, come La Cava, mostra¬ 
vano adesso gli « innocenti » 
come li avevano sempre co¬ 
nosciuti. Un po' volgari, un 
po’ pazzi. 


Il film L'impareggiabile God 
frey di Gregory La Cava va in 
onda mercoledì 22 ottobre, alle 
ore 21,15, sul Secondo Program 
ma televisivo. 
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STUFA, SIGNORA ? 


SOLLIEVO E 
PULIZIA ALLA FAIRY 


IL CORPO VIBRA 
DI FRESCHEZZA 




PER QUEL SENSO 
"AL SELTZ, 


Vi sentite al seltz 
cosi puliti e freschi 



Cosi R iccardo Wa g ner definì 
il Bruckner autore di sinfonie 

FU L’UNICO 
DOPO 
BEETHOVEN 


di Mario Vardi 

on credo che Ri¬ 
chard Wagner, po¬ 
co prima di mori¬ 
re, abbia saputo 
che Anton Bruck¬ 
ner, suo grande amico non¬ 
ché instancabile difensore, 
gli aveva dedicato nientedi¬ 
meno che una marcia fune¬ 
bre. L'autore del Parsifal 
non se la sarebbe comunque 
presa, non avrebbe fatto da 
Venezia, dove si trovava e 
dove morirà il 13 febbraio 
1883, scongiuri di sorta, ac¬ 
cettando con filosofia quel 
singolare inno per la propria 
scomparsa. « Pensando alla 
possibile morte di Wagner », 
ammise più tardi Bruckner, 
* ebbi l'ispirazione di questo 
Adagio iti do diesis minore ». 
E inserì il lungo brano nella 
fortunata Sinfonia n. 7 in mi 
maggiore, iniziata la notte 
del 23 settembre 1881 du¬ 
rante un sogno. 

Se Tartini, animo inquieto 
e bizzarro, aveva sognato in 
un convento di Assisi un fol¬ 
letto che gli dettava il cele¬ 
berrimo Trillo del diavolo, 
Bruckner, umile e religioso 
al punto da baciare la tastie¬ 
ra dell’organo dopo le fun¬ 
zioni liturgiche, vide invece 
nel sonno un angelo: di quel¬ 
li che negli affreschi delle 
chiese suonano e cantano 
sopra antiche viole. Raccon¬ 
tava lui stesso che l’angelo 
gli aveva fatto sentire un 
meraviglioso tema. Sveglia¬ 
tosi di soprassalto, lo fissò 
subito sul pentagramma. 


Divino e regale 

Ne fece il motivo conduttore 
di tutto il primo movimento 
della Sinfonia: nacque una 
specie di mistico mosaico, 
una preghiera, una proces 
sione di cherubini e di canti 
salmodiami. Gli venne spon¬ 
taneo, poi, introdurvi il can¬ 
to funebre per Wagner, equi¬ 
librandone gli accorati ac¬ 
centi con una specie di festa 
sul sagrato, il cui tema, alle¬ 
gro e scintillante, pare ispi¬ 
rarsi — secondo il giudizio 
dei critici — al canto del 
gallo, imitato dagli impreve¬ 
dibili virtuosismi della pri¬ 
ma tromba E’ breve, tutta¬ 
via, la spassosa parentesi. 
Il maestro toma infatti, nel¬ 
l'ultimo tempo, in estasi chie¬ 
sastica. Pare di nuovo, gra¬ 
zie ai gagliardi impasti degli 
ottoni e alle maestose arcate 
di violini, viole, violoncelli 
e contrabbassi, di udire un 
altro trionfale inno religioso. 
Il lavoro, chiamato in segui¬ 
to Sinfonia Wagner, è de¬ 


dicato a Luigi II di Baviera 
« con profondo rispetto *: e 
potremmo dire che in esso al 
divino si aggiunge il regale. 
Ma non erano questi gli ele¬ 
menti che facevano fremere 
gli avversari di Bruckner, 
gli animosi brahmsiani ca¬ 
peggiati da Hanslick, quan¬ 
do a Vienna, il 30 dicembre 
1884, il pubblico applaudì la 
prima volta l’opera diretta 
da Arthur Nikisch. « Quanto 
a Bruckner », commentava 
Brahms, « si tratta di un 
bluff che sarà dimenticato 
entro un paio d’anni. Egli 
dovrebbe ringraziarmi per 
essere diventato celebre *. 


Onorificenze 


E avevano un bel gridare al 
mondo che la Settima era 
un'opera scritta « da un 
ubriacone *. Questo genere 
di musica piaceva ormai al 
pubblico, che ben si guar¬ 
dava dal lasciare la sala — 
come era capitato per le 
prime Sinfonie di Bruckner 
— durante l’esecuzione. Do 
po tale trionfo, lo stesso 
Francesco Giuseppe, al quale 
il musicista aveva chiesto: 
« Veda un po' Vostra Mae¬ 
stà se questo Hanslick non 
possa scrivere meno scorte- 
semente sul mio conto », ri¬ 
conobbe ufficialmente i me¬ 
riti del maestro. Oltre ad una 
rendita annuale, gli conferì 
una decorazione e gli fissò 
la residenza al Castello del 
Belvedere. Qui il musicista 
non si lasciò davvero pren¬ 
dere dal gusto per il lusso 
o per i sollazzi; al contrario, 
ricordavano i suoi allievi (lui 
li chiamava scherzosamente 
« i miei gaudeamus ») che il 
maestro passeggiava nel par¬ 
co, immerso in meditazioni 
musicali e religiose. 

La Settima sarà interpreta¬ 
ta questa settimana in un 
concerto TV da Armando La 
Rosa Parodi, alla guida del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana. * Si tratta di una 
opera », aveva precisato Al¬ 
fred Einstein, « dal l’afflato 
cosmico. Amore della natura, 
devozione religiosa, umori¬ 
smo e misticismo cercano 
qui in forme danzanti e in 
solenni corali gli elementi 
della loro espressione». Wag¬ 
ner aveva pur detto che 
Bruckner era « l’unico vero 
compositore di sinfonie do¬ 
po Beethoven ». E il sinfoni¬ 
sta gliene fu sempre grato. 


La Settima Sinfonia di Bruck¬ 
ner va in onda lunedì 20 otto¬ 
bre, alle ore 22JS, sul Secondo 
Programma televisivo. 




mamma... 
perché questa 
cucina 
si accende 
senza fiammiferi 



ReX una garanzia che vale 




perché è una 

Rex 


Si potrebbe anche rispondere ■ perché le cucine REX 
Superluxe hanno lo speciale interruttore instant-flam. che 
accende istantaneamente ed automaticamente uno o più 
fuochi (oppure il tomo o il grill) 

Ma questo è solo un aspetto della tecnica di avanguar- 
dia con cui è costruita una cucina REX SL. Ci sono in¬ 
finiti altri motivi per preterirla Ogni rivenditore potrà il¬ 
lustrameli. 

Ma anche lui vi consiglierà una cucina REX SL prima di 
tutto • perché è una REX 










Heinz 

riva 


y Linea affusolata 

per il soprabito 
in tricotine di lana; 
l’allacciatura 
a doppiopetto è marcata 
da grossi bottoni 
a houle. Vistose anche 
le tasche 
tipo postiglione 
(Heinz Riva 
prét-à-porter) 


fabiani 


In tessuto di lana Nattter 
stampato a disegni 
astratti, il soprabito 
di linea svasata 
con manica 
a chimono alto e piccolo 
collo ad anello 
(Fabiani- 
diffusione Kamel) 
Tutte le calzature sono 
di Giovanni 


galitzine 

i\\ Mantello in tricotine 

Ai 1 si SIsittìfrr 


boutique 

lusso Ci 


di lana Nattier 
chiuso da alamari 
in pelle e metallo; 

interessante 
il motivo del collo 
a imbuto 
e notevoli le 
tascone applicate 
( Golii zine-dif fusione 
Kamel) 


a "moda - selezione ” 


di Elsa Rossetti 


Uno dei punti magnetici facilmente indi¬ 
viduabili nel campo della moda è la 
« boutique >, considerata l’espressione più 
vivace, estrosa, gaia e raffinata della mo¬ 
derna eleganza. Queste componenti gene¬ 
rano infatti la forza di attrazione capace 
di polarizzare l’interesse di quel partico¬ 
lare pubblico, femminile e maschile, alla 
ricerca di un tipo di abbigliamento che 
rappresenti la via di mezzo fra l’alta sar¬ 
toria su misura e la confezione di grande 
serie. L’esigenza di una larga fascia di 
consumatori di avere un abito prèt-à-porter, 
edizione di lusso, realizzato con tessuto 
pregiato, caratterizzato dall'impronta del 
taglio elaborato e sottolineato dalla ricer¬ 
catezza dei dettagli, viene soddisfatta in 
boutique con il modello siglato dall’eti¬ 
chetta di prestigio che, a differenza del 
marchio della massiccia produzione indù- 


tita 

rossi 


Originale 
completo da sera 
in organza 

operata a rilievo ' 
con disegni 
geometrici. 

La casacca è segnata 
in alto da un 
motivo incrociato 
chiuso da strass. 
Molto svasati 
i pantaloni « a vela » 
(fila Rossi 
prèt-à-porter). 

Tutti i bijoux 
sono di Borbonese 


gatttxine 



Influenza del folklore 
russo nel divertente 
trio di modelli 
giovani » ; in pesante 
tela rustica la giacca 
a tre quarti 
stampata in compose 
con i pantaloni; 
in tela grezza 
la tunichetta 
e i calzoni 
ornati da grosso 
pizzo di cotone; 
in seta cady 
il completo 
di pantaloni 
e casacca 
decorato da 
galloni 
v ricamati 
> (Mariella) 


zati soprabiti chiari e luminosi rifles¬ 
si nei colori solari del giallo, aran¬ 
cio, rosa, bianco. Gli orientamenti, in 
tema di linee, mettono in evidenza le 
preferenze per la giacca lunga tipo 
cardigan, senza colletto, e per lo stile 
coloniale della sahariana abbinata a 
sottane corte movimentate da pieghe 
o svasature. L'influenza del folklore 
russo e spagnolo dominerà nel tem¬ 
po delle vacanze estive con rallegra 
parata dei modelli ispirati alle conta¬ 
dine ucraine, alle gitane di Garda 
Lorca. Ci saranno inoltre i cocco¬ 
drilli gialli, le tigri rosa, i leopardi 
celesti identificabili nei nuovi tessuti 
dei coordinati primaverili. 

Il mondo maschile avrà modo di rin¬ 
novarsi cerni pietà mente con la fanta¬ 
sia dei tessuti < modello * delineati 
dalle giacche fantasia in leggere lane 
damascate che si contrappongono alla 
vistosità dei principe di Galles gigan¬ 
teschi e, per la piena estate-, potrà 
sfidare il caldo con i completi in seta 
grezza trattata a canovaccio a volta 
stampata con disegni che non mancano 
di originalità quali le spighe di grano, 
le tele di ragno, i simboli nautici e al¬ 
tri motivi fra cui i soggetti floreali. 
Siamo nel campo della creazione, del¬ 
l’idea dell'alta moda e niente potrà 
stupirci. Sorprendente è invece la 
formula usata dagli specialisti della 
boutique per tradurre in pratica, ren¬ 
dere piacevole, portabile quest’abbi¬ 
gliamento « select » di stile italiano. 


dai vistosi fiori 
ricamati 
in rilievo; 
eguale motivo 
floreale sull'abito 
giallo 
a giro collo 
(Fior Tricò) 


striale, possiede tutti i requisiti per 
sottolineare la personalità e salva¬ 
guardare il gusto individuale così 
profondamente radicato negli italiani. 
Le elettrizzanti novità che anticipano 
la moda per la primavera.-estate del 
’70 sono presentate in questi giorni 
a « Moda Selezione », la seconda ras¬ 
segna torinese dell’abbigliamento di 
lusso « firmato » da circa 200 stilisti 
e creatori di fama internazionale rag¬ 
gruppati nel quadrilatero del Palaz¬ 
zo del Lavoro in tre settori compren¬ 
denti il prèt-à-porter delle Case di 
aita moda più famose, un selezionato 
numero di « big » dell'Industria della 
confezione facenti capo al Comitato 
Moda, e una grossa schiera di spe¬ 
cialisti in « creazioni boutique ». Ad 
essi è affidato il futuro della nostra 
eleganza poiché la manifestazione 
rappresenta il punto ideale per rin¬ 
contro con i compratori convenuti 
da ogni parte del mondo per scegliere 
quei modelli destinati ad apparire fra 
cinque mesi sullo sfondo delle scin¬ 
tillanti, raffinate vetrine dei negozi di 
classe che continuano ad esibire la 
francesissima insegna « boutique ». 
« Moda Selezione » è quindi la peda¬ 
na di lancio della « creazione che pro¬ 
duce » (slogan coniato dagli organiz¬ 
zatori) per puntualizzare il genere di 
confezione gran lusso che proietterà 
una figura di donna sofisticata, ve¬ 
stita in prevalenza con taiHeurs-pan- 
taloni che alternerà ai piccoli stiliz- 


Estremamente 
semplice 
la linea dei 
sofisticati abiti 
da sera 
in maglia Amel: 
scollatura 
a pullover 
e spacco laterale 
orlato 
di bianco 
nel modello rosso 







parliamo seriamente 
di surgelati 


Parliamo di un grande nome, parliamo di IGLÒ. Seriamente. 

Parliamo dei suoi Filetti di Sogliola: seriamente. Son tutti filetti di sogliole 
di giusta grandezza, subito spinati dopo la pesca e surgelati all'istante 
con il famoso "salto freddo" IGLÒ: seriamente. 

Confezionati per essere cucinati presto, anche uno alla volta: seriamente. 
Affidati a una ininterrotta catena del freddo 
- rigorosamente organizzata - IGLÒ li porta nella vostra cucina, 
sodi, freschi, con tutto il loro profumo di mare: seriamente. 

Tutto questo è IGLÒ: un nuovo nome sul mercato italiano dei surgelati. 

Nuovo, ma già grande. Perché in Italia IGLÒ "nasce adulto", 

dopo decenni di esperienza in tutta Europa: 

per darvi - come mai prima d ora • la qualità in un surgelato. 


prima di Iglò 

era difficile scegliere il meglio 




Inv entato in Am erica un conge¬ 
gno elettronico per i sondaggi TV 

LA MACCHINA 
CHE MISURA 
IL SUCCESSO 



Negli Stati Uniti 
sono in funzione 
1500 cassette 
Audinieter. 
Installate 
presso altrettante 
case registrano 
e trasmettono 
le abitudini TV 
delle famiglie 


di Jas Gawronski 

New York, ottobre 

T ra la fine di settem 
bre ed i primi di ot 
tobre, ventidue nuo¬ 
ve serie di program 
mi hanno debiti la¬ 
to sugli schermi delle tre te¬ 
levisioni americane a carat¬ 
tere nazionale: la CBS, la 
NBC e la ABC 
Si è inaugurata cosi l'an 
nuale campagna di rivalità, 
che, a suon di miliardi, op¬ 
pone le tre « grandi » nella ri 
cerca del ricco mercato pub 
blicitario. Alcuni di questi 
programmi, quelli che avran¬ 
no successo, continueranno 
per mesi, forse anche per 
anni, gli altri si fermeranno 
dopo poche puntate, facen¬ 
do perdere migliaia di dol¬ 
lari ai loro produttori. E 
a decidere del successo o 
deil'insuccesso di uno spet¬ 
tacolo è una piccola ditta, 
il cui nome nei prossimi 
giorni apparirà in tutte le 
rubriche e le pubblicazioni 
specializzate, la A. C. Niel- 
sen Company, che si è spe¬ 
cializzata in sondaggi di opi¬ 
nione in campo televisivo. 


Anche in Italia ed in altri 
Paesi, nell'impossibilità di 
interrogare lutti i telespet¬ 
tatori, si compilano indici 
di gradimento sulla base 
delle risposte ricevute da al¬ 
cune lamiglie « campione ». 
Ma il lavoro della Nielsen è 
un po' diverso, sia per la 
tecnica adoperata, sia per il 
peso dei suoi risultati, che, 
come abbiamo detto, posso¬ 
no provocare il successo o 
il crollo di qualsiasi spetta¬ 
colo e di qualsiasi persona¬ 
lità televisiva, con tulle le 
conseguenze finanziarie che 
ne derivano. 


Un gioiello 

3500 famiglie, sparse su tutto 
il continente americano, re 
gì strano in un piccolo diario 
i programmi che osservano, 
ed esprimono un giudizio fa¬ 
cendo un'annotazione ogni 
15 minuti. Nel diario sono 
indicati la composizione del 
la famiglia, se possiede uno 
o due televisori (in molte 
case americane i genitori 
usano un televisore a colori, 
e lasciano ai ragazzi, ai 
« kids », il vecchio « bianco 


e nero »), ed altri dati utili 
ad identificare il livello so¬ 
ciale della famiglia. 

Ma parallelamente a questi 
sondaggi col metodo del dia¬ 
rio, che servono ora soltanto 
più per le analisi più vaste 
ed approfondite, quelle i cui 
risultati vengono pubblicati 
due volte l'anno, la Nielsen 
ha introdotto da poco un 
nuovo congegno, ima mac¬ 
china elettronica, che, colle¬ 
gata alla sede centrale di 
Chicago, registra e trasmet¬ 
te direttamente le abitudini 
televisive di una data fami¬ 
glia. In tutti gli Stati Uniti 
sono state distribuite già 
1500 di queste macchine, che 
si chiamano Audimetcr: cas¬ 
sette quadrate di circa 35 cm 
e del peso di poco meno di 
10 chili, che entrano automa¬ 
ticamente in funzione non 
appena si accende il televiso¬ 
re. L'introduzione di questo 
gioiello della tecnica moder¬ 
na ha permesso alla Nielsen 
di rilasciare, pochi minuti 
dopo la trasmissione di un 
programma, il suo indice di 
gradimento. Naturalmente 
vi sono coloro che si op¬ 
pongono a un sistema che, 

segue a pag. 78 


Tutti freschi, 
delicati, 

cosi convenienti... 

(dice Lisa Biondi dei Filetti di Sogliola IGLÒ) 

"Li ho proprio voluti provare, io che di sogliole 
me ne intenda: mi dia dei Filetti di Sogliolo IGLÒ, 
per favore". In cucina, oppeno aperto il pacchetto, 
lo primo piocevole sorpreso-, i Filetti di Sogliolo 
vengono fuori già belli e'spinoti, bianchi e sodi, 
seporati l’uno dall’altro dalla loro pratico e igieni¬ 
ca confezione "a fisarmonica". Pronti in pochi mi¬ 
nuti: uno, due, tre... quanti ne servono. 

E questo è un altro vantoggio da non trascurare, 
che si aggiunge a quello del prezzo cosi conve¬ 
niente. Poi, comunque li facciate (in bianco, dorati, 
all adriatica, alla mugnaio...), gustate sempre il de¬ 
licato sapore della sogliolo appena pescata. 

Come è possibile? "Quelli della IGLÒ" mi hanno 
spiegoto tutto. È merito del "salto freddo" della 
IGLÒ (un’improvvisa coduta di temperoturo ad ol¬ 
tre 35° sottozero) se il pesce ci arrivo cosi fresco, 
cosi naturale, proprio come appeno pescoto. 
Volete voriare, e sempre con successo? Ho pronte 
oleune ricette molto semplici per voi*, provote i 
Filetti di Sogliola IGLÒ... e sentirete che bontà". 



Sogliola alla mugnaia con spinaci (per 2 persone) 

Preparate una confezione di Filetti di Sogliola Limando IGLÒ da gr. 
200 carne da istruzioni; infarinate leggermente i filetti, pai fateli da 
rare e cuocere dalle due parti in gr. 30 di burro o morgarina. Toglie¬ 
teli dalla padella, disponeteli sul piatta da portato calda, salateli e 
cospargeteli con succo di limone e prezzemolo tritata. Al centra met¬ 
tete il contenuta di una confezione do gr. 150 di Spinaci in Foglie 
IGLÒ, passati in padella con burro. 

Filetti di sogliola ripieni (per 4 persone) 

Preporate gr. 400 di Filetti di Sogliola Limando IGLÒ carne da istru¬ 
zioni. Fate un ripieno can due cucchioi di pangrattato,2 di parmigia¬ 
no, 1 di copperi tritoli, 2 pamadori peloti e tritati, 2 cucchiai di olio, 
sale e pepe. 

Spalmate il tutta sui filetti, che arrotolerete e legherete. In un tegame 
rosolale una nace di burra a margarino e 2 cucchiai di olio. Ag¬ 
giungete 200 grammi di pomodori peloti e spezzettati, i rotali di pe 
sce, sole, pepe e cuocefe tutto lentamente per 10 o 15 minuti. Paco 
prima di servire aggiungete e fate insoparire 300 grammi di Piselli 
Novelli IGLÒ disgeloti come da istruzioni. 



Lisa Biondi ha creato per IGLÒ una 

"Sezione speciale Surgelati" 

Per consigli e ricette scrivete a; 

Servizio Lisa Biondi 
20154 Milano 
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Brandy Fiorio nasce qui 
dove il sole è piu ardente. 



1 na terra asciutta e forte, giusto al centro 
del Mediterraneo. Dove il sole brucia 
da marzo fino ad ottobre inoltrato. 

Il sole che ci vuole per un brandy 
come noi lo distilliamo. Brandy Fiorio, 
brandy mediterraneo. Dal gusto morbido, 
rotondo. Già pieno senza scaldarlo. 
Perche qui anche il brandy nasce ardente. 


BRANDY FLORIO 

BRANDY MEDITERRANEO 




MISURA 
IL SUCCESSO 


segue da pag. 77 

analizzando le preferenze di 
1500 famiglie, pretende di 
indicare i gusti di 150 mi¬ 
lioni di telespettatori ame¬ 
ricani. 

Ma ì dirigenti delia Nielsen 
si difendono sostenendo che 
è l'accuratezza del sondag¬ 
gio che conta, non il nu¬ 
mero delle persone esami¬ 
nate, e quanto ad accura¬ 
tezza nulla può dare miglio¬ 
ri garanzie dell'Audimeter. 
L'importante è scegliere be¬ 
ne le famiglie dove instal¬ 
lare l’apparecchio: la scelta 
non avviene a caso, ma se¬ 
condo una lista, divisa per 
quartiere e quindi per clas¬ 
si sociali (negli Stati Uniti 
si può facilmente dedurre 
dall'indirizzo di una perso¬ 
na quanto essa guadagni e 
quale sia il suo posto nella 
scala sociale), compilata an- 
ch’essa da una ditta specia¬ 
lizzata, la Metro Mail. 


Elenco rinnovato 


Ogni famiglia riceve un nu¬ 
mero progressivo, e poi se 
ne sceglie una ogni venti, 
cinquanta o cento, parten¬ 
te sempre da un numero 
diverso. Un impiegato della 
Nielsen si reca presso la fa¬ 
miglia prescelta, e propone 
("installazione deH’Àudime- 
ter; se riceve una risposta 
negativa (ma sono pochi 
quelli che rifiutano di colla¬ 
borare, anche se per la loro 
gentilezza non ricevono al¬ 
cun compenso: soltanto un 
contributo alle eventuali spe¬ 
se di riparazione del televi¬ 
sore), passa all’indirizzo suc¬ 
cessivo. 

Ogni anno l'intero elenco 
delle famìglie prescelte vie¬ 
ne rinnovato, allo scopo di 
ottenere maggiori garanzie 
di imparzialità. 

Vediamo ora come fa la 
Nielsen a compilare i suoi 
dati. Prendiamo per esem¬ 
pio la città di New York, 
dove si calcola ci siano 5 
milioni di televisori, e dove 
la Nielsen ha installato 250 
Audimcter. Se, per esem¬ 
pio, alla centrale di Chicago 
200 Audimeter informano 
che i televisori da loro con¬ 
trollati sono accesi, con una 
semplice equazione 250 : 200 
= 5 : X si ricava che in tut¬ 
ta la città i televisori ac¬ 
cesi sono 4 milioni. 

Se su questi 200 apparecchi 
Audimeter accesi, 50 regi¬ 
strano una preferenza per il 
programma messo in onda 
dalla CBS, con la solita 
equazione si ricava che un 
milione di famiglie newyor¬ 
kesi, cioè il 20 % del totale, 
preferisce tale programma, 
e quindi l’indice di gradi¬ 
mento della CBS sarà 20. 
Per sapere il numero esatto 
delle persone che guardano 
il programma della CBS, la 
Nielsen moltiplica il numero 
dei televisori accesi su quel 
dato programma, un milio¬ 
ne, per 2,2, che è la media 
delle persone che guardano 
un televisore, ottenendo 
quindi un totale di due mi¬ 
lioni e duecentomila spet¬ 
tatori. 

Jas GawronskJ 






lo sono Camello, 

pappagallo parlante, e vi presento 

la mia padrona, Maria Grazia Buccella. 

E' tanto, tanto simpatica, 

ma se non ci fossi io... 
Pensate che nei caroselli 
che abbiamo girato per i famosi 

Confetti Saila Menta 

mi é toccato ogni volta 
risolvere una situazione difficile, 
se no stavamo freschi, 
non come i Confetti Saila Menta, 
ma quasi. Veniteci a vedere in TV; 

i nostri caroselli I 
per i Confetti Saila Menta J 
sono tra i piu freschi 

e divertenti. / 


CONFETTI 


SAILA 

MENTA 


un gusto da scoprire | 


Le stazioni 
italiane 

a onde medie 

Olamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato In kHz 
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LOCALITÀ 
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PIEMONTE 




Alessandria 


1448 


Biella 


1448 


Cuneo 


1+48 


Torino 

656 

1+48 

13*7 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1+46 


Milano 

899 

1034 

1387 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 

1594 

Bressanone 


1448 

1594 

Brunico 


1448 

1594 

Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1*48 

159* 

Vicenza 


1464 


FRIULI - 




VEN GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

818 

1115 

1594 

Trieste A 








Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Riminl 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

«56 

1034 

1387 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aecoll P. 


1448 


Peaaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Terni 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobano 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

856 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Brindisi 

1578 

1484 



t578 

1430 



1578 

1484 


Salente 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matera 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Cosenza 

1578 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Caitan 1 saetta 

566 

1034 



1061 

1448 

1367 

Mesaina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 


SARDEGNA 





1061 

1+48 

1594 


1578 

1484 


Oristano 


1034 


Sassari 

1578 

1448 

1367 


n 

inea 

col 

tempo 


Veglia. Le sveglie che si 
guardano non solo per l'ora. 

Linea, forma, colore 
le differenziano 
dalle solite sveglie. 

VEGLIA 


una divisione della F ili Borletti S.p.A. 
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A JéMHUHHh* 

Opere celebri in trenta minuti 


COMMEDIE 

DISTILLATE 


di Italo Moscati 


badedas! L’energia delle 
sue cinque vitamine penetra 
« .• nei tessuti, la circolazione 
riceve uno stimolo benefico. 
L'estratto di castagne d'india, 
estremamente attivo, 
tonifica ed ammorbidisce 
l'epidermide. Così badedas 
libera l'energia, risveglia 
il vigore. 

badedas, bagno vitaminico. 


ora a prezzi ridotti 


C ’è gente che non ha 
mai messo piede 
in un teatro per 
l'esecuzione di una 
opera lirica e che 
conosce delle parti di opere 
famose e magari le canta. 
Ha sentito per radio, o non 
si sa come, una romanza; 
l'ha imparata e la ripete con 
grande disinvoltura. In que¬ 
sto senso, c'è persino una 
tradizione e il successo po¬ 
polare di molte opere è do¬ 
vuto al misterioso (si fa per 
dire) rapporto che si è crea¬ 
to con l’appassionato anoni¬ 
mo. Una romanza come una 
canzone. Altrettanto non è 
capitato e non potrebbe mai 
capitare per il teatro di pro¬ 
sa, e non soltanto perché il 
genere è diverso. Una com¬ 
media o un dramma vive 
nella sua intierezza, soffre 
se viene meccanicamente se¬ 
zionata. 

Ciò non toglie che esistano 
delle scene « memorabili » 
che il pubblico in qualche 
caso ama se non altro ri¬ 
cordare con maggiore predi- 
lezione. Forse sono le stesse 
che stanno più a cuore agli 
attori che le hanno recitate 
e ne hanno fatto il toro ca¬ 
vallo di battaglia. Ma se per 
il pubblico queste scene 
« memorabili » hanno un va¬ 
lore particolare in quanto 
ne ha fruito con maggio¬ 
re soddisfazione, per l’at¬ 
tore le stesse o altre scene 
assumono un significato im¬ 
portante nella misura in cui 
rappresentano un momento 
della cosiddetta carriera. 
Oggi, fortunatamente, il con¬ 
cetto classico della carriera 
è superato. Se sono ancora 
sulla breccia interpreti non 
proprio giovanissimi, non 
sembra ostacolata troppo la 
possibilità per i giovani di 
passare con rapidità alle 
esperienze impegnative. 
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Scelta ragionata 

Una serie di trasmissioni ra¬ 
diofoniche arriva, intanto, a 
sintetizzare l'it inera rio arti¬ 
stico di attori assai cono¬ 
sciuti attraverso una scelta 
ragionata e commentata di 
scene ritenute degne di nota. 
Per esempio, Gino Cervi è 
stato chiamato a rendere ra- 

f ;ione delle scelte che costel- 
ano il suo curriculum e si 
presenterà con alcuni pas¬ 
saggi fondamentali del Gira¬ 
no, dell ‘Otello, del Cardina¬ 
le Lambertini e di Harvey 
di Mary Chase. Un arco 
piuttosto vasto e personag- 

f i dal tragico al brillante. 

eco ; questo minuscolo tea¬ 
tro, questo teatrino tascabi¬ 
le, offre all’attore l'occasio¬ 
ne per ripensare a ciò che 
ha fatto e a interrogarsi, ol¬ 
tre il biglietto d'invito per 
un breve viaggio retrospet¬ 


tivo. Come Cervi così An¬ 
dreina Pagnani che, aiutata 
da Lina Wertmuller, ritaglie¬ 
rà brani da Leocadia di 
Anouilh; Gli ultimi cinque 
minuti di Aldo De Benedet¬ 
ti; / figli di Edoardo di M. 
G. Savajon, F. Jackson, R. 
Bottom Lev; Adorabile Giu¬ 
lia di M. G. Savajon. Subi¬ 
to dopo toccherà ad Alberto 
Lionello che, a cura di Pao¬ 
lo Giuranna, tornerà a con¬ 
tatto con Uomo e superuo¬ 
mo di G. B. Shaw, Il matri¬ 
monio di Figaro di Beau- 
marchais, / due gemelli ve¬ 
neziani di Carlo Goldoni e 
infine /l bell'Apollo di Mar¬ 
co Praga. 


Recital su misura 

Un’operazione simile non è 
certo possibile sul palcosce¬ 
nico, non si saprebbe come 
svolgerla e renderla giustifi¬ 
cata. Anche in questi tempi 
in cui la disinvoltura nel 
montare i testi del reperto¬ 
rio classico o tradizionale 
ha fornito talvolta cocenti 
delusioni e talaltra eccezio¬ 
nali sorprese. Mi pare giu¬ 
sto sottolineare, anzi, che 
una delle lotte combattute 
e vinte dall'avanguardia è 
stata appunto quella della 
libera utilizzazione delle ope¬ 
re. Le polemiche sono quasi 
scomparse e persino la cri¬ 
tica più gelosa dell'intangi¬ 
bilità ha fatto buon viso, 
riconoscendo la validità di 
interventi acutamente pro¬ 
vocatori. 

Se Alberto Lionello potrà ri¬ 
farsi a Uomo e superuomo 
che anni fa, allo Stabile ge¬ 
novese. gli valse riconosci¬ 
menti autorevoli, Rossella 
Falk sembra aver preferito 
comporre con Chiara Senno 
una selezione che non ri¬ 
guarda tanto le affermazioni 
della Compagnia dei Giova¬ 
ni di cui rattrice ancora fa 
parte. I titoli sono; Francil- 
lon di Alessandro Dumas fi¬ 
glio, La granduchessa e il 
cameriere di Alfred Savoir, 
Anna Christie di Eugene 
O’Neill, Affari di Stato di 
Vemeuil. Mentre, dal canto 
suo, Alberto Lupo ha messo 
insieme scene di Knock o il 
trionfo della medicina di Ju- 
ies Romains, Romanticismo 
di Gerolamo Rovella, Lo 
sbaglio di essere vivo di Al¬ 
do De Benedetti e L’attore 
di Sacha Guitry. 

Ognuno si è regolato secon¬ 
do una personale opzione, 
ha organizzato una specie di 
recital su misura. Resta fer¬ 
ma soltanto la preoccupazio¬ 
ne di togliere qua e là dei 
tasselli e di esioirli in una 
sorta di colloqui confiden¬ 
ziali. 


Per Una commedia in 30 mi¬ 
nuti ascolteremo Andreina Pa¬ 
gnani in Leocadia venerdì 24 
ottobre, alle ore 13,35 sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 











BRflun 


Mai provato un rasoio ricoperto di platino? 

Un rasoio cosi "morbido" da adattarsi 
senza pressione alla vostra pelle, come un vero 
•cuscino' radente? No? Eppure un rasoio cosi 
non è un sogno è un Braun. 

Un Braun ‘•Sixtant": l'esclusivo sistema 
di rasatura elettrica a superficie radente 
elastica. Ricoperta di platino puro: il più 
prezioso fra i metalli - l'unico che evita 
ogni irritazione alla pelle 
E forse troppo, dire che un rasoio cosi 

- un Braun - potrebbe cambiare le vostre 
abitudini più importanti? Perché senza dubbio 

- per un uomo - la rasatura é molto più importante, 
quando lo aspetta un ‘ dopo" importante 


Braun... 

e il "dopo-Braun” è vostro 




Braun sixtant L. 16 500 ■ Braun sixtant S L. 19 500 - Braun sixtant BN a corrente e batteria L 28.000 








Arciroma»: guida radiofonica alle 


bellezze e ai misteri della capitale 

FIORINI 

RICANTA 

ROMA 


di Giorgio Albani 


/trLirurnu jmiiuiom, uì 

titolo stravagante, a parte 


Landò Fiorini, attore, cantante e musicista: viene dalla 
gavetta e ha alle spalle una storia autentica di bravo ragazzo 


320 


lire, 


l'offerta speciale dell’olio "4 Stelle” 

(consigliato dai 4 Cuochi per cucinare di fino) 


Roma, ottobre 

S e salite su un grat¬ 
tacielo di New 
York vedete l'A¬ 
merica. Se salite 
sulla Torre Eiffel 
di Parigi vedete la Francia. 
Se salite sulla Cupola di San 
Pietro a Roma vedete il 
mondo ». Questo madrigali- 
no estatico e squillante sem¬ 
bra composto da uno di 
quei patiti dei Sette Colli 
che riescono a scrivere di 
Roma soltanto « sopra le ri¬ 
ghe ». Stupisce invece che 
l'autore sia un critico fra 
i più rigorosi e parchi di 
aggettivi quale fu Silvio 
D'Amico. E questo spiega 
meglio che un lungo ragio¬ 
namento come parlare di 
Roma, città la più contra- 
dittoria e imprevedibile, se 
mai altre ve ne furono, 
possa comportare una serie 
di rischi che gli interpreti, 
il regista e l’autore della 
nuova trasmissione radiofo¬ 
nica Arciroma hanno voluto 
evitare, mettendo, come si 
suol dire, « le mani avanti ». 


la veste barocca e leziosa. 
« Arcidifficile » è una qua¬ 
lifica che apparentemente 
dice nulla o quasi. Come 
proclamare che Bach « è 
immenso », che il mondo « è 
grande », la vita « una valle 
di lacrime ». Ma se si con¬ 
sidera che in ogni discorso 
su Roma, salvo rare ecce¬ 
zioni, si finisce quasi sem¬ 
pre per scoprire una som¬ 
ma di equivoci, o di pre¬ 
venzioni, o peggio di luoghi 
comuni, quell'* arci * suona 
più che altro come un av¬ 
vertimento. 

Coloro che hanno messo in¬ 
sieme la mezz'ora o poco 
più della trasmissione non 
hanno però la spocchia dei 
« veri interpreti », né voglio¬ 
no darsi le arie degli esperti 
qualificati. Diranno soltan¬ 
to agli ascoltatori: guarda¬ 
te questa città, ma non cer¬ 
cate di capirla soltanto at¬ 
traverso quel che ne sapete, 
perché finireste fuori stra¬ 
da. Roma è una e centomi¬ 
la, come se l’avesse inven¬ 
tata Pirandello. O meglio, 
ha tante facce che se vi fer- 
segue a pag. 84 



Una miscela bilanciata di semi preziosi: lo conoscete, 
è l'olio di semi Lara. L'olio 4 Stelle per chi cucina di fino. 
Oggi Lara è in offerta speciale: 1 litro costa appena 320 lire! 

Olio di semi vari Lara 
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Così tu sei con Glem: 
bella come i tuoi capelli 
teneramente puliti, 
morbidi, sani. 

Mentre tu li lavi 
Shampo Glem li cura. 
Con Glem 
hai la formula 
giusta per i tuoi I 
capelli. 


Shampo 

Gtem 

In Ire tip- 
! Nutritivo 

all uovo 

Sgrassante 

alle erbe 
alpine 

Antlforfora 

al Thiohorn 



Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 


«ARCIROMA» ALLA RADIO 



Il regista di « Arciroma » è Massimo Ventriglia (nella foto): 
tiene molto al suo primo mestiere, quello di giornalista 
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mate a studiarne una sola 
le tate un grave torto. Ro¬ 
ma è una scatola cinese, fat¬ 
ta a incastri. E' la culla del 
passato, ma è anche una 
rampa di lancio dellavveni- 
re E' ricca di storia e di 
folklore, ma è anche « por 
to de mare ». che accoglie e 
assorbe i fermenti di ogni 
« vague ». Venite a Roma, 
ma veniteci « disarmati », 
ignorando tutto ouel che è 
stato detto e scritto su di lei. 
Per cominciare, togliamo 
qualche scorza a questa Ar 
ritorna, come si sfoglia una 
margherita. C’è una città 
provincialotta e piccina, un 
paesone affastellato di leg- 

g mde che incantano. E’ la 
orna delle incisioni di Bar¬ 
tolomeo Pinclli, la Roma 
chiassosa e popolaresca, do¬ 
cumentata da una vastissi¬ 
ma bibliografia. Ma c'è an¬ 
che la Roma » italiana», che 
trovereste in mille libri scrit¬ 
ti da autori di tutto presti¬ 
gio, i quali si sono convinti 
d’esseme gli scopritori solo 
per averla amata o vitupe¬ 
rata, E c’è una terza Roma, 
talvolta incredibile, altre 
volte fantastica, che è quella 
degli stranieri, i quali, arri¬ 
vandoci con le idee già con¬ 
fuse, finiscono spesso per 
trasformarla in una specie 
di « paese dei campanelli ». 


Una serie di flashes 


Questo diranno coloro che 
hanno messo insieme Arci- 
rotna, con l’affetto, il gusto 
e (la «parolaccia» è d’ob- 
bligo) con i’umiltà di sen¬ 
tirsi romani. Lo diranno con 
una serie di flashes recitati 
e cantati, in cui si racconta, 
per esempio, come parlano 
in dialetto le campane di 
San Giovanni e di Santa 
Maria Maggiore, come nac¬ 
que Via veneto, come si 
ama e si odia una città, co¬ 
me si può essere ridicoli 
descrivendola senza averci 
mai messo piede. Per finire 
ci sarà uno « svolazzo » in 
rima, un pochino « strappa¬ 
ture », che non ha la pre¬ 
sunzione d'esser poesia, ma 
scherzo, virtuosismo artigia¬ 
nale, sberleffo. Anche questo 


è un tipico vezzo dei roma¬ 
ni, sentimentaloni e mam¬ 
moni, che delle loro debo¬ 
lezze si vergognano e ci ri¬ 
dono. 

Ave Ninchi e Landò Fiorini 
sono gli interpreti di que¬ 
ste « variazioni su tema » 


Le voci di Ave Ninchi 


La signora Ninchi. sensibi¬ 
le e valente attrice di pro¬ 
sa, caratterista gustosa e 
calzante, interpreterà le va 
rie voci di questa Arciroma , 
vista, riveduta e cento volte 
corretta. Ne rivelerà gli 
aspetti vecchi e nuovi, le 
« corde savie * e le « corde 
matte» (è curioso come il 
linguaggio pirandelliano tor¬ 
ni utile in questa presenta¬ 
zione, il che può essere un 
pregio per la materia che il¬ 
lustra). Landò Fiorini che 
è l'animatore della rubrica, 
ha inoltre il compito di in¬ 
terpretare la « corda cano¬ 
ra » della città, con le sue 
canzoni antiche e nuovissi¬ 
me (non bisogna dimenti¬ 
care che Roma ha tenuto a 
battesimo il primo « Piper 
club » d’Italia). 

Landò ha alle sue spalle una 
storia autentica e pulita di 
bravo ragazzo che viene su 
dalla gavetta. Affermatosi in 
campo internazionale con il 
Rugantino di Garinei e Gio- 
vannini, ha inciso molti di¬ 
schi di successo. E’ attore, 
cantante, musicista. Dirige 
anche un suo cabaret alle¬ 
stito, come esige la moda, 
negli scantinati di un vec¬ 
chio palazzetto di Trasteve¬ 
re. Il regista è Massimo Ven¬ 
triglia, il quale ha firmato 
numerose trasmissioni ra¬ 
diofoniche e televisive di va¬ 
sta popolarità (Bandiera 
ialla e Alta pressione per 
ime solo due), ma tiene 
molto al suo vero mestiere 
di giornalista che assieme 
all'autore dei testi, Mario 
Bernardini, ha esercitato per 
molti anni. 

Giorgio Albani 


La prima puntata di Arciroma 
va tn onda giovedì 23 ottobre, 
alle ore 20,11 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


Testanera J 
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Scopri un modo 
meravigliosamente facile 
per dare ai tuoi capelli 
una “piega” 
perfetta e luminosa. 
Come? Con Fissatore 
Ravvivante: 

fissa la piega e illumina 
il colore dei capelli. 

Lo userai dopo il tuo 
shampo in casa. 


Fissatore Ravvivante 

in 9 tonalità naturali 


cure cosmetiche per capelli 








L’immediatezza della realtà audio¬ 
visiva sembra mettere in crisi la 
nostra capacità di «fare della sto¬ 
ria». Un nuovo umanesimo può na¬ 
scere se sapremo agire sulle tec¬ 
niche dell’informazione culturale 


di Giuseppe Tabasso 


San Marino, ottobre 

iavolo, sono stato 
giocato: non ho 
potere sulle mac¬ 
chine ». Questa 
emblematica di¬ 
dascalia (posta sotto un fu¬ 
metto fantascientifico raffi¬ 
gurante un piccolo e trafe¬ 
lato Diabolik incapace di ri¬ 
prendere il controllo di un 
macchinario) è stata pole¬ 
micamente proposta come 
futuro tema di dibattito del 
19° Convegno intemazionale 
di teoria e metodologia del 
la forma, mentre ancora si 
svolgevano, qualche settima¬ 
na Fa, al Palazzo dei Con¬ 
gressi di San Marino, le ul¬ 
time battute del 18° Conve¬ 
gno. Una manifestazione 
promossa dal « Centro in¬ 
ternazionale ricerche sulle 
strutture ambientali », inti¬ 
tolato alla memoria di Pio 
Manzù e articolato in due 
sezioni « distinte e conver¬ 
genti »: l'una di teorici (sul 
tema « Istituzioni aperte e 
istituzioni chiuse. Approc¬ 
cio neofenomenologico e 
approccio strumentalista ») 
che faceva capo a Luciano 
Anceschi e a Giulio Carlo 


Argan; l’altra di « operato¬ 
ri » (sul tema « Proposte me¬ 
todologiche per l'interazione 
di strutture umane, tecnolo¬ 
giche e industriali *), orga¬ 
nizzati in quattro gruppi di 
lavoro, di cui uno interna 
zinnale e gli altri rispetti¬ 
vamente guidati da Silvio 
Ceccato. dall'architetto Mos¬ 
so di Torino e da Pier Emi¬ 
lio Simonetti di Milano 
(proponente, quest'ultimo 
del fumetto-emblema). 


Eminenti studiosi 


In quattro giorni di lavori, 
s'è parlato di tutto, nell'am 
bito interdisciplinare delle 
scienze che riguardano da 
vicino e da lontano l'uomo 
contemporaneo: dai mezzi 
audiovisivi all'« industriai 
design» (dato, tra l'altro, 
per «sconfitto»), dalla psico¬ 
logia applicata per fini pub 
bltcitari all’estetica, dall'ur¬ 
banistica alla psichiatria, 
dalla letteratura alla socio¬ 
logia, dalla cibernetica al¬ 
l'uso del tempo libero, dal- 
l’« habitat * alla programma 
zione globale. 

L'interesse del Convegno, 
che ha ricevuto l’apporto di 
segue a pag. 8(< 






GIOVANI ^ 011 


Con la lacca che ha la tua fresca età! 

Sui tuoi capelli giovani, vivaci, Junior Taft... 
e nient altro E' la lacca pura, 
superatomizzata che lascia i tuoi 
capelli liberi nella linea che hai scelto. 
Capito l'idea? Scegli da oggi la lacca 
per giovanissime, 
per te da Testanera! 

Lacca Junior Taft 





in tre formati: 

Lire 450 - Lire 650 - Lire 950 


MestaneRM 

[junior] 

\ laftj 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 
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rogeR .Gallet 


.. .coufid aitici 



quando le luci si attenuano e le parole non servono più 
quando si sta più vicini 
e la vostra persona racconta la raffinata cura 
che voi le dedicate 

rogeR .Gallet, , .confidentiel 




Un momento del 18* Convegno di teoria e metodologia 
della forma, svoltosi al Palazzo del Congressi di San Marino 
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eminenti studiosi, di inviati 
dell'ONU. dell’UNESCO e di 
40 delegati e giornalisti stra¬ 
nieri. si è in buona parte 
appuntato sul bisogno che 
teorici e operatori hanno 
sentito di incontrarsi per 
vincere le loro insicurezze 
di fondo e per verificare la 
propria natura e la loro 
stessa funzione nella socie¬ 
tà. Il teorico — secondo Ar- 
gan — non potrebbe essere 
tale se non facesse esperien¬ 
ze storiche, possibili soltan¬ 
to se compiute sui fatti, 
i quali a loro volta non ci 
sarebbero se qualcuno (cioè 
gli « operatori ») non li aves¬ 
se prodotti. Di qui il biso¬ 
gno del teorico e dello stori¬ 
co di integrarsi con l'opera¬ 
tore. Per di più viviamo in 
un’epoca di « tempi corti », 
troppo corti per permettere 
intervalli tra teoria e pras¬ 
si; al momento della prassi, 
cioè, si correrebbe il rischio, 
anzi si avrebbe la certezza, 
di constatare il deteriora¬ 
mento e la non validità del¬ 
la teoria. « A sua volta l'ope¬ 
ratore, l'uomo della prassi », 
ha detto Argan, « è consa¬ 
pevole di trovarsi al culmi¬ 
ne e forse al termine di una 
cultura che ha veduto nella 
prassi non solo l’ubbidienza 
ad un principio teorico, ma 
un’esperienza che si compie 
con risultati che spesso non 
sono quelli previsti e pre¬ 
scritti dal teorico ». 


Mutamento storico 

A chi dunque spetterà nel fat¬ 
turo il compito di « produr¬ 
re » valori estetici? Ad una 
tecnologia immune da dubbi 
e da tormenti umanistici, uni¬ 
camente preoccupata di mu¬ 
tare e basta? Ecco quindi la 
necessità di verificare una 
metodologia del mutamento 
coerente col nostro passato, 
che operi cioè un « muta¬ 
mento storico » in grado di 
utilizzare tutti quegli stru¬ 


menti d’indagine di cui già 
si servono le scienze posi¬ 
tive; a torto, gli storici si 
vantano invece di non saper¬ 
sene servire. 

E allora, come far si che il 
mondo di domani non di¬ 
venti un mondo « senza sto¬ 
ria », determinato dal pro¬ 
gresso meccanico delle tec¬ 
niche invece che dalla riso¬ 
luzione dialettica delle con¬ 
traddizioni? 


Termini drammatici 

Una delle poche risposte 
emerse abbastanza chiara¬ 
mente in questo Convegno 
è che oggi pii eventi del 
mondo non ci giungono più 
filtrati attraverso il tempo, 
ma ci arrivano, in una sorta 
di contemporaneità, attra¬ 
verso una realtà audiovisi¬ 
va immediata che sembra 
mettere in crisi la nostra ca- 

C acità di « fare storia », 
a finalità comune agli uo¬ 
mini della teoria e a quelli 
della prassi si profila perciò 
come impegno di agire sulle 
tecnologie dell'informazione, 
opportunamente rivalutate 
come tecnologie dell'infor¬ 
mazione culturale, anziché 
come tecnologie della diffu 
sione (legate al concetto di 
un’élite che esercita il po¬ 
tere). 

Le giornate di San Marino 
hanno dunque posto, talora 
in termini drammatici e non 
senza scontri di « estab- 
lishments », il problema del¬ 
la nascita di un « nuovo 
umanesimo» (i cui risultati 
— si spera — possano es¬ 
sere un giorno consegnati 
ai politici), e sono anzi 
state la prova generale di 
un più ampio convegno in¬ 
temazionale che l'UNESCO 
intende tenere nel 1972 a 
Copenaghen sugli stessi te¬ 
mi. C'è da augurarsi che 
questo intervallo meditati¬ 
vo di tre anni non risulti 
alla fine troppo viziato dai 
« tempi lunghi ». 

Giuseppe Tabaxso 
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UBARNA 

nasco dai piu nobili vitigni del Piemonte 
per questa sua raffinata origine 
e per l'invecchiamento nelle favolose 
cantine Gambarotta, 

UBARNA e il distillato 

con la preziosa qualifica di "finegrappa” 


I a finegrappa nobile c^e I pi efn onte [G ÀM BARATT A 








scegliere 
la stufa più adatta 
alle mie esigenze? 


posso 
con Zoppas 


Il tipo a kerosene, ad esempio. 
Accensione automatica. Termostato, 
per avere sempre la temperatura desiderata. 
Un attualissima metodo di riscaldamento, 
più efficace e più economico. 
Oppure il tipo a gas liquido o muitigas. 
Stufe senza esalazioni ne fuliggine. 
Per riscaldare agevolmente ogni locale in 
tutta tranquillità. Speciale dispositivo 
automatico di sicurezza, in caso di 
spegnimento accidentale del gas. 
O le moderne versioni della stufa a legno 
o a carbone, per un adeguato sfruttamento 
del calore. I gas di combustione compiono 
un percorso obbligato. 
Stufe Zoppas: un riscaldamento “pulito”, 
sicuro, un "giusto' caldo per ogni 
casa e ambiente. 

3oppas 

la serietà 


/ t \ 












Colloquio col direttore editoriale 
del maggior giornale giapponese 


IL TITANO 
DI TOKIO 


di Guido Palmi 

L a storia del Times 
di Londra, che uscì 
qualche anno fa, 
rivelò per la pri¬ 
ma volta che Lord 
Northcliffe morì pazzo. 
L'uomo che prese nelle sue 
mani il giornale mentre 
sembrava condannato a si¬ 
cura morte e che riuscì a 
trasformarlo nel più quota¬ 
to giornale del mondo, nel 
più influente e prestigioso, 
era pazzo da tempo, quan¬ 
do la morte lo colse. Eppu¬ 
re aveva trasformato il gior¬ 
nalismo britannico, proba¬ 
bilmente il migliore del 
mondo. 

L'accenno al Times è sugge¬ 
rito dallo stesso signor Hi¬ 
rooka, direttore editoriale 
dell'osa/», il maggior quoti¬ 
diano giapponese, il quale 
afferma che per lungo tem¬ 
po il giornale si è modellato 
appunto sull’autorevole gior¬ 
nale londinese. Al signor Hi- 
rooka è dedicato uno degli 
Incontri 1969 che Gasto¬ 
ne Favero cura per la TV. 
Il motivo della scelta viene 
agevolmente chiarito pro¬ 
prio da Favero: « Il giorna¬ 
le Asahì costituisce un fe- 
Tomeno unico probabilmen¬ 
te per il mondo intero. Si 
tratta infatti di un quotidia¬ 
no che stampa ogni giorno, 
con le varie edizioni del mat¬ 
tino e del pomeriggio che 
•scono contemporaneamen¬ 
te nelle più grandi città 
giapponesi, l’incredibile ci¬ 
fra di quasi dieci milioni di 
copie. E poiché il 99 per cen¬ 
to di queste copia è recapi¬ 
tato ad abbonati, è possibile 
concludere che quasi tutte 
le copie arrivano diretta- 
mente a un lettore che le 
ha pagate in anticipo e che 
soltanto una minima parte 
di esse corre il rischio di 
finire al macero. Nessun 
giornale al mondo può van¬ 
tare un primato di questo 
genere, né per la tiratura 
né per la vendita », 


Sette milioni di copie 

In realtà un fenomeno del 
genere appare stupefacente 
anche se lo si confronta con 
i giganti della stampa quoti¬ 
diana d'Europa e d'America. 
Neppure la Izvestia, che è il 
più diffuso quotidiano del¬ 
l'Unione Sovietica e che cer¬ 
to gode di privilegi eccezio¬ 
nali ed ha una zona di dif¬ 
fusione che si estende dal 
cuore dell’Europa fino alle 
coste del Pacifico, può van¬ 
tare un successo sìmile a 
quello dell'AsaJtt: stampa in¬ 
fatti sette milioni di copie 
ogni giorno, ma non può 
vantare una cifra egualmen¬ 
te alta di lettori abbonati. 


Fra gli imperi della carta 
stampata, dunque, ì'Asaht 
( il suo nome significa « Sole 
nascente») è il più potente 
e l’affermazione apparirà 
meno iperbolica quando 
avremo precisato che per 
distribuire rapidamente l’in¬ 
tera tiratura e per consen 
tire ai suoi inviati di rag¬ 
giungere tempestivamente i 
luoghi dove avvengano i fai 
ti ai cronaca cui si vuol de 
dicare la maggiore attenzio¬ 
ne, il giornale dispone di 
una vera e propria flotta di 
tredici aeroplani. Tre birm> 
tori sono addetti giorno e 
notte soltanto all'edizione di 
Tokio con tre elicotteri e 
sette aerei da turismo. 

Il signor Hirooka spiega il 
segreto di un successo così 
travolgente dicendo che il 
giornale si è imposto per 
anni alcune regole fonda 
mentali: l'imparzialità di 
fronte ai fatti ed ai movi 
menti, e l’impegno diutur 
no al servizio dei lettori. 


Gli abbonati 


Nel giornale non manca mai 
un articolo di alta levatura, 
ma tutto il resto è scritto in 
modo che possa essere com 
preso da tutti: un comitato 
apposito controlla quanto 
viene pubblicato perché, ap¬ 
punto, corrisponda alla re¬ 
gola della comprensibilità 
generale. Non è vero, sostie 
ne Hirooka, che per lancia 
re un giornale è necessario 
ricorrere al sadismo o al 
sesso: è semplicemente in 
dispensabile offrire al letto^ 
re notizie che egli desideri 
leggere, anche se semplice- 
mente di sport. 

Quanto ai principio sul qua¬ 
le si fonda la conduzione 
economica del giornale, il 
pensiero del signor Hirooka 
diverge da quello degli edi 
tori europei ed americani, 
secondo ì quali la maggior 
fonte di provento è costitui¬ 
ta dalla pubblicità. No, se¬ 
condo il direttore editoriale 
dell'impero che fa capo al 
VAsahi la vendita ha la me¬ 
desima importanza della 
pubblicità. Per questo il 
giornale cura soprattutto gli 
abbonati. Si deve aggiun 
gere però che in questo i 
giornali giapponesi sono in 
certo modo agevolati: non 
esistono nel Paese tutte le 
edicole che si hanno da noi 
e il giornale viene distribui¬ 
to a domicilio da un eserci¬ 
to di giovani distributori. 
Ciò ha favorito l’organizza 
zione attuale che VAsahi ha 
portato certo alla perfe¬ 
zione. 


Hirooka è protagonista del¬ 
l’Incontro che va in onda lune¬ 
dì 20 ottobre alle ore 21,15 sul 
Secondo Programma televisivo. 



IL PRIMO SORSO AFFASCINA, 
IL SECONDO... STREGA. 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione di calore 
e di piacevole allegria. 

Strega, si gusta in ogni occasione, 
per sentirsi cosi... piacevolmente forti, 
come in un morbido incantesimo 
che affascina e. Strega. 






sei 

senza 

cuore 


ma non posso più fare a meno di te 



Si fa amare tanto perché è moderno, 
preciso, essenziale. È l’orologio elettrico 
da polso: non si carica mai, non ha 
molle o meccanismi delicati, non fa tic-tac. 
Funziona sempre (anche non al polso). 
Diverso, unico, è l'orologio che 
fa invecchiare di colpo tutti gli altri. 

È TIMEX Electric: 7 modelli per uomo e 
donna (il primo e il solo orologio elettrico 
per signora) a partire da 19.500 lire, 
meno della metà del prezzo di un orologio 
normale. TIMEX Electric è garantito 
contro tutto: 100% impermeabile, 
antimagnetico, antipolvere, antiurto. 
Servizio assistenza gratuito. 


Laminato, datano, ore in rilievo L. 24.000 


IMEX 

electric ® 

l’orologio elettrico più venduto nel mondo 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: MELCHION! - Milano 



LIBI DEflLIAM 
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nomia italiana dall’importa¬ 
zione di un prodotto di base 
come l’acciaio deve essere 
apprezzata tenendo conto 
che, in una diversa situa¬ 
zione, alcuni dei settori di 
punta della nostra esporta¬ 
zione, e in particolare le in¬ 
dustrie meccaniche, rischie¬ 
rebbero di essere frenati, 
proprio nei periodi di alta 
congiuntura, da un insuffi¬ 
ciente approvvigionamento 
di acciaio ». Questo è il con¬ 
tenuto delle cosiddette « ini¬ 
ziative strategiche • dell'IRI. 
questo è il suo modo di com¬ 
portarsi in una economia in 
espansione. 

L’IRI ncm ha una capacità 
naturale di sviluppare co¬ 


de! capitale finanziario di¬ 
sponibile sul mercato sot¬ 
traendolo ai privati. La real¬ 
tà, che risulta dal bilancio, 
è che l’indice di espansione 
dell’autofinanziamento è del 
20 per cento, senza confronti 
con altre aziende di grandi 
proporzioni: è un aumento 
che ora consente la coper¬ 
tura di più del 40 per cento 
del fabbi sogno finanziario 
delle aziende del gruppo. 
Ora la « zona grigia », cioè 
l’area delle aziende passive 
del gruppo, chiamata « area 
di perdita », non supera il 
6-7 per cento dell'insieme del 
gruppo. E’ così, su una base 
sana, economica e politica, 
che gli investimenti deIJ’IRI 
vengono decisi. Lo sforzo 



Il nuovo altoforno ». 3, In via «Il costruzione a Taranto nel 
quadro de! lavori di ampliamento del Centro siderurgico 


munque e costantemente il 
livello dei propri investi¬ 
menti. I progressi degli ul¬ 
timi anni, con un incremen¬ 
to dell’11 per cento di inve¬ 
stimenti nel '68 in rapporto 
al ’67, fanno seguito ad una 
fase di stasi relativa degli 
anni precedenti. Ma c'è di 
particolare che non viene 
subita passivamente la lo¬ 
gica della congiuntura eco¬ 
nomica. La politica produt¬ 
tiva del gruppo si articola 
in maniera nuova: passa dal 
prevalente impegno nella si¬ 
derurgia dei primi anni '60 
alla nresenza in più differen¬ 
ziati settori di trasformazio¬ 
ne. con una spinta al rinno¬ 
vamento e alla modernizza¬ 
zione, rinunciando agli inve¬ 
stimenti in settori arretrati, 
ormai condannati. E’ supe¬ 
rata la formula deiriRF 
« salvagente * di aziende fai 
limentari. E’ ancora aperta 
la polemica sui « privilegi » 
dell'Ente di Stato, che assor¬ 
birebbe una quota rilevante 


nel Mezzogiorno, simboleg¬ 
giato dall'Alfa Sud a Napoli 
e daH'industria aeronautica 
a Bari, obbedisce insieme a 
tre esigenze: l'occupazione, 
la « promozione » della ma¬ 
no d'opera e dell'ambiente 
in cui vive, la preparazione 
del futuro. 

Difficile è il calcolo delle 
unità che, nel Mezzogiorno, 
sulla base degli investimenti 
IRI, potranno trovare lavo¬ 
ro. Tra attività dirette e at¬ 
tività « indotte », uno stabi¬ 
limento come l’Alfa Sud a 
Napoli (200 miliardi) do¬ 
vrebbe occupare cinquanta¬ 
mila persone. Gli obiettivi 
tendono a superare la fron¬ 
tiera della semplice elimi 
nazione della disoccupazio¬ 
ne visibile: la * strategia 
degli investimenti * tende a 
fermare il processo negativo 
dell'ininterrotta migrazione 
dai Sud al Nord, mira a ga¬ 
rantire un equilibrio, oltre 
che quantitativo, qualitati¬ 
vo nel Paese, sostenendo 






II SETTANTA 


l'azione politica di program¬ 
mazione (TIRI come stru¬ 
mento della programmazio¬ 
ne) e armando per le esi¬ 
genze nuove l'iniziativa pri¬ 
vata. 

1 settori più direttamente 
investiti sono quattro: side¬ 
rurgia, elettronica, aeronau¬ 
tica, Alitalia. Per la siderur¬ 
gia: « E‘ attualmente allo 
studio un programma di 
espansione che, qualunque 
siano le soluzioni impianti¬ 
stiche adottate, appare sin 
d’ora piu rilevante, per di¬ 
mensioni e prospettive di 
scelte, di quello che porto, 
nel corso degli anni '60, alla 
realizzazione del Centro di 
Taranto». Per l'elettronica: 
« Le nuove iniziative allo 
studio — in stretta connes¬ 
sione con le previsioni di 
intenso sviluppo sia delle te¬ 
lecomunicazioni che della 
tecnologia meccanica — ab¬ 
bracciano con la componen¬ 
tistica più avanzata una 
gamma di applicazioni stru¬ 
mentali. mentre è prevista 
una decisa intensificazione 
deH'indispensabile attività 
di ricerca ». Per l'aeronau¬ 
tica: « Le nuove scelte che 
vanno maturando mirano ad 
un vero rilancio della nostra 
industria che, con un ade¬ 
guato sostegno dello Stato, 
può oggi ancora proporsi 
di reintrodurre il nostro 
Paese nel novero dei Paesi 
proeettisti, e quindi costrut¬ 
tori. di aerei commerciali ». 
Per l’AIi Calia: «Alla vigilia 
di una ulteriore e più am¬ 
pia evoluzione tecnologica e 
dimensionale della flotta c 
dei servizi, nella prospettiva 
intensamente concorrenzia¬ 
le di un mercato dominato 
dai trasporti aerei di massa, 
si assicura la crescita con 
sviluppi tecnologici e pro¬ 
duttivi ». 

Son programmi che, aggre 
dendo il Mezzogiorno e le 
aree depresse del Centro- 
Nord, rispondono all’esigen¬ 
za di un’azione pubblica 
• che affronti, con strumenti 
diversi, ma in un unico qua¬ 
dro concettuale, i problemi 
delle aree sottosviluppate, 
quelli dell'occupazione e 
quelli dell'assetto territoria¬ 
le: il che vale a riproporre 
la validità dell'intuizione dei 
meridionalisti classici circa 
il carattere effettivamente 
nazionale della questione 
meridionale ». E sono temi 
che costituiscono « gli ele¬ 
menti di strategie settoriali 
su cui dovrà verificarsi la 
capacità imprenditoriale del 
gruppo nei prossimi anni » 


Pubblica utilità 


« 1 nostri programmi », ag¬ 
giunge la relazione di Pe¬ 
trilli, a dovrebbero rappre¬ 
sentare, per chi li esamini 
con animo sgombro da 
astratte pregiudiziali, la mi 
gliore conferma di ciò che 
intendiamo parlando di una 
funzione promozionale del- 
l'iniziattva pubblica. Questa 
formula che, ad una consi 
derazione superficiale, po¬ 
trebbe apparire elusiva, ac¬ 
quista un senso preciso ri¬ 
spetto ad una situazione sto¬ 


rica in cui la stessa assun¬ 
zione da parte dell'impresa 
pubblica di modalità di com¬ 
portamento privatistiche, 
del tutto conformi alle esi¬ 
genze di una economia di 
mercato intensamente com¬ 
petitiva, vieta ormai defini¬ 
tivamente di circoscriverne 
le funzioni nell'ambito dei 
monopoli fiscali e dei ser¬ 
vizi di pubblica utilità e ad¬ 
dirittura di definirne i com¬ 
piti attraverso l'individua¬ 
zione, compiuta una volta 
per tutte, di particolari set 
tori di intervento. 

«In una situazione come 
questa l'idoneità delle no¬ 
stre iniziative a perseguire 
finalità di interesse genera¬ 
le si identifica infatti con 
la loro capacità di favorire 
concretamente le linee di 
crescita individuate di volta 
in volta dai pubblici poteri, 
attraverso una funzione di 
incentivo e di lievito, in cui 
risiede altresì la sola reale- 
possibilità di una sempre 
rinnovata collaborazione ed 
integrazione tra settore pub 
blico e privato ». 


Settore decisivo 

E’ un'azione condotta nel 
quadro della programmazio¬ 
ne: nella prima metà degli 
anni 70 il Sud dovrebbe di¬ 
sporre della maggior parte 
della quota di produzione 
siderurgica dellTRl, di una 
industria meccanica di gran¬ 
dissima importanza come 
quella automobilistica, di 
una vasta gamma di attività 
tecnologiche di punta nel¬ 
l'elettronica e nell'aeronau¬ 
tica, di una dotazione tele¬ 
fonica equivalente a quella 
del Nord, di una rete auto- 
stradale suscettibile di col- 
legare i mercati agricoli, in¬ 
dustriali, turistici del Sud 
con le regioni del Centro- 
Nord: ormai è più di una 
azione pionieristica, e una 
azione trainante per l'inizia¬ 
tiva privata e per la stessa 
collettività: se l’arduo pro¬ 
blema, ancora trascurato, 
delle scuole professionali ri 
mane nell’ombra e si porrà 
prepotente con la crescita 
dell'industria più moderna, 
viene assicurato fin dora 
uno sforzo nel settore deci¬ 
sivo della ricerca scientifica 
e tecnologica, condizione es¬ 
senziale di vita tra pochi 
anni che ormai solo la poli¬ 
tica delle partecipazioni sla 
tali può garantire. 

Se ciò è vero non c'è biso¬ 
gno di difendere la funzione 
dell TRI dagli attacchi di chi 
teme per l'economia privata 
e diffida dello « Stato im¬ 
prenditore», e dalle critiche 
di segno opposto dei conte- 
statori del sistema, che ve¬ 
dono nelle imprese pubbli¬ 
che « uno strumento di in¬ 
tegrazione sociale dell'eco¬ 
nomia neocapitalistica ». Né 
gli uni né gli altri misurano 
il valore dello sforzo di ri¬ 
cerca e dell'impegno nei set¬ 
tori moderni di produzione, 
insieme alla trasformazione 
qualitativa delle strutture 
esistenti: cose queste di cui 
una società moderna vive 



fermai 


Ci siamo affezionati subito 
alla nostra cucina Germol. 

Forse perché è così 
accogliente; colori simpatici, 
elementi che armonizzano 
tra loro. Ci si vive bene, 
ecco tutto. I miei bimbi ci 
vengono a giocare 
Lo spazio studiato con 
intelligenza per ogni 
mio necessità, le porti che 
si possono combinare 
secando lo schema più conveniente. Tutto o portata di mano. 
Proprio una cucino dol carattere d’oro. Ci stanno anche 


i vasi grondi di vetro per le mie riserve. Calda, elegante. 

allegro, l'unico cucino conponibile rivestita in poh^Òrm’ 
il laminato curvato. Germal, la cucina dal carattere d'oro. 


La cucina 

dal carattere d’oro 


(dice sempre di si a ogni vostro problema! 
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i modelli che 
non si contestano 
sono garantiti 
dal marchio 
pura lana vergine 


collezione “GRANDI SARTI’ 




I dominatori delle prime prove di «Bada come parli» 


TERZETTO IN GAMBA 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, ottobre 

t oda come parli man¬ 
tiene le promesse 
dell'esordio. Il suo 
successo è confer¬ 
mato, anzi si è fat¬ 
to anche piu consistente. Tra 
l’altro, già al suo secondo nu¬ 
mero il « passatempo » di 
Enzo Tortora è diventato in¬ 
temazionale. Tra i concor¬ 
renti, infatti, si è affacciato 
il signor Framarz Fard, di 
origine iraniana. Purtroppo, 
s’è trattato di un passaggio 
estremamente effimero; il 
terzetto da lui composto in¬ 
sieme con il nolano Giusep¬ 
pe Martiniello e la milanese 
Gabriella Guglielmetti è sta¬ 
to inesorabilmente battuto 
dal terzetto avversario che, 
forte dell'esperienza acquisi¬ 
ta nella prima puntata, ha 
superato anche la seconda. 
Se i tre nuovi concorrenti 
avessero conosciuto almeno 
le nozioni elementari di tat¬ 
tica militare, si sarebbero 
preoccupati subito di rom¬ 
pere l’alleanza precostituita 
sul fronte nemico : in altri 
termini, avrebbero dovuto 
impedire che l’architetto 
Renzo Pinelli, il decoratore 
Claudio Molteni e la fotomo¬ 
della Melù Valente ricompo- 

segue a pag. 94 



Enzo Tortora con il terzetto di concorrenti che, vinta la prima partita, s’è ricostituito nella seconda, trionfando anco¬ 
ra: l'architetto milanese Renzo Pinelli, li decoratore comasco Claudio Molteni e la fotomodella milanese Melò Valente 
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NIAGARA 


la lavastoviglie automatica 
per la famiglia europea 


LAVA 9 
COPERTI 



Altezza cm 85 
Larghezza cm 60 
Profondità cm 60 


( S ME G) 

TERMO-ELETTRODOMESTICI 
42016 - GUASTALLA (R E.) 


VASCA DI LAVAGGIO IN 
ACCIAIO INOX-18/8 


MOBILE IN ACCIAIO 
PORCELLANATO 

5 1 DESIDERO RICEVERE GRATIS L OPU- 
8iil SCOLO INFORMATIVO SULLA LAVA¬ 
BI STOVIGLIE NIAGARA 


ora CAP CITTA 
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TERZETTO IN GAMBA 



LA LORO MAGNIFICA FIORITURA E’ SEMPRE CERTA 


E' questa la stagione giusta e 
cioè l'autunno per piantare i me¬ 
ravigliosi tulipani, narcisi, gia¬ 
cinti, crocus olandesi, ecc Usate 
però soltanto bulbi da fiore im¬ 
portati direttamente dall Olanda, 
risultato di tre secoli di sapienti 
selezioni. Non occorrono terreni 


o terre trattati specialmente per¬ 
chè i veri bulbi olandesi, pian¬ 
tati secondo poche e facili nor¬ 
me in giardino o in vasi da fiore, 
in cassette sui balconi, ecc. dan¬ 
no sempre piante piene di forza 
e fiori stupendi, E’ però necessa¬ 
rio che i bulbi da piantare pro¬ 


vengano effettivamente dall'Olan¬ 
da. altrimenti la vostra attesa po¬ 
trebbe andare delusa. Chiedete i 
veri bulbi selezionati importati 
direttamente dall Olanda e le po¬ 
che e facili istruzioni per piantarli 
a tutti i buoni negozi di sementi 
e di articoli da giardinaggio 


La OGILVY & MATHER S. p. A. 
espande le proprie operazioni a Milano 

David Ogilvy ha annunciato oggi che la Ogllvy & Mather S.p.A. 3ta effettuando una espansione 
del proprio organico e uffici a Milano. 

Gianni Muccini è stato nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione (Chairman) del- 
i Ufficio milanese della Ogllvy & Mather Roberto Lasagna continua come Consigliere Delegato 
(Managing Director) dell'Ufficio milanese della Ogilvy & Mather. Ulteriori nomine saranno annun¬ 
ciate tra breve 

Gianni Muccini ara precedentemente Assistant Manager della Young 4 Rubicam Italia S.p.A. ed 
e stato associato con la Lintas S.p.A. 

David Ogilvy ha indicato due fattori che hanno portato la Ogllvy 4 Mather di Milano ad espandere 
•e proprie operazioni in Italia: da un lato l'importanza sempre maggiore che l'Italia riveste nel 
contesto europeo e la continua crescita del suo sviluppo economico e dell'altro il fatto che gli 
stanziamenti dell Ufficio milanese della Ogllvy 4 Mather sono quasi raddoppiati nell'ultimo anno. 
La Dgilvy 4 Mather International ha uffici in otto Paesi Gli stanziamenti per il 1968 erano supe¬ 
riori a 138 miliardi di lire 


TUTTO IL MONDO IN CASA VOSTRA 

Come una famosa distilleria mantiene l’atmosfera di 150 anni fa 

4 volumi di formato tascabile 
t040 pagine 

Tutte le nazioni dal mondo. 
Dizionari completi di tedesco, in¬ 
glese, spagnolo a francese 
200 cocktail» per tutti I popoli. 
Ecco I Enciclopedia geografica In¬ 
temazionale e dal cocktail» che le 
Distillerie Buton. per celebrare ii 
150° anniversario della fondazione, 
hanno realizzato per gli estimatori 
dei propri prodotti. Non el può che 
plaudlre a questa iniziativa che met¬ 
te a disposizione di una vastissima 
gamma di utilizzatori, non esclusi 
i giovanissimi, un'opera nuova, ra¬ 
zionale e moderna, che colma una 
lacuna finora esistente In questo 
campo. 

L'Enciclopedia è offerta dalla Buton 
In una piacevole confezione che 
contiene anche una bottiglia del 
ciaaalco brandy Vecchia Romagna 
etichetta nera, allo speciale prezzo 
di L 2.950. 



segue da pag. 93 

nessero il loro già collauda¬ 
to sodalizio. 

Ma inutile recriminare, il gio¬ 
co è gioco, l’eliminazione è 
inevitabile: chi non ce la fa 
a resistere sull’aerostato pi¬ 
lotato da Tortora, vien get¬ 
tato come zavorra. A propo¬ 
sito: che volesse alludere a 
questa dura regola il filmato 
La partita, cioè la storiella 
dei passeggeri della mongol¬ 
fiera che cercano di sfuggi¬ 
re alle radiazioni atomiche 
e tante più probabilità han¬ 
no di salvarsi quanti più 



Il presentatore Enzo Tor¬ 
tora con Gaetano, 11 « bam¬ 
bino che piange in mano » 


compagni riescono a buttare 
nel vuoto? Beh, in fondo, an¬ 
che il secondo filmato che 
abbiamo visto giovedì 9 ot¬ 
tobre, Tempi duri per i tac¬ 
chini, con i soldati nel ba¬ 
raccamento in attesa di Na¬ 
tale per far fuori, in pieno 
agosto, il povero pennuto, 
anche quello — dicevamo — 
ci ha in qualche modo richia¬ 
mato l’idea dei concorrenti 
chiusi nel severo meccani¬ 
smo delle « carte bianche * 
e delle « carte nere» in fre¬ 
mente attesa non di Natale 
ma di Enzo (Tortora) o, me¬ 
glio, delle sue domande. 
Davvero Bada come parli fa 
onore al suo titolo. Tutto 
sommato, in un'epoca come 
la nostra, così ferocemente 
caratterizzata dalla invaden¬ 
za delle immagini, dei suoni, 
dei gesti, e dalla difficoltà 
di fissare un linguaggio ac¬ 
cessibile, il « passatempo » 
del giovedì sembra polemica- 
mente restituire alla parola 
i suoi sacrosanti diritti. Ri¬ 
cordate il giochetto del pu¬ 
pazzo Gaetano, « il bambino 
che piange in mano »? Per 
non farsi sorprendere dagli 
strilli del marmocchio, biso¬ 
gnava trovare parole di sei 
lettere, poi rime in « ecco », 
poi rime in « aglio », poi pa¬ 
role che cominciano con la 




sillaba » sbra ». Tutte ricer¬ 
che a tambur battente : o te 
l’intendi, con la lingua italia¬ 
na, o abbandoni la partita. 
E non è detto che questa 
« ginnastica » sia prerogativa 
di pochi specialisti : non è 
detto, insomma, che un poe¬ 
ta laureato, un esperto enig¬ 
mista e un dottissimo glot¬ 
tologo si sarebbero compor¬ 
tati più brillantemente di 
quanto si siano comportati 
l’architetto, il decoratore, la 
fotomodella e i loro conten¬ 
denti. 

Forse mai prima d’ora una 
trasmissione televisiva, e in 
particolare una trasmissione 
televisiva a premi, aveva la¬ 
sciato tanto spazio alla fan¬ 
tasia dei partecipanti. Nel 
suo piccolo, Bada come parli 
rende un doveroso omaggio 
a quella che, per molti versi, 
è sempre stata considerata 
una tipica virtù mediterra¬ 
nea: la fantasia, appunto; 
anche se, per esempio, qual¬ 
cuno ha osservato che il gio¬ 
co finale — quello del dise¬ 
gno da indovinare « a rate », 
con la complicazione del mo¬ 
tivo musicale da mimare — 
si ispira allo Shakespeare 
della famosa scena in cui 
Amleto mostra a Polonio una 
nuvola in cielo: « Non vi pare 
che richiami la forma di un 
cammello?... O piuttosto di 
una donnola?... O una bale- 
na? ». E ogni volta Polonio 
crede che la nuvola sia un 
cammello, una donnola, una 
balena. Nel caso nostro, l’ani¬ 
male era un altro: uno struz¬ 
zo. E l’architetto Pinclli l’ha 
decifrato con sorprendente 
prontezza. 

Adesso i tre compagni sono 
pronti ad affrontare la ter 
za prova. Ce la faranno? Mi 
ca facile, anche e soprattut¬ 
to perchè i loro futuri con¬ 
tendenti partono da una po¬ 
sizione di vantaggio: la posi¬ 
zione di chi non ha ancora 
scoperto le proprie carte 
mentre conosce già i deten¬ 
tori del titolo avendo avuto 
modo di studiarli per due 
settimane. 

Renzo Pinelli, Claudio Mol- 
teni e la loro gentile colla¬ 
boratrice possono comunque 
uscire di scena con piena 
soddisfazione: aver tenuto 
testa, compatti, per due tur¬ 
ni, alle insidie tese, tramite 
Enzo Tortora, da quel dia¬ 
bolico orditore di trappole 
che è Adolfo Peranì, è già 
un bel risultato. E al di là 
del risultato, in ogni caso, 
l’elemento fondamentale di 
questo « passatempo » rima 
ne la carica di simpatia uma¬ 
na che riesce ad esprimere 
chi si trova dinanzi alle te¬ 
lecamere e sa che mezza Ita¬ 
lia lo sta a guardare. Sotto 
questo profilo, e senza to¬ 
gliere nulla agli altri, dobbia¬ 
mo riconoscere che il primo 
terzetto campione di Bada 
come parli è stato brillan¬ 
temente all’altezza della si¬ 
tuazione. 

Il seguito — come si diceva 
nei « feuilletons » dell'Otto¬ 
cento — lo saprete alla pros¬ 
sima puntata... 

Carlo Maria Pensa 


Il « passatempo a premi • Ba¬ 
da come parli va in onda gio¬ 
vedì 23 ottobre, alle ore 2JJ5, 
sut Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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giocare, correre, saltare 

sicuri e disinvolti 

come Voi li vorreste 

nei loro collant caldi e morbidi 

con un pizzico di eleganza 

e tanta libertà 



domenica 



NAZIONALE 


11 — Dal Pontificio Collegio Fi¬ 
losofico di Propaganda Fide 
in Roma 

SANTA MESSA 
celefcxatB da Moob Sergio Pigne- 
doli. Segretario della Sacra Con¬ 
gregazione per l'Evangelizzazione 
del Popoli 

HlpreaB televisiva di Carlo Balma 

12 — GIORNATA MISSIONA¬ 
RIA MONDIALE 

a cura di Natale Sostienimi 


meridiana 


12.30 MA PERCHE’? 

PERCHE’ SI ! 

Trattenimento in mueica 

presentato da Tony Reni» con Gi¬ 
sella Paqano 

Programma di Testa e Limiti a 
cura di Marchesi e Don Lurio 
Regia di Marie Maddalena Yon 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Kop Gran Pavesi - Olio 
d oliva Bertolli ) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicate al problemi del¬ 
l'agricoltura 

a cura d' Renato Vertunni 

Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi 
si ve europee 
FRANCIA Parlql 

CICLISMO: GRAN PREMIO 
DELLE NAZIONI 

Telecronista Adrieno De Zan 

— MILANO: IPPICA 

Jockey Club Italiano di galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 

17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino - Hit 
Organ Bontempi - Carrarmato 
Perugina - Penna stilografica 
Geha) 


la TV dei ragazzi 

DOMENICA IN TRE 

con Carlo Croccolo, Marina 
Bassi e Gino Pagnani 

Guazzabuglio per un giorno 
di festa 

presentato da Adler Gray 
con musiche di Stefano To- 
rossi 

Realizzato da Sergio Ricci 

pomeriggio alla TV 

18— MUSICA PIU’ MUSICA 
MENO 

Canzoni di ieri e di oggi 
presentate da Carlo Loffredo 
e Miranda Martino 
Testi di Faele 
Regia di Piero Turchetti 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Chlorodont - Procter è, Gam¬ 
ble) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Zoppas - Tea Maraviglia - 
Lines pasta antiarrossamento 
Maglieria della Stellina - 
Dadi Knorr - Brooklyn Per¬ 
fetti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Olio Sasso - Teletunken - 
Shampoo Libera A Bella - Fer¬ 
net Branca - Ondavive - Nuo¬ 
vo Radiala ZX Michelin) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Certosa Certosino Gal- 
bani - (2) Movit - (3) Con¬ 
fezioni femminili Max Mara 

- (4) Cibalgina - (5) Indesit 
Industria Elettrodomestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Cartoons Film - 
2] BL Vision - 3) Gamma Film 

- 4) Produzioni Clnetelevislve 

- 5) Masalmo Saraceni 

D’ARTAGNAN 

dai romanzi di Alexandre 
Dumas: ■ I tre moschettie¬ 
ri • . « Vent anni dopo •, « Il 
Visconte di Bragelonne • 
Riduzione di Claude Barma 
e Jean Gruault 
Dialoghi di Jean Gruault 
Primo episodio 
I TRE MOSCHETTIERI 
Parte prima 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

D'Artegnan Dominique Paturel 
Athos Francois Chaumette 
Porthos Ro If Arndt 

Aramis 

Adriano Amedei Migliano 
Miiady Antonella Lualdi 

Anna D'Austria 

Eleonora Rossi Drago 
Costance Bonacieux 

Paloma Matta 
Altri interpreti della prima 
puntata: Paul Crauchet. Karl 
Friedrich, Mario Maramana, 
Gino Pernice. Jean Chevrler 
Raymond iourdan. Dietmar 
Schonherr. Henri Tlsot. Edoar¬ 
do Toniolo, Silvano Tranquilli. 
Antoine Baud, Bernard Char 
lan. lean-Mlchel D'Hermay. 
Pierre Gallon, Pierre Garin, 
Francois Darbon 
Scenografia di Maurice Valay 
Costumi di Francine Gal- 
liand Rlsler 

Fotografia di Roger Arrt- 
gnon e Jacques Robin 
Direttore di produzione Ro¬ 
bert Paillardon 
Musiche di Antoine Duhakel 
Regia di Claude Barma 
(Urie Coproduzione ORTF . Bave 
ria RAI) 

DOREMI’ 

(Remlngion Rasoi elettrici - 
Compagnia Italiana Lleblg - 
Ganci a Americano) 

22,20 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lubiam Confezioni maschili - 
Kambusa Bonomelll - Naonis - 
Industria Alimentare Fioravan¬ 
ti - Prodotti Conservati AI.Co 
- Camicie Casserà) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini • 
Lino Procacci 
Presenta Lelio Luttazz! 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

('Pasta Barìlla - Candollnl 
Grappa Tokaf) 

22.15 IL FUGGIASCO 

I cancelli sì chiudono 
Telefilm - Regia di William 
A. Graham 
Distr.: A.B.C. 

Int.: David Janssen. Lin Me 
Carthy, Greg Morris, Lane 
Bradbury, Harold Gould, 
Barry Morse 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 

20,10 Fernsehaufzelchnung aus 
Bozen 

- Marini - Quartati - 

Parodien. Meiodlen 
Femsehregie Bruno Jori 
20,35-21 Der glùekliehste Tag 
melnes Lebens 
FernBehkurzftlm 
Regie: James Nellson 
Verleih: SCREEN GEMS 



Greg Morris è fra gli ii> 
lerpreti del « Fuggiasco » 
alle ore 22,15, sul Secondo 










or e 12,3 0 nazionale 

MA PERCHE’? PERCHE’ SI’! 

Seconda trasmissione de! trattenimento musicale presen¬ 
talo a due voci da Tony Renis e Gisella Pagano. Accom¬ 
pagnate dall'orchestra di Tony De Vita stasera sono in 
cartellone le voci di Fausto Cigliano, Gianni Nazzaro e 
Niky, che presentano rispettivamente Come un'asola e un 
bottone. Me la portano via e Con il vento del nord. Ci 
saranno anche i ragazzi del complesso dei « Gens * che 
canteranno la loro recentissima Insieme a lei. Ospite di 
turno, il trombettista Nini Rosso. Gloria Paul invece è 
la « non addetta ai lavori » che per l'occasione si trasforma 
in cantante, sfruttando scenicamente le sut indiscusse 
qualità di soubrette. 

ore 18 nazi onale 

MUSICA PIU’ MUSICA MENO 

Seconda tappa del • viaggio alla ricerca della canzone 
perduta », motivi di ieri e di oggi che tornano o si ripre¬ 
sentano per verificare il proprio successo. Carlo Loffredo 
e Miranda Martino (che questa sera presenta Vento 
d'estate!, ospitano Ombretta Colli, che canta La moto, la 
napoletanissima voce di Mario Merola interprete di Spu- 
salizzie ‘e marinare, Al Bano con la sua canzone dell'estate 
Pensando a te. Il mondo del cabaret ha inviare a rappre¬ 
sentarlo Uno Banfi Ospite scatenatissima Sandra Mon¬ 
daini. 


ore 21 nazionale 

DARTAGNAN 

I tre moschettieri - Parte prima 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Pietro D'Alcantara 

sacerdote dell'Ordine dei Minori e 
confessore. 

Altri santi: S. Tolomeo e Lucio 
martiri a Roma; S. Pelagia vergi¬ 
ne ad Antiochia; S. Aquilino ve¬ 
scovo e confessore in Francia. 

Il sole a Milano sorge alle 6,45 e 
tramonta alle 17.32; a Roma sorge 
alle 6,28 e tramonta alle 17,24; a 
Palermo sorge alle 6,19 e tramon 
fa alle 17,24. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1433, nasce Marsilio Ficino, uno 
dei maggiori esponenti del plato¬ 
nismo nel Rinascimento. Opere: 
Theologia platonica. 

PENSIERO DEL GIORNO: Amore 
e riverenza non possono essere im¬ 
posti dalla legge, ma debbono es¬ 
sere conquistati. (Zschokkel 


per voi ragazzi 


Con il numero odierno si con¬ 
cludono le trasmissioni di Do¬ 
menica in tre , con Carlo Croc¬ 
colo, Marina Bassi e Gino Pa- 
gnant. Don Telemetrio presen- 
ierà tre cinecronache della Pa- 
thé Pictorial. In / cuccioli dello 
zoo di Ilfracombe (Gran Bre¬ 
tagna) si visiteranno, in com¬ 
pagnia di gruppi di bambini, 
il piccolo gufo Fluffy, la scim- 
mietta Baba. l’orsetto Goldi- 
locks, il cavallino Dinky, e 
Pedro un bellissimo asinelio 
andaluso; Il bagno del Duca di 
York illustrerà le complicate 
operazioni per ripulire la sta- 
lua del condottiero situata nel¬ 
la grande piazza Waterloo di 
Londra; la Vecchie motoci¬ 
clette porta in visita nella casa 
del signor Brian Green dove 
esiste una vasta ed interessan¬ 
te collezione di motociclette di 
lutti i tipi, dal side-car di vi¬ 
mini 1903 aU‘ultimo modello 
1969. Per la serie Furia, Adler 
Gray presenterà il telefilm L'ul¬ 
tima curva. Adam Kinglesey. 
ricco allevatore di cavalli e pro¬ 
prietario di una grande scude¬ 
ria, ha messo gli occhi su Furia 
e vorrebbe acquistarlo; ma Jim 
gli risponde con un netto rifiu¬ 
to: Furia è di Joey e non si 
vende Kinglesey non molla e, 
poiché vanta un credito ipote¬ 
cario sulla fattoria di River 
Green, fa a Jim una nuova pro¬ 
posta : una gara tra uno dei 
suoi cavalli e Furia. Se vince¬ 
rà Kinglesey, Furia passerà 
nella sua scuderia; se vincerà 
Furia. Jim non piagherà più 
l'ipoteca. 


IH TV SVIZZERA 


noi non facciamo 
dello spirito ma grappa 
e molto seriamente 


Questa sera sul 1° canale 
alle ore 21 ^ 


un “CAROSELLO” 

Cibalgfna ! 

In compresse o In confetti Cibaiglna è efficace 
contro mal di testa, nevralgie a dolori di denti 


Claude Barma, regista, con l'attrice Paloma Matta 

Il giovane DArtagnan, aspirante moschettiere del re ap¬ 
pena giunto a Parigi e tre veterani det corpo — Aramis, 
Athos e Porthos — divenuti prasto suoi amici, si trovano 
a difendere la regina da un complotto ordito contro di 
tei dal cardinale Richelieu. d'accordo con il capo delle sue 
guardie Rochefort e una misteriosa donna nota come 
Milady. Perno det complotto è una spilla di diamanti che 
la incauta regina ha dato al duca di Buckmgham. di cui 
è innamorata. La spilla è ora a Londra con il Duca e 
alcune delle sue pietre sono state rubate; ma la regina 
deve indossarla intatta in un ballo di gala organizzato, 
proprio per comprometterla, dal cardinale. Nonostante 
gli ostacoli frapposti con l'astuzia da Milady e con la 
forza dalle guardie del cardinale, D Artagnan e i suoi 
amici recuperano la spilla e la riportano appena in tempo 
a corte perché la regina possa trionfare al ballo. (Articoli 
a pagg. 36-43). 


ore 21,15 secondo 

IERI E OGGI 

Lelio Lui lazzi ospita questa sera Walter Chiari, Carmett 
Villani e Sandro Mazzinghi; un attore, una cantante, un 
pugile. Tutti e tre impegnati, secondo la formula del pro¬ 
gramma nel rievocare i primi passi sulla via del successo. 
Walter Chiari venne scoperto da un impresario milanese 
e cominciò la sua varia attività nel mondo dello spettacolo 
attraverso musicals, teatro, cinema, radio e televisione. 
Tra l'altro alternava, un tempo, la passione per il palco- 
scenico a Quella per lo sport; Walter è stato infatti cam¬ 
pione lombardo di pugilato. Carmen Villani, modenese, 
ritenuta la « Rav Charles in gonnella », non ha mai ottenuto 
il successo clamoroso che pure meritava ma, lo scorso 
anno si è affermala come showgirl in Che domenica 
amici!. Sandro Mazzinghi è un campione caro alle platee 
del pugilato che in lui amavano l'irruenza del combatti¬ 
mento, la determinazione dei colpi; Mazzinghi ha abban¬ 
donato la boxe ma, in questi giorni, una profonda nostal¬ 
gia sembra preludere al suo ritorno sul ring. 


10 CULTO EVANGELICO 

13.30 TELEGIORNALE 1« edizione 
13,35 AMICHEVOLMENTE 

M.30 IL BALCUN TORT Trasmissione 
in lingua romancia realizzata de 
WtHl Walther 

15.30 In Eurovisione da Parigi: CI¬ 
CLISMO GRAN PREMIO DELLE 
NAZIONI Cronaca diretta della ul¬ 
time fasi a dell'arrivo 

18.30 LE STRADE FERRATE. Visita 
al museo dei trasporti 

17 PARADE Variati con la parteci¬ 
pazione di Joe Desìin, Max Ron- 

f 'Ier. Frédéric Botton. Isabelle 
ean Lapierre, Mike a Paul Dlpery, 
Lina Kerby e Sedi, Vetty. Il Bal¬ 
letto di Parade Orchestra diretta 
de Henri Separa 

17,55 TELEGIORNALE 2° adizione 
)8 DOMENICA SPORT 
19,10 PIACERI DELLA MUSICA War¬ 
ner Kaogr Concerto per quartetto 
jazz e archi. Solisti George Gruntz. 
pianoforte; Elee Bacslk. chitarra; 
Daniel Humalr, batterla: Hermann 
Voerkel e Guy Pedersen. contrab¬ 
basso Festival Stringa Lucerne. Di¬ 
rezione Rudolf Baumoertner 
T9.40 LA PAROLA Da SIGNORE 
19,50 SETTE GIORNI 
20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 DESTINAZIONE TUCSON. Tele¬ 
film della tarla . Hiq Chapparal . 
(a colori) 

21.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.06 JAZZ CLUB Woody Hermann 
22.35 TELEGIORNALE. 4° edizione 


Infatti non tacciamo dello spirito su una cosa sena come 
la Grappa e, sin dal lontano 1898 distilliamo Tokaj la 
Grappa seria, dalle vinacce del tocai friulano. 

QUESTA SERA IN DOREMI 
PRESENTATA 

DALLE DISTILLERIE CANDOLINI 

CANDOLINI 

GRAPPA TOKAJ 


bene 

con 

Cibalgina . 














IM AZIONALE 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

'30 Musiche della domenica (Vedi Locandina) _ 

’24 Pari e dispari 

'35 Culto evangelico 



6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti 


7,30 Giornale radio - Almanacco 

7,40 Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8 GIORNALE RADIO Sul giornali di stamane - 

Sette arti 

'30 VITA NEI CAMP! 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi 

10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona, Salvatore Garofalo _ 

'15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e realizzato da Sandro 
Merli 

^ Le ore della musica 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 , 4 o Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo _ 

9.30 Giornale radio 

— Manetti & Roberts 
9.35 Amurri e lurgens presentano 

GRAN VARIETÀ 

Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 

di Orietta Berti, Alida Chelli. Poppino De Filippo, 

Gina Loltobrigida e Gianni Morandi 

Regia di Silvio Gigli 

Nell intervallo (ore 10,30) Giornale radio 


11 


'37 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta I giovani e il lavoro 
III. L'inserzione e la domanda di lavoro 


12 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'20 Sì o no 

25 Solo al piano: Wlnifred Atwell 

47 Punto e virgola 

13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

O.K. Patty Pravo 

Un programma di Jaja Flastrl presentato da Renzo 
_ Arbore (Vedi Nota Illustrativa) _ 

14 Musicorama e Supplementi di vita regionale 

"30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 

e Giancarlo Guardabassi 


CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagnf 
Realizzazione di Cesare Gigli — All 

Nell intervallo fore 11,30) Giornale radio _ 

12.15 ANTEPRIMA SPORT. Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

12.30 Supplementi di vita regionale 

i3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Regia di Mario Morelli 
— Indesit Industria Elettrodomestici S p A 

13.30 Giornale radio 

13.35 Juke-box (Vedi Locandina) __ 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale Radio 
a cura di Pia Moretti 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con i campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzi — Stock 


16 


17 


— Chinamartim 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


15— Il personaggio del pomeriggio Alida Valli 
15.03 RADIO MAGIA 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 

1530 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc Grey 

16,10 Jimmy Smith all organo elettronico 
16.20 Buon viaggio 
16,25 Giornale radio 

teso Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti con la collaboraz di E Amen 
e G. Evangelisti — Casfor S.p.A /Elettrodomestici 


17.30 POMERIDIANA 


■fg CONCERTO SINFONICO 

diretto da Igor Markevitch 

Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Note illustrative di Guido Piamente 
'55 Successi italiani per orchestra 


30 Interludio musicale 


20 GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzo!! e Vaime presentato 
da Gino Bramleri, con la partecipazione di Giorgio 
Gaber - Regia di Pino Gllioti (Replica dal II Progr.) 

21 '10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultime edizione sugli 

avvenimenti della domenica, a cura di Alberto 
Blcchielli. Claudio Ferretti ed Ezio luzzl 
25 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA MSTISLAV 
ROSTROPOVICH E DEL PIANISTA SVIATOSLAV 
RICHTER (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


19.23 Si o no 

19,30 RADIOSERA 

19.50 Punto e virgola _ 

20.01 Albo d’oro della lirica 

Soprano AMELITA GALLI-CURCI Tenore DINO 
BORGIOLI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
20.45 MILLEGIRI 

Dischi scelti e presentati da Renzo Nissim 


21.25 L'HOFOPER DI VIENNA: UN TEATRO PER LA 
MITTELEUROPA 
a cura di Bruno Cagli 
III La fine di un'epoca 
21,55 Bollettino per I naviganti 


'20 Parliamo della parigina 

'25 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE Rassegna dei programmi 
radiofonici della settimane, a cura di Giorgio Perini 


22— GIORNALE RADIO 
22.10 BENTORNATA RDA 

Week-end con Rita Pavone, a cura di Rosalba 
Oletla (Replicai — Punt e Mes 

22.40 CALDO E FREDDO 



ottobre 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corriere dell America, risposte de • Le Voce dal/'Ama¬ 
re « - ai radioascoltatori italiani 
9.45 M. Giuliani Sonata in do magg op. 15 (chit N YapazJ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L viri Beethoven Leonora, ouverture n 1 In do megg. 
op 138 (Orch. Smf delle BBC dir. A Toacanini) ■ J. 
Brehms Rapsodie op 53 per contr . coro maschile • 
orch de - Horzreiee im Winter • di Goeth» (contr A 
Heynia - Orch Sinf di Vienna e Coro • Singvereln 
dar Geaellachaft der Muslkfreunde • dir W Sawailiech) 
• G Mahler Sintonia n 1 in re mago * Il Titano • 
(Orch Filarmonica di New York dir L Bernetem) 


11.15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Lettere editoriali Conversazione di Giuseppe Cassieri 
12.20 L'opera pianistica di Robert Schumann 

Sonate in sol min op 22 (pf A Krust): Feschlng- 
gchwa nk aua Wien. FentaaiabiIder op 26 (pf S Richter) 

13 — INTERMEZZO 

P I Cialkoweki: Serenate In do magq op 48 per orch. 
d archi (Orch d’archi della Radio di Berlino dir. 
F Friceey) • C Satnt-Seéna Concerto in la megg 
op 20 per vi. e orch (sol R Ricci - Orch Sinf di 
Cincinnati dir R Max) • O Raepiqhl I pini di Roma, 
poema sinfonico (Orch Sinf di Filadelfia dir E Or- 
mendy) 


14— Folk-Music 

Due centi folklorietici argentini (canta S. Castro con 
chitarre e Los Trovadore# de Angaco) 

14 05 Le orchestre sinfoniche: ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA CECA (Vedi Locandina) 


isso Glauco 

Tre atti di Ercole Luigi Morselli 

Glauco Massimo Francovich; Forchls' Giulio Oppi: 
Blolco Franco Passatore. Il pastore musico Aldo Rag 
alani; Elettro Gualtiero Rizzi; Echino Gastone Ciaplm. 
Magheiro Natale Per etti: Il ragazzo Roberto Chevn 
Iter; Circe Franca Nuli. SciIIb Anna Rosa Garetti, 
Cloto Mariella Furgiuela. Lachesl Anna Ceravano!. 
Atropo Maria Fabbri; I marinai, i pastori I tritoni, gli 
uomini-baatle. le «Iran#, la schiave Irena Alolsl, Bruno 
Alessandro. Franco Alpestre. Lisetta Battaglino Iginio 
Bonazzi. Ferruccio Casacci. Giuliana Calandre, Nada 
Cortese. Clara Droetto Roaellnda Galli Renzo Lori, 
Etene Magoja, Alberto Marche 
Regia di Pietro Maiserano Tarlcco 

16.50 W. A. Mozart; Due sonate da chiesa per archi • 
org Messa in do magg K 257 

17.30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17.45 DISCOGRAFI A, a cura di Carlo Marinelli _ 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

La storia della letteratura Italiana Libero Biglarettl 

e Luigi Sfiori ne parlano con Natalino Sapegno 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2030 Passato e presente 

Napoleone nel II centenario della nascita 
Ili La coscienza politica italiana 
a cura di Vittorio Froslni 


21 — Club d’ascolto 

Yamamba 

Radiodramma di Sclujl Terayama 
Edizione originale della Ntppon Hòsó Kyokal con 
presentazione e didascalie a cura di Mario Tetl 
Regia di Marco Visconti 

21,40 Orchestre dirette da Count Baaia e Sten Kenton 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22 30 L'OPERA PIANISTICA DI ZOLTAN KODALY 

Seconda traemtsalone 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte_ 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico musicali di Lorenzo Cavalli - 23,05 Rivista delle riviste - Chiusura 

Regia di Manfredo Matteoli_ 


24 


24— GIORNALE RADIO 











ANDINA 


NAZIONALE 

6,30/MuBiche della domenica 

King-Goffitt-Gerry; The locomotion 
(Johnny Douglas) • David-Buggy- 
Bacharach: Quanti un bateau passe 
(Caravella) • Baldazzt - Callender- 
Bruhn-Funkel: Papà Dupont (San- 
die Shaw) * Romar: Rio Negro 
(Hugo Strasser) • Calabrese-Bovio- 
Mescoli: Di tanto in tanto (Gino 
Mescoli) • Jannace-Donadio: Asciu¬ 
ga le tue lacrime (Enzo Janna ce) • 
Flamingo-Petty : Wheels (Cyril Sta- 
pleton) • Rodgers: Where or when 
(Lawrence Welk) • Marrapodi-Zau- 
li-Sforzi: Dopo la pioggia (Barbara) 

• Popp: Stating mouse (André 
Popp) • Romano-Canfora: Monaco 
concerto (Bruno Canfora) * Mis- 
selvia-Rae-Last: Il sole nel cuore 
(Leonardo) • Sorgini: lo canto 
(Giuliano Sorgini) • Monti: Sogni 
negli occhi (Elvio Monti) • De 
Hollanda: A banda (Paul Maurìat) 

• Pieretti-Rickygianco: Serenità 
(Fiammetta) • Lange Trapani: Cara 
mia (Arturo Mantovani) • Adamo: 
Notre roman (Raymond Lefèvre). 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• La giornata missionaria mondiale. 
Incontro con S. E. Mons. Pignedoli, 
a cura di Gregorio Donato ■ Notizie 
e servizi d'attualità • Meditazione 
di Don Giovanni Ricci. 

12/Contrappunto 

Reed: ll's noi unusual (Billy 

Strange) • Brooker-Reid: L'ora del- 
I amore (org. elettr. Dorsey Dodd) ■ 
Assandri: Cavalca cowboy (William 
Assandri) * Rustichelli: Se è vero 
amore (Fausto Papetti) ■ Vento: 
L'autostop uvee mon chirie (The 
Monterrey Moodmixers) • Riguai: 
Citando calienla el sol (Leo Addeo) 
« Fisher-Bemard-Black: Dardanella 
(Hengel I.ualdi). 

18/Concerto Markevitch 

Peter Ilijc Ciaikovski: Sinfonia n. 6 
in si minore op. 74 « Patetica •: Ada¬ 
gio-Allegro non troppo - Allegro con 
gTazia - Allegro molto vivace - Fi¬ 
nale (adagio lamentoso-andante). 

21,25/Concerto Rostropovich- 
Richter 

Ludwig van Beethoven: Sona/a in 
sol minore op. 5 n. 2 per pianoforte 


e violoncello: Adagio sostenuto ed 
espressivo - Allegro mollo, Piutto¬ 
sto presto - Rondò (Allegro) • Ser¬ 
gej Prokofiev: Sonata op. 119 per 
violoncello e pianoforte- Andante 
grazioso - Moderato - Allegro ma 
non troppo. 


SECONDO 

20,01/Albo d’oro della lirica: 
soprano Amelita Galli-Curci 
tenore Dino Borgioli 

Gaetano Donizetti: La Favorita-. 
« Spirto gentil » (D, Borgioli) • Giu¬ 
seppe Verdi: Rigoletto: « Caro no¬ 
me * (A. Galli-Curci) • Gaetano Do¬ 
nizetti: Don Pasquale: • Com’è gen¬ 
til » (D. Borgioli) • Vincenzo Belli¬ 
ni : La Sonnambula: « Come per me 
sereno» (A. Galli-Curci) • Gaetano 
Donizetti: L'Elisir d'amore « Una 
furtiva lacrima» (D. Borgioli); Lin¬ 
da di Chamounix: * O luce di que¬ 
st'anima » (A. Galli-Curci) • Geor¬ 
ges Bizet: / Pescatori di perle: « Mi 

g ir d udire ancor» (D. Borgioli) • 
ioacchìno Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: «Una voce poco fa» (A. 
Galli-Curci) • Giuseppe Verdi: Rigo- 
ferro: « Ella mi fu rapita » (D. Bor¬ 
gioli) * Giacomo Meyerbeer: Dino- 
rah: «Ombra leggera» (A. Galli- 
Curci). 


TERZO 

11.15/Presenza religiosa 
nella musica 

Johannes Ciconia: O vir, o lux, o 
beate Nicholae, mottetto triplo in 
onore di S. Nicola (Complesso vo¬ 
cale e strumentale « Capella Anti¬ 
qua * di Monaco diretto da Konrad 
Ruhland) • Antonio Caldara: Stabat 
Mater, per soli, coro e orchestra 
(Nicoletta Panni, soprano ; Bianca- 
maria Casoni, contralto-, Giuseppe 
Baratti, tenore: Ferruccio Mazzoli, 
basso - Orchestra e Coro « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diretti da 
Renato Ruotolo - Maestro del Coro 
Emilia Gubitosi) • Franz Liszt: Sal¬ 
mo XIII • Herr, wie lange ■ ( teno¬ 
re Jozsef Réti - Orchestra di Stato 
ungherese e Coro di Budapest di¬ 
retti da Miklos Porrai ). 

14,05/Le orchestre sinfoniche: 
Orchestra Filarmonica Ceca 

Anton Dvorak: La mia casa, ouver¬ 
ture op. t*2 (Dirige Karl Ancerl) • 
Sergej Prokofiev: Sinfonia-Concerto 
op. IÌ5 per violoncello e orchestra: 


Andante - Allegro giusto - Andante 
con moto (Dirige Karl Ancerl) • 
Bohuslav Martino: Tre Ricercati 
per orchestra da camera: Allegro 
poco - Largo - Allegro (Dirige Mar¬ 
tin Tumovsky) » Arthur Honegger: 
Sinfonia n. 5 • di tre re»: Grave. 
Allegretto, Adagio - Allegretto - Al¬ 
legro marcato (Dirige Serge Baudo). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Jean-Joseph Mouret: Symphonies, 
suite n. 2: Prélude - Allegro - Air - 
Air II - Gavotte I - Gavotte II - 
Fanfare - Air - Menuet I - Menuet II 
- Allegro (Orchestra Collegium Mu- 
sicum di Parigi diretta da Roland 
Douatte) * Georg Philipp Telemann: 
Concerto in la maggiore per flauto, 
violino, archi e basso continuo (da 
■ Tafelmusik ». parte I): Largo - 
Allegro - Grazioso - Allegro (Franz 
Vester, flauto-, Jaap Schròder, vio¬ 
lino; Anner Bylsma, violoncello ; 
Gustav Leonhardt, clavicembalo 
Orchestra dei Concerti di Amster¬ 
dam diretta da Franz Briigger) • 
Johann Sebastian Bach: Suite n. I 
in do maggiore: Ouverture - Cor¬ 
rente - Gavotte I e 11 - Forlana - 
Minuetto I e II - Bounrée I e II - 
Passepied I e II (Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna diretta 
da Hermann Scherchen). 

22.30/L’opera pianistica 
di Zoltan Kodaly 

Programma della seconda trasmis¬ 
sione: Zoltan Kodaly: Meditazione-, 
Nove Pezzi op. 3 (pianista Gloria 
Lanni). 


* PER I GIOVANI 

SEC./7.40/Biliardino 
a tempo di musica 

Newley: Feelin good (King Ri- 
chard s) • Smith: Gimme little sigtt 
(Giorgio Carni ni) ■ Berry: Memphis 
Tennessee (Hugo Strasser) • Len- 
non: Goodbye (duo chit. el. Santo 
e Johnny) • Raffeng: Red Calhedral 
(Max Raffeng) • Bottini: Brazil ca¬ 
ravan (Bergonzi) ■ Nascimbene: 
Black Pool (Roberto Pregadio) • 
Moesser: Happy rime (Peter Moes 
ser) • Tucci: Valzer delle farfalle 
(Mario Robbiani) • Trovajoli: 
F.M.B. shake (Armando Trovajoli) 

* Pizzigoni: Piquctado (Gli Athos) • 
Sheldon: Romance in Juarez (Earl 
Sheldon) • Makeba: Pala paia (Paul 
Mauriat). 

SEC./13,35/Juke-box 

Pallavicini-Reitano: Daradan (Mino 
Reitano) ■ De Natale-Coggio : Il mio 
ragazzo se ne va (Mariolina Can 
nuli) • Friggieri-Gatti: Io sto pian 
gendo (1 Bisonti) • Lucchetti: La 
sciami perdere (I Beats) • Cassia 
Marrocchi: Ti ho inventata io (Wess 
and The Airedales) » Paolini-Silve- 
stri-Fìneschi: Volere bene a tutti 
(Cristina) • Rossi-Tambomelli-Del- 
ì'Orso: Come un'asola e un bottone 
(Fausto Cigliano) • Fallabrino: Dia 
logo (Gianni Fallabrino). 


stereofonia 


Stazioni «perimentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
[102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) tonno 
(101,8 MHz) 

ora 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica !>■ 


notturno italiano 


Dalia ore 0,06 alla 5.59: Programmi musi¬ 
cati • notiziari trasmessi da Roma 2 so 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanis.etta OC. su kHz 6060 pari « 
m 48.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1.06 Canzoni senza 
tramonto - 1,36 Antologia operistica - 2,06 
Musica per sognare - 2,36 1 • Big • della 
canzone • 3.06 Sinfonie e ballotti da ope¬ 
re - 3.36 Voci alla ribalta - 4,06 Sinfonia 
d'archi • 4,38 Canzoni di moda - 5,06 1 
- Bla - dal concertata - 5,36 Musiche per 
un buongiorno 

Notiziari in italiano e inglese alle ore 
1 2 - 3 - 4 - 5, In franceee e tedesco 
slle ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30 


radio vaticana 

kHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m <8 4? 

kHz 7250 = m 41.38 

6.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In 
collegamento RAI. Santa Messa In lingua 
Italiana, con omelia di Mons Salvatore 
Garritalo 10.30 Liturgia Orientala in Rito 
Armeno. 14,30 Radìogiomale in Italiano. 
15.15 Radioglornale In spagnolo, francane, 
tedesco, inglese, polacco, portoghese, 17.15 
Liturgia Orientala in Rito Ucraino. 19 Nass 
nodelja a Kristueom- porocila 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani - Antologia Musicale; Raaie 
e ideale in Arrigo Botto. 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.4S tournée Mondiale dea 
Miseions 21 Santo Rosario. 21.15 Oakume- 
mache Fragen. 21.4S Weekly Concart of 
Sacred Muaìc. 22.30 Crieto en vanguardia 
22.48 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ). 


r adio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varie 8,30 Ora della 


terra 9 Noie popolari O.tO Conversazione 
evangelica del Pastora Guido Rlvotr. 9.30 
Santa Messa. 10,15 Orchestra Canfora 10,30 
Radio mattina 11.45 Conversazione religio¬ 
sa di Mons Riccardo Ludwa 12 Bibbia in 
musica 12.40 Notiziario-Attualità. 13 Can 
zonette 13,15 II minestrone (alla ticinese) 
14.05 Musica oltre Irontiera 14.50 Musica 
richiesta 15,15 Sport e musica. 17,15 Fisar. 
moniche 17,30 La domenica popolare 18.15 
intermezzo per orchestre 18,30 La giornata 
sportiva. 19 Motivi noli. 19.15 Notiziario- 
Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 20 11 
mondo dello spettacolo a cura df Carlo 
Castelli 20,15 - li bazar della vita ■, radio 
dramma di Emanuela Urban a Gianluigi 
Garretti 21 Passerella Iniernazlonale. 21,46 
Voci e canzoni. 22 Informazioni e Domenica 
sport 22,20 Mano Robbiani e II suo com¬ 
plesso. 22,45 Ritmi. 23 Notiziario-Attualità 
23,20-23.30 Serenateli. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14.35 Ad libitum 
D. Zipoli: Partita In la minore per plano 
forte (E Ponti, pf); G. Fauré: Impromptu 
n 36 (G. Verda, arpa) 14,50 La - Costa 
dei barbari • 15,15 Rassegna discografica 
15-17,15 Occasioni della mustea Faata mon 
diale dalla S I M C Amburqo 1963 20 Dia¬ 
rio culturale 20.15 Notizie sportive 20,30 i 
grandi incontri musicali 22-22,30 Materiali 
di Giairo Daghinl 


« O.K. Patty Pravo » di Arbore 



RITRATTO 
IN DODICI POSE 


f3 t 15 nazionale 


Di Patty Pravo, in Italia, hanno oramai par¬ 
lato un po' tutti. Sociologi, critici di costumi, 
romanzieri, autorex’oli giornalisti, sacerdoti t 
tutti alla ricerca di un particolare nuovo, di 
un fatto ancora più originale ed » éclatant » 
per mettere a fuoco la personalità detta ra¬ 
gazza del Piper che ha estremizzato certe 
mode, certe tendenze giovanili, certo lin¬ 
guaggio. 

Dal giorno in cui fu lanciata nella famosa 
• Mecca * romana , dal giorno, cioè, che da 
comune ragazza piovuta nella Capitale dalla 
provincia veneta si è andata lentamente tra¬ 
sformando in una specie di fenomeno sociale 
da scomporre e ricomporre sul tavolo ana¬ 
tomico dei nostri difetti e delle nostre virtù, 
Patty Pravo non è sfuggita a nessuno. La TV, 
ultima in ordine di tempo, le dedicò uno spet¬ 
tacoloso « Special • e la propose ai telespetta¬ 
tori nelle ultime sue multiformi sfaccettature 
divistiche. 

Ora ecco che il personaggio viene preso di 
mira dalla radio. Precisiamo una cosa, però. 
In questo programma (O.K. Patty Pravo, do¬ 
dici puntate, presentale da Renzo Arbore, 
scritte e ideate dallo stesso Arbore in colla¬ 
borazione con Jaja Fiastri), niente diva, niente 
favolosa messa in scena, niente Rolls Royce, 
niente atteggiamenti da grande e insuperabile 
fata. Solo la ragazza Patty, che ha avuto la 
grande fortuna di incontrare un improvviso 
successo, che è salita repentinamente sulla 
cresta dell'onda , e che parla della sua vita 
quotidiana così come farebbe una qualunque 
ragazza di qualsiasi città e di qualsiasi am¬ 
biente. 

Prima di tutto i suoi hobby, gli amici più 
cari, certi ricordi della infanzia, alcune pun¬ 
tatine ironiche sul suo trantran di cantante 
immersa fino al collo in un mare di corse, 
di contralti, di gente che le sta intorno dalla 
mattina alla sera. 

Poi, naturalmente, le sue canzoni Terzo pun¬ 
to, una parentesi originale, per un program¬ 
ma del genere. Un teatrino che presenterà, 
in chiave scherzosa, ovvio, alcuni capitoli di 
classici della letteratura. 

Protagonista sempre lei Patty. Nulla di impe¬ 
gnato, beninteso, soltanto un passatempo per 
divertire gli ascoltatori, ma per divertire an¬ 
che la stessa Party che, come ha tenuto a 
precisare, partecipa al programma perché le 
è piaciuta Videa e perché le ore passate nette 
sale di registrazione radiofonica costituiscono 
veramente una specie di relax, oltre a una 
simpatica evasione dal meccanismo del mon¬ 
do discografico che non consente pause o 
soste di varia natura. 

Altro lato particolare di queste trastnissioni 
che hanno una durata di tre quarti d'ora cia¬ 
scuna: un brano di musica classica, Vivaldi, 
Bach, Beethoven, farà da contrappunto ai 
più popolari ritornelli leggeri. Nessun con¬ 
fronto, sia chiaro. Soltanto una occasione per 
proporre agli ascoltatori un piccolo reperto¬ 
rio di musica seria. 

Non è ancora finita. Renzo Arbore va in giro 
con il microfono a chiedere pareri sul feno¬ 
meno Patty Pravo. 

C'è chi risponde entusiasticamente, ma c'è 
anche chi tte dice di cotte e di crude. Ad 
ognuno, la ragazza del Piper risponde, met¬ 
tendo così in luce un'altra parie del suo ca¬ 
rattere. Con O.K. Patty Pravo, avremo perciò 
la conclusione di un ritratto detta ragazza? 
Probabilmente si, anche se di Patty si conti¬ 
nuerà a scrivere e a parlare. 
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Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per consultazioni riceve 

a Genova: via A Cocchi 5/4 A tei. 55 296 bai 16 
al 30 di ogni mese 

a S. Remo: va Mameli 30/4 tei. 74.507 dal 1° el 
15 di ogni mese. 

Per consultazioni a mezzo corrlepondenza scrivere 
all'uno o all’altro indirizzo, unendo L 3000 e spe¬ 
cificando nome, cognome, giorno, meae. an-o di 
nascita Per consultazioni urgenti telefonare 
Lunga pratica orientale e indiane 


PREMIATA LA GIRMI 
AL FESTIVAL DELL’UMORISMO 

In occasione del Salone Intemazionale dell'Umorismo di Bordl- 
ghera, la Società Girmi (la maggior industria italiana produt¬ 
trice di piccoli elettrodomestici) ha ottenuto il • Dattero d'ar¬ 
gento - per la pubblicità televisiva del « Pronipoti - 
Il premio è stato ritirato dal signor Vittorio Balzano dell Agenzia 
Lambert, che amministra II budget pubblicitario della famosa 
Casa di Omegna 

La giuria era composta dai più noti umoristi internazionali, 
intervenuti anche quest anno in gran numero all'importante 
rassegna. 



GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

•televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori ecc 
*• foto cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori e binocoli, telescopi 
T • elettrodomestici per tutti gli usi e chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
«organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 
~ t*rr ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 



LE MIGLIORI MARCHE 
'REZZI PIÙ BASSI 


lunedì 


CZBSgEIH 

Per Genova e zone colle¬ 
gate, in occasione della IV 
Fiera Intemazionale delie 
Comunicazioni 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

a cura di Btancamaria Te- 
deschmi lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

/9° trasmissione 

13_ LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Giorgio Chiecchi 
con la consulenza del Prof. 
Marcello Perez 
Addio al lavoro 
Servizio di Riccardo Tortora 
e Roberta Malfatti 
Dibattito dei Proff. Ferdi¬ 
nando Antoniotti, Dino Ori¬ 
glia. Marcello Perez, Cor¬ 
rado Antiochia 
(Replica) 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Bitter Campar! - Parmigiano 
Reggiano - Confetture Cirio) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — IL PAESE Di GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gu9berti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

IAdica Pongo - Bambole Purga 
- Cioccolato Kinder Ferrerò - 
Dixan) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardl 

b) OTTO VOLANTE 

Giochi, indovinelli, panto¬ 
mime 

Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Polato 
Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

(Kop - Bastoncini di pesce 
iglò) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelli 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Cinema e società in Italia 

Testi e realizzazione di Giu¬ 
lio Cesare Castello 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 
4° puntata 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Industria Mobili Ebrllle - Ka- 
trin ProntoModa - Manettl A 
Roberts Caffettiera Moka 
Express Rasoi elettrici Phi¬ 
lips - Biscotti al Plasmon) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Rosso Antico - Brodo Lom¬ 
bardi - Gu/f - Aspirina - Inver- 
nizzi Invernizzina - Aiax lan¬ 
ciere bianco) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Endotén Helene Curtis - 

(2) Confetti Saila alla menta 
- (3) Radiomarelli - (4) Bi¬ 
scotti Colossi Perugia - (5) 
Birra Peroni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Bruno 
Bozzetto - 4) Paul Film - 5) 
C.E.P. 

21 — QUALCOSA IN PIU’ 

Divagazioni su Canzonissi - 
ma 1969 

di Sandra Mondami 

21,05 MOMENTI DEL CINEMA 
FRANCESE 
JACQUES BECKER 

a cura di Gian Luigi Rondi 

CASCO D’ORO 

Film - Regia di Jacques 

Becker 

Prod.: Speva 

Int.: Simone Signoret, Ser¬ 
ge Reggiani, Claude Dau- 
phin, Raymond Bueaières, 
Ga6ton Modot, Dominique 
Davray 

DOREMI' 

(Scatto Perugina - Tissot: oro¬ 
logio Sideral - Amaro Monler) 

22,50 L ANICAGIS presenta-, 

PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



rerayii? i»i«a 

La RAl-Radlotetevisione Italiana 
m collaborazione con il Mini itero 
delle Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di dlvulgazlona cultu¬ 
rale e di orientamento prof*»ilo- 
naia per i gioveni sotto la armi 

— L'Italia che cambia 

L istruzione per tutti 
a cura di Antonino Fugardi 
Consulenza di Eugenio Mannello 
Realizzazione di Santi Colonna 
(5° puntata) 

— Lo sport ed I suoi campioni 

La strada 

a cura di Cipriano Cavaliere 
Consulenza di Maurizio Borendson 
Realizzazione di Guido Gomaa 
(4 n puntata) 

— Conosciamo l'Italia 

Specchi d acqua i laghi 
a cura di Laura Ghionni Mazzìotti 
Consulenza di Modestmo Sensale 
Realizzazione di Elia Marcelli 
(4° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari a Isa¬ 
bella Biegini 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orzoro - Venus Cosmetici - 
Procter A Gamble - Ferro-Chi¬ 
na Blateri - Carrozzine Gior¬ 
dani - Milkinetta) 

21.15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 

Tomoo Hirooka; il super¬ 
market dell'Informazione 

di Nuccio Fava e Sergio 
Spina 

DOREMI' 

(Zani Confezioni - Neocld 
11 SS) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Armando La Rosa 
Parodi 

Bruckner: Sinfonia n. 7 in mf | 
magg.: a) Allegro moderato, 
b) Adagio, c) Scherzo, d) Fi- | 
naie 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Walter Mastran- 
gelo 

(Ripresa effettuata dall'Audltorlum 
dal Foro italico) < 


Trasmissioni in iingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagea- und Sportschau 

20,15 Femsehaufzelchnung aus 
Bozen: 

- Die lustigen Tauferer » 

vorgestellt von Bruno 
Laner 

Fernsehregie: Vittorio 
Brignofe 

20,30-21 Aus Hof und Fald 
Eine Sendung ftìr die Land- 
wirte von Dr. Hermann 
Oberhofer 


IO* 













20 ottobre 




ore 21,05 nazionale 


IL SANTO: S. Giovanni Canrio pre 

te e confessore 


CASCO D’ORO 


Altn santi: S. Caprasio martire ad 
Agen; S. Irene vergine e martire 
in Portogallo. 


Lo scomparso Jacques Becker è 11 regista del film 


Ricreando tra realtà e fantasia la cronaca d'un autentico 
episodio di malavita al principio de! secolo, protagonisti 
■ apaches » e « gigolettes » parigini sottoposti al gioco 
d una sorte impietosa, Jacques Becker realizzò tra il 1951 
e il ‘52 quello che molti considerano il suo capolavoro ; 
eguagliato, forse, in una direzione del lutto diversa di toni 
narrativi e misura morale, dal film che egli portò a ter¬ 
mine poche ore prima di morire, 11 buco, che pure appa¬ 
rirà in questa rassegna televisiva. I grandi titoli di merito 
di Casco d'oro si riassumono nell’amorevole perfezione 
con la quale Becker seppe ricostruire ambienti, personaggi 
e atmosfere di un mondo affascinante e perduto , filtran 
doli attraverso apporli letterari e figurativi personal¬ 
mente reinventali. E nella calda verità che volle attribuire 
ai protagonisti, assecondato da attori che ben di rado, 
prima e dopo, avrebbero potuto ripetere un'esperienza 
altrettanto stimolante. Casco d'oro è Simone Signoret, 
insofferente verso il suo compagno Roland e attratta dalla 
semplice onestà del falegname Manda, Serge Reggiani; ma 
su ili tei ha messo gli occhi il sinistro capobanda Leca 
fClaude- Dauphin), che vuole approfittare dell'uccisione di 
Roland ad opera di Manda, in un duello nel quale il fale¬ 
gname è stato trascinato suo malgrado, per portare a 
buon fine la propria conquista. I^eca non può accusare 
apertamente Manda, ma fa in modo che venga arrestato 
il suo migliore amico, e lo induce così a costituirsi. Manda 
scopre il tranello: evade dalla prigione, affronta il rivale 
e lo uccide. Riconsegnatosi alla polizia, in un'alba tragica 
e fredda, sale i gradini della ghigliottina sotto gli occhi 
disperati della sua donna. (Articoli alle pagine 46-49) 

or© 21,15 secondo 

INCONTRI 1969: Tomoo Hirooka 

Tomoo Hirooka, giapponese, presidente della società che 
pubblica il più diffuso quotidiano del mondo, è questa 
settimana l'ospite di turno della rubrica a cura di Gastone 
Favero. La storia del personaggio è anche quella di un 
quotidiano che stampa dieci milioni di copie (compresa 
una edizione giornaliera in inglese) che vengono diretta¬ 
mente distribuite a casa dei lettori da una rete di agenzie 
di vendita dislocate in tutto il Giappone e presso le quali 
lavorano più di 65 mila ragazzi. Hirooka non è solo orgo¬ 
glioso dei risultati raggiunti da! suo giornale (che si chia¬ 
ma Asahi. in giapponese • Sole Nascente •); è anche preoc¬ 
cupato per il futuro dei giornali, e per le innovazioni tec¬ 
nologiche che stanno trasformando tutto il settore dell'in¬ 
formazione. / rapporti con la radio e la televisione, la 
catena di settimanali e pubblicazioni spedalizzate, il gior¬ 
nale stampato direttamente a casa del lettore con un siste¬ 
ma che ricorda vagamente quello delle telefoto: sono tutti 
temi che verranno passati in rassegna, non dimenticando 
naturalmente, i grandi problemi di completezza, libertà ed 
indipendenza delta stampa. Il servizio è stato realizzato 
da Nuccio Fava e Sergio Spina. (Servizio a pag. 89). 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 

Armando La Rosa Parodi, a capo dell'Orchestra Sinfonica 
di Roma delta Radiotelevisione Italiana, interpreta stasera 
la Settima di Anton Bruckner. Si tratta di una delle più 
belle e delle più significative opere del maestro austriaco, 
iniziata la notte del 23 settembre 1881 e presentata la 
prima volta a Vienna il 30 dicembre 1884. Gli avversari del 
maestro non trovarono di meglio da dire se non che si 
vedeva in essa • la mano di un ubriacone ». Ma la rea¬ 
zione del pubblico fu invece positiva, e tra gli appassionali 
del nuovo lavoro ci fu persino Francesco Giuseppe, che 
volle ricompensare il musicista con un'ambita decorazione, 
con una rendita annuale e offrendogli infine la residenza 
al Castello del Belvedere. (Alla Settima di Bruckner dedi¬ 
chiamo un articolo a pag. 72). 


Il sole a Milano sorge alle 6,46 e 
tramonta alle 17.30: a Roma sorge 
•Ile 6,29 e tramonta alle 17,22; a 
Palermo sorge alle 6.20 c tramon¬ 
ta alle 17,23. 

RICORRENZE: Nel 1854, in questo 

f iottio, nasce a CharleviUe il poeta 
can Arthur Rimbaud. Opere: Illu¬ 
minazioni. Una stagione all'Inferno. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le per 
sone non sono ridicole se non 
quando vogliono parere o essere 
ciò che non sono (Leopardi). 


per voi ragazzi 

// paese di Giocagiò è una nuo¬ 
va trasmissione trisettimanale 
dedicata ai più piccini. Andrà 
in onda il lunedì, mercoledì c 
sabato, e sarà ambientata in un 
villaggio di otto casette. Cia¬ 
scuna di esse è legata ad un 
personaggio o ad un'attività, 
ricorrenti nelle diverse puntate 
della trasmissione. Due anima¬ 
tori. Simona Gusberti e Marco 
Dané. faranno da mediatori tra 
gli abitanti del villaggio ed i 
piccoli telespettatori. Partecipe¬ 
ranno alle varie puntale: « il 
signor coso » (Enrico Luzi), un 
omino che non riesce mai a 
trovare la parola che gli occor¬ 
re. e parla per « cosare », « co¬ 
so », « cosa ». ecc.; « il musici¬ 
sta » (Stefano Torossi) che ani¬ 
ma una serie imperniata sul 
ritmo, sui suoni, sull’uso di 
strumenti anche casuali ; « il 
pittore* (Roberto Galve) che 
spiega ed illustra, in modo 
semplice e divertente, le diver¬ 
se tecniche del disegno e della 
pitiura; «il cavallo», un pu¬ 
pazzo animato (gli dà voce l'at¬ 
tore Enrico Urbinil che ha una 
Propria casetta e che compare 
sempre affacciato ad una fine¬ 
stra. Di qui. burlone e dispet¬ 
toso, interpella i passanti e 
commenta alcune trovate dei 
presentatori. Altre casette sono 
legate ad un'attività particola¬ 
re: il teatrino per i burattini, 
per i mimi, per j giochi dram¬ 
matici : il cinema dove vengono 
proiettati brevi film sulla vita 
degli animali, cortometraggi a 
pupazzi e a disegni animati; la 
vetrina dei giocattoli che si 
possono rompere, e il baule 
delle cose vecchie Le scene ed 
i costumi sono curati da Ema¬ 
nuele Luzzati, la regìa è di Sal¬ 
vatore Baldazzi. Nella seconda 
parte del programma andran¬ 
no in onda Immagini dal mon 
do e Ottovolante, presentato 
da Tony Mariucci. 


18.15 PER I PICCOLI: . Mi ni mondo . 
Trattenimento • cura di Leda Bronz. 
Presenta Fosca Tendermi - « Gin¬ 
nastica In casa Lezioni pratiche 
di Franca Haueammann-Gilardi. 9° 
puntata 

19.10 TELEGIORNALE t<> edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Rifleaai fil¬ 
mati. commenti a inlarvlate 

19.45 TV-SPOT 

19,50 L'AGGUATO. Telefilm della Be¬ 
rle . Yao . (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principato 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LETTO A QUATTRO RUOTE 
Telefilm della merla • Amore In sof¬ 
fitta . (a colori) 

21.05 ENCICLOPEDIA TV: Colloqui 
culturali del lunedi. • Dalla cellula 
all uomo -, Un'introduzione alla bio¬ 
logia molecolare. A cura di Ro¬ 
molo Sacco mani 4° puntata (par¬ 
zialmente a colon) 

21.55 RASSEGNA FDLK DI LUGANO 
1989 1. « Gruppo folk italiano di 

Paolo Castagnino ■ Ragia di En¬ 
rica Roffi 

22.35 TELEGIORNALE 3o edizione 


y a difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno, 


Formiti*)! 


Formitrol cl aiuta a combattere il mal di gola. 
Fonmitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


WANDER 


FORMITROL, 


MILANO 








NAZIONALE 


Segnale orario 

Coreo di lingua francese, a cura di H. 
Per sola orchestra 

30 MATTUTINO MUSICALE _ 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO - Lunedì sport, a cura di 
Guglielmo Moretti con la collaborazione di Enrico 
Amen e Gilberto Evangelisti 
— Palmolive 


'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. Caterina Caselli, Nlcoia Arlgliano, Lara Saint 
Raul, Tony Dailara, Rita Pavone. Nino Flore. Marisa 
Sannia. Remo Germani. Donatella Moretti_ 


La comunità umana 


io Colonna musicale 

Musiche di Waldteufei. Mescoli. Fain. Seeger, Lecuona. 
Hatch. Ipcress. Chopm. Kflmpfert, Sebastiani, Rosso- 
Celeste-Brezza Hefti. Bécaud, Liszt, Rodgere. Coppierta 



6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
_Giornale radio__ 


7.30 Giornale radio - Almanacco - Lhobby del giorno 
7.43 Bilìardino a tempo di muaica 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

— Cip Zoo 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Sanila 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Highway melody. il aoi» nei cuore. Oh Lady Mary. Il 
primo giorno di primavera. E' un bravo ragazzo. Non 
c'è cha lei. Ragazzina ragazzina. Eravamo bambini, 
Blama it on thè boasa nova. Ti stringo più forte. What 
kind of iady. Un iago blu. Come un ragazzo, Le tue 
lettere, Insieme a te non c sto più. Giva pesce a 
chance. Lova theme from Judith, Sophie. Il vento va. 
_ Bluesette Henkel Itahana _ 

11 LE ORE DELIA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOi: Mezzosoprano MiRiAM 
PIRAZZINI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12 


13 


14 

15 


Giornale radio 

05 Contrappunto 
31 Si o no 

'36 Lettere aperte - Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

15 Lelio Luttazzi presenta HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentjni 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'45 Musiche da films — Patatina Pai 

Trasmissioni regionali 

37 Listino Borsa di Milano 

*5 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'45 Arcobaleno musicale — C/ne vox Record 


16 Sorella radio Trasmissione per gli infermi 

30 PIACEVOLE ASCOLTO 

_ Melodie moderne presentate da Lillan Terry 

1 7 Giornale radio 

* — Procter & Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
_Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 


10 - Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kórmendi - Adatt radlof di Laura Lllll 
e Letizia Paoiozzi - 6° puntala Regia di Enrico 
Colosimo (Ediz Valentino Bompiani) — Invernati 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelli 
1030 Giornale radio Controluce 

10.40 PER NOi ADULTI - Canzoni sceke e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Sofio — Mir a Lanza 
1110 APPUNTAMENTO CON FIELD (Vedi Locandina) 

11.30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11.35 II complesso della settimana: Vantila Fudge 

(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 

— Procter & Gamble 

U SO Cantano Lucio Dalla e Carmen Viliani _ 

12.05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica delia 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni de 
Stefani — Gradina 

12.15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Renato Rascel in Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regìa di Dino 
De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio Media delle valute 

13.35 Claudio Villa presenta: PARTITA DOPPIA 

— Simmenlhal ___ 

1 4— - Consonissima 1969, a cura di Silvio Gìgli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14 45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi _ 

15 — Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Alida Valli 
15.18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulsio 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17.25): Bollettino per I naviganti 

(ore 17,30). Giornale radio 


18 


2T 


55 L’Approdo 


Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


1 — APERITIVO IN MUSICA 

Nell’intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30) Giornale radio 
18.55 Sui nostri mercati 


19 

'25 

'30 

Sui nostri mercati 

Luna-park 

19 — 

19.23 

19.30 

19,50 

DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
Ditta Ruggero Benelli 

Si o no 

RADIOSERA - Sette arti 

Punto e virgola 

20 

'15 

GIORNALE RADIO 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino Bonito 

20,01 

Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Tasti di 

Perretta a Corima - Regia di Riccardo Mantoni 


Concerto 


21 — Italia che lavora 


diretto da Massimo Freccia 

con la partecipazione del soprano Anna Moffo 
e del tenore Giuseppe Glsmondo 
Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo: Conversazione di Eiena Croce 

22 

30 POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Coletti 


23 OGGI AL PARLAMENTO . GIORNALE RADIO • 

! programmi di domani - Buonanotte 

24 


21.10 Eurojazz 1969 

Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a Fianco) 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regìa di Mario Morelli (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Progr di V. Romano presentato da N. Filogsmo 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


ottobre 


lunedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italie 

9.25 Arte e divertimento al 36° Pen Club Conversinone di 
Mena Luna Spartani 

9.30 G P Telemann. Suite in do magg. per archi 0 cembalo 
- La puta.n . 

9.50 Eira Pound a • Quelli del 14 • Conversazione di Po- 
mano Costa 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

J S. Bach Sonata n. 1 In si min. per fi e clav. 
(A Nicolet. fi ; K. Richter. cisv ) ♦ P Hlndemith: 
Quartetto n. 3 op 22 (Quartetto d archi di Prosa) 
10,45 I Concerti per pf. e orch. di W. A, Mozart 

Concerto in re magg K 40 (sol Y Lorlod - Orch. Aj 
D omarne Musical dir P Boulez) • Concarto In re min 
K *566 (sol V Ashkenazy • Orch Slnf. di Londra dir. 
H Schmidt ISserBtedt) 


11.30 Dal Gotico al Barocco 

M SchOtz Quattro Madrigali Italiani • D Speen So¬ 
nata per quattro tromboni a ba cont ; Sonata par 
tromba e tre tromboni 
11,50 Musiche italiane d'oggi 

A Soreama Recitativo. Burlesca e Conclusione per 
vi e pf • R Pezzati Rigveda per coro e strumenti 
(da un antico testo indiano del III aec a C) _ 

12.10 Tutti 1 Paesi alie Nazioni Unite 

12.20 Piccolo mondo musicale 

G Bizet Jeu* dentante, petite euite op 22 • G. 
Mahler Lieder und Gesènge sua der Jugendzeit (2° qua¬ 
derno) • S Prokoflev Giorno d estate, suite Infantile 
op 65 per piccola orcbeatra 
12.55 INTERMEZZO 

F Liazt: Tre Studi de concerto (pf G Vianeito) • 
N Paganini Concerto n 1 in re magg op 6 per vi e 
orch (sol V Tretiakov - Orch Sinf di Milano delia 
RAI dir F. Caracciolo) 


13.55 NUOVI INTERPRETI: direttore Daniele Paris 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 II Novecento storico 

G Gershwin An American in Paria: Concerto In fa 
per pf e orch 


15.20 L. vati Beethoven: Rondino m mi bem magg per due 

ob 1 . due ci 1 . due cr.i e due fg i 

15.30 Les malheurs d'Orphée 

Opera in tre atti di Armand Lunel 

Musica di DARIUS MILHAUD 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

16.05 Musica da camera 

F Schubert- Minuetto e Fmala in fa magg (Complesso 
Pierre Poulteau) • P I Ciaikowski Quartetto n 3 In 
mi bem min op 30 (Quartetto d'archi Vlnch) 

17— Le opinioni degli altri, rasaegna della stampa 
estera 

17.10 Corso di lingua francese a cura di H Arcaini 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Giovanni Passeri Ricordando 

17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Graziosi L'origine del primi esseri viventi aulle 
terra L. Gratton : Il conteggio deile galassie - C. Con¬ 
siglio’ Il mimetismo tn natura - Taccuino 
19,t 5 G. Bizet: Sinfonia n 1 In do magg. 

19.45 Teatro di Micheli Bulgakov 

I giorni dei Turbin 

Oramma in quattro atti 

Traduzione di Maria Fabris 

Regia di Mario Mlsslroll 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 INCONTRI MUSICALI ROMANI 1969 

Registrazioni del 23 e 30 maggio dal Ridotto dal Teatro 
dell'Opera di Roma 

(Vedi Locandina nelia pagina a fianco) 


23— Rivista delle rivista - Chiusura 


Ut 


24— GIORNALE RADIO 









IL&aEJJlilliEi 

NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Miriam Pirazzini 

Christoph Willibald Gluck: Alceste : 
«Divinità infernale»; Luigi Cheru¬ 
bini : Medea : • Solo un pianto »; 
Gaetano Donizetti: La Favorita : «O 
mio Fernando» (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Luciano Bettarini) • Giuseppe Ver¬ 
di: // Trovatore: «Stride la vam¬ 
pa » (Orchestra Sinfonica della RAI 
diretta da Fernando Previtali) • 
Francesco Cilea: VArtesiana: «Es¬ 
ser madre * (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Luciano 
Bettarini). 

18,55/L'Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola antologia 
dall'ultimo volume dell'* Epistola¬ 
rio ■ di Carducci • Rassegna di cri¬ 
tica e filologia. Lanfranco Caretti: 
« Fedeltà » di focone Piccioni • Ras¬ 
segna di storia e cultura. Giorgio 
Mori: « Il fascismo e la storiologia 
europea ». 

21/Concerto operistico 

Gioacchino Rossini: La scala di seta: 
Sinfonia * Charles Gounod: Faust: 
«Salve, dimora casta e pura» ( te¬ 
nore Giuseppe Gismondo) * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Le nozze di 
Figaro; * Deh! vieni non tardar » ( so¬ 
prano Anna Moffo) * Giacomo Puc¬ 
cini: La bohème: « Che gelida mani¬ 
na » (G. Gismondo) • Vincenzo Bel¬ 
lini: La sonnambula: « Ah! non ere- 
dea mirarti» (A Moffo) * Renzo 
Rossellini: Il vortice: Due intermez 
zi • Giacomo Meverbeer: L'Africana: 

• O Paradiso » (G. Gismondo) • Giu¬ 
seppe Verdi : La traviata: « Sempre 
libera» (A Moffo) • Giacomo Puc¬ 
cini: Turandot: « Nessun dorma » 
(G. Gismondo) * Giuseppe Verdi: 
Otello Canzone del salice e Ave Ma¬ 
ria (A. Moffo) • Richard Wajper: 
Il crepuscolo degli dei: Viaggio di 
Sigfrido sul Reno 

SECONDO 

9,15/Romantica 

David-Hal-Bacharach: Alfie (Percy 
Faìth) * Mogol-Ascri-Soff ici : Non 
credere (Mina) • Migli acci-Conti- 


niello: Una spina una rosa (Tony 
Del Monaco) • Berlin: Play a sim- 
ple melody (Erwin Halletz). 

11,10/Appuntamento 

con Field 

John Field : Dai Diciotto Notturni: 
n. 8 in la maggiore - n. 9 in mi be¬ 
molle maggiore - n. IO in mi mino¬ 
re - n. 11 in mi bemolle maggiore - 
n. 12 in sol maggiore (pianista Ro¬ 
dolfo Caporali) 


TERZO 

13,55/Nuovi interpreti: 
direttore Daniele Paris 

Arnold Schoenberg: Kammersinfo- 
nie n. 2 op. 38: Adagio - Con fuoco 
- Molto adagio; Luigi Nono: Incon¬ 
tri per 24 strumenti (Orchestra ■ A. 
Scarlatti» di Napoli della RAI). 

15,30/- Les malheurs 
d'Orphée » di Darius Milhaud 

Personaggi e interpreti: Orphée: 
Bernard Demigny; Eurydice: Jacque- 
line Brumaire; Le maree hai : Saiil 
Verzoub, Le charron : Jean Cussac ; 
Le vannier: André Vesstères; Le 
renard: Claudine Collari ; Le loup: 
Clara Neumann ; Le sanglier; Saiil 
Verzoub ; L’ours: André Vesstères ; 
La sceur jumelle: Claudine Collari; 
La sceur cadette: Janine Collard; 
La sceur ainée: Clara Neumann 
(Orchestra del Théàtre National de 
l’Opera diretta dall'Autore) 

19,45/1 giorni dei Turbin 

Personaggi e interpreti: Alekséj 
Vasilievic Turbin: Giancarlo Dei- 
tori; Nikolài Turbin: Sandro Nin- 
chi; Elena Vasilievna Turbin Tàl- 
berg: Maria Grazia Antonini; Vladi¬ 
mir Robértovic Tàlbcrg: Gianni Bor- 
tolotto; Viktor Viktorovic Misce- 
làievskij : Paolo Bonacelli ; AJeka- 
sàndr Bromislàvovic Studzinskij: 
Carlo Cutaneo; Lariòn: Umberto 
Cerumi: II ghetmàn: Augusto Bo- 
nardi ; Leonid Iùrievic Scervinskij : 
Tino Schirinzi ; Bolbotùn: Bruno 
Slaviero ; Galambà: Luciano Pavan ; 
Von Schratt: Giampiero Fortebrac- 
cio ; Von Dust : Giampaolo Bocelli ; 
Un disertore: Giampaolo Rossi; Un 
uomo con la bisaccia: Evaldo Ro¬ 
gato ; Un cameriere: Gianni Tonolli; 
Maxsim: Armando Spadaro; Cosac¬ 
chi. ufficiali e junker: Ruggero 
Dondi, Marcello Tiller, Giorgio So¬ 


prani Diego Parravicini, Mario Mar¬ 
chetti, Renato Scarpa, Silvio Fiore. 


22,30/lncontri musicali 
romani 1969 

Cesare Negri: Bianco fiore, per chi¬ 
tarra; Anonimo del XVI secolo: 
Gagliarda, per chitarra; Vincenzo 
Galilei: Saltarello, per chitarra (arr. 
di Oscar Chilesotti) (chitarrista 
Ernesto Bitetti) • Joaquin Rodri¬ 
go: Sonata a la espahaila, per chi¬ 
tarra: Allegro - Adagio - Allegro 
(chitarrista Ernesto Bitetti) • Ales¬ 
sandro Mirt: Due Pezzi, per violon¬ 
cello e pianoforte (1965): Lento as¬ 
sai - Allegro giusto (Libero Lana. 
violoncello, Roberto Repini, piano¬ 
forte) • Marcello Panni : Quattro 
Melodie, per soprano, oboe, mando¬ 
lino e violoncello (1969): Complete 
destruction - Natività - Nozze - 
Poem (Marjorie Wright, soprano; 
Maurilio Safdarelli, oboe; Tommaso 
Ruta, mandolino; Antonio Saldarg¬ 
li. violoncello). 


* PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Pallavicini Ferrer-Renard : Mon co- 
pain Bismark (Boris Nicolai) • Ga- 
spari-Mairocchi: 28 giugno (The Ro- 
kes) • Wassil: Ma perché (Bruno 
Wassil) • Pinchi-Censi: La prima 
rosa (Franco Centa) • Conz Massa 
ra: Epirops (Shirley Bassey) * Le- 
va-Guglieri: L'abbaglio (I Sagittari) 

• Amadesi: Charleston boy (New 
Callaghan Band). 

NAZ./17,05/Per voi giovarvi 

Good old rock n roll (Cat Mother 
and thè All Night Newsbovs) * Po¬ 
meriggio: ore 6 (Equipe 84) • Octo- 
pu's garden (Beatles) • Io dissi 
addio (Roberto Carlos) • The tram 
(Joe Jeffrey) • Le donne (Augusto 
Martelli) • Was it good to you? 
(The lsley Brothers) • Che male fa 
la gelosia (Nada) * Non si toma 
mai indietro (Noi 4) * Heya 

(J.J. Light) • Un amore a New 
York (Alee) • Naturai bom bugie 
(Humble Pie) • Quando un uomo 
non ha più la sua donna (Voci 
Blu) • Plastic man (The Kinks) • 
1947 (Sergio Endrìgo) • Smoke gets 
in your eyes (Platters) • Night 
time ts thè righi time (Rufus & 
Carla) • C’è una strana espressione 
nei tuoi occhi (Rokes) • Down in 
thè volley (Otis Redding) • Sabati 
e domeniche (Mina) • He y Jude 
(compì. Marcello Rosa). 

Il programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografiche 
della settimana. 


SEC./21,10/Eurojazz 1969 

Jazz concerto con la partecipazione 
dei solisti Bertil Loevgren. Krarin 
Krogh Heinz Bigler, Keith Chri- 
stie, Esa Pethman, Albert Man 
gclsdorff ( Radiotelevisione Belga ). 


stereofonia 


Stazioni sperimentai! a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101.B MHz). 

ore 11-12 Musica lirica - ore 15.30-16,30 
Musica lirica - ore 21 22 Musica lapperà 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,59: Programmi muli- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz R45 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49.50 « au kHz 0515 pari a m 31.53 e 
dal II canata di FilodlHualona. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 La vetrina dei 
successi - 1.36 Musica sinfonica - 2,06 Pa. 
norama musicala - 3,38 Intermezzi e ro¬ 
manze da Opero - 4,06 Abbiamo scelto per 
voi - 5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomsle in italiano. 15.15 Ra- 
dloglomale in spagnolo, francata, tadaaco, 
inglese, polacco, portoghese. 19 Poaabna 
vpraeanja in Bazpovon 19.30 Orizzonti Cri- 
etiani: Notiziario e Attualità - Dialoghi sui 
divorzio, a cura di S Lucarini - Ist anfana* 
sul cinema, d> A Mazza Pensiero della 
aera. 20 Trasmissioni in sllre lingue. 20.45 
Le Synode continue 21 Santo Rosario. 

21.15 Klrche in òer Walt 2t.45 The Field 
Neer and Far 22.3C La Iqleaia mira al 
mundo 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


ra dio svi zz era 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,15 Notiziano-Muaica 
varia B.40 Musiche del mattino F. J. Haydn-, 
Concerto In re maggiore per flauto e ar¬ 
chi (sol. Walter Voegeli - Rsdlorcheatre 
dir. L. Casella) 9 Radio mattina 12 Mu¬ 
sica varia 12,30 Notiziario-Attualltà-Raase- 
gna stampa 13 Intermezzo 13,05 « Con¬ 
suelo > di George Sand Adattamento di 
Danilo Telloli. Regìa di Marco Visconti. 
13.20 Orchestra Radiosa 14,10 Radio 2-4 


11,06 VII Festival di Musica Organistica di 
Magadino. 17 Radio gioventù 1B.Q5 Can¬ 
zoni di oggi e domani 1B.30 Assoli. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Swing 

18.15 Notiziario-Attualità 19.45 Melodie e 
canzoni 20 Settimanale sport 20,30 R. 
Schumann: - Genoveva *, selezione dai- 
l’opera (Orchestra della RSl dir. E. Loeh- 
rer) 21,20 Juke-box intemazionale. 22,06 
Casella postale 230 22,35 Piccolo bar con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 23 Notizlario- 
Cronache-Attuai ità. 23,20-23,30 Notturno 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande - Midi mu- 
sique • 16 Dallo RDRS: «Musica pome¬ 

ridiana - 17 Radio della Svizzera Italiana 
- Musica di fina pomeriggio » A. Vivaldi: 
Concerto in re minore op. 3 « E atro armo 
riico * per due violini, violoncelli, archi e 
continuo (Orchestra del Solisti della Sviz 
zera Italiana dir. B Amaducci), I. Stilo 
Serenata per archi op. 6 (Orchestra dalla 
RSl dir N Aeachbacher), G. Turchi: Pic¬ 
colo concerto notturno (Orchestra della 
RSl dir P, Argento) 18 Radio gioventù 
18,30 Codice e vita. 18,46 Dischi vari 19 
Par I lavoratori italiani In Svizzera. 19.30 
Troam da Basilea. 20 Diario culturale. 

20.15 Echi dal Convegno Bandistico di 
Gtublasco con la Civica Filarmonica di 
Meodrisio e la Civica Filarmonica di Lu¬ 
gano 20,40 Orchestra Radiosa 21 Idee e 
cose del nostro tempo 22-22.30 Rassegne 
di orchestre. 


« Il complesso della settimana •• 



I quattro assi della canzone 


SUONANO 
I VANILLA FUDGE 


11 .35 secon do 

Quattro ragazzi: Vince Morteli (chitarra, in¬ 
dossa perennemente una maglia col disegno 
di un pupazzo di Walt Disney), Carmine Ap¬ 
picci (batteria, ama parlare poco), Mark Stetn 
(vocalist, irlandese, suona l'organo ed è il cer¬ 
vello dei gruppo) e Tim Bogert (chitarra¬ 
basso, californiano pettegolo). Sono i Vantila 
Fudge. Questo nome venne fuori durante un 
convivio quando si trovarono innanzi a una 
torta alla vaniglia, appunto una vanilla fudge. 
Età media ventidue anni, i Vanilla Fudge 
hanno trionfato alla • Mostra di musica leg¬ 
gera » di Venezia riscuotendo simpatie e ap¬ 
plausi. Stanno insieme dal 1966 
Suonano una musica « difficile •; il genere è 
la scientifica risultanza di un'e\>oluzione sul 
tema del « progressive rock » cioè di quella 
musica che è di pretta derivazione dal rock'n 
roll e che è stala ripresa, con particolare for¬ 
tuna, dalle formazioni della West Coast ame¬ 
ricana, trapiantandosi poi — con identico 
successo — anche al di là delle bianche sco¬ 
gliere dì Dover. La ricetta non è astrusa.- il 
vecchio blues è sempre il padre della mu¬ 
sica pop I suoi ultimi rampolli, dopo il quasi 
maggiorenne rock'n'roll, sono il « progressive 
rock » e il « psychedelic sound » dei Vanilla 
Fudge. Questa musica contestataria ha dun¬ 
que valide radici nel genere tradizionale al¬ 
meno sulla base dell’impianto musicale. Quel 

10 che è profondamente differente è invece 

11 sound ottenuto mediante diavolerie tecno¬ 
logiche, sedendosi di strumenti dai suoni 
amplificati sino all’esasperazione e il timbro 
corretto mediante elaborazioni elettroniche. 
E' musica libera, vagamente anarchica, quella 
dei Vanilla Fudge, musica di rottura e di 
polemica nei confronti della produzione po¬ 
pulista dei loro colleghi titolari di complessi 
analoghi. Some velvet: morning è la loro ban¬ 
diera leggendaria: dieci minuti ininterrotti di 
musica. Il bratto è attualmente nelle primissi¬ 
me posizioni in ogni angolo del mondo. Lo 
suonano sedendosi delle loro apparecchia¬ 
ture che sono fra le più costose e gigantesche 
in circolazione nel giro della musica leggera ; 
la sola batteria ha un prezzo di listino che si 
aggira sui dieci milioni. Ne guadagnano, in 
compenso, sino a venticinque per una sola 
serata. In catalogo si trovano solo cinque 
dischi a quarantacinque giri e due microsol¬ 
chi con fa loro etichetta. Non molto, ma i 
Vanilla per realizzare un long playing han¬ 
no bisogno di tre o quattro mesi di lavoro. 
C'è serietà mestiere intelligenza classe origi¬ 
nalità nelle loro incisioni. Rifiutano le analo¬ 
gie, evitano le didascaliche classificazioni di 
appartenenza a un genere. « Siamo i Vanilla 
Fudge e suoniamo come i Vantila Fudge », è 
questo il viatico che consegnano alle platee 
e ai critici in cerca di curiosità. C‘è Beethoven 
dentro di loro, e infatti, ne hanno sfruttato 
due pagine ragguardevoli incidendo La sona¬ 
ta al chiaro di luna e la scozzese Per Elisa. 
Completano il catalogo: Renaissance, The 
beat goes on. Near thè beginning e la recen¬ 
tissima Some velvet moming. Niente altro. 
Questi sono dunque i Vantila Fudge. due 
oriundi italiani, un irlandese e un california¬ 
no. La vecchia America s'è presa con toro la 
sua rivincita tornando all'avanguardia in fat¬ 
to dì musica per i giovani. Liverpool è ormai 
un ricordo di tempi andati l la nuova frontie¬ 
ra è laggiù tra i grattacieli di New York, le 
luci psichedeliche del Greenwich Village. 
L'aggancio con la vecchia Europa è legato 
soltanto alle nostalgie di Beethoven. 
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bando di concorso a posti nell'orchestra 
dell’Ente Autonomo Teatro Comunale di 
Bologna 

L’Ente Autonomo Teatro Comunale di Bologna bandisce 
i seguenti concorsi per professori d'orchestra; 

— Ottavino con obbligo della fila del flauti escluso li primo; 

— Viola di fila; 

— Violoncello di fila. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro il 5 novem¬ 
bre 1969 al seguente indirizzo: Ente Autonomo Teatro Co¬ 
munale di Bologna - Sovrintendenza - Largo Respighi n. 1 

— 40126 Bologna. 

Copie dei bandi che contengono le modalità per parteci¬ 
pare al concorso potranno essere richieste all'indirizzo 
sopra riportato. 




Par Genova e zone collegato, in 
occasione della IV Fiera inter 
nazionale delle Comunicazioni 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Como di ingleae 

a cura di Blancamsria Tedeschmi 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

20° trasmissione 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Lupo de’ Lupi 

di Hanna & Barbera 
— Destinazione Luna 
—■ L innamorato geloso 

— Gianni e PI notte 

di Henna & Barbera 
— Un brutto sogno 
— La pianta spaziale 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Globe Master - Cioccolato 
Kinder Ferrerò - Té Star) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

Burchiello e Naso di Patata 

di Alfio Valdamini 
Personagg ed interpreti: 
Burchiello Gabriele Lavìa 
La Maga Falterona 

Maria Grazia Sughi 
Zaffirino NI co Ludovici 

Duccio Podestà 

Alfredo Bianchini 
Il Capoguardia Vittorio Duse 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Andretta Ferrerò 
Regìa di Alessandro BriB- 
soni 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Giocattoli 
Lego - Do ria S p.A - Astucci 
scolastici Regia) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) LA FACILE SCIENZA 
L’attrito 

Presenta Mario Erpichinl 
Regia di Harvey Cort 
Prod.: Harold J. Klein Film 
Associates Ine. 

b) IL SOLDATINO DI STAGNO 

Da una fiaba di Hans Chri¬ 
stian Andersen 
Regia di Rod Geiger 
Prod.; FILM CONSULT DI 
MALMO 

c) ALLEGRE AVVENTURE 
Raccontate da Silvio Noto 
con Carlo Taranto 

Tuk Tuk resquimese 
Testo di Mario Ciampi 
Regia di Lelio Golletti 

ritorno a casa 

GONG 

(Penne L.U.S. - Lucidante Du¬ 
ragli) 


18.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti 

Volta 

a cura di Angelo D’Alessan¬ 
dro e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Luigi Bulfe- 
retti 

Regìa di Franco Corona 
19,15 LA FEDE, OGGI 
Speciale per il Sinodo 

a cura di Giorgio Cazzella e 
Fabrizio De Santis 
Realizzazione di Gigliola 

Spada 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio dietetico Cuore - Appa¬ 
recchiature per riscaldamento 
Olmar - Olà - Coop Italia - 
Macchine per cucire Borlotti - 
Bipantoi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Brandy Stock - Confezioni Le¬ 
ttole - Gradina Carrarmato 
Perugina - Lavatrici AEG - Ce¬ 
ra Emulsio) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Arrigoni - (2) Ava per 
lavatrici - (3) Chlorodont - 
(4) Pasta Banlla - (5) Elet¬ 
trodomestici Ar iston 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gruppo One - 2) 
Pagot Film - 3) General Film - 
4) Gamma Film - 5) Massimo 
Saraceni 

21 — 

OTELLO 

di William Shakespeare 

Riduzione televisiva di Franz 
Peter Wirth e Karlheinz 
Stroux 

Traduzione italiana di Italo 
Alighiero Chlusano 
Adattamento di Alberto To¬ 
schi 

Prima parte 

Personaggi ed interpreti: 
Otello Wolfgang Reichmann 
Desdemona Heldelinde Weis 
Jago Stefan Wigger 

Casaio Karl Michael Vogler 
Rode rigo Frltz Wepper 

Emilia Xenia Portner 

Bianca Kartn Elckelbaum 

II Doge di Venezia 

Kurt Horwitz 
Brabanzio E F. Fùrbrlnqer 
Lodovico Friedrich Joloff 
Montano Alexander Hegarth 
Graziano Hans Epskamp 
La voce di Otello è di Renzo 
Palmer 

Scenografia di Rolf Zebet- 
bauer e Herbert Strabei 
Costumi di Margit Bàrdy 
Regìa di Franz Peter Wirth 
(Produzione Studi Beveria GMBH) 
DOREMI’ 

(Bruciatori Lamborghini 
L'Oreal - Chinamartinl) 

22.45 SANT’ANNA DI STAZ- 
ZEMA 

Venticinque anni fa 
Un documentarlo di Giusep¬ 
pe Santini 

Testo di Carlo Cassola 
Musiche di Romolo Grano 

"telegiornale 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscotti al Plasmon - Cuoco- 
ml o Star - Lanificio di Som¬ 
ma - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Amoco riscaldamento ■ 
Reguitti stiracalzoni) 

21,15 

I SETTE MARI 

Mare Mediterraneo 

Testo di Michael Laubreaux, 
Augusto Frassineti, Stefano 
Cadetti. Bruno Vailati 
Musiche di Ugo Callse 
Regìa di Bruno Vallati 

DOREMI’ 

(Ultrarapida Squibb - Fernet 
Branca) 

22,10 ILLUSIONI PERDUTE 

di Honoró de Balzac 
Riduzione e regia di Maurice 
Cazeneuve 
Settima puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Coralie Elisabeth Wlerner 
Luclen de Rubempré 

Yves Renler 
Lousteau Bernard Noel 

Fiorine Nicole Gueden 

Camusot Paul Bonlfas 

Flnot Claude CervaI 

D’Arthez Denis Manuel 

Dauriat Jacques Monod 

Mueiche di Tony Aubin 
Scene di Paul Pelisson. Jean 
Thomen, Michel Rech 
Costumi di Christiane Co¬ 
ste. Pierre Cadot 
(Produzione O R.T.F - RAI - 

Z D F) 

(Replica) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Morgan wlrd Saimite 
làcheln 

Berlcht vOn Ludwig Schu- 
bert uber elnen Urwald- 
arz? am Amazonas 
Ve rie Ih-, STUDIO HAM¬ 
BURG 



Maria Grazia Sughi è Ma¬ 
ga Falterona In « Cento- 
storie * (17, Nazionale) 


HM 
















w 


21 ottobre 


ore 19,15 nazionale 

LA FEDE, OGGI 

Continua il « diario • del Sinodo, l'assemblea che ha riu¬ 
nito vescovi provenienti da ogni parte del mondo. Chia¬ 
mati a discutere dei rapporti delle varie conferenze epi¬ 
scopali fra loro e con la Santa Sede, i Padri hanno por¬ 
tato a Roma le esigenze e gli indirizzi delle comunità di 
cui sorto i rappresentanti. La terza delle quattro trasmis¬ 
sioni speciali dedicate all'avvenimento presenterà quei ve¬ 
scovi che per la carica ricoperta o per la posizione assunta 
riguardo ai temi dibattuti sono i • protagonisti • dell'im¬ 
portante assise. I pareri sorto a volte anche fortemente 
diversi ma è proprio dal loro confronto che la Chiesa si 
aspetta una pratica realizzazione dei principi conciliari. Se¬ 
guirà un dibattito di espertt sulle varie impostazioni deli¬ 
neatesi nell'episcopato monduile. 


ore 21 nazionale 


OTELLO - Prima parte 

La cetebre tragedia di William Shakespeare rivive sul tele¬ 
schermo nell'edizione televtsiva di Franz Peter Wirth. un 
regista tedesco ormai noto al pubblico italiano per le sue 
esemplari riduzioni dell 'Amleto e del Wallenstein. Sorretto 
dalla sua intelligenza critica, al tempo stesso austera e 
amorosa, Wirth ha saputo, anche questa volta, recuperare 
l'essenza del capolavoro shakespeariano. Quella che comu j 
nemente viene definita come una « tragedia della gelosia » 
si svela, in tal modo, come una tragedia piu vasta che 
scaturisce dallo scontro mortale fra una volontà di male 
che risulta fine a se stessa (Jago) e una fiducia altrettanto 
assoluta e cieca nel bene (Otello). La prima parte dello 
spettacolo st conclude appunto nel momento in cui la 
perfidia dell’alfiere Jago è ormai riuscita a minare irrepa¬ 
rabilmente nel cuore di Otello la consolante certezza del¬ 
l'assoluta fedeltà di Desdemona. Che l'esplodere della 
tragedia appaia banalmente legato a un fazzoletto, fa 
parte della grandiosa genialità di Shakespeare. 


ore 21 .1 5 «econdo 

I SETTE MARI: Mare Mediterraneo 

II Mare Mediterraneo, il più grande museo del mondo per 
le innumerevoli vestigio storiche che racchiude, è favo¬ 
rito da un clima mite e dotato di magnifici scenari natu¬ 
rali. Capri, la più celebre isola dei mondo, sorge da acque 
limpidissime, ruca di fantasiose architetture, opera del¬ 
l'uomo e della natura. Tutte le isole di questo mare con¬ 
servano tracce cospicue di antichità: a Ponza, le Grotte 
di Pilato, dove i romani allevavano murene, considerate 
animali sacri, nel gruppo delle Eolie, Panarea. rifugio di 
antichissimi abitatori che ci hanno lasciato capanne e, 
sott’acqua, un muro a secco, forse antimurale del piccolo 
porto. Altri preziosi cimeli vengono alla luce per opera 
dei palombari greci che pescano spugnei più bei marmi 
e bronzi dell'era di Pericle furono da loro riportati alla 
luce. A Creta si rintracciano vestigio della civiltà minoica 
improvvisamente scomparsa intorno al XV secolo a.C. 
Il Mediterraneo, da Gibilterra al Bosforo, è da sempre 
lo specchio fedele di una attività umana ora pacifica ora 
sanguinosa. Fenici Greci, Romani. Normanni, Arabi, Bi¬ 
zantini, e via via fino ai nostri giorni, tutti hanno lasciato 
una traccia di sé e in questo mondo ci accompagna Bruno 
Vailati, in un mosaico di immagini culminanti nella pesca 
del corallo rosso che sommozzatori audacissimi raccolgono 
su fondali proibitivi nelle acque della Sardegna. Una ri¬ 
presa realizzata a 105 metri di profondità. 


ore 22, 10 secondo 

ILLUSIONI PERDUTE 

Im congiura ordita ai danni di Lucien colpisce nel segno. 
E (fuando il giovane chiede la convalida del suo titolo no¬ 
biliare, si troverà dinanzi a uno sdegnoso rifiuto del Guar¬ 
dasigilli. Corolle intanto si ammala gravemente e muore 
nella più squallida miseria nonostante i disperati tentatisi 
di Lucien per salvarla. Morta Corolle, svaniti / sogni di 
gloria, Lucien torna deluso in provincia. 

ore 22,45 nazionale 

SANT’ANNA DI STAZZEMA 

li 12 agosto 1944 alcune compagnie di SS naziste piomba¬ 
vano sul paese di Sant'Anna di Slazzema nell'alta Versilia 
e consumavano uno degli eccidi più spaventosi della se¬ 
conda guerra mondiale. Fu la prima tappa di quella mar¬ 
cia della morte che doveva culminare a Marzabotto con 
l'assassinio di 1830 persone. I morti a Sant'Anna furono 
560, in massima parte vecchi, donne e bambini; il metodo 
della loro uccisione fu il primo « esperimento • nazista di 
fucilazione-cremazione fuori dei campi di sterminio. Ep¬ 
pure questo episodio è stato incredibilmente dimenticato 
e ignorato. Il sacrificio di tanti innocenti toma ora ad 
essere riconosciuto: alla loro memoria è stata concessa 
una Medaglia d’Oro. L’eccidio viene ricordato questa sera 
anche dalla Televisione con un documentario realizzato 
da Giuseppe Santini su un testo di Carlo Cassola. 


CALENDARIO 


11. SANTO: S. Ornila martire. 
Altri santi: S. IJarione abate a Ci 
pro; S. Viatore vescovo a Lione. 

Il sole a Milano sorge alle 6,*7 e 
tramonta alle 17,28; a Roma sorge 
alle 6,30 e tramonta alle 17.21; a 
Palermo sorge alle 6,21 e tramonta 
alle 17,22. 

RICORRENZE: Nel 1672. in «mesto 
giorno, nasce a Vignola Ludovico 
Antonio Muratori, storico ed crudi 
to. Opere: Rerum Itahcarum Scrip- 
lores, Annoti d Italia, Antiquiiates 
iraticae Medii Aevi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Le re¬ 
gole e i modelli distruggono il ge 
nk> e l’ane. (Hazlitt). 


per voi ragazzi 

Per i t»iù piccini andrà in onda 
una fiaba popolare toscana dai 
titolo Burchiello e Naso dì Pa¬ 
tata. Burchiello è un personag¬ 
gio caratteristico della novelli¬ 
stica toscana contadina-, un 
personaggio curioso, un po' spi¬ 
ritello e un po' giullare di cor¬ 
te In questo racconto Bur¬ 
chiello ha l'incarico dalla Maga 
Falterona di dare una buona 
lezione al podestà di Bibbiena, 
il quale è prepotente, cattivo, 
pigliatutto. Burchiello arriva 
di soppiatto nel palazzo del po¬ 
destà e scopre il motivo che 
rende messer Duccio (tale è il 
nome del podestà) così cattivo 
e intrattabile; è il suo naso, un 
naso enorme, mostruoso, che 
pare una grossa patata. Bur¬ 
chiello fa un ampio e detta¬ 
glialo rapporto a Maga Falte¬ 
rona, la quale promette di gua¬ 
rire il podestà a condizione che 
egli superi alcune prove. Di 
qui uno snodarsi di avventure 
imprevedibili e divertenti. 
Nella seconda parte del pro¬ 
gramma verrà trasmessa la ru¬ 
brica La facile scienza, presen¬ 
tata da Mario Erpichini. La 
puntata di oggi ha per argo¬ 
mento l'attrito, cioè la resisten¬ 
za passiva che ostacola il mo- 
vimento di due corpi a contat¬ 
to. L’argomento sarà illustrato 
con una serie di esperimenti 
facili e chiari. 

Infine, verrà presentata la fia¬ 
ba a disegni animati II solda¬ 
tino dì stagno , da Hans Chri¬ 
stian Andersen. Il piccolo An¬ 
drea aveva ricevuto in dono 
una scatola di soldatini di sta¬ 
gno; uno di essi aveva una 
gamba sola, ma era ugualmen¬ 
te fiero della sua bella divisa 
e se ne stava immobile e drit¬ 
to, in atteggiamento impavido, 
tutto il giorno. 

Di fronte a lui c'era una pic¬ 
cola ballerina, con le braccia 
levate, come se stesse per spic¬ 
care il volo. Si guanlavano e 
si sorridevano. Così comincia 
la storia, piena di situazioni 
commoventi ed impreviste, del¬ 
la danzatrice e dell’intrepido 
soldatino di stagno. 


18.15 PER I PICCOLI - Mlnlmondo 
musicale » Trattenimento a cura di 
Claudio Cavedini Preterita Rita 
Giambonint - . Le avventure di Ba- 
bar l'elefantino • - Babar dall'oro¬ 
logiaio • - - Racconti della riva dei 
fiume . - Bolle di sapone - 

19.10 TELEGIORNALE lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 EL DIABLO Telefilm delia se 
rie « i forti di Forte Coraggio • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL REGIONALE. Ratsagna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20,40 SPECCHIO DEI TEMPI. . L'AVS 
In discussione - Colloquio con II 
pubblico 

21.30 MERLETTO 01 MEZZANOTTE. 
Lungometraggio interpretato da Do¬ 
ri* Day. Re* Harriaon. John Ge 
vin, Myrna Loy Regia di David Mil¬ 
ler (e colori) 

23 TELEGIORNALE 3« adizione 





GIOVEDÌ’ SERA 
IN CAROSELLO 
“MARISA SANNIA” 


1*5 


NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 

30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lama 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Michele, Orietta Berti, Enzo Guari ni, Nana Mou- 
skoun. Pino Donaggio. Lucia Altieri, Bruno Martino, 
Jula De Palma. Gino Paoli PetulB Clark 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Maneiti & Roberts 

% Colonna musicale 

Musiche di Rossi ni, Spler. Van Heuaen. Mescoli. Brock. 
T Gallo, Lennon, Chopm. UmiliBni. Morrlcone. Bacha- 
rach. Langen, Drigo. Mandelssohn-Bartholdy, Mancini, 
Welll. Liszt. Jongen 


Giornale radio 

— Malto Knetpp 

05 Le ore della musica Prima parte 

Cara piccina Frankie and Johnnie, Finisce qui. Avere un 
amico. Flamenco tango. Soui messsqe. Piccola piccola, 
She's not there, Zapateado flamenco. Always Bomething 
there to remind me. Mon coaur s attaché. Les feuiiles 
mortes, Happy together, Twelfth Street rag, Deborah. 
Sunny afternoon, Maria La-O, Elusive Butterfly 
Che cosa mangiavano gii antichi romani? 
Risponde Nanni de Stefani 
06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 
30 UNA VOCE PER VOI: Sasso NICOLA ROSSI 
LEMENi (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Bulon 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

GIORNALE RADIO 

i 5 Quante donne, poveruomo! 

Un programma di D'Ottavi e Lioneiio con Sandra 
Mondalni, Andreina Pagnanl, Paola Pitagora, Vale¬ 
ria Valeri, Oreste Lionello - Regia di Sergio D'Ot¬ 
tavi (Vedi Nota) — Mira Lama 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 
Giornale radio 

'IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

Programma per i ragazzi: « Musica a due dimen¬ 
sioni - a cura di Francesco e Giovanni Forti 
'30 SIAMO FATTI COSI’, un programma di Germana 
Monteverdi - Reqia di Arturo Zaninl 

Giornale radio 

os PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia a voci dal mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, a 
cura di Mario Puccinelll 
‘08 Sui nostri mercati 

'i 3 I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald). Originale radio¬ 
fonica e regia di Marcello Sartarelli. 13° puntata. 
Musiche originali di Franco Potenza 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

is WERTHER 

Dramma lirico in tre atti di Edouard Blau. Paul 
Mllliet e Georges Hartmann (da Goethe) 

Musica di JULES MASSENET 
Versione ritmica italiana di Giovanni Targionl- 
Tozzetti e Guido Menasci 
Direttore Oliviero De Fabrftlis 
Orchestra e Coro dei Teatro di San Cario di Na¬ 
poli - M° del Coro Angelo Spagnolo (V. Locandina) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 

« Risposte s Marcuse • Colloquio di Tullio Gre¬ 
gory con Lucio Colletti 
45 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 


I 


SEC 



6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Simoncini 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Siliardlno a tempo di musica 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici Aterni 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/banJ 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio __ 


io- Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kòrmendi. Adattamento radiofonico di 
Laura Lilli e Letizia Paolozzi - ?•' puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Inverntzzi 
10.17 IMPROVVISO — Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio Controluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 

da Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - 

Realizzazione di Cesare Gigli — Gradina 
Nell'intervallo (ore 11.30) Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


POCO. ABBASTANZA, MOLTO, MOLTISSIMO 
Un programma di Maurizio Costanzo e Dino De 
Palma con Tino Buazzelli, Gabriella Ferri ed En¬ 
rico Montesano — Ditta Ruggero Benelh 
l Giornale radio Media delle valute 
Stella meridiana: SYLVIE VARTAN 
- Caffè Lava/za 


Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
i Juke-box (Vedi Locandina) 

I GIORNALE RADIO 

Dischi Celentano Clan 

i Appuntamento c on le nostre canzoni _ 

Pista di lancio — Saar 

i II personaggio del pomeriggio Àlida Vaili 
i Giovani cantanti lirici: Soprano Aida Borelli 
Morgan (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
i Giornale radio 

i Esoneri e ritardi di Leva nel servizio militare 
a cura di Baldo Moro (Vedi Locandina) 

; Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

POMERIDIANA . Prima parte — Emulslo 
i Giornale radio 

POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17,25): Bollettino per I naviganti 

(ore 17.30) Giornale radio 

APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30) Giornale radio 
i Sui nostri mercati 

PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
Sottilette Kraft 
I Si o no 

i RADIOSERA Sette arti 
i Punto e virgola 


Personale di Nico Fidenco 

Trattenimento musicale a cura di Bruno Tracchia - 
Regia di Arturo Zanini 

i Orchestra diretta da Giovanni Fenati _ 

Italia che lavora 

Gli egoisti 

di Bonaventura Tocchi - Adatt. radlof. di Diego 
Fabbri e Claudio Novelli - 1° puntata - Regia di 
Pietro Masserano Taricco (Vedi Locandina) 
Orchestra diretta da Nelson Riddle 

i Bollettino per I naviganti _ 

GIORNALE RADIO 

POCO, ABBASTANZA, MOLTO, MOLTISSIMO 
Un programma di M. Costanzo e D. De Palma con 
Tino Buazzelli, Gabriella Ferri ed Enrico Montesano 

(Replica) — Ditta Ruggero Benelll 
i UN CERTO RITMO... Un programma di M. Rosa 


Cronache del Mezzogiorno 

CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


GIORNALE RADIO 


21 ottobre 

martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italie 

9,25 Invito alla danza. Conversazione di Emma Nasti 

9.30 F Liszt■ Tre Notturni (pf, P Spada) • F. Schubert 
Tre Momenti musicali aalt'op. 94 (pf. I. Demos) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F Mandelssohn-Bartholdy Sinfonia n 3 In la min op 
56 • Scozzese * (Orch Sinf di Boston dir C Moneti) 
• E Bloch Concerto per vi. e orch (sol Y Menuhm - 
Orch Philharmonia di Londra dir. P Klackl) 


11.15 Musiche per strumenti a flato 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,50 Cantate di Georg Friedrich Haendel 

il pianto di Marie, per maopr. e orch (Ravia G Guar- 
rmi) (sol ) Gardlno - Orch - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. L Roanda' 


12.20 Itinerari operistici: LA FAVOLA DI ARMIDA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.55 INTERMEZZO 

M Gimka Valse fsntsiBie (Orch della Sulsae Romande 
dir E Ansermet) ■ A Arensky Concerto op. 2 per 
pf e orch • Concerto russo • (sol F Blumentei - Orch 
Filarmonica di Brno dir I Waldheu») • A Glazunov 
Raymonda. suite dal balletto op. 57 a) (Orch Sinf 
di Prsga dir A KHma) 

13.55 Musiche italiane d’oggi 

R Nieiten: Variazioni per orch • C Brera Dialo¬ 
ghi per cb «ol . strurn e fiato, pf . arpa, flsarm e 
batterla 


14,30 II disco in vetrina 

C. M von Weber Sonata In do magg op. 24; Sonata 
in la bem magg od 39 (of D Ciani) (Diaco Dynamic) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

direno da George Szell 

con la partecipazione del pianista Clifford Curzon 
L van Beathoven Sinfonia n. 5 in do min. op 87 
(Orch del Concertgabouw di Amsterdam) • P I Clal- 
kowakl Concerto n 1 in al bem min op. 23 per pf. 
e orch (The New Sympbony Orcheatra) * P. Hindemith 
Metamorfosi alnfoniche su temi di C M. von Waber 
(Orch. Sinfonica di Cleveland) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa eatera 
17,10 Corso di lingua Inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 L'arte deli'arramplcata Conversazione di Antonio Ple- 
rantonl 

17.40 Jazz oggi _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
1B.30 Musica leggera 

18.45 Gli uomini e la terra 

Problemi e prospettive dell'agricoltura in Italie 
a cura di Daniele Prinzi 

II. E necessario un forte Intervento pubblico 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 I VIRTUOSI DI ROMA 
diretti da Renato Fasano 
• Concerti di Antonio Vivaldi * 


Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Ubrl ricevuti 

22,40 Riviste delle riviste - Chiusura 










NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Nicola Rossi Lemeni 

Vincenzo Bellini: Norma: «Ite sul 
colle^ o Druidi - (Orchestra e Coro 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retti da Tullio Serafin - Maestro 
del Coro Vittore Veneziani) • An¬ 
tonio Carlos Gomez: Salvator Rosa : 
«Di sposo, di padre» (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Fulvio Vemizzi) • Giusep¬ 
pe Verdi: Don Carlo : « Dormirò sol 
nel manto mio regai » • Modesto 
Mussorgskj : Boris Godunov: Scena 
della pendola (Orchestra Sinfonica 
della RAI diretta da Arturo Basile). 

20,15/- Werther * 
di Masserie! 

Personaggi e interpreti: Werther: 
Carlo Bergonzi; Alberto: Domenico 
Trimarcht; Il Podestà: Sergio Pez¬ 
zetti; Schmidt: Mario Ferrara ; 
Johann: Nicola Troise; Carlotta: 
Biancamaria Casoni ; Sofia: Emilia 
Ravaglia (Registrazione effettuata 
il 13 febbraio 1969 al Teatro di San 
Carlo di Napoli). 


SECONDO 

10/- Un'avventura 

a Budapest » di Kòrmendi 

Personaggi e interpreti della 7« pun¬ 
tata: Gerda Buhr: Lia Angelert; Ra¬ 
dar: Achille Millo; Paul Pauli: Ro¬ 
mano Malaspina; La signora Pauli : 
Renata Negri ■ IJ maggiordomo 
Carlo Lombardi; Tillv: Anna Maria 
Sonetti. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
Alda Borelii Morgan 
Gaetano Donizetti: Anna Balena: 
« Al dolce guidami * • Giuseppe 

Verdi: Macbeth: • La luce Iangue » 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Gennaro D'Angelo). 


15,35/Esoneri e ritardi di Leva 
nel servizio militare 
11 servizio illustrerà: Possibilità di 
ottenere ritardi fino al compimento 
dei corsi scolastici e modalità per 
ottenerli • Le situazioni di fami¬ 
glia o di lavoro che consentono in 


determinati casi la dispensa dal 
servizio militare • Le possibilità e 
i limiti di ritardo per i giovani che 
lavorano all’estero • La collabora¬ 
zione che i giovani possono oltrire 
ai Paesi in via di sviluppo (Legge 
Pedini) • Pericoli e conseguenze che 
derivano in caso di mancata pre¬ 
sentazione ai Consigli di Leva. 

Chi avesse interesse a tali argo¬ 
menti troverà la risposta piu adatta 
nel programma curaro da Baldo 
Moro 

21,10/« Gli egoisti - 
di Bonaventura TeccHi 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. con Ennio Balbo. Warner Ben* 
tivegpa, Raoul Grassilli. Mila Van- 
nucci. Personaggi e interpreti della 
prima puntata: Lo speaker: Giulio 
Girola; Prof. Fausto Almirante: Giu¬ 
lio Oppi ; Giacomo D’Alessio: Etimo 
Balbo; Prof. Paolo Contarmi : Gino 
Mavara ; Roberto Fauni : Warner 
Bentiveena . Padre Van Der Bergen: 
Mario Brusa. Inserviente Bruno 
Alessandro ; Marcello Rudor: Raoul 
Grassilli; Isabella: Mila Vannucci; 
Una hostess : Mirella Gregari; Un 
uomo: Gian Carlo Quaglia. 


TERZO 

11,15/M u siche 
per strumenti a fiato 

Alessandro Scarlatti: Concerto gros¬ 
so in re maggiore per tromba, flau¬ 
to, archi e cembalo (Maurice André, 
tromba ; Raymon Guiot. flauto - 
« Collegmm Musicum » di Parigi di¬ 
retto da Roland Douatte) • Georg 
Philipp Telemann Da « Der Getreue 
Musik Meister »; Sonata in la mi¬ 
nore per oboe e basso continuo 
(Michel Piguet, oboe ; Hansjurg Lan- 
ge. fagotto; Lionel Rogg, clavi¬ 
cembalo) • Franz Joseph Haydn: 
Divertimento in re maggiore per 
due oboi, due comi e due fagotti 
(London Wind Soloists diretta da 
Pack Brvmer) • Paul Dukas Villa¬ 
nelle, per corno e pianoforte (Den- 
nis Brain, cr.; Gerald Moore, pf ). 

1 2,20/ltinerari operistici: 

La favola di Armida 

Giambattista Lulli: Armide et Re- 
naud: Passacaille (Orchestra da 
Camera « A. Scarlatti * di Napoli 
della RAI diretta da Edmond Ap- 
pia); Armide et Renaud; ■ Venez, 
venez » (Ettel Su.vsrnan, soprano ; 
Jean-Pierre Rampai, flauto; Roger 
Albin, violoncello; Robert Veyron- 


Lacroix, clavicembalo) • Georg Frie¬ 
drich Haendel: Rinaldo ; Marcia e 
Battaglia (Orchestra da Camera. In¬ 
glese diretta da Richard Bonynge); 
Rinaldo: «Lascia ch’io pianga» 
(soprano Eileen Poulter - Orchestra 
Haendel Festival diretta da Anthony 
Lewis) • Antonio Sacchini: Renana; 
Gavotta (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Franz 
André) • Gioacchino Rossini: Ar¬ 
mida: « D’amore al dolce impero » 
(soprano Monserrat Caballé - Or¬ 
chestra e Coro della RCA Italiana 
diretta da Carlo Felice Cillario) • 
Anton Dvorak: Armida: Ouverture 
op. 115 (Orchestra del Teatro Nazio¬ 
nale di Praga dir. Jaroslav Vogel) 


19,15/Concerto di ogni sera 

Otto Nicolai : Le allegre comari di 
Windsor: Ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Hans von Benta) • Hans Pfitz- 
nen Concerto op. 34 per violino e 
orchestra (solista Salvatore Accar- 
do - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Franco Man 
nino) • Johannes Brahms: Concerto 
doppio in la minore op 102 per vio¬ 
lino, violoncello e orchestra: Alle¬ 
gro - Adagio - Vivace non troppo 
(Nathan Milstein, violino; Gregor 
Piatigorski, violoncello - Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Fritz Reinerì. 


ic PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Amurrì-Viancllo: La marcetta (Edo¬ 
ardo Vianello) * Musi-De Ber- 
ti-Gigli: Stagione (Miranda Marti¬ 
no) • Fogerty: Proud Mary (Cree- 
dence Clearvvater Revival) • Ales- 
sandroni: Cinzia (I Beats) • Zanin- 
Serengay-Cordara-Zauli: lo noti ti 

& rego (Attilio e Gli Uh!) • Nohra- 
iccolai: Adoro la vita (Lara Saint 
Paul) • Friggieri-Riscian: Grido al 
mondo (I Bisonti) • Domboga: Ma- 
racauà (The Fives P.). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Crazy (Wess & thè Airedales) • 
Insieme a lei (Gens) • Suspicious 
minds (Elvis Presley) • The weight 
(Diana Ross, Supremes & Tempta- 
tions) • Ormat (Charles Aznavour) 
• Yottr good thing (Lou Rawls) • 
Marrakesh Express (Crosby, Stili 
& Nash) • Passo e chiudo (Neil 
Sedaka) • Something in thè air 
(Thunderclap Newman) • Luisa, 
dove sei? (Salvatore Ruisi) • Lodi 
Al Wilson) * Non sono Maddalena 
Rosanna Fratello) • Runniri blue 
(The Doors) • Living in thè past 
(Jethro Tuli) • Ma non ti lascio 
(Rocky Roberts) • Ball of fire 
(Toramy James & thè Shondells) • 
Luisa, Luisa (F. R. David) • I'd 
rather be an old man's sweetheart 
(Candì Staton) • Era settembre... 
un anno fa (Renegades) • What 
kind of lady (Dee Dee Sharp) ■ 
Ora che c'è lei (I Domodossola) • 
This here (Quint. Cannonball 
Addcrley). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazioni di fre¬ 
quenza d> Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) Torino 
(101.8 MHz). 

are 11-12 Musica leggero - ore 15 30-16.30 

Mualca leggera • ore 21-22 Musica do 
camera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,56: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kH* 845 pari e m 355, da Milano 1 su 
WHr 899 peri a m 333.7. daile stazioni di 
Caitaniasetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal lì canale di Filodiffusione. 

0,06 Mualca per tutti - 1,06 Colonne «ono¬ 
ra - 1.36 La vetrine del disco - 2.06 Mu¬ 
sica notte 2.36 Ribaita lirica - 3.06 Gi¬ 
randola musicele - 3.36 Melodie sul peri 
lagramma - 4.06 Rassegne di Interpreti - 
4.36 Arcobaleno muelcale . 5.06 li noatro 
iuke box - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in italiano e inglese aile ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco 
si le ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


radio v aticana 

14 30 Radiogiomele in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francesa, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese 17 Discogra¬ 
fia di Musica Heligiosa • La Creazione -, 
oratorio per soii. coro e orchestra di Franz 
toseph Haydn. 19 Novice in porocila 19 30 
Orizzonti ertati ani: Notiziario e Attualità - 
Teologia poat-conclliare: La Teologia • la 
religioni non cristiane, a cura di Don G 
Pattaro Xilografia - Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni in sltre lingue. 20.45 Rela¬ 
tion* enrre Egllaea 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrichien aire der Misaion 21.45 Toplc 
ot thè Week 72.30 La Palabre del Papa 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ) 


radio svizzer a 

MONTECENERI 

i Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 
7.15 Notiziario-Musica varia 1,45 Concer¬ 
tino. 9 Radio mattina 12 Mualca varia 
12,30 Noliziano-AtiuaiitA-Raasegns stampa 
13 intermezzo 13.06 . Consueto - di Geor 
ge Sand. 13.20 Ritratto musicale Gino 
Gorinl interprete s compositore R. Schu- 
mann: Andante con variazioni per piano¬ 
forte a quattro mani op 46 (G Gorlni e 


S Lorenzi, pff.); G. Gorinh Concerto par 
pianoforte e orchestra (al pianoforte 1 "Au¬ 
tore - Radiorchastre dir. L. Casella) 14,10 
Radio 2-4. 16,05 Récltal di Miriam Makeba 

I pane 16,45 Orchestre varie 17 Radio gio¬ 

ventù. 16.05 li quadrifoglio 18^0 Voci e 
canti 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 19 Fisarmoniche. 19.15 Nollxiarlo- 
Attualità 19.46 Melodie e canzoni 20 Tri¬ 
buna delle voci 20.45 * Chez Cric - 21,15 

li cattivello 21.46 Dischi vari. 22,06 Gli 
Etruschi a casa loro 22,30 Récital Musl- 
corum Arcadia di Milano A. Brsaclanallo: 
Concerto per due violini e cello. T. Albi- 
noni: Sonata a tre In mi minore op 1 n 11 
T. Giordani: Concerto per cembalo sol mie. 
due violini e violoncello 23 Notiziario Cro 
nache Attualità 23,20-23.30 Note di notte 

II Programma 

12 Radio Suiaae Romando • Midi musi 
Ile ». 14 Dalia HDflS - Mualca pomeri 
lana ■. 17 Radio dalla Svizzera Italiana 
* Mualca di Ime pomeriggio • W. A. Mo¬ 
zart: Grande Messa in do minora K 427 
par soli, coro e orchealrs (B Reichltzka 
e L Tlclnelli-Fattori, sopr i: M. G Ferra 
Pini, msopr.: E Tappy. ten ; I Loomls, be 
Orchestre e Coro della RSi dir E 
Loehrer) 18 Radio gioventù 18,30 La terza 
giovinezza. 18,46 Dischi vari. 19 Per i la¬ 
voratori italiani In Svizzera 18,30 Trasm 
da Ginevre 20 Diario culturale. 20,15 » Ri 
goletto - di G Verdi (Orch e Coro dei- 
PAccademia ■ Santa Cecilie • dir A Ero 
de) 22,10-22.30 Notturno in musica 


Un nuovo varietà radiofonico 



Tra gli interpreti: Paola Pitagora 


QUANTE DONNE, 
POVERUOMO! 


13,15 nazionale 

Il « poveruomo * del titolo è Oreste Lionello 
(Lariore-regista di cabaret apparso in TV, fra 
l’altro, in occasione della trasmissione dedi¬ 
cata allo sbarco del primo uomo sulla Luna). 
Le donne che lo accompagneranno durante 
le tredici puntate di questo nuovo varietà ra¬ 
diofonico sono Andreina Pagnani, Paola Pita¬ 
gora, Sandra Mondaini e Valeria Valeri. 

Ma perché « poveruomo », perché un titolo 
cosi misogino? Secondo Lionello, che con 
Sergio D'Ottavi è anche l'autore della tra¬ 
smissione, quello di uomo è un brutto me¬ 
stiere proprio a causa della sua dolce e affet¬ 
tuosa ma imprevedibile compagna. Che que¬ 
sta gli sia moglie, fidanzala l sorella, collega 
o amica non fa differenza: ciò che importa i 
che, prima o poi, t'uomo avrà le sue brave 
gatte da pelare, specialmente quando dovrà 
mettere a confronto la propria con la logica 
« di lei ». 

Il tema non è nuovissimo (situazioni e perso¬ 
naggi del genere hanno da tempo decretato 
il successo di notissime « comic-strips » ame¬ 
ricane. vedi Blondìe. Lalla Petronilla) ma 
questa volta è svolto sotto un’angolazione 
particolarmente bonaria e non polemica, co¬ 
me conferma la scelta delle quattro attrici 
che, insieme con Lionello, sono le protagoni- 
ste del programma. 

Gli ingredienti di Quante donne, poveruo¬ 
mo! sono monologhi, scenette e una serie 
di scherzosi dibattiti alternati a dischi ed alte 
musiche originati di Amedeo Torninosi. Ad 
ogni puntata interverrà un ospite diverso. 
Elemento inedito della trasmissione è Raf 
Luca, un imitatore già affermato negli spetta¬ 
coli-cabaret di Lionello che si trova ora per 
la prima volta di fronte al pubblico molto 
più vasto della radio. Raf Luca, imitando i 
più svariati personaggi, prenderà parte a una 
serie di dibattiti con Paola Pitagora, Sandra 
Mondaini e Valeria Valeri. 

Gli spunti per tali dibattiti, così come acca¬ 
drà per le scenette e per i monologhi di Lio¬ 
nello e di Andreina Pagnani, saranno desunti 
dalla cronaca. Di Lionello è una svelta poe- 
siota che costituisce un po’ la • chiave » della 
trasmissione. Eccola: * Sono un omino pic¬ 
cino piccino / tanto piccolino malgrado l'età 
a chi chiedeva quand'ero bambino / “ da gran¬ 
de il pupo cosa farà? ’ ì io rispondevo, fra luì 
ti, per primo: / " da grande, è chiaro, io farò 
l'uomo! / Dicevo questo, ma senza sapere / 
che brutto mestiere / sceglievo per me ». 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^ÒfóllERE 


a pagina 41 j 

TUTTE LE INFORMAZIONI • 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA • 
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L’AMARETTO 
DI SARONNO 

presenta 

SHAKESPEARE 



Questa sera 
in Intermezzo 
TEODORA 
presenta 
Zorry Kid 



mercoledì 



Per Genova e zone colle¬ 
gate, in occasione della IV 
Fiera intemazionale delle 
Comunicazioni 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana_ 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

a cura di Biancamaria Te- 
deschtni Lai li 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

21 ° trasmissione 

13 — TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 

a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Last detersivo al limone - In- 
vernini Susanna - Patatina 
San Carlo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regìa di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Penna stilografica Ceha - For¬ 
meggino Prealpino - Hit Organ 
Bontempi - Carrarmato Peru¬ 
gina) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) L’ARTE DEL COMICO 

Charlie Chaplin 
a cura di Giuseppe Rinuncia 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

Avventure nella foresta afri¬ 
cana 

L’isola dei pinguini 

Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 

c) WALLY GATOR 

Il grande incontro 
Prod.. Hanna & Barbera 

ritorno a casa 

GONG 

(Barllla - Vltrexa) 

18.45 ALLA SCOPERTA DEL¬ 
L’ARTE POPOLARE 

Documentarlo di Jean L'Hòte 
Testo di Domenico Gaetanl 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 
Realizzazione di Sergio Tau 
4° puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amaro 18 Isolabella - Lectrlc 
Shave Williams - Bio Presto - 
Stufe Warm Morning - Cami¬ 
cie CU Crema Bel Paese 
Galbam) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Manetti 8 Roberts - Omoge¬ 
nei ir za ti Buitoni Nipiol - Mo- 
plen - Formaggino Ramek - 
ecco - Confezioni Marzotto) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Penna Bic - (2) Motta - 
(3J Lacca Adorn - (4) Ama¬ 
retto di Saronno - (5) Ca- 
stor Elettrodomestici 
I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da. 1) Sloqan Film - 2) 
Guicar Film - 3) C E P - 4) BL 
Vl9ion - 5) Bruno Bozzetto 

21 — 

L’EUROPA VERSO 
LA CATASTROFE 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

5" - NON SANNO QUELLO 
CHE APPLAUDONO 

DOREMI’ 

(Officine Meccaniche Sant'An¬ 
drea - Super-Iride - Grappa 
Piave) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

23,25 L'AGENTE SPECIALE PIN¬ 
KERTON 

Film - Regìa di Tim Whelan 
Prod.: R.K.O. 

Int. Randolph Scott, Mala 
Powers, Forrest Tucker 

0,55-2,45 COLLEGAMENTO VIA 
SATELLITE CON BUENOS 
AIRES 

CALCIO: 

ESTUDIANTES- 

MILAN 

Finale della Coppa Intercon¬ 
tinentale dei Campioni 

Telecronista Nicolò Caroslo 


SECONDI 


La RAl-Radiotelevlaione Italiane, 
in collaborazione con II Ministero 
delle Difesa, presente 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento protessi® 
noie per I giovani sotto le armi 

— Personaggi della storia d’Italia 

Mazzini 

a cura di Luigi Somma - Consu¬ 
lenza di Giuseppe Teismo - Rea¬ 
lizzazione di Sergio Tau 
(4° puntata) 

— Il corpo umano 
I sanai 

Consulenza di Paolo Cerretani - 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

(3° puntata) 

— Lavori d'oggi 

Elettricista a tecnico rad lo-TV 
a cura di Oliviero Martina a di 
Domenico Palazzi - Realizzazione 
di Santo Schlmmantl 
(4° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Praaantano Paolo Ferrari e Isa¬ 
bella Biagim 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olà - Esso Red - Scatto Pe¬ 
rugina - Stiratrice Girmi - Olio 
di semi Teodora - Grappa Fior 
di vite) 

21,15 

L’IMPAREGGIA¬ 
BILE GODFREY 

Presentazione di Enrico Ros¬ 
setti 

Film - Regia di Gregory La 
Cava 

Prod : Universal 
Int.: William Powell. Carole 
Lombard, Alice Brady, Gali 
Patrick, Eugène Pallette, 
Mischa Auer, Jean Dixon 

DOREMI’ 

(Rosso Antico - Brek Alema¬ 
gna) 

22,40 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 

Certificato promessi sposi 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,10-21 Stunde der Entschel- 
dung 

* Er war Augenzeuge - 
Krlminalfllm 

Regie: Ralph Senensky 
Verleih: MCA 











ore 2 1 naziona l e 

L’EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
Non sanno quello che applaudono 

L'estate del 1938 fu particolarmente calda ma il ritorno 
dalla villeggiatura avvenne in una atmosfera di tensioni 
e di paure. Hitler, che nella primavera si era annessa 
l'Austria, si preparava a sferrare un colpo mortale alla 
Cecoslovacchia. Il IO settembre, al congresso nazista di 
Norimberga, attaccò il vicino Paese in termini parossistici. 
L'unica colpa della Cecoslovacchia era di avere nei suoi 
confini tre milioni e mezzo di tedeschi, ai quali pure era 
disposta a concedere una certa autonomia. Ma lo slogan 
del nazista Henlein, capo della minoranza dei Sudeti, era: 
« chiedere sempre tanto da non poter mai essere soddi¬ 
sfatti ». Chamberlain, il vecchio premier inglese, prese 
per la prima volta nella sua vita l'aereo e venne in Ger¬ 
mania per cercare un compromesso con Hitler. Ma il ditta¬ 
tore nazista non concesse nulta e ribadì l'ultimatum : entro 
il 28 settembre le truppe germaniche avrebbero marciato 
sui Sudeti. Il mondo attendeva con febbrile attesa questa 
data: la guerra, dopo una parentesi di vent'anni, era nuo¬ 
vamente alle porte. Per salvare la pace si escogitò Monaco, 
cioè l'incontro fra i due dittatori fascisti, Hitler e Mus¬ 
solini da un lato, e i due statisti democratici, l'inglese 
Chamberlain e il francese Daladìer dall'altro. In realtà, 
fu una capitolazione delle democrazie occidentali, che 
consegnarono i Sudeti e la stessa sorte della Cecoslovac¬ 
chia nette mani di Hitler. Una folla festante accolse gli 
statisti di ritorno alle loro capitali. Il francese Daladìer 
disse: « Non sanno quello che applaudono ». (Vedi, sull’ar¬ 
gomento, un articolo a pag. 44). 

ore 21,15 secondo 

L’IMPAREGGIABILE GODFREY 





I due protagonisti, William Powell e Carole Lombard 

Caricaturista, pioniere del disegno animato, Gregory La 
Cava (1852-1952) deve la sua fama più duratura alla regìa 
di un unico film: questo Impareggiabile Godfrey (1936), 
una delle vette della commedia sofisticata cinematografica, 
animala da uno straordinario gruppo di attori e caratte¬ 
risti: Carole Lombard e William Powell, due maestri del 
genere, e poi Eugène Pallette, Mischa Auer e Alice Brady. 
Si racconta d'un irreprensibile maggiordomo. cascato nella 
famiglia d'un ricco uomo d'affari alle prese con i capricci 
della moglie e delle due figliole. Oltre che irreprensibile, 
Godfrey è deciso e paziente. Accusato dalla figlia maggiore 
di aver rubato una preziosa collana (in realtà è stata lei 
a nasconderla nel suo materasso, per gelosia verso la so¬ 
rella che fa la svenevole con lui), egli da una parte si 
adopera per dimostrare la sua innocenza, e dall'altra mette 
a frutto il denaro ottenuto impegnando la collana in urta 
serie di operazioni finanziarie che rapidamente lo arric¬ 
chiscono. Infanto il padrone miliardario è sull’orlo del 
fallimento: Godfrey non solo gli restituisce il gioiello f ma 
acquista le azioni della sua azienda e gliele regata, rimet¬ 
tendolo in sesto. Poi decide di dar vi/a a un’industria a 
beneficio degli antichi compagni di miseria: senza poter 
evitare, tuttavia, che la stia giovane e testarda spasimante 
lo raggiunga e, inesorabilmente, lo sposi. {Articolo a pa¬ 
gina 70) 

ore 0,55 nazionale 

In notturna, da Buenos Aires 
CALCIO: ESTUDIANTES-MILAN 

Si dìsputa questa sera la partita di ritorno della finale 
della Loppa Intercontinentale di calcio. Nella gara d'an¬ 
data, il Milan, come è noto, ha vinto nettamente per 3-0, 
con gol di Combin e Sortnani (2). Il vantaggio in reti i 
quindi consistente e l'opinione generale è che T'Estudiantes 
difficilmente ce la farà a rimontare il divario dette mar¬ 
cature. / rossoneri conquisteranno la prestigiosa Coppa 
anche se perderanno con lo scarto di due reti. 


CALENDARIO 


11 sole a Milano sorge alle 6,49 e 
tramonta alle 17,27; a Roma sorge 
alle 6.31 e tramonta alle 17,19; a 
Palermo sorge alle 6.22 e tramonta 
alle 17,20. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1859, muore a Kassel il violi 
nis'.a e compositore Louis Spohr, 
esponente della scuola romantica. 
PENSIERO DEL GIORNO: La gioia 
della vita non consiste nel sem¬ 
plice essere, ma soltanto nel con¬ 
tinuo divenire (Giill). 


per voi ragazzi 


Il protagonista della puntata 
odierna della rubrica L'arte 
del comico è Charlie Chaplin, 
ossia Charlot, il personaggio 
divenuto famoso in tutto il 
mondo. La sua maschera è in¬ 
confondibile; un paio di baf- 
fetti, un bastoncino di bambù 
un po' ricurvo, un cappello du- 
ro all'inglese, pantaloni abbon¬ 
danti e giacca stretta, scarpe 
grosse e piedi piatti, ed infine 
un modo di camminare « ad 
anitra », dondolante, meccani¬ 
co, saltellante. Nel corso della 
puntata verranno esaminati, ed 
illustrati, alcuni momenti fon¬ 
damentali dello stile comico di 
Charlot, uno stile irripetibile, 
una scuola di comicità che 
non teme il tempo. 

Andrà quindi in onda il docu¬ 
mentario L'isola dei pinguini. 
Il piccolo Francis compie un 
interessante viaggio su un ri¬ 
morchiatore che, ogni sei set¬ 
timane. va a rifornire di vive¬ 
ri il guardiano del faro di 
Dassen. un’isola deserta nel¬ 
l’Oceano Atlantico. Dassen è 
l'isola dei pinguini. Dritti, 
composti, elegantissimi nel lo¬ 
ro abito bianco e nero, i pin¬ 
guini hanno atteggiamenti così 
stranamente simili a quelli del¬ 
l'uomo che Francis avrebbe 
voglia di stringere loro la ma¬ 
no. La guida spiega a Francis 
che i pinguini hanno una loro 
città, sotterranea; gli abitatori 
scavano buchi nella sabbia che 
uniscono con piccole gallerie 
dove depongono le uova. I ni¬ 
di sono tappezzati di alghe sec¬ 
che, di fuscelli, ma anche de¬ 
gli oggetti più disparati, come 
conchiglie, sassolini colorati, e 
tutto ciò che le onde portano 
sulla riva. I pinguini hanno an¬ 
che i loro giochi, uno dei più 
allegri è certamente quello del¬ 
lo « scivolo »; si sdraiano su 
una roccia in pendio e si la¬ 
sciano trascinar giù dalle on¬ 
date ; quando sono in mare, 
fanno una capriola, e tornano 
di nuovo sulla roccia, così per 
molte volte, proprio come fan¬ 
no i bambini. 


TV SVIZZERA I 


18.15 IL SALTAMARTINO Program 
ma par i ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenta e Cornelia Broggini. 
Marco Cameronl preBenia: « Primo 
piano •. * Le 4 atagionl • di Anto 
nio Vivaldi - • Inlarmazzo-qulz ■ - 
- Pattinare è facile • Corto pratico 
di Helga a Inge Brandt 3° puntata 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 ZIG-ZAG. Personaggi, fatti e 
curloaltè del noatro tempo 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economi 
ci, polìtici • aociali avizzerl 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 TEATRO INCHIESTA: - Il prò- 
cesso Slaneky • Realizzazione di 
Leandro Castellani 

21.50 FESTIVAL POP 1968 - ROMA. 
Prod Bavaria (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE. 3= edizione 
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In Carosello del 22 ottobre CASTOR presenta 
la decima avventura di Bue 
il Bucaniere Bucato e ricorda le famose 

LAVATRICI 

LAVASTOVIGLIE 

GOSTOR 
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NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 

30 MATTUTINO MUSICALE _ 

Giornale radio 
'10 Musica stop 

37 Pari e dispari 

4B IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony Rema. Gigliola Cinguetti, Tullio Pane. Katlne 
Ranieri Little Tony. Nilla Pizzi, Antonio Prieto. Milva, 
Don Backy. Lucia Valeri — Doppio Brodo Star 
I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti <£ Roberts 

06 Colonna musicale 

Musi-he di Cimkowski, Calvi. Kàlmàn, Gentry, Sorgint. 
Harrts-Ctarke Trovaceli Chopin, Schwandt-Andrée-Kahn. 
Sanmo-Ko|ucharov, Herman, Mauriat. Young. Rodgers. 
Tartim, Ortolani. Kampfert, Faith 

Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica Primo pan» 

Everybody knows. Balla ancora insieme a me. La notte 
del si. Sto cercando. Tomatoes L'età dell'amore Irene 
Tema di Oscar, Il mio ragazzo se ne va, In un posto 
fuori dal mondo. Sweet chanty. La rivale. Occhi caldi. 
Stammi vicino. Pomeriggio ore sei, Classicai gas, Mon 
copain Bismarck, Ora cne c'è lei. Oh happy day 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano SENA 1URINAC 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

‘05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Beton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'avv. Antonio Guarino 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

GIORNALE RADIO 

— Inverateli 

i5 Café chantant 

Programma di Dino Verde scritto con Bruno Broc¬ 
coli. Orchestra diretta da Franco Riva. Con Anto¬ 
nella Steni, Elio Pandolfi e la partecipazione di 
Isabella Biaglni. Regia di Riccardo Mantonl _ 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 

— C.G.D. 

'45 Parata di successi 

Progr. per i piccoli: Tante storie per giocare - Setti¬ 
manale a cura di Gianni Rodarl - Musiche di Janet 
Smith - Regìa di Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 

so La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] _ 

Giornale radio 

— Procter & Gamble 

OS PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fuaco. Realizzazione di Renato Parascandolo 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

08 Sui nostri mercati 

la I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fttzgerald) 

Originale radiofonico e regìa di Marcello Sartarelll 
- 14° puntata - Musiche originali di Franco Potenza 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 

•i5 Viaggio di nozze 

Commedia in tre atti di Ezio D’Errico - Regia di 
Eugenio Salussolla (Registrazione) (V. Locandina) 


•55 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Renato R'otolo 

Orchestra - A. Scarlatti» di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagine e fianco) 


23 OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

Al termine: NOTTE SPORT 

— . Un’edizione speciale del Giornale Radio in duplex 

24 fra Roma e Buenoa Aires per la partita di ritorno 
ESTUDIANTES-MILAN 

Coppa Intemazionale dei Campioni 
Radiocronista da Buenos AireB Enrico Amari 
L'incontro di celclo avrà Inizio alle ore 1 


SECONDO 

6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre- 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
NelI intervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 

Giornale radio_ 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardfno a tempo di musica 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

— Palmolive 

8,40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


9.05 COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Pasta Bar,Ha 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 

io Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kòrmendi Adattamento radiofonico di 
Laura Liti* e Letizia Paolozzi 8° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Inverntzzi 
10,17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Bene/// 

10.30 Giornale radio - Controluce 

io* CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — All 
Nell intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 — Landò Buzzanca e Valerla Fabrizi in 
DON GIOVANNI E LA SFINGE 
Programma di Giaco betti, Balardini e Moroni 
Regia di Arturo Zaninl — Henkel Italiana 

13.30 Giornale radio Media delle valute 

13.35 CETRA-HAPPENING Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra Regia di Gennaro 
Magllulo — Pagi ieri Profumi _ 

14— Canzoniasima 1969, a cura di Silvio Gigli 

14 05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — Bentler Record _ 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 li personaggio dei pomeriggio Alida Valli 

15.18 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL’ANNO 1967- 68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neli'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulslo 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli intervalli 
(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,25): Bollettino per I naviganti 
(ore 17,30): Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30). Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati _ 

la— 13 salutano i '60 

Un programma di Carlo Batti Berutto e Marcello 
DI Vittorio — Ditta Ruggero Benalll 
19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERÀ Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20,01 CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

Programma a cura di Vincenzo Romano 


21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21,55 Bollettino per I naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del jazz, presentati da Llilan Terry 

22,40 Dischi ricevuti, a cura di UHI Cavassa 

Presenta Enza Ghlberti _ 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale delia Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


ottobre 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.25 Pubblico attivo per un teatro nuovo Converganone di 
Giordano Felloni 

9.30 1 van Beethoven Sonata in le mago op 69 per ve. 

e pi {P Tortelier. ve . S Lorenzi, pi ) _ 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Trio <n mi magg K 542 per pf., vi e 
ve. (L Kentner. pf . Y Menuhin. vi : G Caaaadó. ve ) • 
J Brahm8 Sonata in mi mtn op 38 par ve e pf 
IJ StBrkar, ve : G SebOk pf ) 

10.45 I Balletti di Igor Strawinsky 

Le baiaer de la fàe (Orchestra dalla Suiaae Romande 
dir £ Anaermet) 


11.15 Polifonia 

A Banchieri: La pazzia aenlle. commedia armonica (Tre- 
scriz di P Moro - Seatetto italiano - Luca Marenzio -) 

11.55 Archivio del disco 

F Schubert ImprowiBo m sol barn magg op 90 n 3. 
improvviso in mi bem magg op 90 n 2 (pi D Li patti) 

12,05 LI ni orma toc» «tnomu»! co logico, a cura di G. Nata letti 
12,20 Muaiche parallele 

P Mendelsaohn-Banholdy Serenata e Allegro gioioso 
m si min op 43 per pf e orch. (sol R Kyriakou - 
Orch • Pro Musica Symphony • di Vienna dir H Sws- 
rowaky) ♦ A. Dvorak Serenata in re min op. 44 par 
strumenti a fiato, ve. e cb (Elementi dell Orch • Lon 
don Symphony • dir I. Kerteaz) 

12.55 INTERMEZZO 

J Sibeliua Tre Leggende da - Kalevala ■ op 22 (Orch 
Smf. della Radio Danese dir T. Jenaen) 

13.35 I maestri dell'Interpretazione 

direttore Victor De Sabata 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 30 Melodramma in sintesi: MONTEZUMÀ 

opera sena in tre atti di Federico II il Grande 

Musica di Karl Heinrich Graun 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Ritratto di autore 

Charles Gounod 

Piccola Sinfonia m gì bem maga per strumenti a fiato 
(Orch Smf di Roma della RAI dir A La Rosa Parodi) 
Due Romanze per canto e pf (J Micheeu. «opr , A Bel- 
traml. pf ), Sinfonia n 2 in mi bem magg (Orch Stnf 
di lonnij della HA! c : *r k Bourj , v-di Nota 11 lustrali va) 


16,25 Musiche italiane d'oggi 

R Malipiero: Quattro Posale di Paul Eluard (J Tor¬ 
narti. aopr ; A Bel trami, pf ) • M. Paragallo: Musica 
per doppia orchestra d'archi (Orch « A Scarlatti » di 
Napoli della RAi dir F Caracciolo) 


17— Le opinioni dagli altri, rassegna delta stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di A Palila 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 II linguaggio dalle pietre Conversazione di Gino da 
Sanctie 

17,40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

A M Clreae Attualità di Levi-Strauaa In Italia - T Gre¬ 
gory Due recenti studi au Marx - R Romeo Coma al¬ 
cuni etudioai stranieri giudicano la storia italiana del¬ 
l'ultimo secolo - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 NICCOLO’ MACHIAVELLI NEL V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 

Ili Le opere: problemi critici e filologici 
a cura di Sergio Bertelli 


2i— Centenario di Hector Berlioz 

Mario Bortolotto: La poetica dell'oggetto sonoro 
FYima trasmissione 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 < metodi della critica In Italia dal dopoguerra a oggi 
a cura di Maria Corti e Cesare Sagra 

II. La critica sociologica, di Cesare Cassa 


23,05 Musiche contemporanee 

23,30 Rivista delie riviste Chiusura 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Sena Jurinac 

Wolfgang Amadeus Mozart : Le noz¬ 
ze di Figaro: « Non so più cosa 
son »; « Voi che sapete» (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Herbert von Karajan) ; Le nozze di 
Figaro: « Porgi amor » ; Così fan 
tutte: «Come scoglio» (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Armando La Rosa Parodi) • 
Giuseppe Verdi: Otello: ■ Ave Ma¬ 
ria » • Giacomo Puccini: Tosca : 
« Vissi d'arte » (Orchesira Sinfoni¬ 
ca di Roma della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi). 

16,30/La discoteca 
del Radiocorriere 

Franz Joseph Haydn: Concerto in 
re maggiore per tromba e orche¬ 
stra; Adagio ■ Allegro (solista Adolf 
Scherbaum - Orchestra da camera 
della Radio della Saar diretta da 
Karl Ristenpart); Concerto in re 
maggiore n. 2 per corno e orche¬ 
stra: Allegro moderato - Adagio - 
Allegro ( solista Rolf Lind - Orche¬ 
stra Sinfonica della NDR di Am¬ 
burgo diretta da Christoph Stepp). 

19,13/1 meravigliosi 
« anni venti - di Sartarelli 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Lydia 
Alfonsi. Bianca Toccafondi Perso¬ 
naggi e interpreti della quattordi¬ 
cesima puntata Arnold: Luciano 
Alberici: Sheila: Bianca Toccaion¬ 
di; Scott: Giorgio Albertazzi ; Bren: 
Leo Caverò; Constance Bennet: Gra¬ 
zia Radicchi ; Marion: Renata Negri 
e inoltre: Claudio De Davide. Vival¬ 
do Matteoni, Gino Nelinti, Gigi Re- 
der, Claudia Ricatti, Lilly Tirin- 
nanzi. 

20,15/« Viaggio di nozze» 
di Ezio D Errico 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI, Personaggi e interpreti; Mar¬ 
cella: Anna Caravaggi; Vittorio: 
Gino Mavara ; Signora Giulia: Espe¬ 
ria Speroni ; Zio Giacomino: Vtgtlìo 
Goltardi: Lucia: Misa Mordeglia 
Mari: Gianni: Iginio Bonazzi ; Bri¬ 
gadiere di Polizia; Sandro Merli. 


21,55/Concerto sinfonico 
diretto da Renato Ruotolo 

Domenico Cimarosa: « Lo sposo 
senza moglie » Sinfonia (rev. Teren¬ 
zio Gargiulo) • Luigi Boccherim: 
Sinfonia in re minore « La casa del 
diavolo »: Andante sostenuto - Al¬ 
legro assai - Andantino Andante 
sostenuto ■ Allegro assai • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Cinque contrad¬ 
danze K 609 per violini, bassi, flau¬ 
to e tamburo • Joseph Haydn: Sr'n- 
fonia n. 44 in mi minore (Trauer 
Symphonie): Allegro con brio - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Adagio - Alle¬ 
gro molto. 


SECONDO 

10/Un’avventura a Budapest 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Achille Millo. Personag¬ 
gi e interpreti dell'ottava puntata: 
Paul Pault: Romano Malaspina; 
Kadar: Achille Millo ; Varga: Carlo 
Ratti ; Eliza: Giuliana Corbellini; 
Yomava : Marv Cristina, ed inoltre: 
Corrado De Cristofaro, Vivaldo Mat- 
leoni, Anna Montinari, Claudia Ri¬ 
catti. 

15,18/Rassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 

Pianista Pierluigi Camicia (miglio¬ 
re diplomato del Conservatorio 
* N. Piccinni » di Bari); clavicem¬ 
balista Maria Gurrieri (migliore di¬ 
plomata del Conservatorio « G. B. 
Martini « di Bologna). Frédérich 
Chopin: Ballata n 4 in fa minore 
op. 52 (pianista Pierluigi Camicia) • 
Girolamo Frescobaldi: Capriccio so¬ 
pra l'aria di Ruggiero • Domenico 
Scarlatti: Due Sonate: in fa minore 
in la maggiore • Francois Cou- 
pcrin: Le tic-toc-choc - Le carillon 
de Cythère (c/avrcem&altsfa Maria 
Gurrieri). (Registrazione effettuata 
il 4 gennaio 1969 alla sala « Zanel¬ 
la • del Conservatorio « G. Rossini » 
di Pesaro. 


TERZO 

13,35/1 maestri 
dell'interpretazione: 

Victor De Sabata 

Giuseppe Verdi : Aida: Preludio al¬ 
l'atto I • Richard Wagner: Tristano 
e Isotta: « Preludio e Morte di Isot¬ 


ta » • Richard Strauss: Morte e tra¬ 
sfigurazione op. 24 (Orchestra Ber 
liner Philharmoniker). 


14,30/Melodramma in sintesi 

Montezuma, opera seria in tre atti 
di Federico II il Grande di Prussia. 
Musica di Karl Heinrich Graun. 
Personaggi e interpreti: Montezuma : 
Lauris Elms , Eupaforice: Joan Su- 
therland, Tezeuco: Joseph Ward; 
Pilpatoe: Rae Woodland: Erisséna: 
Elisabeth Harwood: Fernando Cor¬ 
tes; Monica Sinclair (Orchestra 
«The London Philharmonic » e 
Coro « The Ambrosian Singers » 
diretti da Richard Bonynge. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Igor Strawinsky: Serenata in la 
maggiore per pianoforte ( pianista 
Charles Rosenl • Sergei Prokofiev 
Sonata tt. 2 in re maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte (Natnan Milstein, 
violino: Arthur Balsam, pianoforte) 
• Eric Satie. Trois morceaux en 
forme de poire (pianista Aldo Cic- 
colini) • Albert Roussel: Quartetto 
op. 45 (Quartetto Loewenguth: 
Alfred Loewenguth e Jacques Got 
kowski, violini: Roger Roche, viola, 
Roger Loewenguth. violoncello). 


* PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Mugol-Guscelli-Soffici: Amore sicilia¬ 
no (Pascal) • Dossena-Ryan: Una 
vita dì più (Faridaì • Sorrenti-Fer- 
rari: Zum bai bai (G.li Scooters) • 
Barcelala: Maria Eletta (Duo chit. 
el. Santo e Johnny) • Minellono-Jo- 
nes Lucia: Soli si muore (Patrick 
Samson) • Marapodi-Zau li-Sforzi: 
Dopo la pioggia (Barbara) • Pace- 
Panzeri-De Luca: Rosina (Pilade) • 
Celso: Front your side (Marcello 
Minerbj ). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Concerto (Gli Alunni del Sole) • 
Damiti t dammi l'amore (Jackie 
Lvnton) • Jean (Oliver) • E poi... 
(Equipe &4) • Septcmber song (Rov 
Clark • Strisce rosse (Panna Fred¬ 
da) • Love in thè city (Turtles) • 
l ai via cosa vuoi (Nomadi) • Poor 
moon (Canned Heat) • Questo folte 
sentimento (Formula J) • Question 
67 and 68 (Chicago) • Meno male 
(Ugolino) * Sasso boumbttumba 
(Uele Kalabubu e la sua tribù) • 
Tu ìion hai più parole (I Myosotis) 
• Moke betieve (Wind) • Sophie 
(Pvranas) • In a moment of weak- 
ness (Johnny Adams) • Chi dice 
non dà (Sandnipers) * Little wo- 
man (Bobbv Sherman) * Perdona 
bambina (Maurizio Vandelli) • Can 
you dance lo it? (Cat Mother and 
thè All Night Newsboys) • Metti una 
sera a cena (Fiorinda Bolkan) ■ 
Ruben James (Kenny Rogers and 
his First Edition) • Pulcinella (Ser¬ 
gio Leonardi) • Cafe (Engelbert 
Humperdinck) • Come si fa (Gino 
Paoli) • Hard life (Motherlode). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.8 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera - ora 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Musi 

ca legger*. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.D6 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmesal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla atazloni di 
Cailant»»«ita O-C. au kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canai# dt Filodiffusione. 

0,08 Musica per tutti - 1,06 Parata d'orche¬ 
stre - 1.38 Pagine liriche - 2.06 Ribalta 
iniernazionafe - 3.38 Concerto in miniatura - 
4.08 Mosaico musicala - 5.38 Mualcha per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ora 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.» - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Rsdloglornale in italiano. 15.15 Ra- 
dioglornale in spagnolo, francese, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
L'ora dall'Africa: L'idrografia, a cura di 
G Imbrigli! e H Glustini Monetilo musi- 
caie - Pensiero della aara. 20 Trasmissioni 
In altra linoni*. 20,45 Audience Pontificale 
21 Santo Bonario- 21,15 Kommeniar aus 
Rom 2! .45 Vltal Christian Doctrlne. 22.30 
Enlrevistas y commenlarios 22 45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


rad io svizzerà 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,t0 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia. 9 Radio mot 
tina 12 Musica varia. 12,30 Notiziario-At- 
tualltà-Rassegna stampa 13 Intermezzo. 
13,05 ■ Consuelo - di George Sand 13,20 
Dieci secoli di musica in Svizzera. Saggi 
dall'Antologia discografica G. Weber: 5 
Pezzi per pianoforte (R Am Bach, pf.) ; H. 
Heller - Autunno ■ 8 Lieder su testo di 
Morgenstern per contralto e pianoforte (B. 
Geyser-Peyer. contr ; H Mailer. pf.) ; W, 
Lang: 4 Studi da concerto op 26 (A. 
Aeschbecher. pf.) 14.10 Radio 2-4 1«,05 Htp- 
pip 17 Radio gioventù 18.05 Tilt, gioco e 


premi, 16,45 Cronache della Svizzera Ita 
l'ana 19 Tanghi 19.15 Notiziario-Attualità 
19.45 Melodie e canzoni 20 I grandi cicli 
presentano Scrittori Sovietici. 21 Orchestra 
Radiosa 21.30 Orizzonti ticinesi. 22,05 La 
giostra dei libri 22,30 Ochestr* vane 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,20-23.30 
Preludio m blu. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romandi • Midi musi- 

que • 14 Dalla RORS. • Musica pomeri¬ 
diana - 17 Radio della Svizzera Italiana 

- Musica di ime pomeriggio •. A. Lotti: 
• La vita caduca -, madrigale a 5 voci con 
continuo: A. Vivaldi: Concerto per violino 
e orchestra dalle Stagioni: • L Inverno » 
(sol L Gay dea Combes): C. Soliva: - Ave 
Maria • per coro femminile a tre voci con 
accompagnamento di pianoforte (L Spriz¬ 
zi. pf ), 8. Brftten: Camici# ili (Stili 

falla thè ralnj op 55 par lenore. Como e 
pianoforte (H Hendt. len ; D Ceccarosal, 
corno, L Franceschi, pf - Orchestra a 
Coro dalla RSI dir. E. Loehrer); G. Ros¬ 
sini: Il piamo d Armonia sulla Morte di 
Orfeo dall'Abate Girolamo Ruggia (R. Ma¬ 
lacarne ten : Orchestra e Coro maschile 
della RSI dir T Gotti) 18 Radio gioventù 

18,30 Problemi del lavoro 19 Per « lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19.30 Trnam da 
Berna 20 Diario culturale 20.15 Musica 
sinfonica richiesta 21 ■ Confessore suo 

malgrado », di A. Peer. 21,45 II canzoniere 
22-22,30 Tribune intemazionale del ccmpo 
aiton 


La serie « Ritratto di autore - 



IL GOUNOD 
MENO CONOSCIUTO 


15,30 terzo 

Il nome di Charles Gounod, al Quale la radio 
dedica oggi il • Ritratto di autore », è legato 
soprattutto ai fervori operistici francesi del 
secolo scorso, culminanti nel Faust. Ma vi è 
un altro Gounod da ammirare da ascoltare: 4 
quello della musica strumentate e vocale sia 
sinfonica, sia da camera. E quesl'ultima non 
si esaurisce certamente in una paginetia fin 
troppo popolare, quale V Ave Maria compo¬ 
sta sopra il Primo Preludio del Clavicembalo 
ben temperato di Bach. 

Nato a Parigi il 18 giugno 1818 e morto a 
Samt-Cloud il 18 ottobre 1893, Gounod si era 
innamorato della musica fin da fanciullo, 
quando restava ore ed ore assorto ad ascol¬ 
tare le sonate di sua madre al pianoforte. E 
proprio da lei ebbe i primi insegnamenti. 
Aveva 18 anni quando decise di iscriversi al 
Conservatorio. In un solo anno, alla scuola 
di Reicha, Halévy e Lesueur, si preparò al 
difficile concorso dal quale uscivano i « Pre¬ 
mi Roma ». Nel '37 vinse il « Petit Prix », nel 
'39 il « Grand Prix ». 

Tutto ciò che riscontriamo di religioso, dì 
arcano, di mistico, di solenne nella futura 
produzione del musicista è dovuto proprio 
all'aria di Roma, dove i premiati dovevano 
trascorrere qualche anno, ospiti di Villa Me¬ 
dici I Mottetti e le Messe di Pale strina, ese¬ 
guite dalla Cappella Sistina lo inebriavano 
insieme con le bellezze e con la storia delle 
fontane, delle piazze, delle basiliche di Roma. 
Faceva propri i sentimenti dell'abate Franz 
Liszt. che era solito ripetere: « Tutto quello 
che io desidero e spero è di soggiornare a 
Roma quanto più mi sia possibile; non la 
vita del mondo io vi cerco, ma raccoglimento 
e pace nel lavoro e nella preghiera ». 

Più tardi Claude Debussy (altro « Premio 
Roma») la penserà assai diversamente e da 
Villa Medici inveirà contro la gente, contro 
la pioggia, contro le intemperie di Roma, che 
la rendevano meno accogliente di Parigi. 
Gounod lasciò invece a malincuore la città 
nel 1843 per correre a Lipsia, da Mendelssohn, 
la cui conoscenza contribuirà molto allo stile 
delle sue opere. 

Tornato a Parigi come organista e maestro di 
coro, fu tanto preso da problemi teologici da 
abbracciare quasi la vita monastica: lo trat¬ 
tennero l'amore per il teatro e per la musica 
drammatica, più forte dell’interesse per l'arte 
liturgica. Il genere corale gli stava a cuore al 
punto da fondare a Londra, dove visse tra il 
1870 e it 1875, la Società Corate della • Alberi 
Hall ». L'attaccamento ai soggetti evangelici 
si manifesterà invece negli ultimi anni della 
sua vita quando creerà alcuni pregevolissimi 
oratori, quali La rédemption, Angeli custodes. 
Christus factus est, Mors et vita. 

Nella trasmissione odierna si avvicinerà un 
Gounod, che non si può in verità definire 
• minore », ma soltanto meno noto, meno di 
consumo presso le nostre società concertisti¬ 
che. In apertura la Pìccola Sinfonia in si be¬ 
molle maggiore, per strumenti a fiato (1888) 
interpretata da Armando La Rosa Parodi a 
capo dell'Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana. Seguono due Ro¬ 
manze per canto e pianoforte : L'absent e Où 
voulez-vous aller?, su lesto di Théophile Gau- 
tier, cantate da Janine Micheau accompa¬ 
gnata dal pianista Antonio Beltrami. Com¬ 
pleta il programma la Sinfonia n. 2 in mi 
bemolle maggiore (7855) nell'esecuzione del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Tonno della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ernest Bour. 


Ili 







giovedì 


NAZIONALE 


Per Genova e zone col legate. In 
occasione della IV Fiera Intema¬ 
zionale delia Comunicazioni 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 

12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di Inglese 

a cura di Biencamana Tedeschlnl 
Latti 

Realizzazione di Salvatore Bai 
dazzi 

22" vasmissionm 

13—10 COMPRO, TU COMPRI 

Settimanale di consumi e di eco¬ 
nomia domestica 
a cura di Roberto Bencivenga 
Consulenza di Vincenzo Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 

— Il bollo per posta 
Servizio di Aldo Cristiani 

— Teleflash: notizie di attualità 

— Scusi, ha contato il suo resto? 
Servizio d> Gabriele Palmieri 
Presenta Ornella Caccia 
Realizzazione di Marida Boqgio 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fOlio d'oliva Bertollì - Kop - 
Gran Pavesi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Le stagioni dei Pirimpilli 

La notte nel bosco 
Testi di Gioì Gartzini Gra¬ 
nata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Peppo Secchi 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Dlxan - Adica Pongo - Bam¬ 
bole Furqa - Cioccolato Kin¬ 
der Ferrerò) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) IL RE NON FA PER ME 

Fiaba di Graziella Civiletti 
Personaggi ed interpreti. 
Ricciardetto Paolo Poli 

L'astronomo Roberto Peolettl 
La principessa Elena Mago /a 
il re Manganorre 

Franco Alpestre 
Amina Milena Vukotic 

Voce deila civetta 

Vittoria Lotterà 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Mariarosa Mo¬ 
sca 

Regia di Massimo Scaglione 

b) PAGINE DI MUSICA 

a cura di Lodovico Lessona 
Musiche di Mozart 


ritorno a casa 


GONG 

(Elfra-Pludtach - Formaggino 
Prealpino) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale di agricoltura 
a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Reina 
Il bicchiere garantito 
Servizio di Piero Crislofani 
Presenta Marianella Laszlo 
Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 


19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti: 

Sant'Agostino 

a cura di Emilio Garrone e 
Silvano Rizza 

Consulenza di Sergio Cotta 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 


ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calzaturificio Romagnoli 
Praline Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Lyons Baby - Stilografi¬ 
che Pellkan - Pizza Catari 
Dentifricio Durban's) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(CGE-General Electric - Mar¬ 
garina Foglia d oro - Perolari 
SpA Lacca Tre ss - Coca- 
Cola - Gran Pavesi) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Leacnl-Chatillon - (2) 

Caramelle Tou/ours Maggio¬ 
ra - (3) Triplex - (4) Oro 
Pilla - (5) Formaggino diete¬ 
tico ipohpidico Plasmon 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da ì) Gruppo One - 
2) Bruno Bozzetto • 3) DN 
Sound - 4) G T M - 5) Brera 
Cinematografica 

21 — 

OTELLO 

di William Shakespeare 

Riduzione televisiva di Franz 
Peter Wirth e Karlhemz 
Stroux 

Traduzione italiana di Italo 
Alighiero Chiusano 
Adattamento di Alberto To¬ 
schi 

Seconda parte 
Personaggi ed interpreti 
Otello Wolfgang Relchmann 
Desdemona Heidellnde Weis 

lago Stefan Wigger 

Cassio Kart Michael Vogler 
Roderjgo Fritz Wepper 

Emilia Xenia Portner 

Bianca Karin Eickelbaum 

II Doge di Venezia 

Kurt Horwltz 
Brabanzio E. F Furbringer 

Lodovico Friedrich Jototf 

Montano Alexander Hegarth 
Graziano Hans Epskamp 

La voce di Otello è di Renzo 
Palmer 

Scenografia di Rolf Zehet- 
bauer e Herbert Strabei 
Costumi di Margit Bàrdy 
Regìa di Franz Peter Wirth 
(Produzione Studi Beveria GMBH) 

DOREMI’ 

("Salumifìcio Neqroni - Panno- 
lini Polin - Nescatè Gran Aro¬ 
ma Nestlé) 

22 — TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Partecipano: CGIL, ClSL. 

UIL, CISNAL, Confinduotrìa. 
Intersind 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pomodori preparati Althea - 
O ndaviva - Vermouth Cinzano 
Gabetti promozione immo¬ 
biliare - Praline Pocket Cot 
fee Ferrerò ■ Alta Fedeltà 
Lesa) 

21,15 

BADA 

COME PARLI 

Passatempo a premi 

di Adolfo Perani 
condotto da Enzo Tortora ! 
Scene di Armando Nobili 
Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Dona SpA - Gasi Ini olio di 
semi alimentari) 

22.10 LA FERROVIA DELLA 
CRISI 

La transafricana oggi 

di Stefano De Stefani 
Testo di Alberto Baini 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Die Abenteuer dea 
Hlram Holilday 
- Der uberflussige Gene¬ 
ral ■ 

Fernsehkurzfilm ftir dia 

Juqend 

Prod.; NBC 

20,35-21 TrefTpunkt Hollywood 
« Besuch bei Gloria Swan 
son ■ 

Ftlmberlcht 
Regie: Hens Scholz 
Verlelh- STUDIO HAM¬ 
BURG 



Milena Vukotic Interpre¬ 
te della fiaba delle 17,45 
alla « TV del ragazzi * 


112 






ore 13 nazionale 


IO COMPRO, TU COMPRI 


metalliche e il fondo brevettalo tripiodiffusore in inox 
18/10, a/gento e rame 

Capacità It 3.5 - It 5 - It 7 -.8 9.5 


18.15 °ER I PICCOLI - Minimondo • 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fiorenza Bogni - « Nel 
paese delle corde- Fiaba della 
serie • La giostra Incantata * - * Ar 
cobaleno • Viaggio ed osserva- 

19*10 TELEGIORNALE 

19.15 TV-SPOT 

19.2C ALASKA: L'ULTIMA FRONTIE¬ 
RA. Documentarlo della serie - Dis¬ 
rio di viaaqlo • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Ed principale 

20 35 TV-SPOT 

20.40 - 360 - Oulndlclnale d'attualità 

21.30 LA PICCOLA CIOCCOLATAI A 
Quattro atti di Paul Gavault Tra¬ 
duzione e riduzione televisiva in 
due tempi di Alessandro De Ste 
fanl Beniemina Lapistolle C Ma 
celioni; Paolo Normand L. Buz 
zanca; Feliciano Bedarlde: P. Car 
lini; Lapiatolle padre F Scandur 
ra : Roaetta: L. Grazioli; Mmgassol 
E. Luzi; Florlae: E Eco; Ettore De 
Pavezac: F Giacobini; Plnglet A 
A lori ; Giulia; L Lombardi; Toupet 
I ColnagM Voissy G. Lavagetto; 
Caaimlro; N Bianchi; Un garzone 
B Donati; Un autista: D Peretti 
Regia di Gianfranco Bettetini 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


A Renzo Palmer è affidato 11 doppiaggio dell’attore 
Wolfgang Relchmann, protagonista della tragedia 

Travolto dalla diabolica macchinazione di Jago, Otello si è 
ormai irreversibilmente avviato lungo i sentieri di una 
gelosia che dal piano della verosimiglianza psicologica si 
trasferirà gradualmente su quello del destino, di una 
volontà di autodistruzione assolti la e quasi metafisica. 
Lo scontro fra Jago e Otello diviene lo scontro tra una 
lucida e fredda malvagità intellettuale e una barbarica 
passionalità votala alla morte. Im prima vittima di un 
antagonismo tanto radicale e irreparabile sarà la dolce 
Desaemona, la sposa fiduciosa e fedele sedotta dal fascino 
eroico del Moro e tradita dalla sua stessa incapacità di 
immaginare il ruolo che il male è destinato a svolgere 
nelle vicende umane. Ma quando Otello si renderà conto 
di aver ucciso un'innocente, neppure lui riuscirà a soprav 
vivere alla presa di coscienza che l'uomo è in balia di 
forze cieche che non riesce a dominare, e il suicidio chiu¬ 
derà la tragedia in un cerchio perfetto. 


CALDEROTNI fratelli 


Casale Corte Cerro - 26022 (Novara) 


Conserva integro il nutrimento 
ed esalta il sapore di 
tutto ciò che cucinate 


CALENDARIO 


QUATTROSTAGIONI 

fc" Piero Cris tofani che ha curata il servizio dal titolo 
Il bicchiere garantito, un'inchiesta sull'applicazione della 
legge per la tutela delia denominazione d'origine controlla¬ 
la dei vini e sulle reazioni delle categorie interessate. La 
legge, infatti, investe gli aspetti retativi alla quantità e alla 
qualità dei \nit italiani, in quanto, tra l'altro, prevede la 
individuazione delle aree -oggette alla produzione di spe¬ 
cilli he qualità dì uve. mudando nello stesso tempo la 
quantità ilei prodotto atto alla vtntitcaztoue di uno speci¬ 
fico tipo di vma isolo se risponderà a tutti i requisiti, que 
sto potrà essere messo tn commercio con l’etichetta 
* vino a denominazione di origine controllata »). Ciò per 
una evidente garanzia c tutela del consumatore. 


Su ottantu avventori di un bar romano soltanto due han¬ 
no mostrato di accorgersi che la cassiera aveva dato loro 
dalle 50 alle 100 lire in meno di resto La cassiera aveva 
agito così d'intesa con il regista Gabriele Palmieri e con 
i redattori di lo compro, tu compri, che hanno avvicinato 
i clienti invitandoli a contare il resto r a reclamare. Que 
sto * test * psicologico filmato, che s'intitola Scusi, ha con¬ 
talo il suo resto?, metterà in luce alcu n difetti del consti 
matore, conte la timidezza e la poca accortezza. Nella 
stessa puntata, un servizio sulla proposta di riscossione 
del bollo tramite gli uffici postali c, infine, Teletlash 


IL SANTO: Antonio Maria Clarei 

vescovo, confessore e fondatore ilei 
Missionari Figli del Cuore Inuna 
colato di Mana. 

Altri santi: S. Teodoro prete e mar. 
tire ad Antiochia; S. Ignazio e R<> 
mano vescovi 

li sole a Milanu sorge alle 6.50 e 
tramonta alle 17.25; a Roma sorge 
alle 6.32 e tramonta alle 17.18; a 
Palermo sorge alle 6,23 c tramonta 
alle 17,19 

RICORRENZE: Net 1950. in questo 
giornu, muore l'attore Al Jolson. 
protagonista di II cantante di jazz. 
primo film sonoro della stona del 
cinema. 

PENSIERO DEI GIORNO: Ogt^un 
vede quel che tu pari, pochi seti 
tono quel che tu sei. (Machiavelli! 


per voi ragazzi 


Il Teatrino del giovedì presen¬ 
ta /-c stagioni dei Pirimpilli, 
una nuova serie di Fiabe su te¬ 
sti di Gici Ganzini Granata, 
con pupazzi di Giorgio Ferrari 
e la regia di Peppo Sacelli. La 
prima puntata s’intitola la 
notte nel bosco. II magazzinie¬ 
re PeDecé ha scoperto nel bo¬ 
sco un grosso uovo sormon¬ 
tato da una corona : senza 
chiedere permesso a nessuno, 
Pepecé mette l'uovo su! car 
retto tiralo dalla lumaca Ar¬ 
gentina e lo porta a casa. Più 
tardi, cominciano i guai: le 
formiche dichiarano guerra ai 
Pirimpilli. Per quale motivo? 
Perché è stato rubato l’uovo 
della regina Formicuzza. Patitù 
e il grillo Cri-cri, disperati, cor¬ 
rono a chiedere consiglio al- 
1 Albero parlante; cosi i due 
amici, seguendo i suggerimenti 
del vecchio Albero, riescono a 
salvare il paese dei Pirimpilli 
dall'assalto delle formiche 
guerriere. Al termine, andrà in 
onda un racconto sceneggiato 
di Graziella Civiletti dal titolo 
fi re non fa per me. Ricciar¬ 
detto è stufo di fare il mene¬ 
strello e vorrebbe cambiar me 
stiere. Il Gufo Bianco gli offre 
un'ocarina magica, che ha il 
potere di soddisfare sette de¬ 
sideri, né uno dì più. né uno 
di meno Ricciardetto, senza 
pensarci su un momento, chie¬ 
de di diventare re. Eccolo sul 
trono, con tanto di corona, 
manto e scettro. E' conlento!* 
Nemmeno per sogno. Dovrà 
affrontare un mucchio di noie 
e di guai, per liberarsi dai qua 
li dovrà ricorrere alla buon;> 
ocarina e sprecare i desideri 
che aveva a sua disposizione 


questa sera in TIC-TAC 

PELIKANO 

antimacchia 

campione di scrittura!! 


OTELLO - Seconda parte 


Roberto Benclvenga che cura la trasmissione dedi¬ 
cata agli acquisti, con la presentatrice Ornella Caccia 


ore 18,45 nazionale 


ore 21 nazionale 


Un ritorno atteso da tutte le mamme! 

Questa sera in TIC TAC 
il cappottino che dura una stagione in più, 
il cappottino grandi-orli 












NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Per soia orchestra 

•30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
IO Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


I 


SEC 



— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L. Simonclnl — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell’intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L’hobby del giorno 
7,43 Blliardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


ottobre 


giovedì 



I nostri figli, a cura di G Basso — Manetti A Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach. Wai Berg, Ramln, Kampfert. 
Lennon. Bacharach. Chopln. Grzeschik. C A. Rossi. 
Umiliarli, Pace Penzeri Livraghi. Mason-Reed, Fsith. Sor, 
Kreiaier. Simon, Williams 


Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

The « in » crowtf. Averti de mourir. Un'avventura, Quo 
reste-t-ll de nos amoura?. L smore è blu. Dea rondea 
dens l'eau. Per lare un uomo baste una ragazza. Rancho 
de Orfeu Ho capito che ti amo. The ahaik of Araby, 
Adoro la vita. Ramembar when Quanto ti amo. Canto 
de Angols. Rem In tears. li volto della vita. Senza te, 
C'eat pour rire. Lea paropluies de Cherbourg, Tema di 

Pacar — Malto Kneipp _ 

Che cos'è il reumatismo? Risponde Giovanni 
Dalfino 

06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Confezioni Cori 

30 UNA VOCE PER VOI: Tenore EDMOND CLÉMENT 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Beton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

•is LA CORRIDA 

Dilettanti ailo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl — Soc. Grey 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiane Prima pane 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonit Cetra 

'45 I nostri successi 


Programma per i ragazzi 

I gialli dello zio Filippo, a cura di Roberto Brivlo 
III. - I cagnolini gemelli • — Biscotti Tue Parem 

30 Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
Giornale radio 
— Procter 8 Gamble 

os PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci da! mondo dei 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaela 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

08 Sui nostri mercati 

n I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fltzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Saltarelli 
- 15 d puntata - Musiche originali di Franco Potenza 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 Pagine da operette 

scelte e presentate da Cesare Gallino 


CONCERTO DEL PIANISTA 

Arturo Benedetti Michelangeli 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Partecipano: CGIL. ClSL. UIL. CISNAL, Confln- 
dustria, Intersind _ 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani - Buonanotte 


9,05 COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Calbam 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 
9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio 


10 - Un’avventura a Budapest 

di Ferenc Kòrmendl Adattamento radiofonico di 
Laura Li Ih e Letizia Paolozzi • 9° puntata - Regia 
di Enrico Coioslmo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Invernizzt 
10,17 IMPROVVISO — Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche dei mattino condotte da 

Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Milkana Oro 
Nell intervaììo (ore 11,30) Giornale radio 


12.15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 

13— Il vostro amico Gino Cervi 

Un programma di Mario Salinelli — Falqul 

13.30 Giornale radio - Media delie valute 
— Simmenthal 

13.35 Due voci, due stili 

ADRIANO CELENTANO e SERGIO ENDRIGO 

14— Canzonisslma 1969, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Su e giù per li pentagramma — Telerecord 


15 — La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio Alida Valli 
15,18 APPUNTAMENTO CON BERUOZ (Vedi Locandina) 

15,30 Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Caaucci 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte 


POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli intervalli. 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.25): Bollettino per i naviganti 
(ore 17,30): Giornale radio 
APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30) Giornale radio 

Sui nostri mercati _ 

UN CANTANTE TRA LA FOLLA 

Un programma a cura di Marle-Cìaire Slnko 
Ditta Ruggero Benelll 
Sì o no 

RADIOSERA - Sette arti 
Punto e virgola 


FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di Enrico Amari 
e Gilberto Evangelisti 

Arciroma - Una Città arcldifflclle presentata 

da Ave Ninchi e Landò Fiorini - Testo di Mario 
Bernardini - Regia di Massimo Ventrlglia 
Italia che lavora 

Gli egoisti 

di Bonaventura Tocchi - Adattamento radiofonico 
di Diego Fabbri e Claudio Novelli - 2° puntata - 
Regia di Pietro Masserarto Tarieco (V. Locandina) 
Intervallo musicale 
Bollettino per I naviganti 
GIORNALE RADIÒ 
AMORE E MELODRAMMA 
a cura di Gino Negri: * I tutori • 

Appuntamento con Nunzio Rotondo _ 

Cronache del Mezzogiorno 

CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

Dal V Canale dalla Filodiffusione: Musica leggera 

GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italie 

9,25 Donne celebri viste dell'estro!ogo (Pesci). Converse- 
none di Mena Mattar 

9 .30 F I Heydn: Concerto In do magg. per ob. e orch (sol 
P Ponqracz - Orch. della Radiotelevisione Ungherese 
dir I Sardi 


CONCERTO DI APERTURA 

C Debussy: PrInterripe. suite sinfonica (Orch. della 
Suiaas Romando dir É Anaermet) • S. Prokoftev- Con¬ 
certo in si bem maga op 53 per pf e orch. ■ per la 
mano sinistra, (sol R Serkin - Orch. Slnf di Flladsl- 
flo dir E Ormandy) • B Bartok Concerto per orch. 
(Orch. Sinl. di Cleveland dir G. Szell) 


11.15 I Quartetti par archi di Franz Schubort 

Quartetto in al bem megg (D 36); Quartetto In ai bem 
mogg. (D. 68) (Quartetto Endrae) 

11.55 Tastiere 

1 Bull: Cinque Pezzi (clav. T Dart) 


12.10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da New 
York) Lawrence Galton Recenti progroeal nel trapianto 
di organi umani 

12,20 Civiltà strumentale Italiana 

A Vivaldi Tre Sonate per fi. a clav (dalla raccolta 
■ Il paetor fido») • G. B Pergolesl (attribuzione): Con¬ 
certino n 5 In mi bem megg per archi 
12,55 INTERMEZZO 

W A Mozart Quintetto in mi bem magg. K. 452 per pf, 
e strumenti a flato (V. Aahkanazy. pi , J Brymer, cl ; 
T Macdonagh, ob ; A Ctvtl, cr ; W Water-house, fg ) 
• L van Beethoven Sonata In mi barn magg. op 31 
n 3 (pf C Arrau) • R Schumann Adagio e Allegro In 
la bem megg per cr e pf. (D. Brain, cr ; G Moora, pf.) 


14— Voci di Ieri a di oggi: soprani Rosetta Pam panini 
e Rosanna Cartari (Vedi Locandina) 

14.30 II disco In vetrina 

Musiche di G F. Anerlo e G. Carissimi 
_(Placo Toumabowt)_ 


15,30 Concerto dei soprano Irmgard Seefried 

con la collaborazione del pianista Erick Werba 
F Schubert Auf òem Waaaer zu singen - Lachsn und 
Waman • I Brahma Dein biauea Auge, op 59 Stànd 
chen. op 106 • P Corneilua Weihnachtslleder. op 8 • 
H Wolf Tre Lleder, da • Gedichta von Eduard MOrlka • 
• B Bartok Cinque scene di villaggio_ 


16,15 Musiche italiane d'oggi 

S. Celerò: Concerto n 2 per orch . Episodi • (Orch 
Sinf di Roma della RAI dir B Martinetti) • G Ar¬ 
rigo: Infrarosso per 16 strumenti (Ensembis Musica Viva 
Prsgensle dir Z Voatrak) 

16,50 C. Debussy: Reflets dans l'eau (pf A Benedetti Miche¬ 
langeli) _ _ 


17— Le opinioni dagli altri, rassegna delia stampa estera 
17,10 Coreo di lingua francese, a cura dì H Arcalnl 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 I aatsllltl spia. Convarsazione di Sallustio Bossi 
1 7,40 Jazz oggi _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

Le nuvole 

di ARISTOFANE 

Traduzione di Benedetto Marzullo 
Presentazione di Luciano CodIgnei* 

Musiche originali di Bruno Nicolai 

Adattamento radiofonico e regia di Giuseppe DI 

Martino (Vedi Nota liiu strati va) 


20,15 L. van Beethoven: Sonata in ia magg. op 12 n. 2 
(D. Oietrakh, vi.; L. Oborln, pf.) 

20,35 Stagione lirica delle RAI 

I Puritani 

Melodramma serio In tre atti di Carlo Pepoit 
Musica di VINCENZO BELLINI 
Direttore Riccardo Muti 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO . Sette arti 
A! termine: 

L'altra faccia di Lawrence d'Arabia Conversa¬ 
zione di Paolo Bemobini 

Rivista delle riviste 


14 






















NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Edmond Clément 

Adrian Francois Boieldieu: La dame 
bianche : « Ah, quel plaisir » • Gioac¬ 
chino Rossini: Il barbiere di Sivi¬ 
glia: Cavatina • Jules Massenet: 
Manon: Sogno ; Manon : • Ah! fuyez 
douce image »; Werther: . Pourquoi 
me réveiller * • Eduard Lalo ; Le 
roi d'Ys : Aubade • Charles Gounod: 
Romeo et Juliette: «Ah! levatoi, 
soleil ». 


19,13/1 meravigliosi « anni 
venti » di Marcello Saltarelli 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Lydia 
Alfonsi, Bianca Toccafondi. Perso¬ 
naggi e interpreti della quindicesi¬ 
ma puntata: Sheila: Bianca Tocca¬ 
fondi; Scott: Giorgio Albertazzi; 
Zelda: Lydia Alfonsi; ed inoltre: 
Delia D'Alberti, Claudia Ricatti, 
Lilly Tirinnanzi 

21/Concerto del pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli 

Claude Debussy: Images /: Reflets 
dans l’eau Hummage à Rameau 
Mouvement; Images II: Cloches à 
travers les feuilles - Et la lune 
descend sui le tempie qui fui 
Poissons d 'or * Maurice Ravel : 
Gaspard de la nuit: Ondine - Le 
Gihet Scarbo. (Registrazione elfet- 
luata il 22 maggio dalla Radio Fin 
landesr m occasione del « Festival 
d. Helsinki W») 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

The Doors: Light my Lire (Larry 
Page) • Gregory: Mexican marailion 
(Chaquito and thè Ouedo Brassì • 
Dammicco: Dear old time (Ber- 
gonzi ) • RalTeng: Three streets 

( Max Ratfeng) * Benedetto: Sax 
in bossa (Elvio Monti) * Mirage- 
man: Gulp (Mirageman) • Surace 
Capricciosa polka (Umberto Tucci) 

* Trovajoii: Maddalena (Armando I 


Trova ioli) ■ Molino; Operazione 
Beat (I Beat) • Direnhammer: Por- 
tales (Tijuana Brass Festival) • 
Neptune: Whistlittg sailor (Bill She- 
perd) • Hatch: Cali me (Walter 
Wanderley). 


10/« Un'avventura 
a Budapest - 
di Ferenc Kòrmendi 

Compagnia di prosa di Firenze del 
la RAI con Achille Millo e Ileana 
Ghìone Personaggi e interpreti del¬ 
la nona puntata: Kadar: Achille 
Millo ; Varga: Carlo Ratti; Miss 
Campbell: Marina Como; Il signor 
Csordas: Franco Luzi; Mary: An¬ 
tonella Della Porta; La signora 
Mavers: Ileana Ghione ed inoltre: 
Giampiero Bccherelli, Corrado De 
Cristofaro. Vivaldo MatteOni. 


15.18/Appuntamento 
con Berlioz 

Hector Berlioz: l Troiani : Caccia 
reale e temporale (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Her 
bert von Karajan). 


21,10/-Gli egoisti» 
di Bonaventura Tecchi 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI, con Enrico Balbo, Warner Ben- 
tivegna, Raoul Grassilli, Lucilla 
Morlacchi, Mila Vannucci. Personag¬ 
gi e interpreti della seconda pun¬ 
tata: Lo speaker; Giulio Gir ola ; 
Prof. Fausto Almirante; Giulio Op¬ 
pi; Giacomo D’Alessio: Ennio Bal¬ 
bo; Prof, Paolo Contarmi; Gino 
Mavara; Roberto Fauni; Warner 
Bentivegna ; Padre Van Der Berger; 
Mario Brusa ; Marcello Rudor: 
Raoul Grassilli ; Isabella; Mila Van¬ 
nucci; Un uomo: Gian Carlo Qua¬ 
glia; L'autista del taxi: Iginio Bo- 
nazzi; Cameriere; Alberto Ricca. 
Jeanne: Lucilla Morlacchi. II dot 
tor Bohr: Notate Per et ti. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
soprani Rosetta Pampanini 
e Rosanna Carteri 

Alfredo Catalani: La Walty : « Eb- 
ben, ne andrò lontana» (Rosetta 
I Pampanini) • Georges Bizet: I pe¬ 


scatori di perle: • Siccome un dì » 
(Rosanna Carteri - Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da Arturo 
Basile) * Giacomo Puccini: La 
Bohème: « Sì, mi chiamano Mimi » 
(Rosetta Pampanini); La Bohème: 
« Donde lieta usci » (Rosanna Car¬ 
teri - Orchestra Sinfonica della RAI 
diretta da Gabriele Santini) • Um¬ 
berto Giordano: Andrea Chenier: 
« La mamma morta » (Rosetta Pam¬ 
panini) • Giuseppe Verdi: La Tra¬ 
viata: «Addio del passato» (Rosan¬ 
na Carteri - Orchestra del Teatro 
dell’Opera di Roma diretta da Pierre 
Monteux); La forza del destino: 
«Pace, pace, mio Dio» (Rosetta 
Pampanini). 

20,35/- I Puritani » 
di Vincenzo Bellini 

Personaggi e interpreti: Elvira: Mi¬ 
rella Freni; Lord Arturo Talbol: 
Luciano Pavarotti; Sìr Giorgio Wal- 
ton ; Bonaldo Giaietti; Sir Riccardo 
Forth: Sesto Bruscandni; Enrichet- 
ta di Francia; Mirella Fiorentini ; 
Sir Bruno Roberton: Mino Ventu¬ 
rini; Lord Gualtiero Walton: Gio¬ 
vanili Antonini 


* PER I GIOVANI 

SEC./14.05/Juke-box 

Reitano - Giachini - Reitano: Perché 
l'hai latto (Paolo Mengoli) • Mis 
selvia-Mason-Reed : Qualcuno ri ama 
(Andee Silver) • Gordon-Grant: 
Michael and his slippcr trec (The 
Equals) • Lombardi Pelleus; Organ 
sound (Assuero Verdelli) • Bcrctta- 
Del Prete-San (creole: Il filo di 
Arianna ( Adriano Celentano ) • Ros¬ 
si-Morelli : Balla ancora insieme a 
me (Melissa) • Oliviero: All ( trom¬ 
ba Chet BakcrV 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Spimiitig wheel (Blood, Sweat IL 
Tears) * Dici (Quelli) • Pur a little 
love in your heart (Jackie De Shan- 
non) • Sugar, sugar (The Archies) 

• Sogno, sogno, sogno (I Motownsi 
■ Everybody's talkin iNilsson) - 
Muddy Mississippi line (Bobby 
Goldsboro) • Signora Jones (Lallv 
Stott) • Son of a loviri man (Bu¬ 
chanan brothers) • Let a womatt 
be a womart, let a man bc a man 
(Dyke & thè Blazers) • Josephine 
(Anonima Sound) * Looking back 
(Los Buenos) * Miss love you ( Bru- 
zi) • World (James Brown) • Irene 
(Le Orme) • Wedding bell blues 
(The 5lh Dimensioni • Una lacrima 
(Marisa Sannia) • Sugar on sun- 
dav (The Clique) * Eri (Bruno 
Lauri) • And that reminds me (The 
4 Seasons) • Solitario inverno (Dee- 
na Webster) • Baby it’s you (Smith) 

• Amarti sempre (John Mike Arl- 
low) • Send me back my money 
(Clarence Reid) • Aquarius ( chit . 
Bamev Resse!). 


stereofonia 


Stalloni »parlm«ntali a modularono di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore t5.30- 
16.30 Musica leggera ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Oatle Ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cati a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlssetta OC. «u kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal li canata di Fllodiffualona. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail 

di successi 1.36 Danze e cori de opere • 
2.06 Amica musica - 2.36 Motivi de ope¬ 
rette e commedie musicali - 3.06 Un’orche¬ 
stra per voi - 3,36 Carosello di canzoni - 
4.06 Allegro pentagramma - 4,36 Sette note 
in faniaBla - 5.06 Fogli d'album - 5,36 
Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in italisno e Inglese alle ore 
I - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - t.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese. polacco, portoghese 17 Concerto 
dal Giovedì Troislème Symphonle avec 
Chosura di D. Milhaud; Orchestra della 
Società dai Concerti dal Conservatorio 
diretta dall'Autore 19.30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario e Attualità - Antologia Ago¬ 
stiniana: L’Io e Dio. a cura d> M Capo- 
dicasa Pensiero della sera. 20 TraamIa¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 Les Péres du 
Synode nous parlent 21 Santo Rosario. 
21,15 Teologische Fragen 21.45 Timely 
vxords from thè Popes 22.30 Entrevistes y 
commentarioB. 22.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (au O M ) 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia 8.45 Vincent 
D’Indy: Suite in re (dans le atyle ancien) 
op. 24 (H Hunger. tr - Radi orchestra dir 
O Nusaio) 9 Radio mattina 12 Mubicb va¬ 
ria 12.30 Notiziario Attualità Rassegna stam 
pa 13 Intermezzo 13,06 - Consuelo - di 
George Sand 13.20 L. van Beethoven: Quar 
tetto per archi in mi minore Dp 59 - Ra 
sumowaky • (Quartetto Guarnieri) 14,tO Ra¬ 


dio 2-4 16,05 Quattro chiacchiere a cura 
di Vera Florence 17 Radio gioventù 18,06 
Sottovoce, taccuino musicale di Benito Gia¬ 
notti 18,30 Centi regionali Italiani 16,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Oca¬ 
rine 19,15 Notiziario-Attualità t9,45 Melo¬ 
die e canzoni 20 Opinion, attorno a un 
tema 20,30 Concerto sintonico delia Radior- 
cheslra F. 1. Haydn. Sintonia n 22 • Il Fi¬ 
losofa ■ D. Sciostakovtch: Sintonia da ca¬ 
mera per orchestra d'archi op 110 bis (dal 
Quartetto n 8), F. J. Haydn: Sinfonia n 82 
.n do maggiore - L'Orso . Nell'Intervallo 
Cronache musicali 22,06 La -Costa del 
barbari • 22,30 Galleria del jazz. 23 Noti 
ziario-Cronache-Attualltà 23,20-23,30 Com¬ 
miato 

ti Programma 

12 Radio Sui8se Homande > Midi mu- 
sipue > 14 Dalla RDRS - Musica pome¬ 
ridiana • 17 Musica della Svizzera Italia¬ 

na « Musica di fine pomeriggio *. R. Car¬ 
derò. Sonatina. (C Villa, vi : G Pryor. 
pf.); G. Fauré: Notturno op 63 (T. Aprea. 
pf ), H. W. Hanze: Serenata per violon¬ 
cello solo (aol I Godei) A. Bargt: Trio 
per 3 fagotti (M Wunderle. F Ghilardotti. 
W. Stiltner), l_ van Beethoven: Sei va¬ 
riazioni in re maggiore au - Ich denke 
Dein • (A e N Masetti, pff.) (8 Radio 
gioventù 18,30 Orchestra Radioaa 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Tra¬ 
smissione da Losanna 20,15 Ribalta in¬ 
ternazionale 20,40 Teatro al microfono 
20,45-22,30 - Le professione dalla Signora 
Warrer • quattro atti di George Bernard 
Shaw (traduz di Paola Oietti). 


Un - classico » del teatro greco 



Tra gli interpreti: Tino Carraro 


«LE NUVOLE» 

DI ARISTOFANE 


18,30 terzo 

Per il corso di storia del teatro è il turno, 
questa settimana, di Aristofane. Nato ad Ate¬ 
ne fra il 450 e il 445 e morto dopo il 388 a.C. 
Aristofane seppe contemperare il lazzo buffo¬ 
nesco e spesso triviale, volto a conquistarsi 
il facile applauso della platea, con improv 
visi squarci di poesia gioiosa e travolgente. 
Le nuvole — che ascolterete nella traduzione 
di Benedetto Marzullo e nell'adattamento ra 
diafonico di Giuseppe De Martino — venne 
presentata da Aristofane alle Lenee del 423: 
non ottennero successo, e la palma della vit¬ 
toria toccò al rivale Cratino. Nel corso dì 
una commedia successiva. Le vespe. Aristo¬ 
fane molto si dolse di tale giudizio negativo: 
egli riteneva che Le nuvole fossero opera tra 
le sue migliori. Opinione che gli studtosi oggi 
tendono a condividere. Il titoto della com¬ 
media e dato dal coro . le nuvole, appunto, 
ispiratrici dei filosofi; e il filosofo qui preso 
di mira senza pietà è Socrate, rappresentato 
come un sofista presuntuoso. Strepsiade. un 
ricco contadino, ha sposato una signorotto di 
nobile famiglia: matrimonio certo non per¬ 
fetto, se Strepsiade sogna di quando poteva 
andarsene in giro per la campagna zozzo, 
trasandato, profumoso di pecore e mosto 
senza avere accanto una moglie raffinata c 
odorosa di profumi orientali. 

Dal matrimonio è nato un figlio, Spilippitle. 
la cui passione per i cavalli sta mandando 
in rovina tl padre. Questi ormai non sa più 
come fare a pagare i debiti, e si dispera. Ad 
un certo momento si ricorda che vicino casa 
sua c'è una scuola di filosofi, detta « il pen¬ 
satoio », con a capo Socrate: un filosofo che. 
tra discorso maggiore e discorso minore, tra 
discorso giusto e discorso ingiusto, è capace 
di stravolgere completamente le carte in gio¬ 
co. Si reca alla scuola per imparare a pas¬ 
sare, come direbbe un facile umorista, dal 
cavallo al cavillo: qui trova Socrate che. 
stanco delle fatiche di aver misurato il passo 
ad una pulce, studia il cielo e le nuvole 
sospeso a mezzaria dentro un cesto. Strep¬ 
siade viene iniziato (e l'iniziazione consiste, 
prima di tutto, nel rubargli il mantello) ma 
ben presto si rivela troppo zotico per poter 
sostenere la possanza di quei ragionamenti. 
Decide così di mandare alla scuola il figlio 
Spìlippide e questi non ci mette molto a 
rtvelarsi d'altra tempra che il padre. Mentre 
l'educazione di Spìlippide continua, Aristo¬ 
fane apre nel corpo della commedia come 
una parentesi, introducendo un dibattito fra 
il discorso giusto e quello ingiusto e soffer¬ 
mandosi sm vantaggi di una educazione al¬ 
l’antica. Finalmente, con l'aiuto del figlio, 
Strepsiade può affrontare il primo creditore : 
lo sbaraglia facilmente. Ma quando sta per 
tirare un sospiro di sollievo ecco che il figlio, 
deciso a mettere in pratica gli insegnamenti 
di Socrate, comincia a batterlo duramente, 
giustificandosi con così capziosi ragiona 
menti che il povero Strepsiade, esasperato, si 
precipita di corsa al « pensatoio » di Socrate 
e lo mette a fuoco. 

Personaggi e interpreti: Corifea: Ave Ninchi; 
Coro: Ilaria Franceschinì, Mirella Gregori, 
Anna Malvica Mara Soleri. Franca De Stra- 
dis; Strepsìaae: Umberto Spadaro; Sptlippi- 
de: Osvaldo Ruggeri; Socrate: Antonio Crast; 
I Discepolo: Antonio Meschini; Il Discepolo; 
Sebastiano Calabro ; Discorso giusto: Vittorio 
Sanipolt; Discorso ingiusto: Tino Carraro , 
Primo creditore: Mario Carrara; Servo di 
Strepsiade: Remo Foglino. 

US 




contro il dolore 
una formula efficace 



Una formula efficace contro mal di testa, 
nevralgie, mal di denti, dolori mestruali, reumatismi: 
Viamal fa bene e presto. 

Una formula efficace 
che non disturba il cuore e lo stomaco. 

Una, due compresse di 

VIAMAL 

via il male! 



bruciatori 
di nafta e gasolio 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E 
ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 

nelle pagine gialle 

dell'elenco telefonico 
sono elencati tutti i ns. 
punti di vendita e assistenza, 
alla voce: 

bruciatori di nafta e gasolio’’ 


venerdì 



NAZIONALE 


Per Genova « ione collegale, in 
occaaione della IV Fiera intema¬ 
zionale delle Comunicazioni 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corno di ingleae 

a cura di Biancamarla Tedeschi ni 
Lai li 

Resi inazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

23C trasmissione 

13— IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bernert 
a Carlo Mariani 

— Pronto aoccorso 

Servizio di Giuliano Betti e Ro¬ 
mano Tamberlich 

— Guida prema man 

Servizio di Vallo Baldassarre e 

Vslerlo Natelettl 

(Replica) 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Confetture Cirio - Cardlal 
Campari - Parmigiano Reg¬ 
giano) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di fi Ime. documanlari 
e cartoni animati 
Testi e presentazione di Antonel¬ 
lo Cempodifiori 

Realizzazione di Criatlna Pozzi 
Bellini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cartelle scolastiche Regls - 
Brooklyn Perfetti - Giocattoli 
Lego - Corta S.p.A.) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) DA CAPO 

I piccoli cantori di Bruxelles 

Regia di Mil Leri3sens 
Prod.: B.R.T. 

b) ALI’ E IL CAMMELLO 

Primo episodio 
Un ottimo acquisto 
Personaggi ed interpreti 
Ali Mohamed Rifai 

II padre di Ali Hai Mohamed 

Il professore Alan Rodman 
L'ispettore Abdul Daaman 
Big Black Mohamed Cinema 
Tre Dita Mike Pirrotta 

Il sergente Ahmed Zlltni 

li mercante Ha/l Gorgl 

e il cammello Meharl 
Scritto e diretto da Henry 
Geddes 

Prod : C.F.F. 

c) TOMEC E IL CANE 

Regia di Wadim Berestwaki 
Prod . Film Polski 


ritorno a casa 


GONG 

(Detersivo All - MentaI Bianco 
Passi) 

18,45 CONCERTO DEL VIOLI¬ 
NISTA FRANCO GULLI 

Viola: Bruno Giuratine 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Duo K. 424 In si bem. magg 
a) Adagio. Aliegro, b) Andante 
cantabile, c) Andante con va¬ 
riazioni 

Realizzazione di Lelio Gol¬ 
letti 


19,10 SO WHAT 

Coreografa e interprete Ali¬ 
ne Roux 

Musica di Miles Davis 
Regìa di Fernanda Turvani 
(Teatrino delle sei diretto da Al¬ 
berto Testa - Ripresa effettuata 
a Spoleto In occasione dei XII 
Festival dei Due Mondi) 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Gli atomi e la materia 

a cura di Giancarlo Masini 
Consulenza di Guglielmo Ri- 
ghini 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bitter S. Pellegrino - Onda¬ 
viva - Caffettiera Letizia - Su¬ 
ghi Star - Re* Confezioni 
SanRemo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE fTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Lazzaroni - Kop - Alka Selt- 
zer - Venus Cosmetici - Upim) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Amaro Petrus Boone- 
kamp - (2) Cera Glo Co' - 

(3) Biscotto Montefiore - 

(4) Candy Lavastoviglie - (5) 
Lacca Cadonett 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da ì) Gamma Film - 
2) Amo Film - 3) let Film - 
4) Publisedi - 5) Studio K 

21 — 

FACCIA A FACCIA 

Cronaca e attualità 

discussa In pubblico da Al¬ 
do Falivena 

Regìa di Salvatore Nocita 

DOREMI’ 

(Brandy Stock - Panforte Sa 
pori - Termoshellplan) 

22— AGENTE SPECIALE 
La tredicesima buca 

Telefilm - Regia di Roy Baker 
Distr Associated British- 
Pathé Limited 

Int. Patrick Macnee. Diana 
Rìgg, Patrick Alien, Hugh 
Mannlng, Peter Jone 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tedezea 
par la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagasachau 
20,10-21 Wilhelm Tali 

Scheuaplei In 5 AufzOgen von 
Friedrich v Schiller 
2. Te.l 

Etne Auffùhrung dea Wiener 
Burgthaaters 

Regia Dr. Alfred Stbger 
Verleih: BETA FILM 


16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento proto «alo 
naie per i giovani sotto le armi 

— Comportarsi da cittadini 

Perché paghiamo le tassa 
a cura di Silvano Rizza - Consu¬ 
lenza di Luigi Pedrazzl - Realiz¬ 
zazione di Sergio Barbonese 
(4° puntata) 

— Il melodramma Italiano òel- 
l'BOO 

Attualità de/ melodramma 
e cura di A. Riccardo Luciani - 1 

Consulenza di Piero Piccioni - I 
Realizzazione di Nino Zanchln j, 
(3° puntata) 

— La conquista dell'energia 
L'energia del vento, dell'acqua, 
biologica 

a cura di Maria Medi - Consu¬ 
lenza di Enrico Medi • Realizza- | 
zione di Filippo Paolone 
(3° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari e Isa¬ 
belle Biegini 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aia* lanciere bianco - Punt e 
Mes Carpano - Patatina Pai 
Burgo Scott - Cera BmulsiO - 
Slmmenthaf) 

21.15 SQUADRA OMICIDI 
TENENTE SHERIDAN 

LA DONNA 
DI CUORI 

di Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco 

con Ubaldo Lay e Amedeo 
Nazzari 

Prima puntata 

Personaggi ed Interpreti 
(in ordine di appsrlzione) 

Frank Morgan Amedeo Nazzari 

Ted Enrico Urblni 

Tenente Sherldan Ubaldo Lay 
Sergente Demeis Darlo De Grassi 
Agente Scott Franco Odoardl 
Vera Davis Emma Daniel/ 

Sandy Ve losco Carlo Cmtanao 
Brigitte Anserà Sandra Mondalnl 
Signora Clelre Evehna G ori 
Agente motociclista Mario Donen 
Agente Norton Ennio Metani 
Ntch Davide Maria Avecorta 
Callum Luciano Metani 

Una ragazza Anna Segnlnl 
West Diego Michelotti 

lapettore Mitchell Piero Gerllni 
Paola D'Arbia 

Antonella Della Porta 
Il ragazzo dei bar 

Luciano Cepareno 
L'infermiera Renata Cerchiai 
Commenta musicale di Poppino 
De Luca 

Scene di Enzo Calona 
Costumi di Guido Cozzollno 
Delegato alla produzione Gaetano 
Stucchi 

Regls di Leonardo Cortese 
DOREMI’ 

(Bastoncini di pesce Iglò - 
Pasta del Capitano) 

22,20 Servizio Speciale del Tele- 
giornale 

- O TIRANA SAUDADE - 
Il Portogallo vota domenlco 

di Giuseppe Lisi 


IH 





M 


24 ottobre 


ore 21 nazionale 

FACCIA A FACCIA 

Aldo Fahvena esamina in pubblico lo « Statuto dei lavora¬ 
tori ». L'elaborazione di un testo in cui convergessero le 
esigenze di tutti i settori del mondo del lavoro fu conclusa 
da una commissione parlamentare nel febbraio di que¬ 
st'anno, mentre il 13 maggio scorso si concludevano le 
consultazioni con le organizzazioni sindacali per quanto 
concerneva la elaborazione del relativo disegno di legge 
che fu definitivamente approvato dal Consiglio dei Mini¬ 
stri il 20 giugno scorso II disegno , presentato dal com¬ 
pianto ministro Brodoloni, si compone di 5 « titoli »; tutela 
della libertà del lavoratore ; garanzia delle libertà sinda 
cali; libertà di costituire rappresentanze sindacali azien¬ 
dali, repressione della condotta antisindacale e, infine, 
garanzie della personalità del lavoratore. Al dibattilo in¬ 
tervengono qualificati esponenti del mondo del lavoro . 


ore 21,15 secondo 


LA DONNA DI CUORI 


Q 

V v ' Jà 

4 


Ubaldo Lay ritorna nei panni del tenente Sheridan 
La puntata di stasera 

Morgan , socio in affari con una giovane donna. Vera, e 
con un certo Vetasco, riesce a sfuggire a un tentativo di 
omicidio. Sheridan, incaricato delle indagini, scopre una 
serie di strane circostanze. I Ire soci sono legati da una 
fortissima assicurazione sulla vita che, alla morte di uno 
di toro, sarà riscossa dagli altri due. Anche i rapporti di 
Morgan con la giovane impiegata Brigitte non appaiono 
chiari; inoltre tanto Morgan quanto Velasco sono stati 
sul punto di sposare Vera. Poco dopo Morgan viene rico¬ 
veralo in clinica per sospetto avvelenamento, mentre l'ae¬ 
reo da turismo su cui viaggiava Velasco esplode in aria. 

ore 22 nazionale 

AGENTE SPECIALE: 

La tredicesima buca 

Steed ed Emma sono incaricati questa volta di indagare 
sulla morte di un agente del controspionaggio ucciso sul 
campo di golf, alla tredicesima buca, mentre stava ese¬ 
guendo delle indagini. Dopo pericolose avventure scopri¬ 
ranno che presso la buca del delitto è nascosta una sta¬ 
zione televisiva sotterranea e questa pista li porterà in bre¬ 
ve alla risoluzione del caso 


ore 22,20 secondo 

LE ELEZIONI IN PORTOGALLO 

Domenica 26 ottobre si svolgono in Portogallo le elezioni 
legislative. Dittatura corporativa per quasi quarantanni 
sotto Salazar e da un anno a questa parte sotto it suo 
successore. Cadano, il Portogallo è ancora lontano da una 
evoluzione in senso democratico. Agli oppositori del regime 
è stato m consentito » dì condurre una campagna elettorale 
contro i candidati dell’Unione Nazionale, il partito al 
potere, ma i comizi si possono svolgere soltanto in luoghi 
chiusi e i movimenti contrari a Cadano devono presen¬ 
tarsi con l'etichetta di « club ». E' praticamente certo il 
successo elettorale dell'Unione Nazionale, ma è fuori dub¬ 
bio che Vatmosfera politica nel Paese è cambiata: nei 

S \tomi scorsi, in occasione della Festa della Repubblica, per 
a prima volta dopo 9 anni di « tranquillità » si sono svolte 
importanti manifestazioni dell'opposizione. La polizia ha di¬ 
sperso i manifestanti che gridavano • Viva la Repubblica », 
« Viva il socialismo », • Amnistia e libertà ». Nel servizio 
speciale del Telegiornale verrà analizzala la situazione por¬ 
toghese in tutti i suoi aspetti: ascolteremo anche l'opi¬ 
nione degli esponenti del regime e dei personaggi che vi 
si oppongono. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Raffaele Arcangelo. 
Altri santi: S. Felice vescovo e mar¬ 
tire; S. Martino diacono e abate in 
Francia 

Il sole a Milano sorge alle 6,51 c 
tramonta alle 17.23; a Roma sorge 
alle 6,34 e tramonta alle 17,16; a 
Palermo sorge alle 6,24 e tramonta 
alle 17,18. 

RICORRENZE: Sei I94«. in questo 
atomo, muore il compositore Franz 
Léhar. considerato il padre del¬ 
l'operetta: lui vedova allegra. Il 
crune rii Lussemburgo, La danza 
delie libellule. 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna 
rassomigliarsi un po per compren¬ 
dersi. ma bisogna essere un po 
differenti per amarsi. (Géraldy). 


per voi ragazzi 

I Per i più piccini andrà in on¬ 
da la rubrica Lanterna magica 
presentata da Antonello Cam- 
podiftori. Oggi sono di scena; 
il ciabattino di Roccafiorita, 
Drundrum, l'intrepido Capi¬ 
tan Smocky ed il pesciolino 
Klecksi, che farà da arbitro in 
una movimentata partita di 
pallanuoto tra le squadre dei 
Polpi e dei Cavallucci marini. 
Seguirà il documentario / pic¬ 
coli cantori di Bruxelles, rea¬ 
lizzato dalla televisione belga. 
Infine, verrà irasmessa la pri¬ 
ma puntata del telefilm Ah e 
i/ cammello, prodotto dalla 
Children Film Foundation di 
Londra Ali è un ragazzo ara¬ 
bo che ha il babbo ricoverato 
in ospedale e, per mantenersi, 
la da aiutante agli scaricatori 
del porlo. Un giorno ha l'op¬ 
portunità di conoscere un pas¬ 
seggero chiamato il Profes¬ 
sore. ii quale gli dà l'incarico 
di portargli una cassetta in un 
certo magazzino. Ali esegue la 
commissione e riceve in com¬ 
penso una manciata di mo¬ 
netine. Mentre si aggira per il 
mercato, sente una voce pro¬ 
fonda che gli dice: Ali. com¬ 
prami, e non te ne pentirai. 
Stupito, il ragazzo sì guarda 
attorno: accanto a lui c'è sol¬ 
tanto un cammello. Chi gli ha 
parlato? Proprio il cammello. 
Mehari, che vuol servire quel 
ragazzetto arabo dalla faccia 
simpatica e sorridente. Ali 
compra il cammello e resta 
senza un soldo: ma che im¬ 
porta, ora ha un amico straor¬ 
dinario. Mehari ordina al ra¬ 
gazzo di non rivelare a nes¬ 
suno di possedere un cam¬ 
mello parlante. L'animale sì 
rivelerà utile quando Ali sarà 
interrogato dalla polizia sulla 
misteriosa cassetta. 

Ki?M:VÀA -iTT-l 

1 H. 15 PER t PICCOLI - il gioco del 

perchè * Rubrica presentata da 
Granella Antoninii-Podeatà 6° pun¬ 
tata - * Sul cammino del giganti 
Telefilm della sene - Due ragazzi 
e un cavalla - Regia di Angio Za¬ 
ne 2° parte 

19.10 TELEGIORNALE. \° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNA FEBBRE DA CAVALLO 
Telefilm della Berle • I forti di 
Forte Coraggio • 

19,45 TV-SPOT 

19,50 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 C E QUALCUNO ALLE TUE 
SPALLE Telefilm della «eoe « Il 
barone • (a colori) 

21.30 MEDICINA OGGI .Disturbi 
della circolazione cerebrale •. Tra- 
•miaalone realizzata in collabora¬ 
zione con l'Ordine dei medici del 
Canton Ticino, con la partecipa¬ 
zione del prof Merco Mumenthaler 

22.30 FOLCLORE NEL MONDO UN¬ 
GHERIA Danze folclorietiche Inter¬ 
pretale dal Belletto Popolare Un¬ 
gherese Regia di Truck Branss (a 
colori) 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 



questa sera in: 

GONG 

vi presenta ^3* 

MENTAL BIANCO 


e un prodotto 

, FASSI 


I dentini che spuntano fanno male. 
Massaggiando le gengive infiammale 
Col DESTINALE il bambino torna a 
sorridere 

DENTINALE Dr. KNAPP 
attenua il dolore durante 
l'uscita dei dentini 

L 400. nelle Farmacie 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


STITICHEZZA 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE»» 
CHE VI INVECCHIA 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men (speciale 
per uomo), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri- 
! ornano del colore di gioven¬ 
tù. sia esso stato biondo, ca¬ 
stano. bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

RI NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist. studiata esclusiva¬ 
mente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 






























NAZIONALE 


SECONDO 

6 

Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Poweli 

Per sola orchestra 

30 MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, muaicha del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzolettl — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7,43 

Giornale radio - Almanacco - L hobby de) giorno 
Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lama 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gian Pieratti, Nada. Gianni Patta nati. Wilma Golch. 
Memo Ramini. Ornella Vanonl, Fabrl2io De André. Car- 
men Villani. Adamo, Anna Marchetti 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici Ater ni 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


1 nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti <S Roberts 

oe Colonna musicale 

Musiche di Mascagni. Lecuona. Vaile-Gimbel. Ortolani, 
G Calvi Bongueto. J. Strauas jr. B. R. M. Gibb, 
Chopin, Fields, Mendel. Bjorn Albemz-Kreisler, Kenton- 
Burton, Madriguara, Lane BurtOn, Lé har 

óiomale radio ““ 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica Prima parte 

Beguin thè beguine. Il mio mondo, Un mondo d'amore, 
A pacsitta. li compleanno, Concerto. Tarantella. Tube. 
Tu solamente tu Colonel Bogey Ciao vecchio Weat, 
Notte giovane. And thè angela slng, Sai di un altro. 
Li me tight. A vucchella, Sabre dance. Il Riccardo. Ohi 
_ Donna Clara. Strauss Wiener Biut op 354 _ 

11 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 
•30 UNA VOCE PER VOì: Soprano IOAN SUTHER- 
LAND (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — G albani 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc del Plasmon 


10 


io— Un'avventura a Budapest 

di Ferenc Kòrmendl - Adattamento radiofonico di 
Laura Lilli e Letizia Paolozzi 10° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Edizione Valentino Bompiani) 
(Vedi Locandina) — Invernali 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelli 
10.30 Giornale radia - Controluce 

io.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — All 
Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 


12 


13 


Giornale radio 

05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 


— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

'15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rosalba Oletta 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa d| Milano 

'45 Zibaldone italiano 

15 Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 

'30 CHIOSCO 

I libri m edicola, a cura di Pier Francesco Llstrl 
'45 Ultimissime a 45 giri — C.D.I. Comp. Dlsc. Ita/. 


16 


17 


Programma per l ragazzi 

- li giranastri -, a cura di Gladys Engely. presen¬ 
tato da Gina Basso — Biscotti Tue Pareln 

'30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzatiti 

Giornale radio 

os PER VOI GIOVANI 


12.15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lello Luttazzì presenta: HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl — Coca-Cola 
1330 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 Una commedia in trenta minuti 

Andreina Pagnani 

in - LEOCADIA - di Jean Anouilh - Traduzione di 

Giulio Cesare Castello - Riduzione radiofonica e 
regia di Lina Wertmuller — Caffè Lavazza _ 

14,05 Canzonltslma 19<&. a cura di Silvio Gigli 
14,10 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — RCA. Italiana 

15— Novità per il giradischi — Tittany 

15.15 II personaggio del pomeriggio Alida Valli 
15,18 CHITARRISTA ANDRÉS SEGOVIA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Emulalo 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Negli Intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17,25): Bollettino per 1 naviganti 


18 


19 


20 


21 

22 


Molti dischi, qualche notizia e voci da! mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sui nostri mercati 

i3 I meravigliosi « anni venti > 

(Vita di Francis Scott Fltzgerald) 

Originale radiofonico e regìa di Marcello Sarta- 
relll • 16° puntata - Musiche originali di Franco 
Potenza 
'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

T5 II classico dell'anno: GERUSALEMME LIBERATA 
presentata da Alfredo Giuliani 

8. Erminia tra I pastori. I crociati atanno per 
sconfiggere i mussulmani ms sono sopraffatti da 
una bufera Infernale - Regls di Vittorio Sormonti 
45 Orcheatra diretta da Enzo Ceragi oli _ 

Nella Giornata delle Nazioni Unite 

— da New York - Sala dell'Assemblea Generale del- 
l'ONU: Messaggio del Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, U Thant 

- Concerto offerto dall’ONU 

in collegamento intemazionale diretto con New 
York. Bucarest e Ginevra 


(ore 17,30)' Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri meroatl 

19— ALLA RICERCA DEI CAFFÈ’ PERDUTI 
Incontri di Marina Malfatti con la terza età, scritti 
e realizzati da Marisa Calvino e Riccardo Tortora 
(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

20,01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 
20,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastroatefano 


21 — Italia che lavora 

21.10 LIBRI-STASERA 

Rassegna quindicinale d'informazione e dibattito a 
cura di Pietro Cimatti e Walter Mauro 
21,40 We9 Montgomery alla chitarra 
21,55 Bollettino per I naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 


(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


a cura di Giuseppe Pugliese 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 23 — Cronache del Mezzogiorno 

I programmi di domani - Buonanotte _ 23,10 Dal V Canale delle Fllodlffualone: Musica leggere 

24— GIORNALE RADIO 


ottobre 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 / • gialli • della a tori* chi era l'uomo dalla maschera 
di farro 7 Conversazione di Nino Lillo 

9.30 C Salnt-Saéna Concerto n 3 in al min op 61 per vi, 

e orch (sol A Gnimiaux ■ Orch. del Concerti Lamou- 
reu* di Parigi dir. I. Fournet) _ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F Bueoni: Sonate n 1 In mi min op 29 per vi. e pf, 
(H. Bresa, vi : B Johnson, pf ) • B Britten Quartetto 
n I In re magg op 2S per erchi (Quartetto Gahmir) 

10.45 Musica a Immagini 

H Berhoz: Carnevale romano, ouverture op 9 • E Cha- 
brt«r Esperta, rapaodia • C Debussy Due Notturni 
per orch. 

<1,15 Concerto dell'organista Michel Chapuia 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

£ Ponine Canti di Stagione (sopr N Panni - Orch. 
- A Scarlatti • di Napoli della HAI dir N Bonavolonté) 

12,10 Meridiano di Greenwlch - Immagini di vita Inglese 
12,20 L'epoca del pianoforte 

L van Beethoven: Sonata in fa diesis magg. 
op 78 (pf. C. Arrau) • J Brahma: Sonata n. 2 
in fa diesis min. op. 2 (pf. J. Katchen) 

12.55 INTERMEZZO 

E. Lalo: Sinfonia In aol min (Orch. Slnf di To¬ 
rino dalla RAI dir. R. Felst) • M. Bruchi Fan¬ 
tasia scozzese op 46 per vi e orch (sol D Ol- 
strakb - Orch. Sinf di Londra dir. J Horensteln) 


13.55 Fuori repertorio 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 Ritratto di autore 

Karlheinz Stockhausen 

Kiavieratùck XI (pf A Kontarsky), Gruppen per tre or¬ 
chestra (Orch Sinf della Radio di Colonia . Direttori 
K Stockhausen, B Madama e M Gielen) 


15.10 G. Salviucci: Introduzione, Passacaglia e Finale 
per orch 

15,30 Ludwig van Beethoven: CANTATA IN MORTE 
DELL'IMPERATORE GIUSEPPE II 
per Boli, coro e orch 

Johannes Brahme: RINALDO 

cantata op. 50 per tenore, coro maschile e orch., 
su testo di Goethe 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rassegno delta stampa estera 
17,10 Corso di lingua Inglese, a cure di A. Poweli 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Nord e Sud Conversazione di Mario Picchi 

17,40 lazz oggi __ 

1 F' — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

Un grande ritorno . L'ultimo dei Mohlcanl -, di i. F. 
Cooper (tre domande a C Goflier) - Documenti ■ Lo 
scherzo • di M. Kùndera. a cura di S. Vitale, con un'in¬ 
tervista con lo scrittore ceco - Notiziario 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 LA STRUTTURA DELL'UNIVERSO: CONQUISTE 
E TEORIE DELLA COSMOLOGIA CONTEMPO¬ 
RANEA 

a cura di Livio Gratton 
Vii. Un'era di scoperte 


2 i— Fosca e il suo autore 

(a cento anni dalla morte di Iginio Ugo Tarchetti) 
Regìa di Sergio Frenguelil 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,20 Idee e fatti della musica 
22,40 Poesia nel mondo 

Poeti turchi contemporanei, s cura di Mario Vitti - 
I II rinnovamento del linguaggio poetico . Dizione di 
Renato Campeoe e Masalmo Foschi 
22,55 Rivista delle rtviste - Chiusura_ 


11S 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Joan Sutherland 

Wolfgang Amadeus Mozart: Il ratto 
dal serraglio: . Marten aller Artcn » 
(Orchestra del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da Francesco 
Molinari Pradelli) • Giuseppe Ver¬ 
di: Attila : Prologo « Allor che forti 
corrono » (Orchestra Sinfonica di 
Londra e Coro diretti da Richard 
Bonynge) ■ Ambroise Thomas : 
Amleto : - Partagez-vous mes fleurs » 
(Orchestra del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da Francesco 
Molinari Pradelli). 


21/Concerto dell'ONU 

Da New York : Sala dell'Assemblea 
Generale dell'ONlJ: Messaggio del 
Segretario Generale delle Nazioni 
Unite, U Thant. 

Ludwig van Beethoven: Concerto 
n. 3 in do minore op. 37 per pia¬ 
noforte e orchestra (solista: Rudolf 
Serkin e Orchestra Royal Philhar- 
monic diretta da Rudolf Kempe) • 
Da Bucarest: Sala dei Concerti del¬ 
la Radio Rumena: Georges Enesco: 
Rapsodia Rumena n. I in la mag¬ 
giore op. Il ; Mihail Jora: Le retour 
des profondeurs, 1* suite dal ballet¬ 
to (Orchestra Sinfonica della Radio¬ 
televisione Rumena diretta da Iosif 
Conta) • Da Ginevra : Grand Théà- 
tre: Ernest Bloch; Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (solista: Zwi Zeit- 
lin - Orchestra della Suisse Roman 
de diretta da Paul Kleckì). 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Wrest: Blue sunday (Natale Roma¬ 
no) * Plakoti; FI coc-ho (Gino Ma¬ 
rinarci) * Reitano: Bambino no no 
no (Massimo Salerno) • Nelabi: 
Cmcm bajon (Roberto Pregadio) « 
De Natale: Biancaneve (Giorgio 
Camini) ■ Bergonzi: Nino do Rio 
(BergonzJ) ■ Pizzigoni: Piccola 
(Barimar) * Surace: fi mare in set¬ 
tembre (Rulhuard) • Tucci: Salta¬ 
rello italiano (Umberto Tucci) • 


Negri: Viva la notte (Roberto Ne¬ 
gri) • Woodman: Baby grumpling 
(Gilded Cage) - Zauli: Arabella 
(Piperakìs Ouartet). 

10/- Un'avventura a 
Budapest » 
di Ferenc Kòrmendi 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Achille Millo e Ilea¬ 
na Ghione. Personaggi e interpreti 
della decima puntata: La signora 
Mayers: Ileana Ghtone ; Radar: 
Achille Millo; Mary : Antonella Del¬ 
la Porta ; Gerda Buhr: Lia Ange Ieri] 
ed inoltre: Corrado De Cristofaro, 
Carlo Lombardi, Vivaldo Matteotti. 

15,18/Chitarrista Andrès 
Segovia 

Alonso Mudarra: Romanesca • Do¬ 
menico Scarlatti : Introduzione e 
Gavotta • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy Canzonetta (Trascr. di A. 
Segovia) • Federico Moreno Tor- 
roba: Ptezas caracteristicas: Pream¬ 
bulo Otiveras - Canción - Al bada - 
Los Mayos - Panorama. 


TERZO 

11,15/Concerto dell'organista 
Michel Chapuis 

Johann Sebastian Bach: Fuga in do 
minore, su un tema di Legrenzi; 
Sonata n. 6 in sol maggiore: Viva¬ 
ce - Lento - Allegro; Toccata in mi 
maggiore. 


13,55/Fuori repertorio 

Louis Gabriel Guillemain: Sonata a 
quattro in fa maggiore n. 5 dalle 
« Conversations galantes et amusan- 
tes * (Revis. di Jean-Louis Petit): 
Allegro moderato - Aria (grazioso) 
- Andante - Allegro ma non presto 
(Complesso Strumentale Jean-René 
Gavoin) • Johann Friedrich Fasch: 
Sonata in si bemolle maggiore per 
flauto dolce, oboe, violino e basso 
continuo: Largo - Allegro - Grave - 
Allegro (Elementi del « Concentus 
Musicus Denmark »: Irmgard Ma- 
thiesen, flauto dolce ; Jorgen Ham- 
mergard, oboe; Lars Grunt, violino; 
Charlotte Alstrup. viola da gamba; 
Jorgen Glode, violone; Aksel Ma- 
thiesen, clavicembalo - Direttore 
Aksel Mathiesen). 


15,30/Musiche di Brahms 
e Beethoven 

Ludwig van Beethoven : Cantata in 
morte dell'Imperatore Giuseppe II, 
per soli, coro e orchestra (Andrée 
Aubery Luchini, soprano; Gabriella 
Carturan, mezzosoprano; Tommaso 
Frascati, tenore; Raffaele Arié, bas¬ 
so - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Mario Rossi - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini) • 
Johannes Brahms: « Rinaldo », can¬ 
tata op. 50 per tenore, coro maschi¬ 
le e orchestra, su testo di Goethe 
(solista Petre Munteanu - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Claudio Abbado - Maestro del Co¬ 
ro Nino Antonellini). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Federico II il Grande: Sonata n. 8 
in re minore per flauto e clavicem¬ 
balo: Andante - Allegro - Presto 
(Bruno Martinotti. flauto; Antonio 
Beltrami, clavicembalo) « Franz 
Schubert: Ottetto in fa maggiore 
op. 166 (Léonard Sorkin e Abram 
Loft, violini, Irving Ilmer, viola; 
George Sopkin. violoncello: Harold 
Siegei, contrabbasso , David Glazer. 
clarinetto: Artur Weisberg, fagot¬ 
to: John Barrows. corno). 

* PER I GIOVANI 

SEC./14,1 O/Juke-box 

Corso-Napolitano: Occhi caldi (Um¬ 
berto) * Giachini-Lojacono: Sette 
lune (Rita Monico) • Zanin-Seren- 
gay-Cordara: Una notte matta (Gli 
Uh!) • Wassii: Tu hai promesso 
(Bruno Wassii) • Nisa-Salemo-Rei 
tano: Non c'è nessuno che mi vuole 
bene (Elio Gandolfi) • Giglì-Ruisi: 
Insieme a lei (I Gens) • Del Pino: 
Tema in F (Natale Romano). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Special delivery (1910 Fruitgum Co.) 

* Oh happy day ( Edv, in Hawkins 
Singers) • Honey gum (The Equals) 

* Green river (Creedence Clearwa- 
ter Revival) • Noi ci amiamo (I Pro 
tagonisti) ♦ Goo goo Barabajagai 
(Donovan) • Mothe popcorn (Ja¬ 
mes Brown) • Un amore fa (Mi¬ 
chel Polnareff) • Saved by thè bell 
(Robin Gibb) • I'm free (The Who) 

* Serenata del batterista (Sagitta¬ 
ri) • Rain (José Feliciano) • Come 
un salice (Monty) • Goose (The 
Scaffold) * Lena (Alee) • You, 1 
(The Rugby’s) • Ho capito che li 
amo (Luigi Tenco) • I'm alive 
(Johnny Thunder) - Se ogni sera, 

f rima di dormire (Franco IV e 
ranco I) - Take me to thè water 
dulie Driscoll & Brian Auger) • 
Calendario (F. R. David) * My 
prayer (Platters) * La tua voce 
(Profeti) • Young people (Willie 
Mitchell) • Secret code (Orch. Lalo 
Schifrin). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101.8 Mhz>. 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg- 
B«ra 


notturno italiano 

Dall* ora D.W alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 ni 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari s m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 49,50 • su kHz 9615 pari a m 31.53 a 
dal II caaala di FllodWTualoae. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Uno strumento 
e un'orchestra - 1,36 La vetrina del melo¬ 
dramma - 2.06 Concerto di musica leggera - 
3,38 II virtuosismo nella musica strumen¬ 
tale - 4.06 Palcoscenico girevole - 5,36 
Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d’ora dalle serenità, per gli Infermi. 19 
Apoatolikova beseda: porocila. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Personaggi nella Storia: Enrico Pestalozzl. 
a cure di A. Roncuzzi - Note Filateliche, 
di G Angioilno Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue 20.45 Editorie! 
du Vatican 21 Sento RoaaHo. 21.15 Zelts- 
chriftenkommeniar. 21.45 The Sacred Heart 
Programmo 22.30 Entravlatas y commen- 
tarlos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su OM), 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8.46 II mat¬ 
tutino 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario-Attualità-Rassegna stampa. 
13.05 ■ Consuelo » di George Sand 13,20 
Orchestra Radiosa. 13.50 Concertino 14,10 
Emissione radloscolestlca Viviamo la prel¬ 
atoria (Sira Baleml) 14,56 Radio 2-4. 18,06 
Ora serena per chi soffre. 17 Radio gio¬ 


ventù. 18,05 il tempo di fine settimana 
18,10 Indovinate rAutorei 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Fantasia orche¬ 
strale 19,15 Notiziario-Attualità 19,46 Ma¬ 
iodia e canzoni 20 F*anorama d'attualità. 
2t Intermezzo jazz. 21,30 Club 67 22,06 
Terza pagina 22,36 • Al Cavallino bian¬ 
co seleziona operettistica di Benatzky- 
Stolz-Gilbart 23 Notlziario-Cronache-Attua- 
lilà 23,20-23,30 Serenata notturna. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi mu 
sique -. 14 Dalla RDRS: * Musica pomeri¬ 
diana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
- Musica di fine pomeriggio ■ D. Cima- 
rosa: • Il Maastro di Cappella • Intermezzo 
giocoso (F. Corena, bs), L. Cherubini: 
Sinfonia in re maggiore; V. Giuliani: * Dia- 
logues ». concerto per orchestra (Orche¬ 
stra della RSl dir. L. Casella). 18 Radio 
gioventù 18,30 Canna e cannati. 18,45 Di¬ 
schi vari. 19 Per l lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19,30 Traam da Zurigo 20 La 
Giornata della Nazioni Unita (da Lugano) 
Annuncio; (da New York): 1) Messaggio del 
Segretario Generale: 2) L van Beethoven: 
Concerto per pf. n. 3 In do min ; (de Bu¬ 
carest) 3) Q. EneacO: Rapsodia rumena 
n. 1 in la min.; 4) M. Jora: Prima suite dal 
balletto » Le retour dea profondeure 5) 
E. Bloch: Concerto per vi. 22 Diario cul¬ 
turale 22.1S-22.30 Ballabili. 



• Alla ricerca dei caffè perduti » 


Marina Malfatti cura le interviste 


INCONTRI 

CON LA TERZA ETÀ’ 


19 secondo 

« Alla ricerca dei caffè perduti »: questo è il 
titolo di una trasmissione che i suoi autori e 
realizzatori — Marisa Calvino e Riccardo Tor¬ 
tora — definiscono « incontri con la terza 
età ». L'allusione al fatto che i caffè sono 
fuori moda è trasparente, siano essi famosi 
o abbiano aperto da qualche giorno, possano 
vantare una tradizione o siano soltanto sale 
luccicanti di specchi e di cromature. 

La trasmissione si articolerà in una serie dì 
interviste affidate a Marma Malfatti e rac¬ 
colte via via in un caffè famoso e bene o 
male sopravvissuto: per chi non è più giovane 
si tratierà di un rapido tuffo nella memoria, 
per i giovani della scoperta di una pagina del 
costume e, talvolta, di una pagina di storia. 
In un « compianto del caffè letterario », una 
volta, Enrico Falqui ha scritto pagine di gran¬ 
de amarezza e rimpianto per un mondo che 
sembra perduto ormai irrimediabilmente, uc¬ 
ciso dal convulso vivere d'oggi, dal traffico 
che costringe la gente a sbrigarsi per uscire 
dal centro delle città, dalla televisione che 
impigrisce la gente e non la fa uscire di casa 
la sera. 

« Frequentazioni e compagnie come quelle che 
ancor nel Novecento si verificarono nella Ter¬ 
za Saletta dell'Aragno di Roma e alle Giubbe 
Rosse di Firenze ». sono parole di Falqui, ap¬ 
punto, « e che prima ancora si erano verifi¬ 
cate, ad esempio, nel Michelangelo di Firenze, 
non sono più concepibili e sembrano appar¬ 
tenere alla beata leggenda di una vita arti- 
stico-let ter aria che, se si dovesse rinnovare, 
cercherebbe invano i diligenti Diego Angeli 
o i frizzanti Telemaco Signorini, atti a regi¬ 
strarla e descriverla, a raccontarla e traman¬ 
darla. (E vuol essere ricordato che gli ultimi 
sono stati: Alberto Viviani net 1933 e Piero 
Bar gelimi nel 1944) ». 

Eppure la vita intellettuale italiana deve mol¬ 
to a quelle solette che diventarono luogo di 
convegno all'epoca in cui era piacevole incon¬ 
trarsi intorno a un tavolino senza uno scopo 
preciso, ma semplicemente per dare uno 
sguardo ai giornali, per scambiare quattro 
chiacchiere con gli amici, scambiarsi idee e 
impressioni. 

Nelle sale del Florian di Venezia ci fu un 
tempo in cui era possibile incontrare Byron, 
De Musset e la Sand Balzac o Rousseau, Vol¬ 
taire, D’Annunzio ; al caffè del Cambio a To¬ 
rino sedevano una volta i principi di casa 
Savoia, i deputati della prima legislatura, 
Cavour, Garibaldi o Broflerio; al Savini di 
Milano, sotto la Galleria, Marinetti si mesco¬ 
lava con i soprani e i tenori famosi detta 
Scala e con quelli che famosi speravano di 
diventare, un giorno o l’altro; alle Gmbbe 
Rosse di Firenze hanno trascorso le tire di 
battaglia i vociani e i futuristi, hanno sognato 
un po’ tutti i contemporanei, da Gadda a 
Rosai, da Montale a Cecchi. da Ungaretti a 
Gatto, da Bonsanti a Bo. 

Forse senza le Giubbe Rosse il mondo lettera¬ 
rio italiano d’oggi non sarebbe quello che è. 
Finché tutti se ne andarono, cercando ognuno 
la propria strada, perché sentivano che it 
mondo stava cambiando e che non era possi¬ 
bile continuare a vedersi ogni sera. (E a un 
tavolino delle Giubbe Rosse ci rimase, solo 
e in compagnia di fante bottiglie di birra, 
soltanto il poeta Dylan Thomas ì. 

Il viaggio « alla ricerca dei caffè perduti » non 
sarà inutile né per chi rischia di dimenticare 
né per chi vuol guardare al mondo di ieri 
mattina. 


11 » 







presenta 

paladino 

e il suo simpatico amico 
alla scoperta 
delle cose 
più grandi di loro. 



NAZIONALE 


Per Genova e ione collegato, in 
occasione della IV Fiera Intema¬ 
zionale delle Comunicazioni 

10 11.25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 UNA UNGUA PER TUTTI 

Corso di inglese 

a cura di Biancamarla Tedeschlnl 
talli 

Realizzazione di Salvatore Bal¬ 
da// 

24° trasmissione 

13— OGGI LE COMICHE 

Le nozze 

Regia e sceneggiatura di Mikhail 
Kobakhldze 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Tè Star - Globe Master - 
Cioccolato Kinder Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cure di Teresa Buongiorno 
Presentano Merco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene d Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Carrarmato Perugina - Penna 
stilografica Geha - Formaggi¬ 
no Prealpino - Hit Organ Bon- 
tempi) 


la TV dei ragazzi _ 

17,45 a) LA FILIBUSTA 

di Franchi. Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Settima puntata 
Francis Drake 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Caviglia Sandro Tumlnelli 

Poldo Elio Crovetto 

Lo Svanito Sandro Sandri 

Giacinto Donatello Falchi 

Biancarosa Claudia Lawrence 
La regina Giuliana Rlvera 

Il menestrello 

Fulvio Ricciardi 
Il cerimoniere Sandro Sandri 

L'ambasciatore spagnolo 

Rodolfo Traversa 
Francis Drake Mimmo Craig 
Nurto De Silva 

Sandro Tumlnelli 
Cavatappi Agostino De Berti 
Maestro Lamentonl 

Franco Franchi 
Cartacanta Sergio Renda 

Tommaso Drake 

Agostino De Berti 
Il nostromo Angelo Botti 
ed Inoltre: Jon Lei, Honoré 
Mantovani, Raf Pezzoli. Ma¬ 
rio Te Ulnl 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberi 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regia di Giuseppe Recchia 

b) LE AVVENTURE DI STAN- 
LIO E OLLIO 
Il cucciolo intraprendente 

Un cartone animato di Nan¬ 
na & Barbera 
Regia di Larry Harnon 
Dlstr.: Krantz Film Ine. 


ritorno a casa 

GONG 

(Procter & Gamble - Chloro- 
dont) 

18,45 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA 

Sortilegi ad Haiti 
Un documentario di Yvon 
Collet e Pierre Bartoll 
Testo a cura di Giusi Ro¬ 
mano 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Vice Direttore: Franco Co¬ 
lombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre- 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bro oklyn Perfetti - Maglieria 
della Stellina - Dadi Knorr 
Line s pasta antiarrossamento - 
Zoppas - Tea Maraviglia) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO 
(Nuovo Radiale ZX Michelin - 
Fernet Branca - Ondavlva - 
Shampoo Libera S, Bella - 
Olio Sasso - Teìelunken) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(/) Ennerev materasso a 
molle - (2) Olio d'oliva Ca- 
rapelh - (3) Detersivo All - 
(4) Confezioni Cori - (5) 
Wafers Pala d'oro 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) R P. - 2) G.T.M. - 
3) Pierluigi De Mas - 4) Film 
Made - 5) Compagnia Gene 
rale Audiovisivi 

21 CANZONISSIMA 
1969 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 

con Alice ed Ellen Kessler. 
Johnny Dorelti, Raimondo 
Vianello 

Testi di Terzoli. Vaime. 
Verde 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Jack Bunch 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 

Quinta trasmissione 
DOREMI’ 

(Gancia Americano - Remi ng 
fon Rasoi elettrici - Compa¬ 
gnia Italiana Llebig) 

22.30 UN VOLTO. UNA STORIA 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggl 

23 TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Camicie Casserà - Industria 
Alimentare Fioravanti - Pro¬ 
dotti Conservati Ai.Co Nao- 
ms - Lubiam Confezioni ma¬ 
schili - Kambusa Bonome/li) 

21.15 

LO 

SCHIACCIANOCI 

di E T A Hoffmann 

Musica di Peter lllc Ciatkowaky 

Racconto televisivo di Hans 

Gottschelk 

Versione italiana di Rolf Tasna 
Presentazione di Vittorie Otto- 
lenghi 

Personaggi ed interpreti 
Le Fata degli zuccheri 

Melissa Ita y dee 
Lo Schiaccianoci Edward Villell» 
Clera Patrio® Me Brida 

Coreografia di Kurt Jacob, da 
Ivano» 

Orchestra Filarmonica di Buda¬ 
pest diretta da Franz Aliar» 

Regia di Heinz Ziesendehl 
(Produzione Bavaria Atelier Gabb) 

DOREMI' 

(Candolmi Grappe Tokaj - Pa¬ 
sta Barilla) 

22.15 BREVE GLORIA DI MI¬ 
STER MIFFIN 

(The one-eyed Monetar) 

di Alien Prior 

Traduzione, sceneggiatura e dia¬ 
loghi di Anton Giulio Majano a 
Franca Cancogni con la collabo- 
razione di Aldo Nicola) 

Terza puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Sir Godbroke Mano Pisu 

Rlck Wllton Albano Lupo 

Sally Pinocela Galimberti 

Sheila Nicoletta Pizzi 

Il direttore della TV Tino Bianchi 


Carson 
Dorothy Lund 
Loia Printer 
Larry Wiatern 
Fred Mlffln 
Hamieh 
Warren 
Nash 
Hector 


I giornalisti 


Dom O'Caaey 
Ady Woogan 
Annte Miffin 
Meggie Cenn 
Joe Martin 
Mre Drake 
La segretaria 


Mary Lennox 
Ronnia 
Mulberry 
Un tecnico 
L infermiei 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tageaachau 
20,10 Ida Rogalakl, Mutlsr von 
ffinf Sòbnen 

• Mutler tut ’was fur'e Herz • 
Femaehkurzflim 
Regia Tom Toelle 
Verleih STUDIO HAMBURG 
20.» Vom Weben und Wlrkati 
Fllmbericht 
Verieih TELEPOOL 
20.45-21 Gedanken zum Sonntag 
E* aprichi PrSaes Franz A ug¬ 
ge ho I I 


Carlo Catana o 
Franca Nuti 
Luisa Rivalli 
Lino Troiai 
Cesco Baseggio 
Andrea Checchi 
Paolo Todisco 
Enzo Cerusico 
Pierluigi Marlin! 

Dario Penne 
Grazia Radicchi 
Gerardo Panlpuccl 
Willy Moser 
Walter Ravasml 
Gabriele Antonini 
Maresa Gallo 
Edda Soligo 
Nora Ricci 
Franco Volpi 
Lida Farro 
I . Plaza . 
uiaa Plardominlcl 
-i meccanico Gastone Bertolucci 
n aitro meccanico 

Sergio Serallnl 
Gru/rana Calandra 
Luciano Fino 
Mario Maranzana 
Enzo Fisichella 
Sergio La Donne 
L'annunciatrice TV Elena Balleslo 
Alfonso Lucio Rema 

il barman di Marcino Dino Perettl 
Vincenzo Sandro Tumlnelli 

Monty Wills Mano Chlocchlo 

Il portiere del • Plaza * 

Cesare Bettarlnl 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Elio Costenz! 

Regia di Anton Giulio Ma)sno 
(■ Breve gloria di Mieter Mlffln • 
è pubblicato In Italia da Amoldo 
Mondadori Editore) 

(Replica) 














Dalle colline toscane 
Olio extra vergine di Oliva 


ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA 1969 

Mancano due puntate, cioè, in cifre, dodici cantanti, al ter¬ 
mine della prima • manche • di Canzonis siina. Si comin¬ 
ciano a delineare le posizioni in base alle classifiche deter¬ 
minate dalle cartoline-voto. Prosegue intanto la passerella 
degli esecutori. Questa sera tocca a Rocky Roberts, Mino 
Reitano, Herbert Pagani, Milva, Marisa Sannia (da poco 
signora Di Martino) e Gianni Morandi. Quest'ultimo ha 
al suo attivo ben due vittorie: nel 1965 (allora il program¬ 
ma si chiamava La prova del nove e Gianni cantò Non 
son degno di te) e nella scorsa edizione di Canzonissima. 
dove si impose portando al successo Scende la pioggia. 
(Servizi da pag, 52 a pag. 56). 

ore 21,15 secondo 

LO SCHIACCIANOCI 

Va in onda stasera uno dei balletti più famosi e popolari 
nella storia della danza classica: Lo schiaccianoci di Ciai- 
kowsky. Amata oggi dalle platee di tutto il mondo, l'opera 
fu invece aspramente criticata alla sua prima esecuzione 
a Pietroburgo, il 18 dicembre 1892. « Come di solito ». 
doveva ammettere amaramente il maestro, • i giornali mi 
ingiuriano ». L'argomento del balletto, ispirato a un rac¬ 
conto di Hoffmann, è presto detto: alcuni giocattoli pren¬ 
dono vita e sognano insieme con i bambini la vigilia e la 
notte di Natale. Entra in scena lo schiaccianoci che va in 
pezzi tentando di rompere una noce troppo grossa. Segue 
una battaglia tra i giocattoli e i topi, al cui termine lo 
schiaccianoci si trasforma per magia in un principe. 

ore 22,15 secondo 

BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 



Franca NutI è fra le Interpreti dello sceneggiato 

Le puntate precedenti 

Rick Wilton. produttore della TV bri tannica, è a una svolta 
della sua vita. Lois, sua moglie, lo ha sempre trascurato 
per seguire la carriera d’attrice. Rick, dal canto suo, non 
ha fatto molto per cercare di tenersi vicina la moglie e 
ha, del pari, anteposto il lavoro alla famiglia _ Anche per¬ 
ché Rick è sensibile all'affettuosa vicinanza di Sheila, la 
sua giovane segretaria. Siamo alla vigilia di una trasmis¬ 
sione di Rick, con un nuovo personaggio, Mister Miffin, 
un venditore ambulante. 

La puntata di stasera 

La trasmissione televisiva ideata da Rick Wilton ottiene 
un grande successo. Miffin e Lois conquistano una larga 
popolarità. Ma Rick insiste nel voler divorziare dalla mo¬ 
glie per sposare Sheila. Lois si dice disposta a concedere 
il divorzio, purché esso avvenga quando il programma cui 
partecipa sarà finito, in modo che la sua popolarità non 
ne abbia danno. Intanto un noto artore-impresario le of¬ 
fre una favorevole occasione e Lois accetta, profonda¬ 
mente amareggiala del contegno del marito, il quale, a sua 
volta, è scontento perché non va d'accordo con Sheila. 

ore 22,30 nazionale 

UN VOLTO. UNA STORIA 

Tra i servizi in onda questa sera, un ritratto di Massimo 
Ranieri firmato da Antonio Lubrano e Walter Licastro. 
Massimo Ranieri, che prima si faceva chiamare solo Ra¬ 
nieri, è in un certo senso il personaggio nuovo del mondo 
della canzone italiana: dotato di una voce estremamente 
dolce, si è buttato sulla linea melodica nonostante la 
giovane età e la moda imperante del ritmo. Ha avuto 
un'infanzia difficile: famiglia povera, un grappolo di fra¬ 
telli, canto e lavoro. Poi il successo arrivato con una vit¬ 
toria al Cantagiro e, a coronamento di questa affermazione, 
l'ottimo andamento delle vendite dei dischi. Massimo Ra¬ 
nieri ricorderà la sua storia, corredata da piccoli segreti 
e gustosi episodi inediti. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Orinalo martire. 
Altri santi: S Marcellino papa e 
martire a Roma; S. Crispino e Cri- 
spiniano martiri 

Il sole a Milano sorge alle 6.53 e 
tramonta alle 17,22; a Roma sorge 
alle 6,35 e tramonta alle 17,15: a 
Palermo sorge alle 6.25 e tramonta 
alle 17,17. 

RICORRENZE: Nasce a Parigi oel 
1838. in questo giorno, il composi¬ 
tore Georges Bizct. Opere: Carmen, 
I pescatori di perle. L'Artesiana. 
PENSIERO DEL GIORNO. E’ più 
facile giudicare l'ingegno di un uo¬ 
mo dalle sue domande che non 
dalle sue risposte (De Levis). 


per voi ragazzi 

Larga parte del numero odier¬ 
no de La filibusta sarà riser¬ 
vata ad un famoso personag¬ 
gio: Francis Drake, pirata gen¬ 
tiluomo, nato nel Devonshire 
nel 1541. Protetto da Elisabet¬ 
ta I regina d Inghilterra, a 
22 anni era già capitano di 
nave. Nel 1572 organizzò la sua 
prima spedizione contro gli 
spagnoli delle Indie Occiden¬ 
tali e. saccheggiando le coste 
del Messico e le Antille. con¬ 
quistò ricco bottino. Tornato 
in patria, partecipò alle guer¬ 
re dell’Essex; nel 1577 prepa¬ 
rò ed attuò una seconda spe¬ 
dizione in Messico Delie cin¬ 
que navi affidategli, tre ben 
presto andarono distrutte e 
una quarta tornò in Inghilterra 
dopo aver smarrito la rotta. 
Drake però, con abilità pari 
aH'audacia, continuò per la sua 
strada ; forzato lo stretto di 
Magellano e saccheggiate varie 
navi spagnole e portoghesi, 
occupò Valparaiso, toccò la 
California che battezzò Nuova 
Albione, quindi, attraversando 
il Pacifico e toccando il Capo 
di Buona Speranza e la Sierra 
Leone, tornò in Inghilterra nel 
settembre del 1850, compiendo 
cosi, primo tra gii inglesi, il 
giro del mondo. Al termine, 
andrà in onda un’allegra av¬ 
ventura a cartoni animati dal 
titolo Un cucciolo intrapren¬ 
dente. 


14 UN’ORA PER VOI. Settimanale 
per gli Italiani che lavorano in 
Svizzera Trasmnaione realizzata 
in collaborazione tra la TV svizzera 
e la RAI-TV 

15 15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui 
culturali del lunedi. - Dalla cellula 
all uomo Un’introduzione alla bio¬ 
logia molecolare A cura di Ro¬ 
molo Sa&comani 4° (parzialmente 
a colon) (Replica del 20-10- 69) 

16,05 Un uomo, un mestiere: LILIA¬ 
NA CAVANI. REGISTA Traamla- 
sione a cura di Grytzko Masclonl. 
con Giulio Naaclmbeni. presentata 
da Joyce Pattecinl Regia di Marco 
Blaaer (Replica dal 7-10- 69) 

17 IL GRANDE CAMBIAMENTO Do¬ 
cumentarlo di Felice Antonio Vitali 

17.50 UNA STORIA MAI SCRITTA. 
Telefilm della serie - Thierry La 
Fronde - 

18.15 GRANDE FESTA A DISNEY- 
LAND Disegni animati di Watt 
Disney (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE, lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 ISTANBUL: CITTA’ DI CON¬ 
TRASTI. Realizzazione di Pierre 
Verdan (a colori) 

19.45 TV SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 
Conversazione religiosa di Mona. 
Corrado Cortella 

20 ARRIVA YOGHI Disegni animati 
(a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL FEDERALE Lungometraggio 
Interpretato da Ugo Tognazzl, Geor- 
gea WUaon, Gianni Agus e Glan- 
rico Tedeschi Regia di Luciano 
Salca 

22 SABATO SPORT 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


arapelli 



QUESTA SERA IN 

CARISELI! 


lava 
asciugò 
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NAZIONALE 

12,05/Contrappunto 

Amel - Bertret - Pinchi - Abner: Cesi 
avec toi {Franco Dia) • Collazo 
Marna, yo quieto un novto (Stanley 
Black) ■ Surace: Moquette (Gio¬ 
vanni Lamberti) • Rio: Tequila 
(Ted Heath) • Louiguy: La vie en 
rose (Edmundo Ros) • Strauss: Art 
der Schonen Blauen Donau (Op. 
314) (Helmut Zacharias) • Àlmer: 
Along conies Marv (Baia Marimba 
Band) • Pena: Cancion torero (Er¬ 
nesto Sanchez) • De Moraes-Gimbel- 
Jobim: Garota de Ipanema (Billv 
Vaughn) • David-Louiguy : Cerisier 
rose et pommier blanc (Perez Pra 
do) • Chrìstian-Lata-Mazza : Gras- 
shopper Jump (Tommy Watts). 

22,20/Compositori italiani 
contemporanei 

Gian Francesco Malipiero: La Pas 
siotte, per soli: coro e orchestra: 
L’angelo Giuda, Il Pontefice, Ero¬ 
de, Ladron sinistro: Scipio Colom¬ 
bo, baritono; Pilato, Ladron destro: 
Aldo Bertocci, tenore. Il capitano, 
Un giudeo. Il centurione: Alfredo 
Nobile, tenore; Maria: Magda 
Laszlà, soprano (Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Milano della RAI di¬ 
retti da Ferruccio Scaglia. M.° del 
Coro: Giulio Seriola>. 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Camiello: El cable (Mario y Sus 
Diamantes) • Marvin: Goodnight 
Dick (Norrie Paramor) • Licrate: 
Prestigio (Barimarì • Zotti: Con 
due occhi così (Sauro Sili) • Hou 
selv: Three four matador (Tijuana 
Brass Festival) • Richter: My Spa- 
msh night (Alexander Gordanl * 
Brasseur: Waiting for you (André 
Brasseur) • Rizzati: La strega inna¬ 
morata (Rizzati) • Surace: Caravan 
beai (The Fenders) • Enriquez: 
La bambolona ( org. elettr. Santi La¬ 
tore) * Me Gough : Lily thè pink 
(Duke of Burlington) • Wechter: 
Brasilia (tromba Al Korvin) 


9,15/Romantica 

Bigazzi-Cini: Una lacrima (pf. Gio¬ 
vanni Fenati) * Guardabassi-Cru- 


sca: Povero cuore (Claudio Villa) • 
Mogol-Daiano-Chardon; M'ama non 
m'ama (Milva) • Kem: The song 
is you (George Melachrino). 

15,18/Direttore Wilhelm 
Furtwaengler 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Le 
Ebridi , ouverture op. 26 (Orchestre 
Filarmonica di Vienna) • Richard 
Sirauss: Don Giovanni, poema sin¬ 
fonico op. 20 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino). 

20,01/-Il Gattopardo» 
di Tornasi di Lampedusa 

Personaggi e interpreti del quarto 
episodio: Il principe Fabrizio Sa¬ 
lina: Turi Ferro-, Padre Pirrone: 
Corrado Gaipa, Tancredi Falconeri : 
Andrea Lai a-, Don Calogero Sedare: 
Umberto Spadaro; Ciccio Tumeo: 
Michele Abbruno; La principessa 
Salina: Ida Carrara ; Domenico- Seba¬ 
stiano Calabrò ; Don Onofrio: Mario 
Carrara ; Uno scrutatore: Gtacinto 
Ferro-, Un servo: Franco Sineri; Due 
donne: Germana Asmundo, Fernan¬ 
da Lelio ; Alcuni passanti: Guido 
Leontmi, Giuseppe Lo Presti, Tuc- 
cio Musumeci, Giuseppe Valenti; 
Alcuni uomini: Giovanni Cirino, 
Ezio Donato, Giuseppe Meli, Gio¬ 
vanni Pallavicino Ignazio Pappa¬ 
lardo, Giuseppe Pattavina, Giovan¬ 
ni Romeo, ed inoltre: Davide Anco¬ 
na, Iginio Bonazzi. Domenico Coco, 
Mariella Furgiuele, Mariella Lo Giu¬ 
dice, Franca Monelli, Maria Tota. 


TERZO 

12,20/Horilegio madrigalistico 

Clément Janequin: « Chant des oi- 
seaux • (Ensemble Poliphonique de 
Paris R.T.F, diretto da Charles Ri- 
vier) • Gesualdo da Venosa: « Moro 
o non moro », « Sospirava il mio 
core », a cinque voci (Karla Schlean, 
soprano; Clara Fotì, mezzosoprano; 
Rascida Agosti, contralto; Rodolfo 
Farolfi, tenore; Gastone Sarti, bas¬ 
so - Quintetto vocale italiano diret¬ 
to da Angelo Ephrikian) • Antoine 
de Bertrand: « Nature omant la 
Dame », su testo di Pierre de Ron- 
sard (Ensemble Poliphonique de 
Paris R.T.F. diretto da Charles Ri- 
vicr). 

13,40/Concerto della pianista 
Ingrid Haebler 

Wolfgang Amadeus Mozart: Fanta¬ 
sia in re minore K. 397: Andante - 


Adagio - Allegretto • Franz Joseph 
Haydn: Sonata n. 52 in mi bemolle 
maggiore; Allegro (Moderato) - Ada- 

R 'o - Finale (Presto) • Franz Schu- 
;rt: Sei Momenti musicali op. 94: 
in do maggiore - in la bemolle mag¬ 
giore - in fa minore - in do diesis 
minore - in fa minore - in la be¬ 
molle maggiore, 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Divertimento 
in la maggiore per flauto, violino 
e violoncello: Andante con espres¬ 
sione • Adagio - Tempo di Minuetto 
(Christian Lardé, flauto, Aree 
Svendsen. violino; Pierre-René Hon- 
nens, violoncello) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart : Sonata in si bemolle 
maggiore K. 454 per violino e pia¬ 
noforte: Largo. Allegro - Andante 
- Allegretto (Georg Kulenkapff, vio¬ 
lino; Georg Solti, pianoforte) • 
Leopold Anton Kozeluch: Sonata in 
fa maggiore op. 35 n. I: Allegro - 
Adagio - Allegretto (pianista Dino 
Ciani) • Ludwig van Beethoven: 
Quartetto in la maggiore op. 18 
n. 5: Allegro - Minuetto Adagio 
cantabile - Allegro (Quartetto Vegh 
Sandor Vegh e Sandor Zoldy, vio¬ 
lini; Georg Janzer, viola; Paul 
Szabo, violoncello). 


22,30/- Amalassunta » 
di Lao Pavoni 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Prendono parte alla trasmis¬ 
sione: Gianni Galavot ti, Alberto 
Ricca, Valeria Monconi, Vigilio Gol¬ 
iardi Olga Fognano, Carla Sabati¬ 
ni, Clara Droetto, Maria Fabbri, Ma¬ 
riella Furgiuele, Irene Aloisi, Fran¬ 
co Passatore, Ivana Erbetta, Giulio 
Oppi, Dario Mazzoli , Anna Caravag- 
gi. Alberto Marchi, Elvio Ronza, 
Paolo Faggi. 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Mescoli: Sorridimi (Gino Mescoli) 

• Reitano: Daradan (Joe Marvin) • 
Debout: Come un ragazzo (Ray 
mond Lefèvre) • Me Cay: Day 
dream (Franck Pourcel) • Sorgini: 
Passeggiando con te (Roberto Pre- 
gadio) » Wilson: Do it again (Ron- 
nie Aldrich) • Umiliane Argoman 
bossanova (Piero Umiliani) • Mar 
tino; Congratulations: (Caravelli) • 
Simon: La tua immagine (Giovan¬ 
ni Fenati) * DeH'Aera: Mister Ri¬ 
chard (Gianni Marino). 

SEC./14,05/Juke-box 

Evangelisti-Dossena-Ferrali-Bernet : 
La notte penso a te (Eric Charden) 

• Pecchia-Pacini: Amico mio (Bru¬ 
netta) • Manìpoli-Grant: Soffro sof¬ 
fro (Rinaldo Ebasta) • Lamberti: 
Canyon boys (Giovanni Lamberti) 

• Migliacci-Continiello: Una spina 
una rosa (Tony del Monaco) • Pie- 
retti-Gianco: Serenità (Fiammetta) 

• Beretta-Censi; Luca (Le Macchie 
Rosse) * Aterrano-Iglio: Il tigre 
(Cris Baker). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza dì Rama (100.3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30 16,30 
Musica leggera - ore 21 22 Musica ainfo- 


nott urno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi muil- 
~*iI e notiziari traameasl da Roma 2 tu 
kHz M5 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31.53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica oer tutti 1.06 Canzoniere 
italiano - 1.36 L'angolo del (azz - 2.06 
Ouverture* e romanze da opere - 2.36 
Musica senza confini . 3.06 Per archi e 
ottoni . 3.36 Europe canta - 4,06 Pagine 
pianistiche - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 
Contratti musicali 5,36 Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 • 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30.2.30 - 3.30 - 4 30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
glese, polacco, portoghese. 19 Lllurglcna 
misel porocile 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità Par la Giornata 
Missionaria, conversazione di Mone. G B 
Reghezza Da un sabato all'altro, rassegna 
settimanale della stampa - La Liturgia di 
domani, a cura di Mona. V. Noè 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20.45 Deuxième 
semaine du S/ruzde 21 Dalla Basilica di 
Pompei: S. Rosario. 21.tS Wort tum Sonn- 
tag 21,45 The Teachlng In Tomorrow'a Li- 
turgy 22.30 Pedro y Pablo dos testlgoa. 
22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (*u 
O M) 


radio svizzera 


MONTECENEHI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7.10 Cronache di ieri 
7,15 Notiziarlo-Mueice varia B,30 Radio 
mettine 12 L'agenda delta settimana 12.30 
Notiziario-Croneche-Raaaegna stampa 13 In¬ 
termezzo 13,06 ■ Consuelo » di George 


Send 13,20 Interludio sinfonico. F. Gemi- 
nlaai: Concerto groaeo in re minore op. 7 
n 2 (Compleaeo - 1 Musici •)'■ F- Gnjfé; 
Gran Canyon Suite (Morton Guld e la eue 
orchestra) 14,10 Radio 2-4 16,05 Musica in 
frac. Dal no8tri concerti pubblici. C. Bruna: 
Danze Americane n 2 per flauto, violoncel¬ 
lo e pianoforte, H. Fazzarl: Anacronismi 
per pianoforte A. Carghi•. Musica a tre per 
violino, clarinetto e pianoforte (Gruppo Mu¬ 
sicisti Contemporanei di Milano); A. Vlva)- 
dl: Concerto grosso in sol maggi ore per 
orchestra d archi (Orchestra da Camera di 
Praga) 16,40 Per 1 lavoratori Italiani In 
Svizzera 17,15 Radio gioventù. 16 . 0 S Bal¬ 
labili campagnoli 18.15 Voci dal Grlglom 
Italiano 16,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 19 Melodie zingare 19.15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II do- 
cumenlario. 21 Programma ricreativo, 21,30 
Cantando In Italiano 22,05 Scacciapensieri 
22,15 Interpreti allo specchio. 23 Notlzla- 
no-Cronache-Attuelltà 23,20 Night Club 
23,30-1 Musica da ballo 

Il Programma 

14 Squarci. 17.40 I solisti al presentano 
17,55 Gazzettino del cinema 18,25 Per la 
donna. 19 Pentagramma del sabato 20 
Diario culturale 20.20 inierparade 21,20 
Dischi vari 21.30 Università Radiofonica 
Intemazionale 22-22.30 Orchestra Radiosa 


Con i « Wiener Phiìharmoniker ■■ 



Il maestro direttore Karl Bohm 


«DER WEIN» 

DI ALBAN BERG 


20,45 terzo 

Il vino è stato forse, insieme con la tematica 
religiosa, uno dei soggetti più sfruttati ed 
amati dai musicisti di ogni tempo. Sia gli 
antichi, sia gli spericolati maestri d'avanguar¬ 
dia gli hanno generosamente dedicato cen¬ 
tinaia e centinaia di pagine. Allora si tendeva 
all'intonazione di melodie di libagione, di cui 
possiamo tuttora godere lo spirito esami¬ 
nando alcuni manoscritti gelosamente con¬ 
servati accanto a tremendi Dies irae nelle 
biblioteche di certi monasteri. Più avanti, nel 
periodo romantico, si elevarono, con ogni 
sorta di strumenti o attraverso robusti cori 
o delicati Lieder, oppure con brindisi operi¬ 
stici, inni continui a Bacco fino magari allo 
spiuneegiante valzer che compie ora cento 
anni: Vino, donna e canto di Johann Strauss 
iunior. 

Oggi, purtroppo, si potrebbe invece parlare 
di bes’ute senza successo popolare, di assaggi 
astratti, riservati di norma a pochi fortunati. 
Ora il vino ha insomma perso, imbottigliato 
nei pentagrammi della musica cosiddetta « vi¬ 
va », il genuino bouauet: qualcuno lo ricono¬ 
scerà per un vino dodecafonico, prodotto a 
Vienna, dove i ricordi delle chiassose schu- 
bertiadi rimangono puri ricordi, nostalgie di 
vigneti sulle coste del Kahlenberg. 

Se ne ha una prova in Der Wein (Il vino) 
di Alban Berg su testo di Charles Baudelaire, 
tradotto da Stefan George. Un « vino », que¬ 
sto, grazie al cielo non completamente insca¬ 
tolato nel rigido programma delle sene do¬ 
decafoniche, temperalo qua e là da veri e 
propri interventi di musica leggera ( dal tan¬ 
go e dal ragtime, ad esempio), voluti — ave¬ 
va confessato il compositore — « per meglio 
rappresentare la corruzione umana, nonché 
la depravazione dei sensi ». 

Der Wein, ana da concerto per soprano e or¬ 
chestra, è affidata nella trasmissione odierna 
alla voce di Doroth y Dorow, accompagnata 
dall'Orchestra dei « Wiener Phiìharmoniker » 
diretti da Karl Bohm, in occasione del cele¬ 
bre Festival di Vienna. Il maestro Bohm, che 
è nato a Graz nel 1894, è attualmente ritenuto 
uno dei più validi interpreti dei lavori di 
Alban Berg, soprattutto di quelli teatrali, 
quali Wozzeck e Lulu. In opere cosi difficili 
dal punto di vista tecnico, espressivo e lirico, 
Karl Bohm continua a mettere in luce i suoi 
fer\*ori interpretatiin. Gli giovano, si, le qua¬ 
lità dell'orchestra da tui guidata; ma è altresì 
prontissimo a dichiarare che le orchestre 
<t sono come i cavalli, come quelli di razza: 
se si accorgono che uno è timido, non cor 
remo, e invece anche quando sono stanche, 
basta un buon guidatore per riportarle in 
carreggiata ». 

Ma non soltanto a Berg è legata l'arte diret¬ 
toriale di Karl Bohm, quanto a tutta la scuo¬ 
la dodecafonica viennese, principalmente al 
famoso trio Schònberg-Berg-Webem. I tre so¬ 
no uniti nel programma di stasera. Apre in¬ 
zaffi il concerto la Passacaglia in re minore, 
op. I di Anton Webern, abilmente costruita 
sopra uno schema di danza di antica origine 
spagnola, in cui anche con le tecniche del no¬ 
stro tempo regna sovrano il contrappunto 
corroborato da ogni possibile intreccio di voci 
strumentali. 

Asciutto e austero può sembrare infine, dopo 
l'esecuzione di Der Wein. il Pelléas et Méli- 
sande. poema sinfonico, op. 5 (da Maeterlinck) 
di Arnold Schònberg, scritto nel 1903, specie 
se lo si pone a confronto con la più fortunata 
opera omonima di Claude Debussy. 


m 






valle d’a osta 

LUNEDI': 12,20-12.40 II lunario di S 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zia di varia attualità * Gli sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de noua • : notizie dal Valleae. dalla 
Savsla e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu- 
ropa: notizie e curiositò dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nsua ». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltra - L aneddoto del 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - * Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori 
GIOVEDÌ’: 12.20-12,40 II lunarro - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli d' Stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - -Autour de 
nous- 14-14.20 Notizia e Borsa 
valori 

VENERDÌ': t2.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes - quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de noua ». 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori 

SABATO: 12.20-12,40 II lunario - Sot- j 
to l'arco e olir® - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - * Au¬ 
tour de noua - 14-14,20 Notizie 


trentino 
alto adìge 

DOMENICA; 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trsntino-Alto Adi¬ 
ge • Tra monti e valli, trasmissione 
per gl> agricoltori - Cronache - Cor¬ 
nerà del Trentino - Corriere dell'Al¬ 
to Adige . Sport - Il tempo. 14-14.30 
. Delle Dolomiti al Garda -, supple¬ 
mento domenicale dei notiziari del 
Trentino-Atto Adige 19.15 Gazzettino 

Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo 19.30-19.45 Micro 
fono sul Trentino. Musiche a canti 
dal Trentino. 

LUNEDI': 12.20 Muslce leggera. 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Lunedi sport - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto Adi¬ 
ge - Il tempo 14-14.16 Gezzettino 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 

19.30- 19.45 Microfono aul Trentino 
Settimo giorno sport 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera 
(2,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge Opere e giorni in Regione - 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Ad'ge - Sport - Il 
tempo 14-14.16 Gazzettino. '9.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Almanacco: 
Legisiezione sul vino attraverso i se¬ 
cali 

MERCOLEDÌ’: 12,20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trsntino-Alto Adi¬ 
ge - Le Regione al microfono - Cro¬ 
nache - Corriere da! Trentino - Cor¬ 
riere deir Alto Adige Sport II 
tempo 14-14,16 Gazzettino 19.15 
Trento eera Bolzano sere 19,30- 

19.45 Microfono buI Trentino Inchie¬ 
sta. a cura del Giornale Radio 
GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Servizio speciale - Cronache - 
Corriere del Trentino - Comare del¬ 
l'Alto Adige . Sport - Il tempo. 14- 

14.16 Gazzettino. 19,15 Trento aera. 
Bolzano sera 19.30-19,45 Microfono 

sul Trentino. Folklore dal Trentino. 
VENERDI*: 12.20 Muelcs leggera. 
12 30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Cronache legisletlve - Cronache 
regionali - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tBmpo. 14-14.16 Gazzettino. 19.15 
Trento sera - Bolzano Bera. 19,30- 
19 45 Microfono sul Trentino Vaga¬ 
bondaggi In Provincia. 

SABATO: 12.20 Musica leggera, 

12 30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Terza pagina - Cronache - Cor¬ 
riera del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo 14-14.20 
Gezzettino 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.30-19 45 Microfono sul 
Tramino. Rotocalco. 

TRASM1SCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc. Mordi, 

Mlerculdl. Juebia y Venderdi dafa 

14,16-14,36; Sada dals 14,20-14.40: Tra- 

Bmisclon por 1 ladina dia Dolomite! 

cun intervistea. nutiziea y cronlchee 

Lunesc y Juebia dals 17.15-17.45: 

- Dal Crepes del Sella *. Trasmlssion 

en collaborszlon coi comltea de la 

vallades de Gherdelna, Badia e Fassa. 




lazio 

DOMENICA: I4-14.X * Bóndi cerea *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI- 12.20-12.X Cronache piemontesi. 12.40-13 
Gazzettino del Piemonte 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sabato) 

DOMENICA: 14-14,X « Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

lombardi» 

abruzzi 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino della domenica 14- 
14.X * Sette giorni in Lombardia ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Macella «. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.X-7.50 Vecchie e nuove mugiche 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese 

molise 

veneto 

DOMENICA: 12.30-13 • Pe Ib Majella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.20- 
12 40 Corriere del Molise 

DOMENICA: 14-14.30 • El liston «, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie Borsa valori (escluso 
sabato). Giornale del Veneto 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 8-9 - Good mommo from Naples ». tra¬ 
smissione ni inglese per il personale della Nato 

14 14 X • Spaccanapoh ». supplemento domenicale 
FERIALI: 6 456 -Good moming Irom Naples». tra¬ 
smissione m inglese per il personale della Nato (sa¬ 
bato 8-9) 12.20-Ì2.40 Corriere della Campania 14 Gaz¬ 
zettino eh Napoli - Ultime notizie 14.2514.40 Borsa 
v8lon (escluso sabato) Chiamata marittimi 

DOMENICA: 14-14.X «Quell, do mà-. di Graziano 
Mangini 

FERIALI: 12.20-13 Chiameta marittimi Gazzettino della 

L.guna 

emiliatromagna 

DOMENICA: t4- 14.X • El Pavaion «, supplemento do- 

FERIALl: 14 14,37 Gazzettino Emilia-Romagna 

toscana 

DOMENICA.- 12.X-13 • F grilla canterino! », supplemen¬ 
to domenicale 14-14,29 - C grillo canterinol • (Replica). 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

marche 

DOMENICA: 12.3003 * Giro, giro Marche «. eupple- 
mer.lo domenicale 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delle Marche 

Puglie 

DOMENICA- 14-14.30 - La Caravella ». supplemento 

domenicale 

FERIALI: 14-14.25 Corriere delle Puglie 

basilicata 

DOMENICA; 12.30-13 • Il Lucamere ». supplemento do¬ 
menicale 14-14.30 ■ Il Lucamere • (Replica) 

FERIALI: 14 Musica leggera 14.2514.40 Corriere della 

Basilicata 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA-, 12,30-13 - CelabreseUa ». supplemento do- 

FERIALI 7 458 (Il lunedi) Calabria Sport 12.20 Musica 
richiesta (Il venerdì) ♦ Il microfono è nostro »: (il sa¬ 
bato) • Qui Calabria Incontri al microfono Minishow » 
12,40-13 Corriere delle Celebris 

DOMENICA: 12.X-13 « Qua e lè par l'Umbria -, sup¬ 
plemento domenicale 14-14,X * Qua e là per l'Um¬ 
bria » (Replica soltanto per !b zona di Perugia) 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven Giulia 9,30 Vita agricola 

9.45 Incontri dallo spirito 10 Santa 
Messa da San Giusto. Il Musiche 
per orchestra. 11,25-11,37 Canti trie¬ 
stini 12 Programmi settimana - Gl- 
radieco 12.15 Settegiomi Bport 12,30 
Asterisco musicale 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.30 - El Cempanon ». per 
le provincie di Trieste e Gonzi* 
14-14,30 « Il Fogolar «, per le pro¬ 
viene di Udine e Pordenone. 19.30 
Segneremo 19.40-20 Gazzettino: cro¬ 
nache e risultati sportivi 
13 L’ora della Vsnezis Giuli* - Alma¬ 
nacco - Notìzia - Cronache locali - 
Sport - Setteqiornl - Settimana poli- 
tice italiana 13.30 Musica richiesta. 
14-t4.30 Fiabe e ricordi istriani - Iti¬ 
nerari adriatlci da Lusainpiccolo a 
Cigate «. di Lina Galli - Orchestra 
Safred 

LUNEDI': 7.15-7.30 Gazzettino Frtull- 
Ven Giulia. 12.05 Giradlsco t2.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 TerTa 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13,15 

- 9uonarte piano per favore *. di A 
Cesameasima 13,45 Documenti del 
folclore Undicesimo itinerario car- 
mco. 14 Zundonai ■ Francesca da 
Riminl - - Atto I - Interpreti principa¬ 
li: L Gencer, A Gasparim. E Viaro. 
C Giorrbl - Orchestra e Coro dal 
Teatro Verdi di Tnests • Direttore 
F Capuana - M° del Coro A Fanfani 
(Rsglstrazione effettuata dal Teatro 
Comunale - G Verdi • di Trieste). 
14.3S * Gronde orchestra Jazz di Udi¬ 
ne - diretta da V Ferugllo 14,45-15 
■ Giornali a Trieste nelia seconda 
metà dell' '800 • di Claudio Silvestri 
(IV). 15.10-15.18 Borsa Milano 19.30 
Oggi alla Regione Segnaritmo. 
19.45-20 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Crsnache locali 

- Sport. 14.45 Appuntemenlo *con 
l'opera lirica. 15 Attualità 15.10-15,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Glrodisco 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
A. Tommasl al pianoforte 13.25 I 
cori della Regione all'Vili Concorso 
Intemazionale - C. A Seghizzl « di 


Gonzis. 13.50 « La mia gente -, di 
Aurea Timeua Adettemanto di F 
Venturm Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di R Win- 
ter (3°) 14.25-15 Concerto sinfonico 
diretto da A Janes - Heydn ■ Sin¬ 
fonia irv do magg op 97 • Orchs- 
etra del Civico Istituto Musicale 

- I Tomadmi • di Udine (Registra¬ 
zione effettuata dalla Sala * Ajece » 
di Udine il 2-4-1969) 15.10-15 18 Bor¬ 
sa Milano 19,30 Oggi aiis Regione 

- Segnaritmo 19.45-20 Gazzettino 
14.30 L'ora dalla Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport 14,45 Colonna sonora 15 
Arti lettere s spettacolo 15,10-15.30 
Musica richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7,X Gazzettino 
Friuli Ven. Giulia. 12.05 Giradieco 
12,23 Programmi pomeriggio 12,25 
Terza pagina 12.40-13 Gazzettino 
13,15 Contrasti In musica 13.35 Zan 
donai. • Francasca ds Rimlm - At 
to li Interpreti principali L Gsn- 
cer. A Colzsni, R Cioni, M Ferrara 

- Orchestra e Coro del Teatro Verdi 

- Direttore F Capuana - M» del Coro 
A Fanfeni (Registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale • G Verdi • di 
Tiieste) 14 Saggi di studio degli 
Istituti Musiceli delle Regione 
Istituto di Musica di Gorizia - ) Mou- 
quet - Rapsodia op. 26 « per sax¬ 
ofono e orchestra - sax L. Maggio. 
A Vivaldi (Revls Barison) dal - Con¬ 
certo in re magg per chitarra s ar¬ 
chi »: Adagio - Allegro - chit L 
Gaisr; G Piatti (Revis TorrefrenCa); 
dal * Concerto n 2 in do min. per 
pf e archi * Adagio - Allegro pf 
E Beltram Orchestra dell'Istituto 
di Musica diretta ds G Bredaschia 
(Registrazione effettuate dal Castello 
di Gorizia II 14-6-1969) 14.25-15 Uomi- 
ni e coee » Il congresso di lingui¬ 
stica e di tradizioni popolari organiz¬ 
zato dalla Società Filologica Friula¬ 
na • - Partecipano i proff. N Dent- 
son, G Frsnceacato, M. Ilisscu, 
G B Pellegrini, S. Pellegrini 15.10- 
15.18 Borea Milano 19,X Oggi alla 
Regione Segnammo. 19.45-20 Gaz 
zettino 

14,X L'ora dell* Venezia Giuli* - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locsli 

- Sport 14,45 Trio Boschetti 15 Cro¬ 
nache del progresso 15,10-15,X Mu¬ 
sica richieste 

GIOVEDÌ': 7,15-7,X Gazzettino Friull- 
Vsn Giulia 12.05 Giradlsco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagine 12,40-13 Gazzettino 13.15 
Come un juke-box 13.40 ■ Ls mia 
gante •. di Aurea Tlmeua - Adatta¬ 


mento di F Ventuno - Compagnia di 
pi osa di Trieste della RAI - Regia 
di R Wmter (4°) 14.20 Mozart 

- Quartetto in la maqg KV 464 • 
Hauti mg-Quartett W Heutting. O 
Gattermenn. violini, E Bohlschald. 
viola. K Haesler violoncello (Regi¬ 
strazione effettuata dall Istituto Ger¬ 
manico di Cultura d' Tneste - Goethe 

nstitut - il 22-2-1969) 14.45-15 Le vil¬ 
lette di Arturo Zardlni (IV) - Coro 
. G Pareseon . di Piano d'Arta di¬ 
retto da A De Colle 15,10-15.18 Bor¬ 
sa Milano 19,X Oggi alla Regione 
Segnaritmo 19,45-20 Gazzettino 
14,X L'ora dall* Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie Cronache locali 
Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica t5 Quaderno d'italiano. 
15.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7,15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li Ven Giulia 12.05 Giradlsco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino 14 Zan- 
donai «Francesca da Rimini - - "Ul¬ 
to III - Interpreti principali L Gen¬ 
cer. R Cloni • Orchestra a Coro 
del Teatro Verdi Direttore F Ca¬ 
puana - M° del Coro A Fanfani (Re¬ 
gistrazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale - G Verdi ■ di Trieste) 14.40 
Bozze in colonna: • Piccolo mio « - 
Nuove liriche di B M#rin - Antici- 
I pozioni di C Sgorlon 14,50-15 Le 
canzoni di Andro Cecovinl. 15,10- 
15.18 Borea Milano t9,X Oggi ella 
Regione - Segnaritmo 19,45-20 Gaz¬ 
zettino 

14,X L’or* dalla Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie - Cronache locali 
Sport 14,45 II )azz in Italia. 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO: 7.157.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia 12.05 Giradlsco. 12.23 
Programmi pomerìggio 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 «Fra 
gli amici della musica * Trieste. Pro¬ 
poste e incontri di G Viozzi. 14.40-15 
Scrittori della Regione: «Una questio¬ 
ne morale -, di Dino Dardi. 19.X Og¬ 
gi ella Regione - Segnaritmo. 19.45-20 
Gazzettino. 

14.30 L'ora dell* Vanesi* Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport 14.45 « Soto I* pergoisda ■ - 
Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gl' agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo 12 Girotondo di ritmi a can¬ 
zoni 12,X Musiche e voci dei fol¬ 
klore sardo (2,50-13 • Ciò cha si 
dice della Sardegna*, rassegna dalla 
stampa di A Casareccio 14 Gazzet¬ 
tino sardo. 14.I5-14.X Compiessi 

isolani • I 6 Dei Ritmo - 19.X Qual¬ 
che ritmo 19.4520 Gazzettino 
LUNEDI': 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera 12,20 Da Nuoro • Tuttomo- 
Stra * 12.45 Sardegna in libreria, di 
G Filippini 12.50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo a Gazzet¬ 
tino sport, di M Guerrim 14.15-14,37 
Micro-flash sport e doai ridotte, di 
G. Esposito 19.X Qualche ritmo 

19.45- 20 Gazzettino 

MARTEDÌ': 12.05 Solisti isolani 12,20 
Musiche e canti foikloristici 12.50-13 
Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo 14.15-14,37 Ennio Pornno die¬ 
ci snm dalla scomparsa 19.X Qual¬ 
che ritmo 19,45-20 Gazzettino. 
MERCOLEDÌ': 12.05 Duo di chitarre 
Chessa-Mannom 12,20 Complesso nt 
mico di L Piana 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14,15 
Dal repertorio di Marisa Sanms 
14 25-14.37 Sicurezza sociale I9.X 
Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
GIOVEDÌ': 12,05 Musiche per f.sar 
monica 12,20 Complessi isolani di 
musica leggara • Guido Piccalugs ». 

12.45 La settimana economica, di I 
De Msgistris 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo 14 t5 
1437 Voci poetiche deila Sardegna 
d'oggi 19,X Qualche ritmo 19.45-20 
Gazzettino 

VENERDÌ’ 12.05 Complesso Gianni 
Fioree 12 20 Musiche di P Pisano e 
G Manu 12.45 Una pagina per voi. di 
M Brigagli» 12 50-13 Notiziario Sar¬ 
degna t4 Gazzettino sardo 14.15 
1 4.X Ennio Porrmo dieci anni dalla 
scomparsa 19.X Qualche ritmo 

19.45- 20 Gazzettino 

SABATO: 12.05 Con tolkioriatlci 12,20 
Pariamone pure, dialogo con gli 
ascoltatori 12.50-13 Notiziario Sar¬ 
degne 14 Gazzettino sardo e - Nota 
industriale del mese ». di F Duce 

14.1514.40 L'angolo del jazz 19 X 
Qualche ritmo 19.40-20 Gazzettino e 
sabato sport, di M Guerrim 


Sicilia 


I DOMENICA: 14-14.30 « Il ficodindia « 

I panorama siciliano di varieté redet- 
] to da Ferkas Giusti e Filosi, 
i con le collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufato Battiato. Filippelh - 
Complesso diretto ds Lombardo - Rea- 
| hzzezione di Giusti 19.30-20 Sicilia 
• sport risultati commenti e cronache 
I degli avvenimenti spartivi in Sicilia, 
a cura d' O Scartata e L Trlpieciano 
23.2523.55 Sicilia sport 
LUNEDI : IX Gezzettino Sicilia ed 
mattino Risultati sportivi domenica 

7.45 7.48 Dieco buongiorno 12.20- 

12.40 Gazzettino notizie meridiana 
14 Gazzettino ed pomeriggio Com- 

I menti domenica sportiva 14,2514.40 
I Musica iazz I9.X Gazzettino ed 
| sera 19.50-20 Dischi d> successo 
MARTEDÌ': 7X Gazzettino Sicilia 
sd mattino 7,45 7.48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettino no¬ 
tizie meridiana 14 Gazzettino ed 
pomeriggio • A tutto gas. panorama 
automobilistico e problemi del traf¬ 
fico. di Tripiecieno e Campoim! 

14.2514.40 Complessi best 19.X Gaz¬ 

zettino ed Bera Per gli agricoltori 
19.50-20 Canzoni per lutti 
MERCOLEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia 
ed mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 

giorno 12.20-12.40 Gazzettino notizie 
meridiana 14 Gezzettino sd, pome 
nggio - Il cromata telefona - Arti e 
spettacoli - - Pronti via • fatti a per¬ 
sonaggi dello sport, di Trlplacisno e 
Vannini 14.2514.40 Canzoni 19.X 
Oazzattlno ed sera - Il Gonfalone, 
cionache del Comuni dell'Isola t9.50- 
20 Orcheetre famose 

GIOVEDÌ": 7.X Gazzettino Sicilia 
sd mattino 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12.40 Gezzettino: noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio II probleme del giorno - 
Le arti, di M Freni. 14.25-14,40 Mo¬ 
livi di successo 19.X Gazzettino: 
ed aera. t9.50-2G Musiche per archi 
VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia, 
ed mattino 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12.40 Gazzettino noti¬ 
zia meridiana 14 Gazzettino, ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni in Sicilia. 14.2514.40 Canzoni 
all ltaiisns 19.X Gazzettino ed. Sa¬ 
ra Par gli agricoltori. 19.50-20 Mu¬ 
siche carBttarlsticha. 

SABATO: 7.X Gazzettino Sicilia: ed 
mattino 7,457,48 Disco buongiorno. 
12.20-12.40 Gazzettino notizie meri¬ 
diana Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino ed pomeriggio Panorama ar¬ 
tistico dello settimana Avvenimenti 
sportivi domenica 14,2514.40 Solisti 
di pianoforte 19.X Gazzettino sd 
sera 19,50-20 Canzoni di successo 
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SONMTAG. (». Oktobmr-. B-9.4S Fest- 

liches Morgenkonzerl Dazwiachen 

8.30-8.45 Die Btbelstunde. Eine Sen¬ 
dung von Prof Johann Gamberoni 

9.15-9.25 Guta Reise Etne Sendung 
fùr dsa Autoradio 9.45 Nechrichten 
9.50 Helmatglocken 10 Helllge Masse 

10.40 Klainea Konzert Gabrieli Can- 
zon in acho duodecimi toni; Torelli 
Concerto groaao Nr. 2 a-moll. Auaf 
I Musici 11 Sendung *ùr die Land- 
wirte 11.15 Bleemueik 11 25 Die BrO- 
cke E ine Sendung zu Fragen der So¬ 
zi elfùraorge von Sandro Amadori 

11.35 An Eleack. Etach und Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zelt von 
einat und jelzt. 12 Die Kirche In der 
Welt von haute 12.10 Muelk zur 
Mittsgspauae 12 20-12,30 Nechrichten 
13 Werbafunk 13.15 Nechrichten. 
13.25-14 Kllngendes Atpenland 14.30 
Featlvala und Schlagertreffen bus al- 
ler Welt. 15.15 Speziali fùr Slel I 
Teil 16.30 Sendung fùr die Jungen 
Horer Geheimmevolle Tierwelt Wil¬ 
helm Behm ■ Der Welleneitttch ■ 

16,45 Speziali fùr Stei 11 Tei» 17.30 
Friedrich Geratftcker - Neue Reiaen 
durch die Vereimgten Staaten Ma¬ 
lico und Equedor • Ea Desi Inge- 
borg Brand 17.45-19,15 Wir aenden 
fùr dia lugend • Tanzperty * Im 
Non Stop^Rhylhmua mit Pater Ma 
chac Dazwischen 18.45-1B.48 Sport- 
telegramm 19.30 Sportnachrlch- 
ten 19.45 Nechrichten 20 Pro- 
gremmhinwelae 20.01 Nimrns lelcht. 
nirnm Muaik Elne Sendung von 
Emat Grissemann 21 Sorwitagakon- 
zert Bach Klavlerkonzert d-moll: 
Haydn Klavlerkonzert D-dur Ausi 
Haydn-Orcheeter von Bozan und Trlanl 
lùrg Demue. Pianiet und Dirlgent 
(Bandeufnahme am 19-7 I 960 Im Boz 
ner Konaervatorium) 21.57-22 Da» Pro- 
gramm von morgen Sendeechluas 


MONTAG. ». Oktober-. 8.30 Erùff 
nungaaneage und Worte zum Tag. 

6.32 Klingender Morgengruaa. 6.45 
Italienlach fùr Anfànger. 7 Volkatùm- 
liche Klènge 7.15 Nechrichten. 7,25 
Dar Kommenlar oder Der Presaeepie- 

? el. 7.30-6 Leicht und beachwingt. 

,30-11.30 Muelk am Vormittag Daz¬ 
wischen 9.459.50 Nechrichten 11,30 
Fùr unsere Gfiate. 12 Handwerk und 
Gewerbe. 12.10 Volksmuaik. 12.20- 

12.30 Nechrichten 13 Werbafunk 

13.15 Nechrichten 13.25 Versnatal- 
tungevorachau 13.30-14 Musikalieches 
Notizbuch 16.30-17.15 Mueikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nechrichten. 
17,45-19,15 Wtr Benden fùr die Jugend 
■ lugendklub - Durch die Sendung 
fOhrt Rudi Gamper 19 30 Mlt Zither 
und Harmonlka 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichtan. 20 Programmhmweise 
20,01 Muaik fùr Blaser 20.30 Begeg 
rtung mll der Dper. Giordano: « An¬ 
drea Chénier - - Arien und Szenen. 
Auaf. : Mano Del Monaco. Renata Te- 
baldl. Ettore Baetianim - Chor und 
Orcheater der Accademia dì S Ceci 
lia. Rom. Dir.: Gianertdrea Gavazzare 

21.30 Novellen und Erzéhlungen Ce¬ 
sare Pavesa «Die Langa .. Sprecher 
Horat Raspe 21,40 Lelchte Muaik 
21.57-22 Dea Programm von morgen 
SendeschluBS 

DIENSTAC. 2t. Oktober: 8.30 ErOff 
nungsansage und Worte zum Tag. 8.32 
Klingender Morgengruee 6.45 Italle- 
mach fùr Fortgeschriitene 7 Lelchte 
Muelk. 7.15 Nechrichten. 7.2S Der 
Kommentar oder Der Presaeapiegel 
7 30-6 Lelcht u nd beschwlngt 9.30-12 
Muaik am Vormittag Dezwlachen: 
9,45-9,50 Nechrichten 11.30-11 .35 Bllek 
In die Watt 12 Ea geht un» aile an. 

12.10 Muaik zur Mlttagspause. 12.20- 

12.30 Nechrichten 13 Werbafunk t3.15 
Nechrichten 13.25 Veranstallungavor- 
acheu 13.30-14 De» Alpenecho. Volka- 
tumlichea Wunachkonzert 16.30 Der 
Kinderfunk Helmut HOfllng: - Lleber 
Nlla «. 17 Nechrichten 17.06 Kam- 
mermuslk Bach Kantate Nr 203 
- Amore traditore * Hèndel Italiani- 
se he Kantate * Dalle guerre amoro¬ 
se -. Itallenlsche Kantate « Cuopre 
talvolta 11 cielo - Auaf Dietrich Fi- 
echer-D»eskau. Barllon - Aurèle Ni- 
colet, Fleto - Lothar Koch Oboe 


Irmgard Poppen. Violoncello - Edith 
Picht-Axenfeld. Cembalo. 17,45-19.15 
Wlr aenden fùr die Jugend. « Ubar 
echtzehn verbotan Pop-news ausge- 
wàhlt von Chariy Mazagg. Am Mlkro- 
phon; Roland Ttchrapp - - Muaik Ist 
International ». 19.30 Volkatùmllche 

Klùnga. 19.40 Sportfunk. 19,45 Naclv 
richten. 20 Programmhlnweise. 20.01 
« KlndertragOdia - Schsuapio! In drel 
Akten von Karl Schónherr Sprecher 
Reinhold Hollrlegl, Koala Poach, Dlet- 
mar Haas), Anna Fallar, Franz Trei- 
benrelf Regie: Erlch Innerabner 20.50 
Volkamuaik mlt dam Tobi Reiaer 
Quietati. 21 Dia Welt der Frau. Ge- 
atsltung Sofia Magnago 21.30 Der 
Singkreia 21.47 Wirtachaftsfunk 21.57- 
22 Dea Programm von morgen Sen- 
deachìuaa 

MITTWOCH, 22. Oktober: 6,30 Erdff 
nungsansage und Worte zum Tag 

6.32 Klingender Morgengruaa 6.45 
Italienlach fùr Anfànger 7 VolkatOm- 
liche Klènge 7.15 Nechrichten 7.25 
Dar Kommentar oder der Presaespìe- 
gel 7.30-6 Lelcht und beschwlngt. 

9.30-12 Muelk am Vormittag Dazwi- 
8chen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15 

10.20 Kùnatlerportràt 11.30-11.35 Gar- 
ten- und Pflanzanpflege. 12 Sendung 
fur die LandwirtB 12.10 Muelk zur 
Mlttegapause 12.20-12.30 Nechrichten. 
13 Werbefunk 13.15 Nechrichten 13.2S 
Veranstaltungevorschau 13.30-14 Fllm- 
(tiusik 16,30-17,45 Mualkparade. Daz- 
wiecher 17-17,05 Nachrichten. 17,45 
19 15 Wlr eendan fùr die Jugend. . Ju¬ 
kebox • - Scblager euf Wunach ser- 
viert von Peter Fischer. - Die inatru- 
mente dea Orchestera». Bina Sen¬ 
dung von Gottfried Veit. 19.30 Lelch¬ 
te Muaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten 20 Programmhlnweise. 20.01 
Auf leiehter Wells 20,30 Konzerta- 
bend Haydn Konzert fùr Violoncello 
und Orcheater D-dur Berlloz Phante- 
stische Symphonle In fùnf Teilen 
op> 14 Auaf : Matlallv Roatropovitch. 
Violoncello Orchestra de Paria 
Dir Herbert von Kerajan (Aua den 
Salzburger Fealapialan I960) (Ir dar 
Pause Aua Kultur und Geisteawelt 
Anne Bock Maxim Gorfcl) 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deachlues. 


DONNERSTAG, 23. Oktober: 6.30 
Ertì ffnung san saga und Worte zum Teg. 

6,32 Klingender Morgenaruss 6.45 
Italienlach fùr Fortgaschrlttene 7 
Leicht# Muaik. 7,15 Nachrichten 7.25 
Dar Kommentar oder Der Preasespie 
gal 7,30-6 Lelcht und beachwingt 

9,30-12 Muaik am Vormittag. Dezwl¬ 
achen: 9,459.50 Nechrichten. 11,30- 

11,35 Wisaen fùr alle. 12 Das Gie- 
belzelchen 12,10 Volkatùmllche Ktén- 
ge. 12.20-12.30 Nachrichten 13 Wer- 
befunk. 13.15 Nachrlchtbn. 13,25 Ve- 
rsn sta 11 ungevorachau 13.30-14 Opern 
muBik. Ausschnitts aua den Opero 
• Don Giovanni • Idomeneo «. « Fi- 
garos Hochzelt • von Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. « Der Rosenkevalier ■ 
von Richard Strauas, • Il Tabarro* 
von Giacomo Puccini. • Susannas 
Geheimma - von Ermanno Wolf-Fer- 
ren 16.30-17.15 Tanrmusik fùr Schla- 
gerfraunde Darwischen 17-17.05 
Nachrichten 17.4519,15 Wir aenden 
fùr die Jugend « Aktuell *. Ein Funk- 
journai von |ungen Leuten fùr junge 
Leute Am Mikrophon. Rudiger Stolze 
- BeataeMer von Papa* Platlenteller *. 

19.30 Volksmuaik 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten 20 Programmhln- 
weiae 20,01 . Colombe oder Daa 

Glùck der Liebe * KomOdie in vier 
Akten von Jean Anouilh Sprecher 
Anne Keralen. Peter Lijhr. Rolf Hen- 
ntnger. Daomar Altrichter. Peter Es¬ 
ser. Gert Weatphal, Crete Jacobsan, 
Heinz Beck. Hanna Scholl Regie 
Friedrich Karl Kobbe 21.30 Muaike- 
liacher Cocktail. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sé n de» chi usa 

FREITAG, 24. Oktober; 6,30 Ertìff- 
nungsanaaga und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgengruas. 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Presaeapiegai 7.30-8 Leicht und 
beachwingt 9 30-12 Muaik am Vor- 
mlttag Dazw schen 9.459.50 Nach¬ 
richtan 10.1510.45 Morgenaendung 
fùr die Frau Geataltung Sofia Ma- 
gneqo 12 Fùr Eltem und Erzieher 

12.10 Volkatùmllche Klinge 12 20- 

12.30 Nachrichten 13 Werbafunk 13.15 
Nachrichten 13,25 Veranataltunga- 
vorschau 13.30-14 Operettenkiange. 

16.30 Fùr unsere Klalnen Malga Treb- 
bod • Daa Eselchen Niki • Liana 


Halberatadt - FrAulein Liederllch und 
die Maua Sammelause - 17 Nach¬ 

richten 17,05 Volksmuaikalleches G6- 
etebuch 17.4519,15 Wlr senden fùr 
die Jugend - Jugendfunk - - - Stu- 

dentenatudio - - - Jezzjoumel - 

• Slngen und Muelzieren mecht 
Freude - Text und muaikaliache Aua- 
wah! Trude Eapen 19.30 Volketùmli- 
che Klènge 19.40 Sportfunk 19.45 
Nechrichten 20 Progremmhinwelse 
20.01 Abendmagazin 21,15 Kammer- 
muaik Vladimir Sellvochin. Klevier 

I. Preìetrager dee Busom Wettbe- 
werba 1966 Haydn: Sonate D-dur, 
Scarlatti: Sonate d-moll. Chopin Noc- 
lume e-moll; Rachmaninoff-Schubert 
Stùde ea-moll; Liezt: ErikOmg 21,57- 
22 Daa Programm von morgen Sen 
deschi usa 

SAMSTAG. 25. Oktober 6 30 Erdff 
nungsansage und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgengruaa 7.15 Nech 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Dar Pre86esplege! 7.30-8 Lelchl und 
beechwlngt 9.30-12 Muaik am Vormit 
tag Dazwiechen 9.45-9,50 NechrlcA- 
ten 10.1510.45 In Dur und Moli 11,30- 

II. 35 Europa Im Bllckfeld. 12 Rund 

um den Schlem. 12.10 Muaik zur Mlt 
tagepause 12.20-12 30 Nachrichten 13 
Werbefunk. 13.15 Nechrichten 13.25 
VerandaItungevorschau. 13.30-14 Blae- 
mueik. 16.30 ErzShlungen fùr die jun¬ 
gen HOrer. E, de Amici# • Daa Herz 
am rechten Fleck ». 4. Folge: • Vier 
Buben und Jader anders ». 17 Nech¬ 
richten 17,05 Fùr Kammermuatkfreun- 
de. Bach: Partita Nr. 3 a-moll; Partita 
Nr * D-dur Auaf laolde Ahlgrlmm. 
Cembalo. 17.4519,15 Wlr aenden -fùr 
die Jugend • Muaik fùr Euch » - 

* Schlagerberomater » - - Rund um 

die Welt ». 19.30 Schlagerexpreas. 

19.40 Sportfunk 19 45 Nachrichten. 20 
Programmhinwelae. 20.01 - Heuf Ist 
die Samatagnacht *. Wisaenawertes 
und Unterhaltendea. gesammelt und 
erz&hlt von Hans Flnk 20.40 Volks- 
tùmliche Klènge. 20,50 Kulturum- 
achau 21 Muaik zu Ihrer Urtterhml- 
tung 21.25 Zwiechendurch etwaa Be- 
ainnliches. Elne kurza Plauderei zum 
Mlt- und Nschòenken von P Rudolf 
Halndl 21,30 Jazz 21.57 22 Das Pro 
gramm von morgen Sendeschluas 



NEDEUA, IS oktobra: 8 Koladar 8.15 
Porotila 6.30 Kmeil|eka oddaje 9 
Sv «nafte iz tupne cerkve v flo|anu. 
9.50 Giaaba za dembalo Handel Har 
moniCnl koved. Zipoli Pastorale 10 
Slalhinov godelni orkeeter 10.15 Po- 
aluisli boBte 10.45 V praznidnem to- 
rvu 11.15 Oddaia za na|mla|fte Col¬ 
lodi - Vanéek - Mledinska zgodba | 
Prevedle in dramalizirsia Kalanove 
Tretji del Redijek» oder. vodl Lom- 
bar|eva 11,45 Ringaraia za naie mal- 
Cke 12 Nebotna giaaba 12.15 Vera I 
in nei fcas 12.30 Revi|a glaabil. 13 
Kdo. kde|, zake| Odmevl tadna v 
neii deielt 13.15 Poroéila 13.30 Gle^ 
aba po ieljah. 14,15 Poroille - Ne- 
deljski vaatnik 14.45 Giaaba Iz vaega 
averta 15,30 Rosso di San Secondo 

- Med obiekaml, kl ple*a)0 • Drama 

v treh de|an|ih z epilogom Prevede! 
Jevnikar Radljaki oder, raiira Peter- 
Itn 17,05 Parade orkeatrov 17.30 Zbo- 
rovake giaaba 18 Mlnlaturnl koncart. 
Mendalaaohn-Bartholdy Concert ét 1 
v g molu. op 25. za klavir; Debuaay 
Trlje nokturni. 18.45 Bednarik . Pra- 
tika * 10 Jazzovakl kotléek 19,15 Se¬ 
dam dnl v avetu. 19,30 Klasikl lahke 
giaabe 20 Sport 20.15 Poroóila 20 30 
Iz alovenska folklore Rehar|eva V 
atarlh òaalh . S|aka|. e|akaj amre- 
fiico. da b'ft narjedo barClcuo « 21 

Semenj ploftda 22 Nedei)a v èportu 

22.10 Sodobna giaabe Shinohara: Al- 
lamancea za tolkala 22 20 Zabavna 
giaaba 23.1523.30 Poroòila 
PONEDEUEK. ». otkobra; 7 Koledar 

7.15 Poroòila 7,30 Jutren|a giaaba 

8.158.30 Porotila 11.30 Porodlla 

11.35 Sopek 8lovenaklh peami. 11.50 
Klavirski duo Ferrante-Telcher. 12.10 
Kalanove • Pomenek a posluftevka- 
mi « 12,20 Za vaakogar nakaj 13.15 
Porodila 13,30 Giaaba po Jeljah 

14.1514.45 Porodila - Defstva in mne- 
nja 17 Due Ruaao-Safred 17,15 Po- 
rodile 17.20 Za mlede po*lué»vce: 
óar glasbemh umetnin - (17.35) Jef: 
ltali|anftdlna po radlu: (17.55) Oblet- 
ntea maaeca - Gandhi, ob atoletnici 
rojatva » 18,15 Umetnoat, kn|iiavnoal 
In prlredltve 18.30 Zbor - Jacopo 
Tomadlni » vodl p. Maritan 18,50 
Amerlftke popevke 19,10 Guarino 

- Odvetnlk za vsekogar . 19.20 Znane 
malodl|a 20 Sportna tribune. 20.15 
Parodila - Danea v daialni uoravl. 

20.35 Giaaba od vaepovaod 21 Cvetje 
iz domadih qa|ev Francft Bevk ■ Lju- 
dje pod Osolnlkom - Prlpr Jev¬ 
nikar 21,20 RomantJfine melodlje 

21.45 Slovenakl solisti Pianisi Fa|- 
diga Fajdiga Surta; Bacatele 22.10 
ZaliBvna giaaba 23,1523.30 Porodlla. 
TOflEK, 21. oktobra; 7 Koladar 7.15 


Porodila. 7,30 Jutrenje giaaba 8.15 

8.30 Porodila 11.30 Porodila 11.35 
Sopek alovenakih peaml. 11.50 Roma¬ 
no m n|egovi aoliali. 12 Bednarik 
- Pratika » 12,15 Za vaakogar neke) 

13.15 Porodila. 13.30 Glasba po ie¬ 
ljah 14.1514,45 Porodila - De|stva 
In mnenja 17 Triaéki mandolinakl 
snaembal vodl Mlcol. 17.15 Porodila. 

17.20 Za mlede poeluftavce Ploftde 
za vaa. pripravl|a Lovredid - Novice 
iz 8vela lahke giaabe. 18.15 Umet¬ 
noat, kn| ifevnost In priredltva 18,30 
Komomi koncart Trio di Trieata. 
Brahme Trio 11 3 v c molu. op 101. 
18 50 Poje vokalna 8kupina 4-J-4 Or- 
landljeve 8 TrovaJolijevlm ork 19,10 
Sgommi Van» Pilone 19,25 Inatru- 
mernalni ana»mbh 19.A5 Moftkl zbor 
• Sredko Kumar • z Repentabra vodl 
Guètln 20 Sport. 20.15 Porodila - 
Denes v deielni upravi 20.35 Stra¬ 
winsky « Mavra *. opera v 1 de|. Or- 
keater gledalièda Verdi v Tretu vodl 
Capuana. Pertot - Pogled za kuliae » 

21.20 Panorama francoakih orkeatrov. 

21.40 AntologiJa Rhythm & Blues. 
22,06 ZabavnB giaabe 23,1523.30 Po¬ 
ro di la 

SREDA, 22. ektobra; 7 Koledar 7.15 
Porodila 7.30 lutranja giaaba 8.15 

8.30 Porodila. 11.30 Porodila 11.35 
Sopek alovanakih peaml 11.50 Sak- 
aofoniat Papattl. t2.l0 Brall amo za 
vaa. 12.20 Za vaakogar nakaj. 13.15 
Porodila. 13,30 Giaaba po 2al|ah 

14.15-14,45 PorodUa - Dej8tva In mne¬ 


nja. 17 Duo Pacchiorl-Gherbltz. 17.15 
Porodii*. 17.20 Za mlade poaluèevce 
Anaembil ne Radlu Trai - (17.35) Jei: 
Italijenftdlna po radfu; (17.55) Ne vae. 
toda o vaem rad poljudna enciklo- 
pedija. 18,15 Umetnosl, knjiievnoat in 
priredltva. 18.» Koncerti v sodelo- 
vanju z deielnlml glaabenimi usta- 
novami. Tenorist Rosolen. pri klavirju 
Baldini. Beethoven An dia ferne Ge- 
llebte, op. 96 16,45 Italije v glaabi 

19,10 Hlgiene in zdravje. 19.» LJud- 
ake previ)Ice in povadke, pripravlja 
Grudnova 19,35 Jazzovakl ensembli. 
» Sport. 20.15 Porodila - Danea v 
deielni upravi. 20,35 Simf koncart 
Vodl Sanzogno. Sodeluje pianlatka 
Argerlch. Parodi: Capitoli; Prokofjev : 
Koncart St. 3 v c duro, op. 26, za 
klavir in ork. Borodln fpred. Rimakl- 
Koraakov In Glazunov): Simfon|la 6t. 2 
v h molu Igra »imf orkeater FtAI Iz 
Turine. V odmoru ^1.») Za vafto 
knjtino pollco. 22,06 Zabavna gla- 
■ba. 23,1523,30 Porodila. 

CETRTEK, 23. oktobra: 7 Koladar 

7.15 Porodila. 7,30 lutranja giaaba 

8,15-8,30 Porodila. 11,30 Porodila 

11,35 Sopek alovenakih peami 11.50 
Na eleklronake orgia Igra Cristiano 
12 Theuerachuh . Drulinakl obzor- 
nlk -. t2,20 Za vaakogar nekaj 13.15 
Porodila 13,30 Giaaba po ìe!|ah 

14,1514.45 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja. 17 Bondlanljev enaambel 17,15 
Porodila 17.» Za mlade poaluàavce 
Rezkuftlrane peami • (17.35) Jevnikar 


Slovensdma za Slovence, (17.55) Ka- 
ko in zakaj 18,15 Umetnost. knjl 
ievnost in priredltva 18.30 Umetnlkl 
in obdmatvo, pripravlja Duèan Pertot 
19 Pojeta Zanicchijava in Al Sano. 

19.20 Priljubljene melodlje 20 Sport 
M,15 Porodila - Danea v deielni 
upravi 20,35 Massimo Durai . Bo- 
ianatvo -. Radijaka igra Prevedel 
Sah Radljaki oder, reftre Kopltarjeva 
21.» Orkeatrl In etili. 21,40 Georges 
Chelon. aktadetelj In pevec 2t,55 
Skladbe davnih dob Itelijanake or- 
gelske skladbe iz 16 in 17 stol. 
22.05 Zabavna giaaba 23.1523,30 Po- 
rodila 

PETEK, 24. oktobra: 7 Koledar 7.15 
Porodila. 7.30 Jutrenja giaaba 8.15 

8.30 Porodlia 11,30 Porodila’ 11.35 
Sopek alovenakih peaml 11,50 Klta- 
rlst Powell 12,10 Za vsakogsr nakaj 

13.15 Porodila 13.30 Giaaba po ie¬ 
llati. 14.1514.45 Porodila - Dejstva 
In mnanje 17 Safredov orkester 
17.t5 Porodila. 17.» Za mlade poalu- 
iavee Glaabeni mojatri (17,35) Jei 
Itailjanftdlna po radlu; (17,K) Ne vae, 
toda o vaem - rad poljudna enci- 
klop«dl|a 18.15 Umetnoat. knjliavnoat 
In prlredltve 18,30 Sodobni sloven- 
aki skledateljl Skerjsnc Serena da 
Srebotnjah: Serenada Izvaja LjublJan- 
aki pihalnl tno 19 Otrocf pojó 19.10 
Peanlftkl nazori, vèeraj In densa 
19.» Prlljubllene melodl|a » Sport 
M.15 Porodila Danes v daialni 
upravj 20.35 Goapodaratvo In deio 


».50 Koncart opeme giaabe. Vodi 
Giulinf Sodetujeta sopr Tebel- 
dijeva in bar Silver! Igra aimf or¬ 
kester RAI ir Turine. 21.50 15 minut 
jazza 22.05 Zabavna glasba. 23.15 

23.30 Porodila. 

SOBOTA, 25. oktobra: 7 Koledar 

7.15 Porodila. 7,30 Jutrenja glasba 

8.158.30 Porodila 11.30 Porodila 

11.35 Sopek alovenakih peami 11.50 
Karakteriatidnl ensembli 12,10 Iz ete- 
rlh dasov 12.» Za vaakogar nekaj. 
t3.15 Porodila 13.30 Glasba po ie¬ 
ljah. 14.15 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja 14.45 Giaaba iz vsega avete 

15.56 Avtaradlo. 16,05 Zbori iz vaega 
avete. 16.30 Znani valdki iz operet 

16.56 Aneambel * Wellaco Coliec- 
tion ». 17.15 Porodila. 17.» Dialog - 
Csrkev v sodobnem avetu 17,30 Za 
mlade poaluàavce: Od èolakega na- 
stopa do koncerta - (17.45) Sdepec 
poezljS; (18) Moj prosli dea 18.15 
Umetnoat. knjiiavnoat in prlredltve 

18.30 Zbor - Kodo Racln - Iz Sko- 
pja vodl Prokop|ev 19 Igra pianlat 
Nero. 19,10 Pod famlm zvonom 
iupne cerkve v Devtnu. 19.40 Zeba 
veli vea bodo Kftmpfertov orkester 
Pevec Laepy Lee in pozavniat Pez¬ 
zetta » Sport »,15 Porodlia - Danes 
v deielni upravi W.3S Teden v Ita- 
liii »,50 - Dota • Radijaka igra Ton- 
dke Curkove Radljaki oder, reilra 
Kopitarjeva 2l ,35 Vabilo na plea 

22.35 Zabevna giaaba 23,1523,30 Po- 

rodila 



Pevski zbor « Koio Ractn » iz Skopja pod vodstvom skladatelja Trajka Prokopjeva Je nastopll v Kultur- 
nera domu v Trstu dne 22. IX. 1969; del posnetka tega koncerta je v oddajl v soboto, 25. X. ob 18,30 


185 




diceva che la grappa “respira,. 


come una persona 
e la curava come una persona 





Non dormiva la notte per controllare la distillazione nei mesi da ottobre a dicembre. 
Giuseppe Maschio diceva che la grappa deve essere curata come una persona. Sceglieva 
botti di legno speciale cresciuto nel folto del bosco, lungamente invecchiato, poroso 
al punto giusto. Perché la grappa ha bisogno di respirare per acquistare tutto 
il profumo, tutto il magnifico sapore che distingue una grappa vera, 
una Grappa Piave dalle grappe comuni. Sono passati tanti e tanti anni, ma anche 
oggi, a Conegliano Veneto, il mastro-distillatore veglia giorno e notte sulla 
sua grappa. Grappa Piave non è un prodotto standard. E’ il risultato 
di una scelta accuratissima delle vinacce, di una distillazione secondo il sistema¬ 
antico, di un invecchiamento in botti speciali. Fatta con cura, con amore, 
nel passato e anche adesso. Grappa Piave non è cambiata. E’ ancora così. 




(frappa fatane 

ancora oggi é così 


) 






I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 19 al 25 ottobre dal 26 ottobre al 1 novembre dal 2 all’8 novembre dal 9 al 15 novembre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


1 programmi stereofonici sottoludicati sono trasmessi sperimentalmente anche sia radio per mezzo degii appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz IOOJ), Milano (MHz 102.21, Torino (MHz 101.8» e Napoli (MHz 103.0) con tre riprese giornaliere, rispettò amenti 
alle ore II, 15*30 e 21. (lo quesfultlnui ripresa 'iene trasmesso ii programma previsto anche in iiiodifliisione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
E Chausson Sinfonia In si bem. magg op. 20; 
E Elgar. Concerto in mi min. op. 85 per vio¬ 
loncello a orchestra. A Copland Cinque Old 
American Song# par baritono e orcheatra 

9,15 (18.15) I QUARTETTI PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

9,40 (18.40) TASTIERE 

10.10 (19.10) FLORENT SCHMITT 

Sonatina en trio op. 85 per flauto, clarinetto e 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 
S Ross' Sonata detta - La moderna - per 

due violini e basso continuo. G Martini Con- 
carto In do magg. per clavicembalo e archi 
(revia di G Piccoli); G Martucc Notturno 
• Novelletta 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

S ProkoBev Ouverture au temi ebraici op. 34; 
F Poulenc Sonata per due pianoforti J Ibert 
Concerto per violoncello e dieci strumenti a 
fiato 8 Britten Quattro Interludi dall'opera 
- Peter Grimee - 


11,55 (20.55) VOCI DI IERI E DI OGGI: DINO 

BORGIOLI E NICOLAI GEDDA 

t2,30 (21.30) CONCERTO DEL PIANISTA SER- 
GlO CAFARO 

13,20 ( 22 20) NICOLA ANTONIO ZINGARELLi 
Sinfonia in do magg op 22 n. 3 (revi! di 

R Majone) 

13.30 (22.301 IL DISCO IN VETRINA 

14,05 (23.05) MUSICHE D OGGl 
W Lutoslawski Quartetto ;vjr archi — Varia¬ 
zioni su un tema di Paganini 

14,35-15 (23 35-24} FRANCESCO GEMINIANi 
Concerto groeao in re min op 7 n. 2 (revis 

di F Gieglmg) 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

C Debussy Iberis. da - Images - per or 
chestra. I Strawinsky Petrouchka scene 
burlesque in quattro quadr' 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Morondi Migliacci Domenica d agoeto; Straues 
Tritach traiseli; Di Marcantonio Se te ne an¬ 
drai; De Moraes-Jobim Amor em paz; Janieffi 


Ruc;>one Serenata e Maria; Anonimo Jeauaita 
en Chihuahua; Moqoi-Battisti II paradiso; 
Fields-Kern The way you look tonlght: Pgr- 
zeri-Pace-Piiat Uno tranquillo; Herman Hello 
Dolly; Nisa-Bindi Per vivere: Armengol Brasa- 
men'a holiday; Pace-CaHos Por leso corro de- 
maia; Evans Lady o( £ paini Harbach-Kern 
Smoke geta in your eyes; Gaber Torpedo blu: 
Manzo Mollando cale: Amurn-Verde-P'sano 
Buonasera, buonasera; Legrand Lea perapluiea 
de Cherbourg; Sonago Sharade Due parole 
d'amore; Trent-Hatch Don’t aleep in thè sub¬ 
way; Donovari Sun ah Ine superman; B'gazzi-Ca- 
valiaro-Livraghi Tutto da rifare; Webb Up up 
and ewsy; Bardotti-de Hollanda Far niente; 
Coleman Ti|uane taxi; Pagani-Califano-Grieco 
Quando arrivi tu; Coulter Martin Puppet on a 
ttrmg: Beretta-Savmi Perche mi hai fatto in¬ 
namorare; Evengeiiaf'-Ballotta L’amore del ven- 
t'annl tuoi; de Hoilande A banda 

8.30 14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hamick Bock Ftddler on thè roof; Drake Bar- 
roso Oa quindmi de Yaja; Delanoe-Becaud 
Lea enfants du dimanche; Albertelli Riccardi 
Zingara; Van Heusen Thoroughfy modem Mil¬ 
li»; S'egel Die vertiebte Melodie; Porter Be- 
gin thè beguine; Daiano-Camorri Un bacio 
suila fronte: Fuentes La mucura; Beach-Tre- 
cet Qua reste-tir de nos amour#; Anonimo 
leaua, lover of rny soul; Ben Za-zoo-wher-a; 
Pace Panzeri-Livraghi Quando m'innamoro; 
Boone Gold Exodua (theme); Delanoe■ Aufray 
Le rosaignoi anglaia; Arlen Over thè rain- 
box; Gaisoa-Hajidakis Lavrion; Pereti' Creato 


re Weisb Bonfa Manha de camaval; Higazzi Del 
Turco II compleanno: Dubm-Warren Lulieby of 
Broadway; Marnay-Stern-Barclay Tire Caiguil- 
le; Boyk Honolulu-marech; Anonimo: I flave 
my love a cherry; Cappe! lo -Margotti Ma se 
ghe penso; Anonimo Due chitarre; Rivi-inno- 
cenzi Addio sogni di gloria; Hartford Gentle 
on my mind; Rey Braailian B.B.: Hammerjtem- 
Rodgera Oklahoma 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Holland-Dozier Somethlng aboirt you; Jonea 
Feelin' aad: Reith Addio Rio; Tansey-Kàmp 
ferì A awingln' safari; Marnay-Styne People; 
Izzo-Reverberi ...E Invece no; David-Becha- 
rach Alfie; Trent-Hatch. I ninna aing with 
your band; Guaraidi Cast your fate to thè 
wind; Mariano-Bscky L'arcobaleno; Shank Fiu¬ 
ta columna; David-Bacharaclv I aay a little pra- 
yer; Bigazzt-Cavellaro Fiori sull’acqua; Lo Vec- 
chio-Delanoe-Fugain Je n‘aurei paa le tempa; 
Madars-Borisoff-Whit». One. two. three; Ds'ano- 
Camurri E figurati se; South Hush; Vecchrom- 
Lo Vecchio Tu non meritavi una canzone; Ra 
min The music to watch girla by; Mestromi 
nico-lgho Me la portano via-, Gordon-Bonner 
Happy together; Hammerstem-Oakland l’il take 
romance; Calabrese-Calvi A questo punto; Ad 
derley Work song; Gimbel Valle Summer 
samba, ao nice; Savio-Cahfano Due parola 
detta si vento; Puente Traigo el coco seco; 
O9borne Pompton tumpike; Lecuone-Stillman 
The breeze and I 

11,30 (17,30 23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Vivaldi Concerto in sol magg. per archi e 
clavicembalo (revie di G F Malipiero). W A 
Mozart Sinfonia in re magg K 504 - di Pra¬ 
ga L van Beethoven Concerto in re magg 
op. 61 per violino e orchestra 

9.t5 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU 
SICA 

10.10 (19.10) ROY HARRIS 
American Batiedes 

10,20 (19 20) LE SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

H Berltoz Benvenuto Celllni, ouverture op 23. 
F Schubert Sei Momenti musicali op. 94; 
A Glazunov Suite dal balletto - Raymond» - 
op. 57 e) 

11.55 (20.55) FOLK MUSIC 

Sei Centi folklori alici della Normandia 

12.10 (21,10) LE ORCHESTRE SINFONICHE; 

LONDON PHILHARMONIC ORCHESTRA 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Herbert von Koraian ba Josef Greindl. 
vi Jaacha Heìfetz, conir Elisabeth Hbngen, 
dir Vaclav Smetacek 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Il quadro delle meraviglie, intermezzo 
ballato, mimato, parlato e cantato - Li¬ 
bera riduzione di A Camillen da Cerven 
tea Musica di Franco Marinino • Orch 
Smf e Coro di Roma delle RAI dir F 
Manmno - M<- del Coro G Piccdlo — Le 
pauvre Matalot. opera In tre quadri di 
I Cocteau - Musica di Darius MHhaud - 
Strumentisti dell Orch • A Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir F Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mercer-Mencmi Moon river; Argenio-Conte-Pa- 
i.-e-Panzen II concerto del laone; Koama Lea 
feuilles morte#; Di Leo-Verrecchia-Pegun Bru¬ 
cia ragazzo brucia; Longo-Lopez-Vegoich E' 
un giramondo; Porter Love for sala; Mngqi 
Chi come me; Ourand Peri* Palata Hotel; Bi- 


gazzi-Dei Turco Cosa hai messo nel caffè; 
PollecL That'a a plenty; Amum-Canfora Vor¬ 
rei che fosse amore; Me Cartney-Lennon. MI- 
chelle; Migliacci Pmtucc'-Fanna La mia ragaz¬ 
za sa; Webster.Fatn Aprii love; Braggi-Fenie.o 
FaieHe Tu; Oaborne Pompton tumpike; Mogol 
Batti “it La mia canzona per Maria; Adamo 
Le neon; Limìtt-Mogol laola La voce dei ailen 
zio; Legrond Le* perapluiea de Cherbourg; 
Gaber Donna, donna, donna; Sdì-Pinchi Per 
lutto ii bene che mi vuol; Garinel-Gtovannmi 
Canfora Viola, violino e viola d'zmore; Divori. 
Woods l'm looklng over a four leaf dover: 
Pellesi-Ingrosso Te» Sono qualcuno; Fields- 
Mc Hugh I can't give you anything but lp%«. 
baby; Dosaene-Aber-Renard IrrealatIbi Intente 
Holman Jazz hoot 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Reaves Evans Lady of Spaln; Blackburn-Cour- 
Popp L'amour eat bieu; Snow l'm movln’ on; 
Misselvia Mason-Reed The last waltz; Vienna 
Borrias De Barro Carlnoao; Anonimo Swing 
tow, aweet chariot; Paoli Senza fine; Fisher 
Camaval; Beretta-Cavallaro' Oro « argento; 
Russell Honey; Galhardo Llaboa antigua — 
Tendinha; Altven Swadiah rhapaody; De Rose 
Wagon wheela. Gerinei-Giovanmm-Trovaioli 
Ciumachsila de Trastevere; D'ernhemmer Me- 
xican patroi-, Gershwtn A foggy day; Mastro 
minico Iglio Me la portano via; Hernandez El 
cumbanchero: Fiore-Vian Ma pecche; Brecht 
Weill Moritet vom Mackle Meaaer; Lecuona 
Malaguerta; CWfenbach Quadrili»*, Cahn-Stor- 
dehl I ahould care; Seeger Angulo Guentana 
mera; Brel Ne me quitte pat; Thomas Hawaii 
tattoo; Amurn-Verde-Pisano Buonaaera. buo 
nasera; Aznavour Et moi dana mon coin,- Hart- 
Rodgera The moet beautilul girl in thè world 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Snyder-Loose tasi Geme* that lovera play; 
Mitchell-Davia You are my aunahlne; Web¬ 
ster -Mandel The ehedow of your amile; Pai 
lavicim Donaggio Perdutamant*; Ruiz Barbosa- 
Cara de payaao; Balsamo-Rompigli Primo amo¬ 
re; Wllls S»n Antone noe»; Paliest-Corynn- 
Beas-Arllow My sweet angui, Lelber-Mann- 
Well-Stoller On Broadway; Weallake I cloae 
my eyes and court to »en: iagger-Richard: I 
can't get no aatisfactlon; Napier-Donaggio io 
cha non vivo senza te; Guardabassi-Del Mo- 
neco-Conliniello Peccato; Bande ira-Antonio O 
apito no samba; Weill Mann-Spector- You've 
ioat 'het loving feeling; Rose Warren I found 
a mllìlon dollar baby; Calabrese Barrière- 
Ai primi giorni d'aprile; Peteraon Heilelu|ah 
tlme; Mogol Martm-Coulter: Surround youraeif 
wlth aorrow; Schilrin The cat; Newley-Bricusse 
The )oker; Bardotti-de Hollanda Far niente; 
Duke Autumn in New York; Vegoich-Fiacchini: 
Carosello; De Witt Flowers In thè wali; Berg- 
msn Papathanassiou I want to live: Youmans 
More than you know; James Wilkins Ensemble 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F J. Haydn Trio in re magg. per pianoforte, 
violino e violoncello. D Soostahovic Sonata 
in re min. op. 40 per violoncello e pianoforte 

8.45 (t 7,45) I POEMI SINFONICI Di OTTORINO 
RESECHI 

La Primavere, per soli, coro e orchestra 

9,35 (18.35.) ARCHIVIO DEL DISCO 

10 i 19) CLAUDE DEBUSSY 
D'un cahier d'esquisses 

10.05 (1 C \») FREDERIK DEIIUS 
Sonata per - o A ricette a pianoforte 
10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

11 (20) INTERMEZZO 

D Miihaud Lea quatre sai sona 

11.45 (20.45) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE; VIOLINISTA MiSCHA ELMAN 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SÌNTESI 
Anna Botane, tragedia linea in due parti di 
F Romani - Musica di Gaetano Donizetti - 
Orch Sinf. e Coro d' Milano deila RAI dir 
G. Gavazzeni . Mo del Coro R Eienaglio 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE; GFOR 
GES BIZET 

Patrie, ouverture drammatica op 19 — Quattro 
Arie da camera per canto e arpa — Sinfonia 
n I in do magg. 

14.30 15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
M Bortolotii Combinazioni libere, improwi- 
aazione per viola e pianoforte, L Beno: Sin¬ 
cronie per quartetto d'archi 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
GERA 

In programma 

— Muaiche da filma 

— Henry Gandelman all'organo 

— Alcune interpretazioni del cantentl 
Amia Kerr, Johnny Methis e de' com¬ 
plesso vocale Lee Swmgie Smgers 

— David Lloyd e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 

Mancini Moon rlvar; Celenteno-8eretta-Sàn 
tersole; Storia d'amore; Pallavicinl-Conte La 
speranza è una stanza; Del Pmo Only 


rhythm; Negri-Verdecchi-Bnatoi Quando II so¬ 
le scende rii; Chipru' Simon says: Pagani-Cali- 
lano Gneco Quando arrivi tu- CoweII Straw- 
berry |am; Lalluada Trovaioll Quand ero un bé¬ 
bé; Youmsrs I want to be happy; Distel-Peila- 
vicmi-Tezè E tl dico tl amo; Parazzmi Mescoli 
Quando la simpatia diventa amora; Waldteufel 

I pattinatori; Lccuona Malagueita; Eiorelli-Va- 
lente Simmo e Napule. paisà; Caaoòei-Zanin- 
Censi Rose bianche Pallavicim Conte Elisa¬ 
beth; Um-iiani Music box; Endngo-Bardotti 
Lontano dsgli occhi; Cini L# bambola. Tenco 
Mi sono innamorato di te; Limiti-Imperiai Sa- 
cumdi sacumdà; turgens Merci, chérle; Mo 
gol-Donida La compagnia; Testa-Martelli ’A 
pizza; Amendole-Cangassi Sola caldo; P»l 
lavicinl-Conte Barbara; De Simone-Capotosli 
Aria di fasta; Spickard Pipaiine 

8,30 (14.30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 

Dankworth Cennonbal: Mmelh-Fidenco-D Abo 

II eole: Bigazzi-Pobto Rose rosse; Ortolani 
Capetown; Piente-Glanzbera Grand* bou'e- 
vards; Lake-Sol Bo bo; Bigazzi-Del Turco 
Il compleanno: Mancini Charada; Cassano-Ar- 
gemo Conti Melodia; Cessia-Marrocchi Ti ho 
inventata io: Rubaschkin Casatschok; Daiano- 
Gold il pretesto: Bargoni Concerto d'au¬ 
tunno; Kennedv Boulanger Avent de mourir; 
Poletto-Lara Greneda; Waldteufel Estudiantl- 
na: Grillo La aopa del pichon; Mataon Love 
me tender; Teste Soffici Due viole in un bic¬ 
chiere; Alessandronl Botta italiana: Bracardi 
Guardabassi T'aspetterò: Marinuzzi I giullari; 
Med'm-Mellier Noi due; Denms Wilson All I 
want to do; Cocco-Leoni Tienimi con te: 
Bacharach Make II o« youraeif; Garmei-Gio- 
vanninl-Krnmer Viola, violino e viola d'amore: 
VianeUo II peperone; E A Mano Canzone 
appassiunata; Amum-Verde-Pieano Blam blam 
blam; Surace Girovagando; Alfven Swedieh 
rhapaody 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mercer Bloon-i Day in, day Out: Mogol-Colon 
nello Quel momento; Lerner-Loewe Wlth a 
little bit of luck-, Da inno-Weatlake I cioee 
my eyes and count to tei»; Hancock Waterme 
ion man; Charles Hallelulah, I love her so; 
Me Cartney-Lennon Micheli»; Pascal-Mauriat 

Uno aimple lettre; Hammerstem-Rodgers 
Sleughter on tenth avenue; Backy-Martano 

Canzone; Mnkeba-Ragovoy Pela p»ta; Pallavi- 
cint-Cor-te Sono triste; Weil-Mann Blame II 
on thè boasa nova: Fishman-Oonide Gli oc¬ 
chi miei; Napier-Donaggio lo che non vivo 
senza te; Fields-Kem A fina romance. Pie- 
retti-San|ost-Agilé Cuando sali de Cuba; Hef 
tl: Corel reef; Pace-Crewe-Gaudio To givo; 

Ben Mas que nada; Bigazzi-Caval laro Dea 
degli occhi blu; Fiorim-Gilbert Neves Morrer 
da amor; Trovaioll Allegra; Mercer-Hermen- 

Burns Early autumn; David-Bacharach Alfie; 
Mane.m Mr. Lucky. . goea latin; Kaempfert 
Easy going; Snyder-Loose-Leat Gamea thal 
lovera play 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


127 








mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
% E Lalo: Rapsodia norvagasa; R. Strouss: Bur- 
iasca In r* min por pienoforte e orchestra; 
S Prokohev Sinfonia ir. 5 in al bsm. magg. 
op. 100 

9,15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.45 (18.45) CANTATE Di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio in mi barn. magg. per violino, violoncello 

e pianoforte 

10,20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
P Giorgi Piccola suite per orchestra — Ci¬ 
pressi ■ San Leonardo; R Lauriceila Sinfo¬ 
nista per archi 
10,55 (19.55) INTERMEZZO 

E Halftter Escriche: Sinfonietta In r» magg.; 
J Rodrigo: Fantasia para un gantflhomfare per 
chitarra e piccola orchestre. C. Cbavez Ober- 
tura Repubblicana 

11,50 (20.50) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA- 
COMIQUE 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,35-15 (22.35 ?4) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA PIERRE MONTEUX 

L van Beethoven Sinfonia n. 7 in la magg. 
op. 92; N Rimski-Korsakov Shéhéraznde, suite 
op 35 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

M Reger Introduzione e Passacaglie In 

re min.; H. Wolf Sai Lieder per voca e 
pianoforte su testo di Goethe F. Schu- 
bert Quattro Improvvidi op. 90 per pia¬ 
noforte, M flavel Introduzione e Allegro 
per arpa, quartetto d'archi, flauto e cla¬ 
rinetto 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Porter Night and day: Maurica-Pon-Salvador: 
Dana mon ile; Vecch>om-Lo Vecchio Sere; 
Herman Hello Dolly; D Adamo De Scelzi-Di 
Palo Davanti «gli occhi miei-, Pallavtctni- 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,15 (18.15) MUGICHE DI SCENA 

10,10 (19.10) FRANCOIS COUPERIN 

Da - Apothéoae de Lully Luily aux Champs 

Elysées - Air pour les mèmes - Voi de Mer 

cure - Deacente d'Apollon 

10,20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R Strause Sinfonia domestica 

11 (20) INTERMEZZO 

11,45 (20.45) CONCERTO DEL QUARTETTO 
ITALIANO 

12,30 (21.30) JENUFA 

opera in tre atti di L Jenacek, da un dramma 
di G. Preiasova - Musica di Leoa Janacek - 
Orch. e Coro del Teatro Nazionale di Praga, 

dir. J. Vogei 

14,15-15 (23.15-24) PAGINE PIANISTICHE 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B Msrtlnu Gli affreschi di Piero dalle 
Francesca; R Strauss- Aua Italia», fan¬ 
tasia sinfonica op. 16 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mogol De Ponti: Non tei Marlù stasera; Amen¬ 
dola Campassl-Gagl lardi Sa dovessi perderti; 
Capaldo-Gambardella: Comma faesite marno*#!*; 
Adema The bell» of Saint Mary; Nisa-Cento- 
manr: Quando la giostra girava; Sharada-So- 
nago Due parole d’amort; Marrocchl blrnone 
Simonetta; De Lutio-C' otti Gluvanne Simpatìa; 
Pallavicmi-Conte Tutto o nlsnte; Sporti La tue 
mani; Lamberti-Cappellelti Ma cha balla gior¬ 
nata; Styne Peopla; Mamacalco-Vinciguerra: 
Mi santo au; Luttazzl: Il mala oscuro; Hemmer- 
stain-Rodgers: Edelweiss; Guamieri-Niae-Salèr- 
nO La gante vola; Mason-Raed: Klas ma good¬ 
bye; Bigazzi-Cavallaro Usa dagli occhi blu; 
Panzen-Pece-Pilat: Lui lui lui; Martin The trol¬ 
ley song; Endrlgo: Mlllanovncentoqunrantasetta; 
Parazztni-Kong-Dscree laraalitas; Phillips Ca¬ 
lifornia draamln'; Bock Flddler on thè roof; 
Appoilonl Incontri d’eatate; Harbnck-Kem 
Smok# gats in your ayea; Kualk-Last Games 
that lovars play; Delano-Groggart Qua calor 
la vlda; Ruakln: TTvose were thè day»; Dsmele 
MI manchi tu; Teate-Revarberi Moneta falsa 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Stock*r-Martina: Canclon latina; Blgazzl-Pollto: 
ftoa# rosse; Martin-Coulter Sorround yoorself 
wlth somm; Chioaso-Geber- Torpado blu; Ruiz: 
Cuanto la guet*; Capuano-Ciotti: Cha figura cl 
farai; Psllavicini-Donagglo Perdutamente; Rus¬ 
so-Di Capue: Toma maggio; Bl gozzi -Cavailaro; 


Conte Inalarne a te non cl sto più; Webster- 
Fain Aprii iove; Adamo Accento a te i'aetate; 
Amurn-Verde-Pisano Biem blam blam; Miller 
Moonllght serenade; Piccolo-Pastacaldi-RB- 
Spantl Amie» mia; Ulmer Plgaile; Vinciguerra 
Madame Olga; Pauloa: Inspiracion; Rodgera 
The carousei «valtz; Rossi-Tamborrelli-Dell'Or- 
so La vigna; Remigi Testa: innamorati e Mi¬ 
lano; Piente Le funambule; Adamo Piangi 
poeta; Crewe-Gaudto: Can't teke my eye* off 
you; Rompigli-Belsamo Primo amore; Modugno 
Dio come ti amo; Scuse Star» and stripea for- 
ever; Panzeri-Pece-Pllat- Uno tranquillo; Mo¬ 
gol Battisti: il paradiso; Daiano-Primiero-Gor- 
rlaa: in fondo al parco; Zaffali Par noi due 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Pedilla Qa c'eat Paris; Brouasolle-Giraud Cent 
fois ma via; Martin Puppet on a string; Pagani- 
Anelli L'amicizia; Testa Renis Quando quan¬ 
do quando; Amurri-Vianello La marcetta; Rix- 
ner Blauer Himmel; Léhar Valzar da • Il 
Conte di Lussemburgo -; Whiting Honey-Siee- 
py timo gai; Piante Aznavour La bohème; Gim- 
bel-Niltlnho Lobo Tnateza; Mercer-Mancini 

Moon river; Niaa-Clm Pane, amore e fantasia; 
Simonerta-Reverberi-Vaime-De André Le strade 
del mondo; Puente. Acapulco; Cassia-Paul-Ryan 
Elolse: Vejvoda: Rosamunde; Pace-Panzeri 
Emanuel; Franco Ortega La fellcitad; Maxwell 
Ebb tlde; Burgess-Belefonte Island In thè «un; 
Gilbert-Valle S«u encanto; Trovatoti Rome 
nun fa la stupida stasera; Wesllake I dose 
my eyea and count to ten: Burke-Van Heusen 
Swingfn' on a star, De Hollande Meu refrao; 
Leib=r-Mann-Wei! Stoller On Broadway; Manto¬ 
vani Meccia- Suona suona violino; Christmé: 
Valentine; De Hollande Pedro Pedreiro; Gu- 
tierrez Alma lianera 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Chase 23 red; Tenco Vedrai vedrai; Lerner 
Loewe On thè Street where you live; Beretta 
BonguSto-Del Prete Ciao nemica; Me Cartney. 
Lennon She's a woman; Chiosso-Giacobetti- 
Savona-Femo Non cantare, spara; Prieto-Po- 
krisB-Vance Ei smor Gannon-lrwm-Mirrow Fl- 
ve o’ dock whistle; Hart-Rodqers Where or 
when-, Puente Cha con cha; Mogol Battisti 
Acqua azzurra, acqua chiara; Portar I iove 
you; Paoii-MogolAnzaino Monique; Dyian 
It's all over now. baby blue; iobim The girl 
from ipanema; Parish-Miller: Moonlight sere- 
nade; Donovan Sunshlne superman; Molar-La 
ne-Taylor Everybody iovea somebody; Fields 
Doni drink thè water; Mogol-Soffici Cento 
giorni; James-Swift Fine and dandy; Cassia- 
Bardotti-Marrocchi Simone Simonetta; Santa 
maria Linda Guejira; Gillespie-Parker Anthro- 
poiogy; Webster Maedel The ahadow of your 
amile; Williams- Royai Garden blues; Wyche 
Watts Allright, okay, you wln; Hodges Once 
upon a tlme; David-Bacharach What's new 
Pusaycat? 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
M. Clementi: Sonata In do magg. op. 2 n. 1; 
F Schubert Trio in al barn. magg. op. 99 per 
pianoforte, violino e violoncello 

8,45 (17.45) ARNOLD SCHONBERG 

Verklfirte Nacht op. 4 da un poema di Richard 

Dehmel 

9.10 (18,10) CONCERTO DELL'ORGANISTA MA- 
RIE-CLAIRE ALAIN 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A Ghialenzoni Quattro Preludi, per pianoforte. 
C Nordio Festa lontana, poema sinfonico 

10.10 (19.10) DIETRICH BUXTEHUDE 

Sonata a due op. I n. 4 per violina, viola da 
gamba e bassa continuo 

10,20 (19,20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
10,55 (19.55) INTERMEZZO 

C M von Weber Trio in sol min. op. 83 
per pianoforte, flauto e violoncello, R S ;hu- 
mann Cinque LtGcke im Volkston op. 102 per 

violoncello e pianoforte, J Brahms- Otto Dan¬ 
ze ungheresi per pianoforte a quattro mBm 

12 (21) FUORI REPERTORIO 
V Belimi Sinfonìa-Capriccio in do min. (Revis 
di S Zanonl G Domzett Quattro Canti na¬ 
poletani — Concertino in sol magg. per corno 
inglese e orchestra (Revis di R Meylan) 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GIORGIO 
FEDERICO GHEDINI 

Architetlurs, concerto per orcheetra — Sonata 
da concerto per flauto e orchestra 

13,05-15 (22,06-24) GEORG PHIUPP TELEMANN 
Passione secondo San Marco, per soli, coro 
e orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: CONCERTO 
Di MUGICA LEGGERA 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Reverben Plenilunio d'agosto: Bardotti Vlanel- 
lo. La marcetta; Garinei-GiovBnninl-Kramer 
Angolo di cielo; Capnldo-Taasone 'A tazza 'e 
cafè; Miqliacci-Zambnni-Cini Senti ma nto; Ros¬ 


si Stradivarius; Lai Un homma at una femme; 
Virano-Pailavicmi-Conte: La beila donna; Pike 
Randazzo Raln in my heart; Beretta-De! Prete 
Celentano Storia d amora; Jesaell Parata del 
soldatini di legno; Dosaena-Lama-Rodngo 
Aranjuaz la tua voce; Paca-Panzeri-Pilnt Alla 
fin# della strada; Pai lavicini-Bongusto Una 
striscia di mare; Rosai-Tamborretli-Dell'Orso 
La vigna; Cook-Greenaway Wher* tha raln- 
bow end#; Ferrara-Guatelli Come si f#7; Rai 
mondo Scrivimi: Bardotti-Kaylan Je m endors; 
Aterrano dento notle; Pes Limoni: Casale- 
Ryan Elolse; Gordon-Warren Chattanooga choo 
choo; Maaon-Reed: The iast waltz; Lauzi-Da- 
venport Favar; Pace-Argemo-Panzeri La piog¬ 
gia; Porter I love you; Nisa-Salerno-Guarme- 
ri: Quanto bene; Aznavour- La mamma 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jobim Corcovado; Grant Softly softly; Beretta- 
Santercoie-Del Prete Trionfo; Martelli Ti sa¬ 
luto ragazzo; Aber Renard irrealstiblamanl; 
Cahfano-Savio Guarda dova vai; Muroio-Gam- 
berdella Pueilleco addìruso; Donaagio Una 
donna; Panzeri-Pace-Argemo-Contl. L'altalena; 
Sabicaa Da lo* calrales; Plante-Aznavour La 
bohème; Beretta Vlvarelll-Leoni: Non esista 
l'amor; Garrell-Carmichaei Georgia on my 
mlnd; Sousa Sampar fidali#; Anderson Grouya 
Fiamingo; Mogol-Conti-Cessano Cuora Inna¬ 
morato; Motta-Cammy-Hall Fasta; Webster 
Mendel: The shadow of your smila; Gainabourg 
Marilù; Anonimo Kalinka; Young Lov* lattar*; 
Balsamo-Rompigh Primo amor*; Anonimo Uiy 
thè plnk; Sainte Marie Guess who i aaw in 
Pari#; Gerehwln Oh. Lady be good; Cucchia- 
ra-Anommo. Fratello dova sai?; Martmez Pim- 
pollo; Adamo A demain sur !s luna; Llossas 
Tango bolero; Boscoii-Lyra Lobo lobo; Pailsvi- 
Cint-Bargoni: Accarezzami amor#; Me Cart- 
ney-Lennon She's a woman 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ge rahwm Embracaabl* you; Donaidson My 
blua hsavan; Giangrano-Rotunno Immagini; Dy 
lan Love I* )ust a four iettar word; Lara Ms- 
rta Boni!*; Patlavicini-G'acotto Dei Monaco- 
Gibb Pensiero d'amore; Wocrd Somebody stola 
my gal; Field-Kern A fina romance; Almeida 
Hariem samba; Fumò- De Curtis Non tl scordar 
di ma; Hammerstem-Rodgers The surray wlth 
a fringe on top; YoumBnB Tea for two: Lobo 
Pontiao; Terzi-MBson-Rossi Non c'è cha 1*1; 
Pace-Panzeri Argemo-Conti II treno dal- 
r#mora; Dominauez Franasi; Vaonucchi Wasl 
blusa, Prevtn The vailey of thè «Joll#; Granet 
Marna Inaz; Pailavicmi Carnai Penando a ta; 
Williams Cinderaila Rockefella; Vegoich-Fiec- 
chim • Carosello, Primroae St, lama* Inflrmary; 
Casadei Due; Rosai Dell'Oreo-TamborreMi Ri¬ 
cordati di me; Carle Sunrtsa saranad*; Berlin 
I va got my love to keep ma warrrv Strnyhorn 
Taka ths - A - traln; Porter Night aod dey; 
Umihani Kanla 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un Impianto di Fllodlffu- 
alona è necesserio rivolgerei egli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana par 
l'Esercizio Telefonico, o et rivenditori 
radio, nati# 12 città earvite, 

L'In atei lezione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alia radio o alia televisione, costa eo- 
Iamento 8 mlie lira da versar* un* sola 
volta all'etto dalle domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a Ir Ima atra con¬ 
teggiata aulla bollette dal telefono 


Fiori sull'acqua; Mogol-Boncompagm-Fontana 
La sorpresa; Spedaccmo-Pattacmi: Sai bella 
negli occhi — Addio addio — Chianu chlanu; 
Combes-Pace-Panzen La pioggia; Kern Lovaly 
to look et; Marrell Alien-Nisa-Carosone Tu vuol 
fa' l'americano; Palleviclm-Conte Com'è pic¬ 
colo il mondo; Gerard: Fala la rlr»; Russo- 
Mazzocco Non c'è due senza tra; Pinchi-Ah 
bez Natura boy; Churchill Who'a afraid of 
thè big bad wolf?; Dorien La vaiiaa; Gordon- 
Werren I had thè graziasi dream; Adolfo-Ga 
apnr-Berqman Pratty world; Rertano Una re¬ 
gione di più; Carter-Stephena Isadora; Clic 
chiare II tempo dell'amore; Strauss Ro«en au* 
dem Sudan; Camargo Tavares. Guecyra; Garl- 
nei-Giovannim Kramer: Un bacio a mezzanotte; 
Cara: Un adleu; Maacherom Tango dalia ga- 
loale 

10 (18 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Nelson Hoe down; Pallavlcinl-Conte Ellze- 
bath; Hilllerd-Bocharach A toner of strength; 
Hoyward Nlghts in whlta satin; Freed-Brown 
All I do is dream of you; Testa-Romano-De Si- 
-none Un anno in piu; Mogol-Battlati: Il para¬ 
diso; Gershwin: Ciep your henda; Arlen 
Ovar thè rainbow; Santamaria imerìbalo; Me 
Don a Id-Pea-Tro vajolL Let's find out; Hines 
Rosetta; Pintuccl E' scesa orme! la sera; 
Valdambrini-Donadlo: Fra#; Mogol-Batt iati 

Vantinova settembre; flBstellì-Olivieri Tor¬ 
nerai; Shearing: Lullaby o# Blrdland; Terzi- 
Mason-Rossl Without you; Dubin-Werran 
I only hav* eyes for you; Ballotta Troppa 
gente; Wame-Moorhouse: Boom bang a bang; 
Palomba-Boaelli-AterrBno: Arrivederci mera; 

Match Latin velvet: Calabrese-Calvi A questo 
punto; Hammersteln-Rodgers Peopla wlll say 
arar» In love; Gerehwln Love la bara to stay; 
Berlin Say it wlth music; Ferrara Senza di 
te; Heftt: Corel reaf; Van Wetier La playa; 
Anonimo: Yankee doodla; Jobim-Kaya-Lees 
Qui et night of qulet stare; Santamaria Miracola 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L van Beethoven Sonata In do min. op. 13; 
L Janacek Quartetto n. 2 per archi • Pagine 
intime - 

8,45 (17.45) LE SINFONIE Di FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

9.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

10,10 (19.10) JOHANN SEBASTiAN BACH 
Concerto in fa mfn, per clavicembalo e orche¬ 
stra 

10,20 (19.20) LA UEDERISTICA CORALE 
10,35 (19,35) LOUIS SPOHR 

Variazioni par arpn op. 36 sull'atta - J* sul* 
ancora dani mon printemps - 
MICHEL DE LA BARRE 

Variazioni per clavicembalo sull'atta di Lui¬ 
gi XIII Re di Francia - Tu croia, o beau - 
NICCOLO' PAGANINI 

Variazioni per viola e pianoforte BuM'arla - Dal 
tuo stellato soglio -, dal - Moaè ■ di Rollini 
11 (20) INTERMEZZO 

O Nicolai Le Allegre Comari di Windsor: 
Ouverture; I Moschelea Concerto n. 3 In sol 
min. op. 58 per pianoforte e orchestra, G 
Bottealnl Variazioni aull'arla - Nel cor più 
non mi sento H Sauguet La Ghette, suite 
dal balletto 

11,55 (20,55) NUOVI INTERPRETI: DIRETTORE 
BRUNO MARTI NOTTI 
12,15 (21.15) IL NOVECENTO STORICO 
M Ravel Sonata per violino e pianoforte — 
Chansons madécassas, su testo di E Pamy — 
Concerto In sol per pianoforte e orchestra 
13,10-15 (22,10-24) IL RITRATTO 
racconto musicale in tre tempi dal romanzo 
- Portralt of fannie . di fl Nathsn - Musica di 
Salvatore Allegra - Orch. Slnf, e Coro di Mi¬ 
lano della RAI. dir. G. Bertola - Coro di Voci 
Bianche dell'oratorio deli Immacolata di Ber¬ 
gamo. dir E Corbetta 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Al Hirt alia tromba 

— Canti negri eaegulti dai quartetto vo¬ 
cale The Staple Singers 

— Il quintetto jazz di George Shearlng 

— L'orchestre di André Kostelanatz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Revertoerl: Dialogo d’amore; Lojacono-Lauzl 
N*1 bene nel mala; Callfano-Savlo: Guarda 
dova vai; Mtgliacci-Pallavtcinl-Callegarl: Il 
gioco dell'amora; Mancini: Moon rlvar; Pallaai- 


Ingrosso-Tex Show me; Zambnm-Migliacci-En- 
riquez Quando sro piccola; Rose Holiday for 
flutea; Rossi Tamborrelli Dell Orso Coir* un'a¬ 
sola a un bottone; ThibBud-Peli*vicmi-Renard 
Touch* à tout; Fisher Warren I found a mil- 
llon dottar baby; Beretta Wsme-Moorhouse 
Boom bang a bang; Boaelli-Alfieri-Bermdetto 
Tu si l'a minore ; Pace Panzeri-Pilst Uno tran¬ 
quillo; Farine-Pinlucci Non c'è ragione; Mu- 
rolo-Taghsferrl Qui fu Napoli; Gsrmei-Ciovan- 
nim-Kramer La mia donna si chiama desiderio; 
Pace-Panzeri Argemo-Conti L'altalena; Raatelll- 
Vefasquez Basarne mucho; Da Sancti*-Franco 
Qualsiasi cosa faccio; Dossena Ryan Una vita 
di più; Gischtni-Reitano Perché i'hal fatto; 
Beretta-Chiaravalle-De PboIìb L'ultimo ballo 
d'aatat*; Rota Toma d'amara dal film - Romeo 
e Giulietta -; Stephens-Carter Pa*k a boo; 
MuBy Gigli Sa i! mondo cambiasse; Tezé-Gu- 
slin L incendio a Rio; De Natale Biancaneve; 
De Crescenzo-Acamporn Fanfara '• primmavera; 
Brown Singlng in th* raln; Luttazzi Sono tanto 
pigro; D*t Prete-Bererta-Santercole Com'è bal¬ 
lo il giorno 

8.30 (14 30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anderson Serenata; Mogol Backy Mariano 
L'Immensità; Alfveri Swadish rhapsody; Gui 
zar Gu*dala|ara; Sousa Star* and strip** for 
aver; Bonagura-PifTO-Sciorilli Carasalla; Pin¬ 
chi-Rosai Chitarra d'Alcatraz; Berlin Alaxan- 
der’s ragtime band; Cannai Giovanniru Trova- 
|Oli Ciumachalla da Trastavara; Annone-Fierro 
Serenata 'mbrleca: Lecuooa Slboney; Beretta 
Celentano-Del Prete-RuBtichelli La etotta di 
Serafino; Eluerd-Gérard Je t'aima; Offenbach 
Barcarola; Califano-Nlsa-Bindi La musica è fi¬ 
nita; Burgess-AttawBy: Angaliqua-o; Anonimo 
Londonderry alr; Bonfa 'O aanao; Bernateln 
West Sìda story: De LevB T E splnguie fran- 
gaaa; Aznavour Ce lui qua J'alma; Ruiz-Bsr- 
boaa Cara da payasa; Callfano-Lai Viver# per 
vivere; Anonimo Rock a my soul; Coales 
By thè aleepy pago-ori. De Hol landa A banda; 
Porter I love Paria; Lerner-Loewe Almost llka 
baing in love; Roasi Quando pianga II dal; 
Gilbert Barroeo Bahia 

10 (1&22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rrddle. Freddi*'* new slack; Amum-Verde-Pi- 
sano Blam blam biam; Merrill-Styne : Peopla; 
Charles- I got a woman; Beretta-Santercole 
Straordinari amante; Cane Baila pachanga; Fi- 
denco-Olivlero: Mal; Prevln: Fatstuff; Pallavi- 
cini-Kilmore-Carter Ring of flra; Jonee- Happy 
face; Mogol-Ascri-Soffici Non cradare; Match: 
Cali me; Gorrell-Carmichael Georgia on my 
mlnd; Censi-Zauli-Ptnchi-Brogha TI stringo più 
forte; Wi8eman-Cugat Angolo Cuben mamto; 
Muaikus Mera; David-Bacharach The look of 
love; Mancini: Cow bali* and coffa* beane; 
Pes-Trovajoli: Crazy; Donovan: Eunahlna eu- 
parman; D'Onofrio-Ventèlimi Capita: Klrk: 
Thrae for Ih* festival; Minellono-Mogol-Lavezzl 

11 primo giorno di primavera; Mauriclo-Bebeto- 
Gllbart-Ferrelra Trlstaza da no# dola; Leve-Re- 
verbert Dova finisce il mare; Gérard Fals la 
rlra; Humperdtnck: A good thing golng; Heftl: 
l’m ihoutln' agaln: Nlatrl-Cahn-Ven Heueen: 
Stari 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
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provate plèn 




a vederlo 


o m n Hiirlinn 

a mangiarlo è un dolce 


Chi ha detto che esiste 
un giorno fisso per il dolce? 

Provate Plèn, delicato, genuino, 
ricco di sostanza e sapore, 
provate Plèn un giorno qualsiasi 
e se sarà lunedì 
vi accorgerete che non è più 
un lunedì come tutti gli altri. 

Perché Plèn 


p€èlt 

al cioccolato - crème caramel 
vaniglia - fragola 


un prodotto 


E IÀH 




di lunedì 






studio vit bologna 




casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia 
tu sei tutta un’armonia* 


* l’armonia dei colori e dei disegni delle 
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POCHE 

NOVITÀ’ 

Conclusa ufficialmente la 
stagione 196&-’69, in attesa 
dei primi avvenimenti in¬ 
dicativi di quella 1969-70, 
si fanno i soliti bilanci an¬ 
nuali. Sono stati appena 
pubblicati in Inghilterra i 
risultati del tradizionale 
referendum indetto tra i 
lettori del Melody maker, 
la più autorevole delle ri¬ 
viste specializzate britan¬ 
niche. I nomi più votati 
sono in gran parte gli stes¬ 
si dell’anno scorso o di 
due o tre anni fa, e ciò di¬ 
mostra come negli ultimi 
tempi ben poche siano sta¬ 
te le vere rivelazioni nel 
mondo della musica legge¬ 
ra. D'altra parte, la ricon¬ 
ferma di nomi che già da 
parecchi anni sono sulla 
cresta dell'onda dimostra 
come la maggior parte dei 
cantanti e musicisti ingle¬ 
si e americani siano stati 
capaci di seguire i tempi 
e di rimanere nelle loro 
posizioni di preminenza in 
un neriodo in cui il succes¬ 
so è a dir poco effimero. 
Nella sezione nazionale, ri¬ 
servata agli artisti inglesi, 
il titolo di miglior cantan¬ 
te è andato a Tom Jones, 
seguilo da Donovan. Scott 
Walker, Jack Bruce, Cliff 
Richard. Stevie Winwood, 
Mick Jagger e Paul Mc- 
Cartney. La migliore can¬ 
tante del 1969 è Christine 
Perfect, quasi sconosciuta 
fuori dell’Inghilterra; se¬ 
guono Mary Hopkin, Julie 
Briscoli, Dùsty Springfield 
e Lulu. 

Tra i complessi hanno vin¬ 
to, come al solito, i Beat¬ 
les, seguiti dal gruppo di 
Jethro Tuli, dai Rolling 
Stones, dai Fleetwood Mac, 
dai Cream (ora sciolti), 
dai Pink Floyd. Il titolo di 
miglior musicista è tocca¬ 
to ancora una volta al chi¬ 
tarrista Eric Clapton; se¬ 
guono Keith Emerson, 
Hank Marvin. John Mayall, 
Peter Green e Jimi Hen- 
druc, inserito chissà per¬ 
ché tra i musicisti inglesi 
anche se è americano. Di¬ 
sco dell'anno è Get back 
dei Beatles, secondo Ma» 
of thè world dei Fleet 
wood Mac, terzo Living in 
thè past di Jethro Tuli. 
Per i long-playing al pri¬ 
mo posto si è classificato 
Goodbye, l’ultimo disco 
registrato dai Cream pri¬ 
ma della loro separazione, 
seguito da Tommy dei 
Who e dal penultimo 33 gi¬ 
ri dei Beatles, intitolato 
proprio Beatles. Tra le 
« nuove stelle », infine, so¬ 
no in testa i Blind Faith, 
seguiti da Thunderclap 
Newman, da Jethro Tuli e 
da Led Zeppelin. 

E veniamo alla sezione in¬ 
temazionale. Miglior can¬ 
tante del mondo è risul¬ 
tato Bob Dylan, seguito 
da Elvis Presley, da Scott 
Walker, da Tom Jones e 


da Léonard Cohen. La mi¬ 
gliore cantante è Janis 
Joplin, seguita da Grace 
Slick, da Ousty Spring¬ 
field, da Aretha Franklin, 
da Judy Collins e da Ma¬ 
ry Hopkin. 

I Beatles sono sempre al 
primo posto fra i comples¬ 
si; il secondo tocca ai 
Beach Boys, il terzo ai 
Rolling Stones, il quarto 
ai Mothers of Invention, il 
quinto ai Cream, il sesto 
ai Blood, Sweat & Tears. 
Anche nella sezione inter¬ 
nazionale il titolo di mi¬ 
glior musicista è stato as¬ 
segnato a Eric Clapton, se¬ 
guilo da Jimi Hendrix, 
Frank Zappa e Bob Dylan. 
Disco dell’anno è The bo¬ 
xer, di Simon and Garfun- 
kel, seguito da Get back 
dei Beatles, da Oh happy 
day degli Edwin Hawkins 
Singers e da In thè ghetto 
di Elvis Presley Tra i long- 
playing si è classificato 
primo Nashville skyline di 
Bob Dylan; seguono Beat¬ 
les dei Beatles. Goodbye 
dei Cream, Elvis Presley 
NBC Special di Elvis Pres¬ 
ley. 

Tra le « nuove stelle », 
infine, si sono classificati 
nell'ordine i Blind Faith, 
i Creedence Clearwater Re¬ 
vival e Led Zeppelin. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Dopo quattro anni di suc¬ 
cessi, il complesso inglese 
degli Amen Corner si è sciol¬ 
to. Andy Fairweather Low. 
Clive Taylor, Blue Weaver. 
Mike Smith, Neil Jones. Den- 
nis Byron e Alan Jones, com¬ 
ponenti il gruppo, hanno da¬ 
to un concerto d'addio al lo¬ 
ro pubblico di giovanissimi 
fans il 4 ottobre a Londra 
« Ci siamo separati ». ha det 
to il leader del complesso. 
Andy Fairweather Low, » per¬ 
ché ci siamo accorti che 
avevamo raggiunto il limite 
delle nostre possibilità musi¬ 
cali. tenendo conto del no¬ 
stro pubblico e del nostro 
particolare mercato disco- 
grafico. Adesso potremo evol¬ 
verci più liberamente, ognu¬ 
no per conto proprio e sen 
za limitazioni ». 

• Successo senza precedenti 
deH'ultimo long-playing dei 
Beatles, Abbev Road. Il di¬ 
sco, tre giorni dopo esse¬ 
re stato messo in commer¬ 
cio, aveva già superato le 
duecentocinquantamila copie 
vendute nella sola Inghilter 
ra. Abbev Road già si è piaz¬ 
zato di prepotenza al primo 
posto della classifica inglese 
dei long-playing, seguito da 
Blind Faith ddl’omonimo 
gruppo, da Johnny Cash at 
San Quentin del folk singer 
americano Johnny Cash e da 
Stand up di Jethro Tuli. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Lo straniero - Georges Moustaki (Polydor) 

2) Some velvet morning - Vanilla Fudge (Atlantic) 

3) Quanto ti amo - Johnny Hallyday (Philips) 

4) Il primo giorno di primavera Dik Dik (Ricordi) 

5) Oh lady Mary - David Alexander Winter (Riviera) 

6) Pensiero d'amore - Mal dei Primitives (RCA) 

7) Rose rosse - Massimo Ranieri (OGD) 

8) Acqua di mare - Romina Power (Parlophonì 

(Secondo la ■ Hit Parade * del 10 ottobre 19*^1 

Negli Stati Uniti 

1) Sugar, sugar - Archies (Calendar) 

2) Jean Oliver (Crewe) 

3) Little woman - Hobby Sherman ( Metro mediai 

4) Easy to be hard - Three Dog Night (Dunhill) 

5) I can’t get next to you - Temptations (Gordy) 

6) Honky tank women - Rolling Stones (London) 

7) Green river - Creedence Clearwater Revival (Fantasy) 

8) Everybody's talkin' - Nillson (RCA) 

9) Hot fun in thè summertime - Sly & thè Family Stone (Epic) 
t0) Oh, whai a nighl - The Dells (Cadet) 


In Inghilterra 

1) Bad ntoon rising - Creedence Clearwater Revival (Liberty) 

2) Je t'aime... moi non plus - Jane Birkin & Serge Gainsbourg 
( Fontana) 

3) Don't forget to remember - Bee Gees (Polydor) 

4) Eli never fall in love again - Bobbie Gentry (Capito!) 

5) In thè vear 2525 - Zager & Evans (RCA) 

6) Naturai barn bugie - Humble Pie (Immediate! 

7) Good morning starshine - Oliver (CBS) 

8) A boy named Sue - Johnny Cash (CBS) 

9) Lay lady lay Bob Dylan (CBS) 

IO) Cloud nine - Temptations (Tamia Motown) 


In Francia 

1) Que je t'aime - Johnny Hallyday (Philips) 

2) Alors jt chante - Rika Zarai (Philips) 

3) Vole s’envole - David A Winter (Barclay) 

4) Looky looky - Giorgio (ÀZ) 

5) Le métèque - Georges Moustaki (Polydor) 

6) I want lo live - Aphrodite’s Child (Mercury) 

7) Les Champs-Elysées - Joe Dassin (CBS) 

8 ) Tous les bateaux, tous les oiseaux Michel Polnareff (AZ) 

9) Ballad of John and Yoko - Beatles (Apple) 

IO) Oh lady Mary - David A. Winter (Barclay) 


Stai 

Fresca 



V 




© 

Per l'alito tresca • la 
ulule del delti 

OdoI 

è il piu efficace per b 
cura dei denti e lifbM 
della bocca 


Stai 

Fresca 



sciacquati la bocca con al¬ 
cune gocce dì ODOL dilui¬ 
te in un bicchiere d’acqua 
al mattino e dopo i pasti. 
Ti sentirai un tipo a parte: 
fresca, caricata di simpatia. 
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IL CONCORSO PIU'ROMANTICO DEL MONDO 



! Solo la Perugina poteva inventare un Concorso cosi: una fiabesca crociera nel 
Mediterraneo per la prossima estate su una Nave riservata esclusivamente alle 100 
coppie di innamorati che vinceranno il Concorso. 

Regalate una scatola di Baci? Sopra c'è un bollo 
Speditelo alla Perugina. Potete vincere una crociera per voi e la 
persona che sceglierete. 

Ricevete in regalo una scatola di Baci? Dentro 
c e una cartolina. Inviatela. Anche cosi potete vincere una crociera 
per voi e la persona che sceglierete. 

Nel caso di fidanzati, potrà essere messo a disposizione un po 
sto gratuito in piu per un familiare. 

ORA UN DONO DI BACI VALE MOLTO DI PIÙ 
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LE NOSTRE | 


l’avvocato 


di tutti 


Il testimone 

« In una certa causa in Pre¬ 
tura ben sei persone hanno te¬ 
stimoniato favorevolmente per 
me, mentre soltanto un setti¬ 
mo testimone ha deposto a 
favore dell'avversario. Sembra 
incredibile, ma il pretore mi 
ha dato torto facendo leva sul¬ 
la deposizione dell'unico testi¬ 
mone contrario. Anche se aves¬ 
se voluto seguire il criterio più 
elementare. cioè quello del nu¬ 
mero dei testimoni favorevoli 
contro il numero dei testimoni 
sfavorevoli, il giudice avrebbe 
invece dovuto darmi causa vin¬ 
ta. Posso reclamare? » (Giovan¬ 
ni V. - Reggio Calabria). 

Il tempo in cui la prova testi¬ 
moniale veniva valutata in ba¬ 
se a criteri quantitativi, cioè 
in base al numero dei testimoni 
favorevoli e di quelli contrari, 
è passato da un pezzo. Tutti i 
testimoni vengono valutati dal 
giudice in assoluta libertà per 
potersi formare il suo convinci¬ 
mento. Egli può. dunque, ben 
conferire attendibilità all'unico 
testimonio di una Parte, conte, 
stando l'attendibilità dei molti 
testimoni della parte avversa. 
Né occorre che il giudice si di¬ 
lunghi. nella stesura della sen¬ 
tenza, per demolire le testimo¬ 
nianze da lui non credute: ba¬ 
sta che dica che quelle testi¬ 
monianze non gli sembrano at¬ 
tendibili. Una più precisa moti¬ 
vazione demohtoria delle testi¬ 
monianze contrarie occorre sol¬ 
tanto quando queste testimo¬ 
nianze non hanno carattere ge¬ 
nerico, ma riferiscono elemen¬ 
ti precisi, che il giudice deve 
dimostrare, sempre nella moti¬ 
vazione della sentenza, di ave¬ 
re convenientemente preso in 
considerazione. 


Lungaggini 

- Quattro anni fa mi sono ri¬ 
volta. per mia disgrazia, ad un 
certo avvocato per essere dife¬ 
sa in una certa causa. In tutto 
questo tempo l'avvocato non è 
riuscito ancora ad ottenere la 
sentenza di primo grado. Aven¬ 
do ormai perso fiducia nelle 
capacità dell'avvocato, gli ho 
revocato il mandato, offrendo¬ 
mi di rimborsargli te spese da 
lui anticipate. Il legale mi chie¬ 
de invece il pagamento delle 
sue prestazioni professionali 
come se egli le avesse effettiva¬ 
mente svolte e come se egli, in 
questi quattro anni, avesse ef¬ 
fettivamente ottenuto qualche 
risultato. Naturalmente mi so¬ 
no rifiutata. Il legale, per ri¬ 
picca, rifiuta di consegnarmi 
gli incartamenti di causa. Co¬ 
me debbo fare? » (Lettera fir¬ 
mata). 

L’avvocato, quando assume un 
cliente, non si impegna nei 
suoi confronti all'ottenimento 
di un « risultato », ma si impe¬ 
gna soltanto alla prestazione di 
una diligente attività di dife¬ 
sa. Nella specie, lei non può 
negare al suo avvocato quanto 
gli spetta, a termini di tariffa, 
per l'attività di difesa svolta 
durante questi quattro anni, 
anche se lei ha perfettamente 
ragione nel non voler pagare 
allo stesso tutto quanto gli 
spetterebbe se la causa fosse 
stata condotta sino all'esito co¬ 
stituito dalla sentenza di pri¬ 
mo grado. Quanto al fatto che 
l'avvocato ha impiegato quattro 


anni per non ottenere, appa¬ 
rentemente, ancora nulla, mi 
permetta di dirle che la cosa, 
mollo probabilmente, non è di¬ 
pesa da lui o esclusivamente 
da luì. Le cause sono Quel che 
sono: le lungaggini che esse 
implicano arrivano spesso dal¬ 
la complessità dell'istruttoria 
e, in ogni caso, non sono im¬ 
putabili, almeno di regola, a 
Tuno o all'altro avvocato, ma 
all'azione contrapposta dei due 
legali avversari, nonché al ri¬ 
tardo che può derivare, per 
molteplici ragioni che non è 
il caso di esporre, dallo stes¬ 
so giudice. 

Antonio Guarino 


il eonmulente 


«oc i ale 


La busta-paga 

« Non sono convinta che il 
mio datore di lavoro versi, re¬ 
golarmente, i contributi per 
me dovuti alle assicurazioni 
sociali. Quale potrà essere il 
rimedio? * (Eligio B. Mi¬ 
lano). 

Data l’importanza de] prospet¬ 
to di paga (e correlativa bu¬ 
sta-paga), diretto appunto a 
mettere il lavoratore in con¬ 
dizione di conoscere in modo 
specifico tutte le voci che co¬ 
stituiscono la sua paga, sia 
quelle che si assoggettino a 
contributi previdenziali ed era¬ 
riali e a irattenuie varie sia 
quelle che ne vengono escluse 
e formino così al netto la re¬ 
tribuzione percepita, è chiaro 
il motivo cne spinge un dato¬ 
re di lavoro poco scrupoloso 
all'inosservanza di tale obbli¬ 
go legale, non fosse altro che 

P er tenere il dipendente ai¬ 
oscuro di quanto si versi — 
e se si versi — e si trattenga 
dai suoi emolumenti. Comun¬ 
que in un prossimo futuro, in 
considerazione peraltro che le 
pensioni si liquidano con il si¬ 
stema della loro commisura¬ 
zione alla retribuzione assog¬ 
gettata a contribuzione (per 
cui è evidente che se della pa¬ 
ga non tutto si denucìa, meno 
si ottiene con la pensione) e 
per consentire ai lavoratori in¬ 
teressati di prevenire o quan¬ 
to meno di limitare i danni 
che possono loro derivare da 
queste omissioni incontrollate 
— ancora oggi purtroppo ab¬ 
bastanza ricorrenti —. sono 
previsti altri accorgimenti, 
quale l'ulteriore obbligo del 
datore di lavoro della conse¬ 
gna a ciascun lavoratore, ogni 
anno (legge 30 aprile 1969, n. 
153. art. 3«), al 31 marzo, de¬ 
gli estratti conti degli impor¬ 
ti versati all'INPS nell'anno 
precedente per rassicurazione 
pensioni, con l'indicazione di¬ 
stinta di quelli versati dal da¬ 
tore di lavoro e di quelli trat¬ 
tenuti sulla paga. 


Contratti 

« Sono un operaio qualificato 
dell'artigianato (orafo) e non 
mi spiego perché il trattamento 
economico che ricevo dal mio 
datore di lavoro sia inferiore a 
quello dei miei cotleghi dell'in¬ 
dustria dello stesso genere » 
(P. L. - Roma). 

La legge 14 luglio 1959 n. 741, 
nel delegare il governo ad ema¬ 
nare norme giuridiche aventi 
forza di legge nei confronti di 
tutti gli appartenenti alla me 
segue a pafj 134 


dato il grande 
successo 
della fantastica 
offerta 

del centenario... 

-w-tlM) d Id. I-S SiNCf" COMPAN* 

SINGER 
estende a tatti 

i prodotti 

le eccezionali 
riduzioni fino 
a 50*000 lire 

e le prolunga per poche settimane 



APPROFITTATENE IN TEMPO ! 


Solo per poche settimane potrete scegliere nei negozi 
SINGER, fra una gamma completa di macchine per cucire, 
elettrodomestici, apparecchi radio TV di classe superiore 
a condizioni senza precedenti ! 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 



SINGER 700 
la superauioinatlca 
ultimo modello con bobina 
miflci tu locane ante 
con mobile di lueeo S/B8 
RIDUZIONE DI 

50.000 lire 



SINGER 890 

la modemlsilmt macchina 
per cucire completa di mobile 

A 8 OLE 69.000 Ure 



E CONDIZIONI 
SENZA PRECEDENTI 
per lutti 

ali altri prodotti SINGER 
lavatrici da L. 70.800 
televisori di lusmo 

da L 11 » 800 

cucine da L 19.800 


anche con cambio! 


ia straordinaria offerta SINGER del centenario sarà 
mantenuta anche se avete una vecchia macchina da valutare 
per il cambio! Spedite subito questo tagliando a: 


Speli SINGER Nome- 

V«a N Monne! «'A ■ *0194 MILANO 
Desidero avvantaggiarmi della Cognome 

Vostra offerta: vi prego di valu Indirizzo _ 

tare egualmente la mia vecchia 

macchina per cucire CAP e Località 


13S 







HIT HIT... 
URRÀ! 

musica HIT per giovani HIT 
(anche per chi non sa suonare) 



MTorgnnv 

bontempi 

lituo “vararorgano elettrico per una\eraT musica (HIT na 
turatmente). Quel che ci vuota per fare de! buon "ritmo'' 
Sulla sua tastiera tutta una sezione per l'accompagna 
mento ritmico (novità HIT). E che lineai Che colorii Dò un 
tono "HIV alla tua stanza. Matti insieme un complessino 
o cimentati da solo - "Hi Vanche tu. Non conosci la musi¬ 
ca? Vai facile: in200 secondi (c è l’apposito metodo} suo 
nerai magnificamente. Bravo, anche per te "HIT HIT URRÀ"! 


• ♦ 5 ♦ fl 4- 7 14-1 4B1l4S + 1t4HB«l 

in li mi 



Bonwmpi la più gronda industrio europea dì strumenti e giocattoli musicali 

1*4 
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segue da pag. 133 

rìesima categoria, ha conferito 
rilevanza, non già a categorie 
identificabili secondo astratti 
concetti classificatori delle at¬ 
tività professionali, ma alle ca¬ 
tegorie contrattuali, quali ri¬ 
sultano dalla spontanea orga¬ 
nizzazione sindacale e dalla 
stipulazione collettiva. 
Pertanto, i contratti collettivi 
con efficacia « erga omnes » 
per effetto della loro recezio¬ 
ne nei decreti emessi in appli¬ 
cazione della legge n. 741, han¬ 
no per destinatari esclusiva- 
mente le imprese e i lavora¬ 
tori esercenti quelle attività 
per le duali i sindacati si sono 
costituiti e per le quali hanno 
stipulato il contratto colletti 
vo, senza possibilità di esten¬ 
derne l'efficacia a soggetti che 
non avrebbero potuto appar¬ 
tenere alle associazioni stesse, 
per esercitare un'attività, sia 
pure ontologicamente simile, 
ma estranea a quella conside¬ 
rata dai sindacati e ricompre¬ 
sa nell’ambito dello specifico 
contratto collettivo. 

Quindi, nella specie, il D.P.R. 
15 ottobre I960, n. 1494. conte¬ 
nente « norme sul trattamento 
economico e normativo degli 
operai dipendenti dalle impre¬ 
se per la lavorazione degli ar¬ 
ticoli di oreficeria, gioielleria, 
bigiotteria, prevalentemente in 
oro e platino ». si riferisce uni¬ 
camente alle imprese a carat¬ 
tere industriale e non può ope¬ 
rare nei confronti dei dipen¬ 
denti da imprese artigiane per 
la lavorazione degli stessi ar¬ 
ticoli. trattandosi di imprese 
che non sono state prese in 
considerazione dai sindacati 
che hanno stipulato il contrat¬ 
to collettivo nazionale di la¬ 
voro 31 marzo 1949, recepito 
nelle norme delegate. 

Le aziende artigiane, in effetti, 
non possono, neanche ai fini 
dell'inquadramento sindacale, 
equipararsi a quelle industria¬ 
li, non solo per la differenza 
delle loro dimensioni e della 
foro struttura, ma anche per¬ 
ché le due specie di imprese 
sono sindacalmente inquadra¬ 
te in diverse associazioni, men¬ 
tre. in sede collettiva, la tutela 
dei dipendenti delle aziende 
artigiane è diversamente at¬ 
tuata, in base, principalmente, 
a una contrattazione collettiva 
a livello provinciale, che pre¬ 
vede un trattamento diverso 
da quello predisposto dalla 
contrattazione collettiva per i 
dipendenti delle aziende del 
corrispondente settore. 

Giacomo de Jorio 


Temperi*» 

tributarie 


Cittadina svizzera 

« Mi permetto sottoporre un 
caso concernente una mia di¬ 
pendente. La signora LI tana 
Caratti in La Rosa, in origine 
cittadina svizzera, ha sposato 
il 19 febbraio 1969 un cittadino 
italiano e si è quindi domiciliar¬ 
la a Furia (Valso/da - Como). 
Continua però la sua attività 
lucrativa in Svizzera dove ri¬ 
siede la sua famiglia d'origi¬ 
ne. Essa mantiene anche la 
cittadinanza svizzera, in base 
alla legge elvetica. 

Essendo stata tassata dalla 
competente amministrazione 
svizzera, teme di essere sottopo¬ 
sta a gravami tributari anche 
in Italia. Con la presente let¬ 
tera vorrei perciò domandare: 
1) esiste, nel caso specifico, la 


possibilità dell'esenzione dalla 
tassazione in Italia, basandosi 
sull’art. 6 del Testo Unico del¬ 
le leggi sulle imposte dirette? 
2) quale sarebbe l'indirizzo 
dell'Ufficio di finanza italiano 
cui potrebbe rivolgersi? Il caso 
potrebbe essere di interesse 
generale, per cui gradirei una 
cortese risposta dell'esperto 
tributano » (Amabile Butti 
Anastasi - Massagno, Svizzera). 

Il D P R. 29-1-1958, n. 645 detta 
norme per l’applicazione delle 
imposte dirette, ed effettiva¬ 
mente. all’art. 6. statuisce che 
le imposte in questione posso¬ 
no essere applicate se ne esi¬ 
stono i presupposti. L'art. 7 
delia detta norma fissa il di¬ 
vieto della doppia imposizione. 
Inoltre tra i presupposti di 
tassabilità vi è quello terri¬ 
toriale. per cui il reddito da 
« attività lucrativa » deve esse¬ 
re prodotto in Italia. 

Dunque un reddito tassato in 
Svizzera non paga imposta 
nel nostro territorio, e — per 
l’art. 9 dello stesso DPR 
n. 645 1958 — l’Ufficio delle 
imposte italiano competente è 
quello del - Comune ove il 
cittadino (la signora è ora cit¬ 
tadina italiana pur mantenen¬ 
do la cittadinanza svizzera) è 
iscritto all'anagrafe ». 

Questo non vuol dire che nel 
Comune esista un Ufficio di¬ 
strettuale delle imposte, seb¬ 
bene che competente per ter¬ 
ritorio è quell’ufficio distret¬ 
tuale delle imposte da cui il 
Comune di residenza dipende. 
Per sapere ciò, basta recarsi 
in Municipio e chiedere chiari¬ 
menti. 


Casa di cura privata 

- Ai materiali usati nella co¬ 
struzione di edifici assimilati 
alle case di civile abitazione 
non di lusso (edifici scolastici , 
caserme . ospedali, case di cura, 
ricoveri, colonie climatiche, col¬ 
legi, educandati, asili infantili 
e simili), articolo 2. secondo 
comma. Regio Decreto 21 giu¬ 
gno 1938 n. 1094 spetta /'esen¬ 
zione totale detTimposta di con¬ 
sumo per disposto degli arti 
coti t e 2 della Legge 19 luglio 
1961 n. 659 e non la riduzione 
dette imposte nei termini pre¬ 
visti dalla Legge 2 febbraio I960 
n. 5 art. 5. Gradirei sapere se 
una Società a r.t. che gestisce 
una casa di cura privala ha di¬ 
ritto a tate esenzione » (Bianca 
Morandi - Albenga). 

La esenzione totale dall’impo¬ 
sta di consumo sui materiali da 
costruzione di cui agli arti. 1 e 
2 della Legge 19-7-1961 n. 659 ha 
carattere oggettivo e, pertanto, 
deve essere concessa indipen¬ 
dentemente dal soggetto che 
gestisce la casa di cura. 

Sebastiano Drago 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N 8 


I premontici 

di PAOLO VILLAGGIO 


Bai «gaz Bari 

1 



Brpseia - Verna» 

a 



Cagliari lutei 

1 

* 

2 

L. R. Vicenza lineatili 

I 

X 


Lazio Fiorentina 

2 



Sampdaria - Napoli 

t 



Torino Palonao 

' 



Jltaianti Tornata 

1 



Coma Calanzan 

1 

I 


Pisa - Arezzo 

1 

X 


Tarlata Callaia 

I 

2 

1 

Vesezia Padora 

1 

X 


Pescata Casertana 

1 





SPAGHETTI Al FUNGHI 
Occorrente: 250 gr. di spa¬ 
ghetti. 125 gr di lunghi lec¬ 
chi. t acatola di doppio con 
centrato De Rica da gr. 100 
burro aata, pepe, parmi 
giano. 

Far cuocere gli apeghettl in 
abbondarle acqua aalata, sco¬ 
larli e passarli sotto l'acqua 
fredda per fermare le cottura 
Metterli in una pirofila con ■ 
funghi precedentemente am¬ 
mollati e strizzati, il concen¬ 
trato di pomodoro e un bel 
pezzo di burro Mescolare, 
far scaldare a fuoco lento, e 
servire con pepe e parmigia¬ 
no grattato 


POLPETTONE FREDDO 
DI TONNO 

Occorrente: 1 acatola di pezzi 
di tonno all'olio di oliva De 
Rica da gr 200, 200 gr. di 
patata novelle lassate De 
Rica, t cucchiaio di concen¬ 
trato De Rica, 1 bicchiere di 
lette. 2 uova. sale, pepe, un» 
tazza di maloeaae. 
Schiacciare bene il tonno e 
le patate, mescolarli e unirli 
al latte A pena mescolare I 
tuorli delle uova con >1 con¬ 
centrato di pomodoro e II 
pepe. Unire i due impasti, 
salare e mettere il composto 
ottenuto in uno stampo che 
verrà tenulo in fresco. To¬ 
glier# il polpettone dallo 
stampo e aervirlo ricoperto 
di maionese 


MERINGATI ALLA FRUTTA 
Occorrente: 3 albumi d'uovo, 
SO gr. di mandorla tritata. 
SO gr. di Bucchero, i vasetto 
di frutta sciroppata De Rica 
dal gusto preferito. 

Sbattere gli albumi a neve 
ben ferma Mescolando mollo 
delicatamente incorporare pri¬ 
ma lo zucchero, poi ie man¬ 
dorle e infine qualche pez¬ 
zetto di frutta sciroppata ben 
sgocciolata. Imburrare II piat¬ 
to del forno e disporvi ao¬ 
pra delicatamente " piccole 
cucchiaiate del composto, de¬ 
corando ognuna con pezzetti 
di frutta sciroppata. Far cuo¬ 
cere in forno a fuoco lento 
per venti minuti circe. 


Un problema di cucine? Ri¬ 
solvetelo scrivendo S: 

Paole Velli - 29100 Piacenza 
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Londra, collezione autunno-kw£rno 1969 


I modelli Katrin sono in vendita nei migliori negozi anche nella linea “ dames ” per taglie calibrate 
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"COME VESTO IL MIO BAMBINO?" ® 



"QUANDO VEDO LA Sfeffitra® 

IO MI DECIDO E COMPRO!" 


Perii mio bambino, la Stellina sa. completini della Stellina sono rea- 

5a che vuole essere libero. E i com- lizzati con gusto, con cura, in tanti 

pletini della Stellina sono docili ai modellini e colori nuovi, 
suoi movimenti. Sa che il bambino ha tante esi- 

Sachesi sporca facilmente. E i com- genze. 

pletini della Stellina sono pratici E i completini della Stellina si adat- 
da lavare, hanno colori inalterabili, tono a lui, giorno e notte, in casa 

asciugano rapidamente e non si e fuori. La Stellina sa. 

stirano. Per questo, quando vedo la Stelli- 

Sa che deve essere elegante. E i na io mi decido e compro. 


LA MAfiUEBIA 


Stellina 



La Stellina sa 
come vestire un bambino 


Chiedete i opuscolo con tutti I modelli 
della Stellina Oi S Dosso & F. - Ufi 1/A 
1616* Poniedeclmo Genova 


§j $ 
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il terni™ 
radio t* te 


Attoparlanti 

« Ho intenzione di costruirmi 
due casse acustiche per tre al¬ 
toparlanti di cui allego le ca¬ 
raneristiche. Vorrei sapere on¬ 
de attenere il miglior risultato 
in che tipo di cassa acustica 
potrei inserirli e cioè le misure 
adatte e il tipo di legno da 
adoperare » {Vincenzo Rufini • 
Frascati, Roma). 

In linea di principio sconsi¬ 
gliamo vivamente di intrapren¬ 
dere montaggi di altoparlanti 
singoli o plurimi in casse fatte 
costruire appositamente senza 
avere a disposizione un mini¬ 
mo di attrezzature da labora¬ 
torio di elettroacustica. Nella 
migliore delle ipotesi si finisce 
per spendere una cifra notevo¬ 
le senza tuttavia avere risul¬ 
tati soddisfacenti. 

Questa pratica ebbe qualche 
interesse negli anni passati 
quando era difficile poter re¬ 
perire sul mercato cassette 
con altoparlanti già montati: 
oggi basta consultare un qual¬ 
siasi catalogo di grandi ditte 
per trovare quello che fa allo 
scopo. 

Se lei desidera dedicarsi alla 
costruzione di tali cassette, no- 
nostante le precedenti osser¬ 
vazioni. a puro titolo informa¬ 
tivo. le possiamo indicare al¬ 
cuni accorgimenti pratici di 
carattere professionale che pos¬ 
sono condurre a risultati ac¬ 
cettabili: 

1) Scegliere l'altoparlante per 
le basse frequenze con la più 
bassa frequenza di risonanza 
della membrana {es. 40 Hz). 

2) Costruire la cassa acustica 

f >iù grande possibile (es. vo- 
ume interno 100 ~ 150 lt.). 

3) Adoperare agglomerato di 
trucioli di legno anziché legno 
e dello spessore di almeno 
15 mm. 

4) Scegliere il tipo di cassa 
chiusa che ha il vantaggio di 
caricare meccanicamente il co¬ 
no o i coni degli altoparlanti 
in modo da spianare la rispo¬ 
sta di frequenza. In questo mo¬ 
do però si attenuano le vibra¬ 
zioni posteriori che non con¬ 
tribuiscono più alla generazio¬ 
ne dei suoni gravi producendo 
una perdita di potenza acusti¬ 
ca che va compensata dall’am¬ 
plificatore. 

5) La costruzione della cassa 
va curata in particolar modo: 
essa non deve vibrare in modo 
evidente sui suoni gravi e in 
certi casi va rinforzata nel suo 
interno con traverse bloccanti 
le pareti l'ima con l’altra nel 
centro parete. Tutte le super- 
fici interne vanno rivestite di 
feltro vegetale da l cm. Se si 
vuole migliorare ancora le pre¬ 
stazioni della cassa, occorrerà 
mettere un secondo strato di 
feltro o lana di vetro sulla 
parete, interponendovi uno o 
due strati di cartone ondulato 
da imballo. 

Come si vede, una cassa di 
questo tipo diventa pesante, 
costosa e necessita per una 
buona resa una potenza degli 
amplificatori circa doppia di 
quella che occorrerebbe se il 
fondo della cassa rimanesse 
aperto. 

Occorre perciò in questo caso 
scegliere altoparlanti che pos¬ 
sano sopportare la doppia po¬ 
tenza e amplificatori relativi. 
Se pertanto desiderasse monta¬ 
re i suoi altoparlanti in un mo¬ 


bile col fondo aperto, sempre 
costruito di materiale di tru 
cioli di legno agglomerati, lei 
dovrà usare un solo strato di 
feltro e sperare nella fortuna 
che tutto il complesso possa 
dare risultati soddisfacenti. 

Il volume interno di questa 
cassa col fondo aperto potrà 
essere molto minore, ad es. 
50 lt. 

Come ultima osservazione, se¬ 
gnaliamo che è difficile appli¬ 
care formule matematiche alla 
costruzione delle cassette acu¬ 
stiche che in pratica diano sod¬ 
disfacenti risultati: vi sono, in 
queste formule, parametri che 
debbono essere trovati speri¬ 
mentalmente. 

Enzo Castelli 


f# foto-einr 
oprratorr 


Single 8 TTL 

« Vorrei acquistare una cine¬ 
presa * Single 8 munita di 
zoom e cellula CDS ( preferibil¬ 
mente posta dietro l'obiettivo ), 
ma non so decidere quale mo¬ 
dello scegliere. Potreste consi¬ 
gliarmi voi? Vorrei poi sapere 
se esistono pellicole adatte a ri¬ 
prendere dal televisore » (Ore 
ste Calleja - Malta). 

Le cineprese Single 8 attuai 
mente in produzione sono tut¬ 
te di fabbricazione giapponese 
L’industria tedesca c per il mo¬ 
mento interamente votata al 
Super 8, anche se il Single 8 
non è del tutto sconosciuto 
al reparto progetti di alcune 
importanti Case. Il numero dei 
modelli Single 8 in circolazio¬ 
ne c ancora piuttosto limitato. 
Sul mercato italiano ve ne so¬ 
no otto, di cui sei fabbricati 
dalla Fuji, che è anche l’idca- 
Irice di questo formato, e 
due dalla Konica. Le cineprese 
Fuii sono la P-l. la P-100, la 
P-300 zoom, la ZI. la Z2 e 
la Z 600. Tutte, ad eccezione 
della P-l e P 100. sono mu 
nite di zoom e mirino reflex 
Tutte dispongono di una fo¬ 
tocellula al CDS. ma l'unica 
ad averla collocata dietro 
l’obiettivo (secondo il siste¬ 
ma TTL) è la Z 600, che è 
anche il modello più recente, 
comnleto e costoso della serie. 
La Konica 3TL e 6TL (que 
st'ultima di caratteristiche e 
orezzo pressoché analoghi alla 
Fuji Z600). sono entrambe 
provviste di mirino reflex, 
zoom e cellula al CDS dietro 
l'obiettivo. Questa è la situa¬ 
zione del Single 8 sul mercato 
italiano, che differisce da quel 
la del mercato inglese — che 
è probabilmente la stessa di 
quello maltese — perché in In¬ 
ghilterra non vengono impor 
tate le Konica, mentre sono 
reperibili altri 2 modelli Sin¬ 
gle 8: la Canon 512 e la 
Yashica TL 30. La prima è pra¬ 
ticamente la versione Single 8 
della Canon Autozoom 518, 
mentre la seconda è una reflex 
con obiettivo zoom 10.5/32 mm 
f. 1,7. Entrambe dispongono 
di una fotocellula al CDS die¬ 
tro l’obiettivo. Fra le pellicole 
Single 8. quella più adatta dal 
punto di vista dell'esposizione 
alle riprese dal televisore è la 
Fujipan R 200 in bianco e 
nero. Rimane però sempre la 
impossibilità di sincronizzare 
l’otturatore della cinepresa alla 
cadenza dell'immagine televisi 
va. con il ben noto inconve¬ 
niente della striscia scura at 
traversante il fotogramma. 

Giancarlo Pizzlranl 







Capirete perché lo scorso inverno 
si stava cosi bene a casa dei Rossi. 


Promesso ! 


(Tera un bel caldo, cera un caldo pulito, 
cera il riscaldamento di Esso Red, 
distillato purissimo. 

J)a quest'anno lo avrete anche voi: perché 
un caldo cosi è importante per la vostra casa 
e vi accompagna per tutto l’inverno. 

Esso Red è comodo: 
c’è la Esso che pensa alla fornitura, 
all’assistenza, alla manutenzione. 

E’economico (ci sono anche facilitazioni 
per l'impianto). 

E' facile averlo, basta una telefonata. 


Red 


il miglior inverno del mondo 



Basta una telefonata atta Esso 

Milano: 62.49 - Torino: 59.92.76, 50.26.66 - Roma: 62.00.41 - Padova: 66.41.33 - Porto Marghera: 53.4.21 - Bologna 26 18 75 22 88 20 
Genova: 81.02.43 88.86.83 - Firenre 49.30.86. 75.08.51 - Napoli: 31 53.42, 52 08 84 - Bari 34 13.21 - Palermo 24.53.84. ’ 

Sulle Pagine Gialle, alla voce Riscaldamento, troverete inoltre l’elenco Commissionari Esso Casa. 








splende 

subilo 

splende 

sempre 


cera 

Solex 


la stendi e si autolivella 
la lucidi e subito si illumina 
e quando la ripassi 
di nuovo risplende 


LA l*«*STA ! 
| IMA IKAGAZZI | 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Kadiocorrie- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

Pregiatissima Signora Anna Maria, ho quasi 
diciassette anni e, come vede, assomiglio mollo 
ai mio paesano Lino Tòffolo, lo ammiro 
mollo e lo tmilo abbastanza bene; so fare 
rubriaco, so trovare battute spiritose e so 
^ cantare le sue canzoni. Faccio l'apprendista 
idraulico e i miei parenti mi dicono che sono 
sprecalo per questo genere di lavoro e mi 
* 4 ^ ripetono sempre più che potrei lavorare assie- 

me al nostro comico. L usciere della RAI. 
come molti altri veneziani, mi dice che sono il fratello di 
Tòfjoio, in quanto gii assomiglio in lutto. Sperando che il 
signor Tòffolo senza offendersi mi accetti come amico e legga 
questa lettera, la ringrazio di lutto. Sono sicuro che lei non mi 
prende in giro, come fanno certi amici invidiosi. (Massimo Silve¬ 
stri, S. Marco 1999 - 30124 Venezia). 

Come potrei prendere in giro chi mi dimostra fiducia, Massimo? 
Ti dico soliamo: ma perché fare un giro così lungo, per arrivare 
a Tòffolo? lo punterei sull'amico usciere. 

Cara Signora, sono una ragazza di quattor¬ 
dici anni che ha bisogno di lei. Nel futuro 
vorrei fare Paviatrice e non so se qui in 
Italia mi accetterebbero. Dopo le medie ho 
Pintenzjone di frequentare un isrituto indu¬ 
striale per Pelettronica, prima di specializ¬ 
zarmi. É." forse un sogno, il mio? Se i un 
sogno realizzabile, le chiedo dì aiutarmi. Mi 
prenda sul serio: la mia non è fantasia. 
(Giuliana Toscan - Moniebclluna, Treviso). 

So, perché ho saputo non dimenticarlo, che i sogni dei ragazzi 
sono seri e come tali vanno considerati, se non si è degli adulti 
superficiali e falsi-pedagoghi Mi sono dunque rivolta ad una 
società aerea c ho posto ii tuo quesito. In Italia non esistono 
precedenti di donne pilote di aerei di linea. Ma ciò non significa 
che non debbano esservi nei futuro. In genere i piloti civili ven¬ 
gono assunti attraverso l'Aeronautica militare (si tratta, in genere, 
di ex ufficiali piloti), ma il brevetto di pilota si può ottenere in 
un Aeroclub privato Aspetta dunque ancora qualche anno, stu¬ 
diando; e poi, al momento giusto (cioè a diciott'anni almeno), 
preséntati ad un Aeroclub e comincia la tua grande avventura. 



S. 


Certi ile Anna Maria, sono un diciassettenne 
e ho appena terminato di scrivere un mio 
dramma. Vorrei ora metterlo alla Iute, mi 
dia qualche indirizzo di aliare ttatuino come 
Giuliano Gemma o Franco Nero, oppure mt 
dia qualche consiglio per poterlo far diven¬ 
tare un piccolo riassunto. Sono brutto, ma 
vorrei anche diventare un attore. Grazie. 
(Nicola Oliva - Aversa, Caserta). 

Caro Nicola, gli attori di cinema generalmente non recitano 
drammi scelti da loro, ma proposti loro da produttori, sceneg¬ 
giatori. registi. Neppure se tu inviassi il « piccolo riassunto . del 
tuo lavoro avresti qualche probabilità di successo. E accadrebbe 
la stessa cosa anche a molti commediografi adulti, e bravi, e 
conosciuti. Quindi non affliggertene, ma prendi una bella deci¬ 
sione: recitalo tu, il tuo dramma, costringendo affettuosamente 
alcuni amici a fare gli attori ed altri a fare gli spettatori. Se la 
va, la va. Dal produttore al consumatore, senza intermediari che 
fanno perdere troppo tempo e uccidono gli entusiasmi 


c 


INNO 


Cara Signora, le scrivo per aiutarla a risolvere * Il giallo della 
carta stagnola ». Sono inglese e mia madre, in Inghilterra, fa la 
raccolta della carta stagnola per comprare i cani-guida per i 
ciechi. Ho scritto in Inghilterra per sopere se può interessare 
loro la raccolta detta carta fatta qui in Italia. Purtroppo mi han¬ 
no risposto che le spese postali sarebbero così alte che non var¬ 
rebbe la pena di mandare la carta. Comunque, accludo l'indi¬ 
rizzo, nel caso quaicuno sia interessato: The Guide Dogs For 
thè Bltnd Association, Edmondscote Manor, Warwick New Road, 
Leamington Spa Wanvicks, Inghilterra. Spero cosi di aver spie¬ 
galo Parigine di questo mistero/ Cordiali saluti. (C. McMott - 
Roma). 

Un mistero che ha le sue radici in Inghilterra soddisferà tutti. 
Grazie per averci liberato dalla domanda ossessiva. Chi avrà 
messo insieme i cani-guida e la carta stagnola? 

Ho quattordici anni e vorrei fare Fattrice net fotoromanzi. Sono 
graziosa, educata e anche brava nei lavori domestici. (Madda¬ 
lena Vaidata - Casteggjo, Pavia). 

Sono innumerevoli le ragazze che si sentono adatte ai fotoromanzi 
e scarsissime quelle che si dichiarano brave nei lavori domestici. 
Tu sei una di queste ultime, Maddalena. Vogliamo riflettere in¬ 
sieme sul fatto che, oggi, la donna più preziosa è proprio quella 
che sa tenere una casa come si deve? 

Anna Maria Romagnoli 


13 » 







F in recale con solo 6 bollini di Legumi Cirio 
(L'offerta scade il 31/1/1970) 
E I Agenda più preziosa per la buona padrona di casa. 
C è tutto: dalle ricette di Ada Boni, ai consigli pratici, al- 
i agenda e al rendiconto mensile. E per averlo basta inviare 
6 bollini di qualsiasi etichetta di Legumi Cirio (In busta chiusa 
col vostro nome, cognome, indirizzo e numero di codice posta¬ 
le) a «Cirio - Reparto RA - 80146 Napoli >». Aut. Min. n. 2/106890 


Legumi Cirio 

un’idea... che capita a fagiolo! 


Grande novità per il 1969: fagioli in 
casseruola» (con pancetta!). E poi 
fagioli cannellini lessati, fagioli bian¬ 
chi-di Spagna, lenticchie e veri ceci 
toscani bolliti, pronti da insaporire. 


Cirio li ha scelti e lessati per 
voi. E sono pronti per darvi 
antipasti, primi piatti e con- A 
torni... tante idee appetì- 
tose e svelte da fare. 












ISTANTANEA 


EMOLLIENZA 


Un contropelo morbido. Facile. Immediato. 
Ecco la prova dell'emollienza 
di Crema Rapida Palmolive 
Lemollienza istantanea. 


rema Rapida 



NOTIZIE 


Influssi 


Negli Stati Uniti un comitato 
di dodici persone, sotto l'egi¬ 
da del Ministero della Sanità 
e della Pubblica Istruzione, 
effettuerà, su consiglio del 
senatore John Pastore, uno 
studio della durata di un an¬ 
no, o anche di due se sarà 
necessario, per raccogliere 
un’ampia documentazione in 
merito all’influenza della te¬ 
levisione sul comportamen¬ 
to individuale e l’influsso 
che uno spettacolo televisivo 
ha sui bambini. Il comitato 
dovrà fornire indicazioni 
sull'esistenza o meno di un 
rapporto fra trasmissioni te¬ 
levisive di contenuto violen¬ 
to e il comportamento anti¬ 
sociale particolarmente rife¬ 
rito ai bambini. 


Introiti pubblicitari 


Nell’anno 1968 la trasmissio¬ 
ne di annunci c inserti pub¬ 
blicitari radiofonici e televi¬ 
sivi ha dato alla radiotele¬ 
visione olandese un gettito 
netto di 66 milioni di fiorini, 
che rappresentano un au¬ 


mento del 50 per cento su¬ 
gli introiti dell’anno prece¬ 
dente. Le ragioni che hanno 
determinato un aumento 
così elevato sono: l’introdu¬ 
zione della pubblicità radio¬ 
fonica dal 1* marzo 1968; la 
estensione del tempo televi¬ 
sivo riservato agli inserti 
commerciali. Tutti gli an¬ 
nunci pubblicitari sono tra¬ 
smessi in blocchi compatti 
prima e dopo i servizi infor¬ 
mativi e i notiziari. Nel 1968 
sono andate in onda setti¬ 
manalmente 2 ore e 10 mi¬ 
nuti di pubblicità radiofo¬ 
nica e 2 ore e 3 minuti di 
pubblicità televisiva. 


Utenti polacchi 

In Polonia, alla fine del 1968, 
erano registrati 3389342 ap¬ 
parecchi televisivi; la den¬ 
sità maggiore si riscontra 
nel distretto industriale di 
Katowice ed a Varsavia. 
I nuovi abbonati televisivi 
dello scorso anno sono stati 
455.479; la cifra di circa 
mezzo milione di nuovi 
utenti è risultata costante 
negli ultimi quattro anni per 
cui si prevede di raggiun¬ 
gere i 4 milioni entro la fine 
dell’anno in corso. 


i IL 1 

I XAMII ALISIA | 


Per I cani randagi 

« So quanto tei ha cuore per 
le povere bestiole, creature di 
Dio, tatuo poco amate e capite 
in attesto Paese. Perciò oso 
rivolgermi a lei e ai suoi gene¬ 
rosi lettori per sapere se pos¬ 
sono aiutarmi nell'opera che, 
da anni, sto svolgendo per sal¬ 
vare i cani randagi, abbando¬ 
nati da padroni incoscienti. 
Già quindici anni fa ad Anaca- 
pri avevo fondato un canile 
nel quale raccoglievo tutte le 
povere bestie abbandonate nel¬ 
l’isola. A Capri avevo istituito 
un ambulatorio e fatto venire 
a mie spese un veterinario an¬ 
che per tulli gli animali dei 
contadini dell'isola; pagavo le 
tasse dei cani e le vaccinazio¬ 
ni, ed ero anche presidentessa 
del Patronato scolastico. Pur¬ 
troppo, invidie e gelosie di 
gente... poco comprensiva mi 
costrinsero a cambiare resi¬ 
denza, ma qui a La Torre Pon- 
ticino, vicino ad Arezzo, da 
due anni e mezzo ho un eremo 
grande e spazioso per i miei 
animati, dove però vivo ora 
molto modestamente, stentan¬ 
do a tirare avanti e a... man¬ 
tenere più di 130 cani (ne ho 
avuti sino a 330). 

Ma, a 65 anni, l'impresa è mol¬ 
to dura e ogni giorno che pas¬ 
sa vedo con terrore avvicinar¬ 
si il momento in cui non ce 
la farò più... 

Che ne sarà dei miei poveri 
cani che mi danno tutta la ri- 
conoscenza e l'affetto che te 
persone certamente non sanno 


dare? Nessuno mi aiuta; solo 
delle buone signore tedesche 
mi danno una mano, ma è 
troppo poco, ed ho osato rivai 
germi a lei ed ai suoi lettori, 
anche se chiedere è duro, ma 
ho preso il coraggio per t miei 
poverelli, che tengo con tanto 
amore , e a cui dedico tutta la 
mia vita. 

Non riesco a rassegnarmi al¬ 
l'idea di non poterli più tenere 
e vederli finire chissà come... » 
(Maria De Lazare - La Torre 
Ponticino, Arezzo). 

Credo che nessuno dei miei 
lettori, che già in tanti altri 
casi hanno dimostrato il loro 
buon cuore, rimarrà insensi¬ 
bile a una lettera cosi com¬ 
movente e piena di amore per 
i più disgraziati fra gli animali 
vicini alruomo, i cani randagi, 
senza padrone e senza affetto, 
costretti, se non raccolti da 
qualche mano pietosa, a va¬ 
gare per le campagne senza 
cibo e un tetto che li ripari 
dalle intemperie. 

Vedrà, cara signora, che i miei 
amici zoofili risponderanno al 
suo accorato appello, affinché 
la sua nobile opera di carità 
cristiana (anche se rivolta a 
degli animali) non naufraghi 
miseramente. 

Gli aiuti in materiale, cibo c 
denaro, come ho già specifica¬ 
to altre volle, andranno invia¬ 
ti direttamente alla signora De 
Lazare, che attende con ansia 
una prova di solidarietà nei 
confronti dei suoi amici a 
quattro zampe. 

Angelo Buglione 


Hi 







Chevron vi offre gratuitamente 
i consigli di questi sette esperti. 


Sono sette famosi piloti intemazionali (certamente li conoscete bene) 
e formano il Gruppo Esperti Chevron. 

La loro esperienza vuol dire migliaia e migliaia di chilometri spesi in 
corse, rallies. collaudi. Ed ora Chevron mette a vostra disposizione 
questa esperienza nei "Cento Consigli di Guida" raccolti dal Gruppo 
Esperti Chevron in un prezioso opuscolo che troverete gratuitamente 
presso tutte ie stazioni di servizio Chevron. 

Al prossimo pieno dunque, una ragione in più per scegliere Chevron. 
Chiedete subito "Cento Consigli di Guida" al vostro distributore 
Chevron. 

VI presentiamo i componenti del Gruppo Esperti Chevron. 

SVEN ENGSTRÓM. Danimarca. Corridore ed esperto meccanico, è il cam¬ 
pione nazionale danese 1968, assai noto nei circuiti della Scandinavia 
XAVIER PERROT. Svizzera. E' uno dei maggiori corridori svizzeri di 
formula II. 


KARL KUNG. Germania. Iniziò la sua brillante carriera più di 40 anni fa 
e fu a lungo uno dei piu famosi piloti tedeschi Ora è noto come con¬ 
sulente automobilistico. 

stir lino MOSS. Inghilterra. E uno dei più famosi piloti del mondo. Nei 
suoi 15 anni di carriera ha partecipato a 466 competizioni, piazzandosi 
tra i primi quattro in ben 307 di esse 

MAURICE GATSONIDES. Olanda Ha corso per più di due milioni di chi- 
iometn In 35 anni, in circuiti e rallies. Tra le sue vittorie, il Rally di 
Montecarlo e molte vittorie di categoria a Le Mans 
GILBERT STAEPELAERE. Belgio. E campione nazionale belga di rally. 
Gareggia dagli inizi degli anni 50. e dal 1960 con macchine Ford, par¬ 
tecipando con successo a rallies nazionali ed internazionali. 

PIERO TARum. Italia. Stabili numerosi record su macchine di sua pro¬ 
gettazione. Tra le sue piu tamose vittorie, la Targa Fiorio nel 1964 e 
l’ultima Mille Miglia nei 1957. E laureato in ingegneria. 
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DI CHI? Pi voi. del vostri 
amici, di tutti 
coloro che amano i 
btandy di classe. 


PERCHE'* Perche RENE' BRIAND 
EXTRA è invecchiato 
a lungo per otti irv i un 
aroma raffinato, il 
suo gusto deciso e 
personale. 
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Mario 1*41 — Eccessivamente dignitoso, orgoglioso, ipersensibile, lei 

tende di continuo a modificare con il ragionamento i suoi impulsi ed 
ài- concedere troppo alla base pessimistica dei suoi pensieri. La causa 
del suo slato attuale non è da attribuire soltanto alla triste esperienza 
cui accenna, ma a molti traumi precedenti che ha faticosamente supe 
rato ed a piccoli complessi che deve vincere soprattutto con l'aiuto 
della sua intelligenza Sa cogliere nelle persone il lato negativo ed 
ha quindi la possibilità di difendersi E' affettuoso, ma non sa dimo 
virarlo II timore della volgarità le toglie il coraggio di affrontare le 
persone e le situazioni Ha gusti raffinati ed una intelligenza profonda, 
ma disordinata c. irovando l'ambiente adatto, sa anche essere spiritoso 
Molte delle sue insicurezze passeranno quando avrà acquisito una mag 
gioie fiducia in v. siesso e nelle sue notevoli possibilità 

J^Q, qL o <Scz ^ ®-. 

P R *4 18 — Parecchia ambizione, un po' di tracotanza, molta viva 
cita di parola e di pensiero. Tutto ciò determina in lei una notevole 
sicurezza di se che porla ad imporsi con disinvoltura trascurando spesso 
le sottigliezze o i particolari. Le piace colpire l'attenzione delle persone 
che incontra e la reazione è o del tutto positiva o negativa al mas¬ 
simo. Dice abituaImen'e ciò che pensa, ha gesti generosi e sa rtvol 
persi con attenzioni premurose verso le persone che le premono. Pos¬ 
siede indubbiamente una personalità molto spiccata e per distrazione 
realizza meno di quanm potrebbe. 

Carta T. - Torino — Molto riservata, leggermente testarda, spinta dalla 
ambizione di emergere per i suoi valori. Questo la porla a tergiversare 
a volle anche troppo nella realizzazione dei suoi desideri Ha poche 
amicizie, ma quando o amica lo è veramente e sa dare tl meglio 
di sé Conservatrice ili idee e di cose, ordinata, meticolosa, sente dentro 
di sé alcune incertezze perché non ha potuto ancora realizzare ciò che 
desidera Possiede un buon senso organizzativo e sa assumere le proprie 
responsabilità senza crearsi degli alibi inutili Ottimo spirito di osser- 
va/ione. forse un po' egoista ma sempre sotto il controllo d. un alto 
senso di giustizia 


Emanuela S. - Torino — Sensibile e romantica, ancora limitata da piccole 
incertezze e frequenti indecisioni dovute alla sua immaturità Anche i 
suoi ideali non sono ancora ben definiti, ma il suo animo fondamen¬ 
talmente buono la spinge a strafare quando si sente presa in conside¬ 
razione. Risente ancora della educazione ricevuta in famiglia e questo 
la rende simpaticamente ingenua Fa un po' di contusione perché é 
distratta, il suo carattere e esuberante, ma coni rollalo c qualche volta 
non sa imporsi per non offendere e perché tende a sottovalutarsi F.' 
orgogliosa per dignità, possiede ambizioni giuste ed é veramente se 
stessa quando è sicura di essere capita con affetto. 


Sabino D. — Nella sua grafia colpisce soprattutto l'intelligenza non 
comune, sfruttata in misura inadeguala Esistono in tei molte tendenze 
che sarebbe stalo opportuno seguire e che invece sono state abbandonate 
per pessimismo e per sfiducia Possiede intuizione pronta, generosità, viva¬ 
cità di carattere, di idee e un vivo senso critico, che raramente esprime 
per riservatezza, c un alto senso di giustizia. Ama l ordine c l'armonia 
intorno a sé, perche tende con ciò ad equilibrare il vulcano che ha 
dentro di lei Sa guidare e organizzare gli altri senza incertezze, un po 
«treno quando vuole farlo per sé. Sensibile alle sfumature, arguto e 
raffinato, al di sopra di ogni banalità. 


Albano 52 — Tradizionalista, affettuoso, romantico, un po' dispersivo, 
esistono alcuni lati impenetrabili in questo carattere, dovuti a umidezza 
e sensibilità; infatti non si espone se non quando è sicuro di essere 
capito e seguito Gradisce essere ascoltato e rispettato e sodo frequenti 
le piccole pignolerie E' esclusivo negii affetti ed alcune rinunce apparente, 
mente volontarie sono dovute alta stanchezza di lottare. Buona intelligenza, 
ottima educazione che non si attera di fronte a qualsiasi avvenimento. 


Ll»a 48 — Chiara nei suoi concetti, ferma nelle sue decisioni, non è 
solita dare o accettare inutili confidenze. Possiede una chiara visione 
di come vorrebbe organizzare la sua vita futura, ha in sé una esu¬ 
beranza che sa convenientemente trattenere, si interessa a molte cose 
e si mantiene continuamente aggiornata. Sa dare giudizi precisi e senza 
malignità E' intelligente, ma non Turba e per niente diplomatica Non 
crede nella faniasia e si appoggia alle cose solide e definite senza 
mai scendere a compromessi. Nei sentimenti è fedele e tenace e molto 
spesso è fin troppo sincera. 

R. A. 47 - Como — Non è Insensibile né egoista Lei ha soltanto paura 
delle sofferenze fisiche e morali, ha il terrore di inserirsi nel vivo della 
vita, ha bisogno di amare e di soddisfare le sue ambizioni di lavoro Deve 
valorizzarsi ai suoi stessi occhi per sentirsi viva. Non le manca l'intclli- 

S enza ma ha poco mordente, non sa chiedere per orgoglio ed ha fretta 
i arrivare. Le sue incertezze sono infondate perché è logico trovarsi 
disorientati inizialmente: sappia resistere, cerchi di essere umile e supe¬ 
rate le prime difficoltà tutto andrà poi benissimo. 

Mari» Cardini 





































UN PRODOTTO 


na ia sua sicura eleganza, 11 suo calore pruionuo. rcnacc, aina 

l’improvviso: Leacril non cede. Gentile, sfiora sempre con 
tocco morbido. E la sua corsa precede il passo della moda. 


LEACRIL* 

C HATILLON 


LEACRIL “la fibra viva” 









L’OLIO DI SEM 
DI MACHIE 



VALE DI PIU’ PERCHE’ L’ARACHIDE 
E’ IL SEME PIU’ PREGIATO 



«JO.SM 

arachide 


oio 


BICE DICE... CON QUESTO NON SBAGLIO MAI 


L'arachide e il nobile seme che tutti apprezziamo 
per il gustoso sapore. 

L'olio di semi di arachide OIO è leggero, gradevole. 
Per cucinare cibi leggeri e digeribili, adatti al 
ritmo veloce della vita d'oggi. 
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GIACOMO COSTA FU ANDREA: OLTRE 10O ANNI DI ESPERIENZA 
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ARIETE 

E’ bene chiarire subita la vostra 
posizione alleniva, allo scopa di 
evitare ogni equivoco Concreti svi¬ 
luppi nel settore delle amicizie so¬ 
ciali. Adeguatevi alle situazioni e 
imprimete piu dinamismo alle vo¬ 
stre azioni. Giorni utili: 23 e 24. 


TORO 

Il vostro slancio urterà contro la 
volontà delle persone che vogliono 
andare adagio. Passaggio da un 
estremo all’altro, ma riuscirete 
ugualmente a tenere il ritmo op¬ 
portuno. Controllate le iniziative al¬ 
trui. Giorni favorevoli: 19 e 20. 


GEMEI I I 

Attuerete un programma utile e pia¬ 
cevole allo stesso tempo, con l'ap¬ 
poggio di ire persone intelligenti 
e nlrruiste State in guardia con¬ 
tro il i irattere bizzarro e pettegolo 
di un vn: io di casa. Pulrete Tare 
progressi. Giorni positivi: 20, 21 e22. 

CANCRO 

Passate in rassegna ugni cosa, ogni 
scritto o documento che giace nei 
vostri cassetti, se volete trovare la 
chiave buona per capire certi at¬ 
teggiamenti equivoci. Occasioni fa¬ 
vorevoli per stringere un'alleanza. 
Giorni adatti all'azione: 19. 20 e 25. 

LEONI 

Agite con piu diplomazia: a volte 
la franchezza giova poco, anzi è ne¬ 
gativa Rinnovate i sistemi di lavo¬ 
ro. Sappiate regolare i rapporti di 
amicizia. Non lasciatevi don mare 
da f in.aste mutili e sterili. Gior¬ 
ni utili: 20. 21 c 23. 

VERGINE 

Mantenetevi sereni; ogni cosa si 
svilupperà seconda le vostre neces¬ 
sità. Un'amica favorirà visite utili, 
ma un equivoco dovrà essere chia¬ 
rito senza lasciar passare altro tem 
po. Dinamismo nel lavoro. Giorni 
positivi: 19 e 22. 


BILANCIA 

Fate della ginnastica mentale, eser¬ 
citatevi ne! leggere il pensiero di 
chi collaboru con voi. La vita senti¬ 
mentale vi la.scerà perplessi per al¬ 
cune novità. Sappiate armonizzare 
i divertimenti con le ore e le gior¬ 
nate di lavoro. Giorni utili; 20 e 24. 

SCORPIONI 

Irritazione per un ritardo, e per 

a ucsio rischierete di smarrire la via 
el successo. Metteteci più volontà. 

I più saggezza se volete procurarvi 
vantaggi Venere e il Sole contribui¬ 
ranno ad accelerare certe decisioni. 
Giorni eccellenti: 19 e 20 


SAGITTARIO 

I Sirada tacile e tranquilla avanzata 
verso prospettive posi live e inco¬ 
raggianti. Un viaggio a line set¬ 
timana tiara brillanti risultati. Ri¬ 
ceverete una sorpresa da chi vi 
urna: non deludetela. Giorni propizi: 
20 , 22 e 24 


CAPRICORNO 

i-ii tristezza vi penetrerà nel cuore, 
ma dovrete reagire perché é sol¬ 
tanto la stanchezza che vi fa vedere 
l tutto nero. Vi chiederanno dei fa- 
, vori: esaminale hene la situazione 
prima di rispondere. Giorni favore- 
J voli: 19 e 22 

ACQUARIO 

( Prendete il coraggio a due mani 
i e fate ciò che non avete mai fatto: 

I susciterete l'ammirazione e la sti- 
i ma di tutti Abbiate più cura dello 
j stato di salute. Corsa verso situario- 
ni positive che procureranno facili 
guadagni Giorni positivi: 19 e 23. 

pese» 

Non trascurate le amicizie. La ve¬ 
rità sia velala dalla prudenza, se 
non volete restare isolato. Non la¬ 
sciatevi abbattere, ma reagile, di¬ 
mostrando a v«n c agli altri la vo¬ 
stra capai it. Giorni buoni: 23 e 24 

Tommaso Palamldessl 
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Ciclamino 

* Ho delle bellissime piarne dì ci¬ 
clamino e non so in quale stagione 
si devono trapiantar! / fiori dei 
ciclamini possono germogliare an¬ 
cora? * (Garbo - Lendinara, Ro¬ 
vigo). 

Se si tratta di un vaso di cicla¬ 
mini persiani forzati in serra e 
che hanno fiorilo in inverno, il 
consiglio migliore è di gettarlo via 
e procurarsi un'altra pianta in gra¬ 
do di fiorire a suo tempo. I vivaisti 
impiegano più di un anno dalla se¬ 
mina per ottenere le belle piante 
fiorite in inverno. I vecchi hulhi 
dì queste piante si possono far ri¬ 
fiorire lasciando seccare le foglie 
e tenendoli a riposo sino all'autun¬ 
no. Poi si pongono In buona terra 
leggera (castagno e foglia) ben 
concimata con sangue di bue sec¬ 
co e si fanno rivegetare annaffiando. 
Si otterranno nuovi fiori, ma non 
tanti né cosi belli come i primi. 


Viola tricolore 

« Ho avuto quest'anno delle splendi¬ 
de " viole del pensiero **. Ne sio rac¬ 
cogliendo i semi. Serve a qualcosa? 
Se si, quando e come si semina¬ 
no? * (Iolanda Calò - Milano). 

La viola tricolore, o viola del pen¬ 
siero. si riproduce da seme. La 
semina si fa da luglio a settembre 
in terriccio ben fertile c in posi¬ 
zione soleggiata. Bisogna seminare 
rado per evitare che te piante sfi¬ 
lino e si deve procedere in tempo 
a trapiantarle. Ve ne sono innume¬ 


revoli varietà, ad un solo colore, 
maculate, screziate, ecc. Per essere 
certi che i semi raccolti si trasfor¬ 
mino in piante che producano fiori 
uguali a quelli della pianta madre 
occorre ITmpollinazinne artificiale 
controllata. Si debbono cioè impol¬ 
linare i fiori con polline di fiore di 
altra pianta ma a fiori eguali c su¬ 
bito dopo chiudere i fiori impolli¬ 
nali in un sacchetto di plastica 
per evitare risultati diversi da quelli 
sperati. 


Glicine patito 

• li mio glicine piantato tre anni 
fa, specie nel corso del primo anno, 
i cresciuto benissimo e ha rag¬ 
giunto l’altezza di circa nove me¬ 
tri. Quest'anno, dopo aver messo 
le foglie Idi color giallo), non ha 
progredito neppure dt un centi- 
metro ed inoltre le foglie si mai 
chiauv di marrone e seccano. Vor¬ 
rei sapere cosa fare * (Gaetano 
Giannutti - Ponsacco, Pisa). 

Le foglie da lei inviate non pre¬ 
sentano apparenti sintomi di malat 
tie, e la sua pianta, probabilmente, 
deperisce per cause ambientali che. 
senza esame diretto, non è possi¬ 
bile individuare A fine stagione 
provi a potare con una certa ener¬ 
gia. fertilizzi con concimi completi 
e innaffi regolarmente Un pruden¬ 
ziale trattamento con poltiglia bor¬ 
dolese 3 '7r durante l'inverno, ed 
un altro 1 % dopo la fioritura, pre 
verrà eventuali malattie crittoga¬ 
miche. 

Giorgio Vertunnl 
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Parigi incanta anche per il suo volto 

Un volto limpido, puro, affascinante, come "si porta" 
a Parigi, carne la sogna ogni danna... e tu puoi averla can 



Super Mascara Minute, 

Eye liner, matite, ombretti, 
armonizzati tra loro 

nei colori alla moda. 


il "PERFETTO INSIEME GEMEY" 



le tinte primavera-estate: 
Rose Beige, 

Beige Laura, Beige Pastel, 
Rose Bouquet, 
^^^Xouge Fou. Rose Scie. 


Fluid Make-Up e Dernière Touche: 
fondo tinta idratante e cipria 
compatta, nelle medesime tinte. 

E per un trucco particolare 
e sofisticato il nuovo Fluid Make-Up 
special mat, il fondo finta morbido e velato 


come si trucco una parigina 
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da oggi, in esclusiva con la caffettiera 

moKn exPRess BinLeni 


e pronto per voi 


In ogni confezione — ^ 

Moka Fxpress Cassaforte c’è 
una cartolina speciale; con questa cartolin 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico di 3000 lire. 


Oli è piu bravo, voi o Pisi», a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo loro!) 
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He Ha lavastoviglie d vuole 
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Lui si aspetta una pietanza diversa... 

Milkana he Luxe: 

piu calorie di un etto di vitello! 


Quando stasera lui dirà: 'Non mi vanno le solite 
cose", fatelo scegliere fra le 5 pietanze Milkana de Luxe 

Supercrema, cosi burroso e pieno di sostanza 
Delicato, con formaggio italico 
Vallico, con buon emmental svizzero 
Pizzico, dolcemente piccante 
Rustico, con provolone 

5 pietanze stuzzicanti e ricche 
di calorie, per mantenere 
le sue giovani energie intatte 






Milkana De Luxe: 
una pietanza diversa 
5 








